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L'Unità sarà inviata 
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

; Sadat invitato 
formalmente da Begin 

a Gerusalemme \ 
« _ _ _ In ultima _ _ 
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Un grande sciopero combattivo 
Il Mezzogiorno I nodi da 

sciogliere subito 
LO SCIOPERO effettuato 

ieri dai lavoratori del
l'industria e coronato da 
successo ha dato — insieme 
con numerose altre agitazio
ni e manifestazioni — la mi
sura della preoccupazione, 
del malcontento, della volon
tà di cambiamento che ven
gono in questo momento dal 
mondo del lavoro. La pre
occupazione prima e più 
giusta — come ha voluto 
testimoniare la significati
va presenza a Napoli dei 
tre segretari confederali per 
lo sciopero di ieri — è quel
la relativa al problema dei 
senza lavoro, al rischio che 
tale problema possa farsi 
nei prossimi mesi ancora 
più grave, alle condizioni 
drammatiche in cui già si 
trovano alcune zone del 
Mezzogiorno, a cominciare 
dalla Campania, nelle quali 
la ' disoccupazione — com
presa quella giovanile — 
tocca le punte più alte. Vie
ne di qui tutta una serie 
di esigenze di cui la Fede
razione sindacale unitaria 
si è fatta interprete e che 
vanno nel senso di rivendi
care una linea di attivo in
tervento del governo contro 
la recessione, contro i pe
ricoli di ulteriore caduta 
dell' attività produttiva e 
dell'occupazione, e in fun
zione dell'avvio di nuove 
prospettive di sviluppo in 
diversi campi: edilizia, agri
coltura, trasporti, energia, 
industria a partecipazione 
statale, settori in crisi e 
settori di più sicuro avve
nire. 

Ma non intendiamo ritor
nare qui sull'insieme di tali 
problemi e sull'insieme del
le posizioni espresse dal 
movimento sindacale unita
rio, né sul punto molto im
portante del nesso di coe
renza e di compatibilità da 
stabilire tra esigenze di so
stegno, non indiscriminato 
ma qualificato, dell'attività 
produttiva e dell'occupazio
ne, ed esigenze stringenti 
di risanamento della finan
za pubblica e di lotta alla 
inflazione. Di ciò abbiamo 
discusso ampiamente nella 
recente riunione del Comi
tato Centrale del nostro 
partito. Desideriamo richia
mare invece l'attenzione su 
alcune lotte da tempo in 
corso, su alcune vertenze 
da tempo aperte, rispetto 
alle quali il governo deve 
finalmente proporre delle 
soluzioni e prendere delle 
decisioni: soluzioni e deci
sioni che possono assume
re notevole valore anche 
come prime indicazioni del 
modo in cui si intendo
no sciogliere grandi nodi 
di carattere generale. Non 
si possono far giungere a 
un grado di ulteriore esa
sperazione queste vertenze, 
non si possono far marcire 
queste situazioni. Il gover
no ha mostrato nei giorni 
scorsi di cominciare a ren
dersene conto, ha fatto 
qualche passo, ha indetto 
nuovi incontri con i sinda
cati per i prossimi giorni, 
ma non si comprende anco
ra se voglia e sappia dav
vero pervenire a conclusio
ni impegnative, e a quali, 
su ognuna delle questioni 
in discussione. E' bene per
ciò che a questo punto an
che le forze politiche chia
riscano le loro posizioni e 
si assumano le loro respon
sabilità: cosi come ci pro
veremo ora a fare noi nel 
modo più rapido. 

1 \ CRISI Montefibre. A 
- 1 / chiare e serie decisioni 
di consolidamento e svilup
po per le aziende ubicate 
al Sud e i relativi liveUi di 
occupazione, si deve ac
compagnare la definizione 
di diverse forme di inter
vento per le situazioni più 
critiche del Nord, comprese 
le attività sostitutive a cui 
sì era già impegnata la 
Montedison e una politica 
di mobilità garantita della 
manodopera. Solo strumen
to utilizzabile, allo stato at
tuale, è l'applicazione del
l'art 25 della legge di ri
conversione industriale, leg
ge che va però resa ope
rante anche attraverso l'en
trata in funzione delle Com
missioni regionali per la 
mobilità (che cosa aspetta 
il ministro del lavoro a pro
muoverne la costituzione? 
da dove vengono resistenze 
o ritardi?) e che richiede 
la presentazione di adegua
ti progetti di ristrutturazio
ne e riconversione da par
te delle imprese — nel ca
so concreto, da parte sia 
della Montefibre che della 

* lfontedison — e la più sol
lecita elaborazione, da par-

' te del CTPI e d'intesa con 
ftppotita Commissione in

terparlamentare, di precise 
direttive per un program
ma finalizzato di settore per 
la chimica. Come si vede, 
la crisi Montefibre non va 
affrontata attraverso dero
ghe alla legge e interventi 
anormali ma costituisce un 
banco di prova importante 
della volontà del governo 
di applicare correttamente 
e speditamente la legge per 
la riconversione industria
le. Sappiamo benissimo che 
tale crisi si inquadra in una 
situazione assai grave, spe
cie dal punto di vista fi
nanziario, e cioè quella del 
gruppo Montedison nel suo 
insieme: ma a questo pro
posito c'è da rilevare come 
il governo non abbia anco
ra definito e illustrato al 
Parlamento una propria 
proposta relativa a criteri 
generali di intervento per 
il risanamento finanziario, 
e c'è da denunciare — per 
quel che riguarda in parti
colare la Montedison — l'in
giustificabile esitazione del 
governo a osservare l'im
pegno per la costituzione 
della Finanziaria ENI (che 
deve raggruppare tutte le 
azioni Montedison in mano 
pubblica) e per il varo del
la legge di cui comunque 
c'è bisogno allo scopo di 
dotarla di mezzi adeguati 
e di definirne i caratteri e 
i compiti. Che cosa si aspet
ta per sciogliere questi no
di di carattere generale e 
di carattere particolare, se
condo le linee indicate nel
l'accordo di luglio tra i sei 
partiti? 

S%\ CASO Unidal. Si trat-
**) ta, anche qui, di un 
banco di prova importante 
della volontà delle parteci
pazioni statali e del gover
no di far corrispondere — 
nella trattativa con i sinda
cati — a esigenze di ridi
mensionamento e a prati
che di mobilità garantita 
nel Nord, impegni e pro
grammi seri di sviluppo al 
Sud in un settore, quello 
della industria alimentare, 
che è certamente da poten
ziare. Il confronto su que
sto punto è tanto più signi
ficativo in quanto si colle
ga alla grande questione, 
ormai • non più eludibile, 
del riordinamento e del ri
lancio del sistema delle par
tecipazioni statali. Più in 
generale, per l'Unidal, co
me per la Montefibre, come 
per altre situazioni di crisi, 
si tratta di muoversi davve
ro in una direzione nuova: 
non più salvataggi scrite
riati e senza prospettive, 
non più difesa di tutto < l'e
sistente », ma politiche ri
gorose di risanamento e ri
conversione, ispirate a cri
teri coerentemente meridio
nalistici e ancorate a stru
menti concreti di program
mazione democratica. 

9 \ SITUAZIONE dei fer-
&) rovieri e vertenze del 
pubblico impiego. A distan
za di oltre 10 mesi dall'accor
do-quadro tra governo e sin
dacati per il rinnovo dei con
tratti del pubblico impiego, 
e a distanza di 2 mesi dalla 
riunione conclusasi con l'im
pegno del Presidente del 
Consiglio . a promuoverne 
« la sollecita definizione >, 
è ormai indispensabile, e 
non più procrastinabile, un 
serio sforzo conclusivo, an
che in raccordo col dibatti
to parlamentare sul bilan
cio dello Stato. La situa
zione delle pubbliche ammi
nistrazioni e in particolare 
di alcuni servizi essenziali 
sta giungendo a un punto di 
rottura: si impongono solu
zioni che non solo portino 
ad un allentamento delle 
tensioni sindacali ma si 
muovano nel senso del su
peramento della giungla re
tributiva e dell'avvio di in
cisive riforme. E in questo 
quadro non può non accor
darsi la massima considera
zione ed urgenza alle esi
genze dei ferrovieri, — im
pegnati in un'attività lavo
rativa di indubbio peso e 
responsabilità e invece col
piti, negli anni, da assurde 
sperequazioni a favore di 
categorie affini — e alle 
proposte dei sindacati per 
dare nuova efficienza alla 
azienda ferroviaria. 

Consideri seriamente il 
governo — anziché rinvia
re tutto alle riunioni «glo
bali» di vertice sui proble
mi economici preannuncia
te per i prossimi giorni — 
la necessità di dare rispo
ste conclusive e innovatri
ci su queste scottanti que
stioni, anche per il signifi
cato generale che può assu
mere ciascuna di esse. 

Giorgio Napolitano 

vuole produrre 
Decine di migliaia alla manifestazione di Napoli, dove han
no parlato Lama, Macario e Benvenuto - Cortei e comizi 
si sono svolti nelle principali città - Incidenti a Torino 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il movimento 
sindacale di Napoli ha lan
ciato ieri un segnale al go
verno e alla Confindustria. 
Due imponenti cortei attra
verso il centro cittadino: 70 
mila lavoratori in piazza, se
condo le stime attendibili dei 
sindacati; il comizio di Lama, 
Macario e Benvenuto; in
somma, una manifestazione 
che è stata il « clou » della 
giornata di lotta nell'indu
stria. Quale il suo «messag
gio politico»? Dai discorsi. 
dagli slogan, dalle parole 
d'ordine emergono due que
stioni di fondo: dalla crisi 
dell'industria non si esce 
senza una riconversione che 
dirotti al Sud nuovi investi
menti e nuova occupazione; 
non un rilancio drogato con 
il rilancio dell'inflazione, 
dunque — come vorrebbe 
Carli — ma selezione delle 
scelte di sviluppo; non licen

za di smobilitare interi setto
ri produttivi, ma mobilità 
controllata e risanamento 
delle imprese. " Nel Mezzo
giorno la crisi è ancora più 
grave e non si limita alle 
fabbriche (la cui sopravvi
venza. pure, è minacciata) 
ma si estende all'intero tes
suto sociale. Mille operai che 
escono da un'azienda a Napo
li — lo ha ricordato Lama — 
hanno un significato diverso 
dai mille licenziati a Milano 
e rischiano di avviare pro
cessi a catena e di sbriciola
re la società civile. ' 

E' un discorso complesso. 
difficile, che comporta rigore 
e coerenza da parte del sin
dacato. Eppure, questo è il 
significato politico dello 
sciopero nell'industria di tut
te le manifestazioni di ieri: 
anche di quelle di Torino o 
di Venezia, di Milano o di 
Genova. 

Certo, a Napoli tutto ciò 
assume l'evidenza dei fatti, la 

drammaticità delle cose. Il 
più grande dei due cortei. 
quello che da piazza Mancini 
lungo corso Umberto ha rag
giunto la centralissima via 
Medina, si apriva con un e-
norme striscione: « No all'as
sistenza»; subito dopo veni
vano gli operai della Cirio, 
battendo e agitando rumoro
samente le lattine dei « pela
ti », e quelli dell'Unidal: due 
nomi che hanno risonanza 
nazionale e che sono diventa
ti emblemi della crisi dell'in
dustria napoletana e di quel
la pubblica. L'accostamento 
non è casuale. I lavoratori 
vogliono sì la salvaguardia 
dell'occupazione, ma chiedo
no di produrre ricchezza, non 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Convergenza tra partiti e governo sulla necessità 
di applicare con rigore gli accordi programmatici 

Impegnato confronto 
sull'ordine democratico 

La relazione di Cossiga al Senato - Cosa c'è alle spalle del terrorismo - L'azione criminale 
di gruppi fascisti - I contrasti nel governo sulla riforma della PS - Gli altri interventi 

NOTIZIE E SERVIZI SULLE 
MANIFESTAZIONI NELLE 
ALTRE CITTA' A PAGINA 6 

NAPOLI — Il grand* corteo dia ha attraversato la città duratilo lo sciopero 

Episodi di squadrismo 
In diverse città, durante 

lo sciopero generale, sono 
avvenuti ieri degli episodi 
che non possono essere ta
ciuti Gruppi di estremisti 
hanno attaccato le manife
stazioni, i cortei sindacali 
Si è trattato in alcuni casi 
soltanto di piccole azioni, 
volte a disturbare gli ora
tori In altri casi sono sta
te invece condotte vere e 
proprie aggressioni squadri-
stiche contro i lavoratori, 
come a Bari, Padova, Geno
va e altre località, ti fatto 
più grave è accaduto a To
rino, con l'assalto di un com
mando alla sede della FLM. 

La parola squadrismo è 
pesante. Ma è la sola paro
la che valga a definire que
sto tipo di azioni II fatto 
che a compierle siano stati 

gruppi molto ristretti, e del 
resto prontamente ed ener
gicamente cacciati dalla mas
sa dei manifestanti, non può 
sminuire il loro significato 
politico e morale. Dalle 
calunnie e • dagli insulti 
ieri si è cominciato a 
passare alle aggressioni fi
siche contro il movimento 
sindacale unitario: questo è 
U fatto nuovo su cui medi
tare. In particolare dovreb
bero meditarvi Quanti a 
febbraio r.inimìzzarono o non 
colsero U significato dell'ag
gressione contro Lama al
l'università di Rema, e quan
ti ancora non si decidono a 
rifiutare copertura ai teo
rizzatori della violenza. 

Noi dicemmo allora che 
non erano possibili equivo
ci, che quello era un attac

co condotto non contro il 
PCI ma contro l'intero mo
vimento sindacale. Gli epi
sodi di ieri, di cui sono sta
ti fatti oggetto i cortei, i 
comizi, dirigenti sindacali di 
ogni tendenza, ne sono la 
dimostrazione chiara. Inutile 
sottolineare che si tratta di 
una linea di provocazione e 
di rottura studiata e inco
raggiata dai nemici della de
mocrazia, che sono i nemici 
della classe operaia, dei la
voratori, dei sindacati Ieri 
è stato compiuto in questa 
direzione un passo nuovo. 
Esso non deve solo allarma
re, ma spingere al rafforza
mento dell'unità dei lavora
tori intorno ai sindacati, al
le loro lotte, al loro impe
gno serio, tenace, disciplina
to per la difesa del lavoro 
e lo sviluppo del Paese. 

Esplode deposito di carburante 
a Milano: un morto e gravi danni 

MILANO — Un operaio è morto, altri due sono stati ustionati (uno molto gravemente). 
mentre sei vigili del fuoco sono rimasti feriti nell'incendio in un deposito di carburante 
alla periferia di Milano. L'incendio è divampato durante le operazioni di scarico di 
alcuni fustini di cherosene, che sono esplosi. I vigili che hanno continuato a lavorare 
per tutta la notte hanno fatto evacuare quindici palazzi adiacenti per timore che possano 
esplodere altri depositi di carburante. A PAGINA • 

Un tratto 
nuovo 

Nel confronto che si è aper
to al Senato sulla difesa del
l'ordine democratico vi è un 
tratto nuovo, che occorre 
non smarrire in mezzo al qua
dro — assai articolato — del
le posizioni espresse dai par
titi e dal governo. Vi è una 
più larga consapevolezza del
la serietà degli attacchi che 
vengono portati, con le armi 
del terrorismo e dell'e\er-
sionc. alla convhenza eh ile 
e allo stalo democratico; e 
parallelamente si sta facendo 
strada l'idea che la difesa 
della democrazia è, e deve 
essere, opera della democra
zia stessa, cioè degli organi 
dello stato repubblicano (che 
debbono essere resi più ade
guati ed efficienti) e, insie
me, di tutte le forze e di tut
te le espressioni democrati
che del paese. 

Ciò comporta una grande 
fermezza. Ma richiede anche 
il rifiuto di quei richiami 
emotivi che in altri momen
ti (si pensi alla fase preelet
torale della 'primavera del 
1975) si incanalarono nella 
richiesta di leggi speciali che 
varcassero i limiti e le garan
zie ' costituzionali, alimentan
do da un lato attese miraco
listiche e spingendo dall'al
tro strati sociali importanti 
in braccio all'agitazione rea
zionaria. 

Con il suo discorso di ieri 
sera, il ministro Cossiga ha 
espresso un orientamento che 
riflette la posizione matura
ta dal governo — che si era 
riunito poco prima — e an
che la scelta compiuta dal 
gruppo dirigente della Demo
crazia cristiana, il quale è 
riuscito, non senza fatica, a 
controllare le sollecitazioni 
emotive o strumentali che 
tendevano a fare del tema 
drammatico dell'ordine noa 
un'occasione per portare sul 
terreno delle prove concrete 
quella solidarietà democratica 
che sta alla base dell'accordo 
di luglio, ma anzi per trova
re in esso l'occasione di nuo
ve lacerazioni e rotture (e 
occorre dire che qualche bar
lume di questa « filosofìa » 
lo si è ritrovato ieri nell'in
tervento del capo-gruppo de, 
Bartolomei). 

E* difficile non avvertire 
ora tutta la delicatezza delle 
discriminanti che passano at
traverso problemi come que
sti. Non basta comunque una 
dichiarazione di buona volon
tà. Cossiga ha svolto un'ana
lisi attenta, e sotto molli aspet
ti anche interessante, dei fe
nomeni della violenza eversi
va; un'analisi dalla quale 
emerge — anche al di là del
le cose delle dal ministro — 
l'esigenza di un'azione, in
flessibile ma non cieca e in
differenziata, che permetta di 
schiacciare i rigurgiti dello 
squadrismo fascista e di iso
lare le punte del e partilo ar
mato *. Tulio questo richiede 
un'applicazione ri coro*a del
le misure previste dall'intesa 
dei sei parliti. E sn questo 
terreno si stanno scontando 
mesi di rilardi impiegabili: 
si guardi alle nuove misure 
previste per le carceri, ai 
provvedimenti di depenaliz
zazione, alla riforma della PS. 
Lo stesso Cossiga ha fatto 
qualche ammissione in propo
sito, qualche tiepida autocri
tica. 

Ma è evidente che questo 
non è più il momento dei 
tentennamenti e dei lassismi. 
Perchè il richiamo a tutte le 
forse democratiche sia credi
bile e possa esprìmere tutta 
la sua efficacia — come ha 
rilevato nel suo forte inter
vento il compagno Pecchio-
H —, è necessario che nano 
bandite tutte le debolezze. 

c. f. 

ROMA — Con un ampio di
scorso il ministro degli Inter
ni Cossiga ha introdotto ieri 
al senato — presente An-
dreotti — il dibattito sui gravi 
e drammatici problemi dell' 
ordine pubblico. Il dibattito si 
è protratto fino a tarda sera 
e proseguirà per tutta la gior
nata di oggi. Per il PCI ha 
parlato il compagno Ugo Pec-
chioli, il cui intervento rife
riamo a parte. 

Il discorso di Cossiga — che 
nella mattinata aveva rife
rito al consiglio dei ministri — 
si compone di due parti: un' 
analisi sostanzialmente corret
ta del fenomeno del terrori
smo e della criminalità, se
guita da una valutazione sul 
comportamento tenuto dal go
verno per combatterlo. E in 
questa seconda parte il di
scorso è stato più debole. 
scarsamente autocritico nel
l'individuazione delle cause 
che hanno rallentato e rallen
tano tuttora l'attuazione degli 
accordi tra i sei partiti nella 
parte riguardante l'ordine 
pubblico. 

Cosa è il terrorismo? Anche 
se i mezzi impiegati e i reati 
che commette lo fanno appa
rire un fenomeno di crimina
lità comune, il terrorismo — 
ha detto Cossiga — è un fatto 
politico: politico nelle moti
vazioni, negli obiettivi, nella 

CO. t . 

(Segue a pagina 2) 

D discorso 
di Pecchioli 

ROMA — La posizione del 
PCI è stata illustrata nello 
stesso pomeriggio di ieri dal 
compagno Ugo Pecchioli, in
tervenuto nel dibattito subito 
dopo le dichiarazioni del mini
stro dell'Interno Cossiga. Pec
chioli ha rilevato anzitutto che 
i comunisti non minimizzano 
né il dato della sia pur lieve 
diminuzione quest' anno del 
numero di alcuni gravi reati 
e del relativo miglioramento 
della situazione per qualche 
tipo di reato minore che pure 
aveva assunto dimensioni di 
massa: né quello di una qual
che attenuazione delle mani
festazioni di rivolta nelle car
ceri (e anche un minor nu
mero di evasioni) pur re
stando insoluti i problemi di 
fondo del sistema carcerario. 

Ma proprio questi e altri 
elementi sollecitano a concen
trare l'attenzione e l'impegno 
sui fenomeni di allarmante, 
ulteriore crescita della crimi
nalità politica, del terrorismo 
e dell'eversione: e di quella 
comune nelle sue più macro
scopiche manifestazioni, dal
l'organizzazione dei sequestri 

ai crimini della grande mafia. 
E si tratta, vogliono ricordare 
i comunisti, di attività cri
minali ben spesso torbida
mente intrecciate attraverso i 
canali del traffico d'armi, di 
droga, del riciclaggio di da 
naro sporco. 

Che cosa c'è dietro questi 
sanguinoso bilancio di atten 
tati terroristici?, si è chieste 
Ugo Pecchioli. C'è l'emergere 
in questi ultimi mesi di tatti 
che terroristiche nuove, e di 
nuove scelte — nell'aberrante. 
cinica logica della destabili? 
zazione democratica — circa 
le persone e gli obiettivi da 
colpire. Pur senza rinunciare 
a colpire ancora in alto, si 
colpisce da qualche tempo an 
che in direzioni più ampie: 
giornalisti (tra cui un nostro 
compagno dell'Unità), tecnici, 
quadri intermedi di fabbrica. 
E ora in modo particolare 
verso la DC, le sue sedi e. 
peggio, contro suoi esponenti 
e dirigenti locali, ultimo dei 
quali il consigliere regionale 
del Lazio Publio Fiori. 

A proposito di questo ere-
(Segue a pagina 2) 

Tutte le cifre 
sulla criminalità 

Diminuiscono le rapine, più che mai fiorente il traffico 
d'armi, aumentano i sequestri - Tra i detenuti «politici»: 
300 di estrema destra e 288 fra NAP, «Br» e «Prima linea» 

ROMA —Il primo dato che 
emerge dalle sintesi statisti
che che ha fornito Cossiga al 
Senato è questo: l'andamento 
della criminalità in Italia se
gue una linea del tutto simile 
a quella di altri paesi occi
dentali. Anzi per certi versi 
la situazione nel nostro paese 
è leggermente migliore anche 
se negli ultimi tre anni la 
curva statistica ha subito una 
decisa impennata. Relativa
mente consolante è il fatto 
che nell'ultimo anno, però, 
tale incremento è stato in 
percentuale di gran lunga in
feriore a quello che si era 
verificato nel 1975 e nel 1974. 

In Italia nel 1976 ogni 
100.000 abitanti si sono avuti 
3.817 delitti con un incremen
to rispetto all'anno preceden
te del 4.83 per cento. L'in
cremento nel 1973 era stato 
deH'11.41 per cento e nel 1974 

del 13.27. In Svezia all'ultima 
rilevazione statistica risultava 
che ogni 100.000 abitanti si 
registravano ben 7.844 reati. 
in RFT il numero dei delitti 
era di 4.721, in Austria 4.067. 
in Gran Bretagna 4.332. in 
Canada 6.849. in USA 5.281. 
Solo in Francia il numero 
dei delitti in percentuale è 
inferiore che in Italia. 
« Queste rilevazioni non sono 
però sufficienti per un giudi
zio in quanto non forniscono 
elementi utili per stabilire di 
che tipo di delitti si tratta. 
Invece per l'Italia il discorso 
è abbastanza completo. 

Ad esempio (e il dato non 
è da sottovalutare) leggendo 
le statistiche si scopre che 
mentre nel 1976 vi era stato 
un incremento delle rapine 
pari al 28,92 per cento rispet
to all'anno precedente, que
st'anno si è registrata una 

lieve flessione (—1,64 per cen
to). A questo calo contribui
sce la drastica riduzione del 
numero delle rapine nelle 
gioiellerie (-28,72 per cento). 
Leggero incremento si è in
vece avuto sulle rapine alle 
banche e agli uffici postali. 
Perché le rapine nelle gioiel
lerie sono diminuite? Gli e-
sperti dicono che misure di 
prevenzione (doppie porte, 
vetri infrangibili) e sconsi
gliano» ora i rapinatori. 
mentre gli uffici pubblici so
no ancora molto indietro nel
l'adozione di tali misure. 

Per i rapimenti a scopo di 
estorsione, mentre lo scorso 
anno si era registrata una 
flessione notevole (48 erano 
stati i casi), quest'anno si è 

P- 9-
(Segue in penultima) 

alla Farnesina 
T EGGEVAMO ieri con 
*-* interesse, su * La Na
zione » di Firenze, l'ulti
ma puntata di una in
chiesta che Corrado Piz-
anelli ha condotto sui 
« malsani della Farnesi
na*. vale a dire sul no
stro ministero degli Este
ri. In questo servizio fina
le viene illustrato U « pia
no ». che sarebbe di im
minente applicazione, in
teso ad assicurare un mi
gliore funzionamento del 
dicastero, e che sta auten
tico si può dedurre dal fat
to che PizzineUi (che pure 
esplicitamente si rifiuta 
di dirci chi ne sia Fauto
re) ne riporta alcuni passi 

, tra virgolette, non mo
strando di rendersi conto 
della loro infantue ridi
colaggine. 

Intendiamoci: ci sono. 
nel « piano ». cose anche 
molto serie: revisione delle 
retribuzioni; istituzione di 
servizi sociali: asilo nido 
e mensa; snellimenti nel
la assegnazione delle sedi; 
concorsi interni, « placet » 
governativo riservato ai 

soli ventiquattro ambascia
tori piì; importanti, e via 
migliorando. Ma ecco, in-

. sieme con queste cose in
dubbiamente di peso, una 

stupidità che può avere 
ideato soltanto un diplo
matico classico, uno di 
quegli esseri che d ricor
dano sempre, con ironia, l 
versi di Cardarelli: e — e 
il saggio non è che un 
fanciullo — che si duole 
di essere cresciuto». Sen
tite testualmente: e „al 
ministero come in tutti gli 
altri posti di lavoro si ha 
bisogno di sentirsi dire 
"bravo" quando si fa 
qualche cosa bene e si 
deve dire "non va" quan
do si fa male. Questa abi
tudine perdutasi negli ul
timi anni deve esser ri
pristinata ». Ecco una re
gola, riportata tra virgo
lette e quindi contenuta 

- tal quale nel - « piano », 
gravemente lacunosa e so
prattutto brutale, non pre
vedendo, praticamente. 
che un sì o un no. E se U 
rapporto è « così così ». il 
superiore può dirlo? E se 
è commovente, il capo ser
vizio può scoppiare in la
crime? E se gli picce mol
to. può chiedere un bis 
e applaudire? TI giovane 
diplomatico si inchina co
me fanno i direttori d'or
chestra e accenna con la 
mano ai ritratti di San 
Giuliano e di Sennino ap

pesi alla parete. 
Tutto tommato, abbiamo 

^impressione che con Vin-
troduzione di questo ge
niale « piano » U mestie
re del diplomatico diventi 
sempre più difficile e deli
cato. Secondo noi. sono 
da invidiare gli ex amba
sciatori che. usciti dalla 
carriera, si raccolgono in 
un « Circolo di studi diplo
matici » dove, tra l'indif
ferenza mondiale, tengono 
relazioni destinate, eviden
temente, ai lattanti e agli 
arteriosclerotici, con que
sto di particolare: che 
non fanno che salutarsi e 

, ringraziarsi, dandosi sem
pre déW* ambasciatore » 
come se lo avessero sapu
to un momento prima in 
portineria. E poi, a turno, 
ce n'è sempre uno malato. 
al quale mandano i loro 
auguri. Quindi si risaluta
no. si riringraziano e se 
ne vanno. L'ultimo amba
sciatore che esce viene 
scelto tra gli esperti di 
problemi tecnici e ha l'in
carico di spegnere la luce. 
Gli ex ambasciatori rien
trano sempre a casa un 
po' preoccupati: temono di 
non essersi salutati e rin
graziati abbastansa. 

.\ 
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Su tutti i temi politici e amministrativi 

Per le autonomie locali 
proficuo incontro ieri 

fra delegazioni PCI e PSI 
. i 4 j *>&_ «i . L . , i i i > . i , i ) - . ; ' « , , , . ' 

Positivo giudizio sulla collaborazione dei due partiti nella 
guida di Regioni e città - Dichiarazioni di Cossutta e Aniasi 

\-A' >(}'• 
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ROMA - I problemi delle 
autonomie locali — quelli re
lativi all'assetto ; istituzionale 
e quelli concernenti il risa
namento finanziario — sono 
stati esaminati ieri mattina 
nel corso di una riunione 
congiunta PCI-PSI svoltasi 
presso la sede del gruppo 
comunista a - Montecitorio. 
Della finanza locale, e dei 
provvedimenti urgenti che è 
indispensabile adottare per 
scongiurare la paralisi di 
Comuni e Province, si è poi 
discusso anche nel " pomerig
gio. durante un vertice tra i 
sei partiti dell'intesa pro
grammatica e il governo. 

La riunione congiunta PCI 
e PSI — la seconda in questi 
giorni, dopo quella riguar
dante i referendum svoltasi 
la settimana scorsa — ha 
consentito ai rappresentanti 
dei due partiti di compiere 
una vasta ricognizione dei 
temi politici connessi alla 
conduzione unitaria delle 
giunte regionali e locali, e di 
indicare gli obiettivi imme
diati verso cui muoversi. 
Partecipavano alla riunione i 
compagni Gian Carlo Pajetta. 
Cossutta, Pa voli ni e Cervettì 
(brevemente vi ha preso par
te anche il compagno Napoli
tano), e per il PSI i compa
gni Manca. Signorile, Lauri-
cella e Aniasi. 

Al termine dell'incontro, 
protrattosi per tre ore e 
mezza, è stato emesso un 
comunicato nel quale si pre
cisa che particolare riferi
mento è stato fatto alle 
« questioni di contenuto >: fi
nanza locale, attuazione della 
legge n. 382. ordinamento del
le autonomie locali. E' con
vincimento comune dei due 
partiti « che si debba, con in
terventi e scelte qualificate, 
superando inerzie e ritardi 
non più tollerabili, consentire 
al governo degli Enti locali 
di compiere la propria ope
ra ». Un « giudizio positivo > 
le due delegazioni hanno an
che riconfermato « stilla col-
labotazione politica Ira co
munisti e'socialisti, che dopo 
il 15 oiugno '75 si è sviluppa
ta e rafforzata in tutto il 
paese, e sui risultati com
plessivi che sono stati rag
giunti ». Tale impegno comu
ne i due partiti hanno con
venuto di sviluppare nelle 
Regioni e negli Enti locali. 
concordando inoltre « di ri
cercare insieme le soluzioni 
più adeguate per fronteggiare 
la grave crisi del paese che 
ha, proprio nelle autonomie 
locali, uno dei suoi momenti 
più acuti*. Su altri punti 
concreti le delegazioni del 
PCI e del PSI hanno infine 
deciso di avere ulteriori in
contri. 

Dopo l'incontro. Cossutta e 
Aniasi hanno rilasciato brevi 
dichiarazioni ai giornalisti. 

Abbiamo esaminato con reale 
unità di valutazioni — ha 
detto Cossutta — I problemi 
della vita degli Enti locali, ed 
abbiamo espresso un giudizio 
positivo sulla collaborazione 
PCI-PSI. Il nostro impegno 
comune è quello di rinvigori
re questa unità, come base 
fondamentale della nostra a-
zione. Una unità — ha preci
sato ancora Cossutta — « non 
chiusa in se stessa ma aperta 
alle più larghe intese ». 

I giornalisti hanno ricorda
to gli • accenti polemici • che 
nei giorni scorsi alcuni espo
nenti socialisti hanno adope
rato nei confronti della linea 
seguita dal PCI nelle ammi
nistrazioni locali. Si tratta di 
una polemica ormai chiusa? 
Cossutta ha risposto che non 
di una polemica si tratta ma 
di una discussione: « una di
scussione che continuerà con 
spirito di unità e di fraterni
tà, che è lo spirito che con
traddistingue i rapporti fra i 
nostri due partiti ». 

e Noi — ha detto ancora 
Cossutta — non abbiamo 
mosso nessun rimproveero 

circa la partecipazione dei 
socialisti a giunte delle quali 
noi non facciamo parte. I 
compagni socialisti hanno, 
credo, convenuto con noi che 
non ci sono rapporti privile
giati con la DC da parte 
nostra:*c'è un impegno co
mune a rendere più adeguate 
le soluzioni ai problemi reali 
del paese ». 

Soddisfazione per l'esito 
dell'incontro è stata espressa 
anche da Aldo Aniasi; l'inten
to del PSI — ha detto — era 
quello di evitare « che la si
tuazione si logorasse più di 
quanto già stava avvenendo 
in periferia ». E ha aggiunto: 
< Siamo giunti a una comune 
convinzione: che è necessario 
incalzare il governo perché il 
programma sia attuato, par
ticolarmente per quanto ri
guarda la finanza locale, per 
superare la situazione di e-
strema difficoltà in cui si 
trovano le amministrazioni 
comunali, per il finanziamen
to delle Regioni, per l'attua
zione dell'ordinamento ». 

e. m. 

Riunione sullo finanza locale 
tra il governo e i partiti 

Della necessità di interven
ti immediati a favore di Co
muni e Province, nel quadro 
della riforma organica della 
finanza locale per la quale i 
partiti firmatari dell'intesa si 
sono impegnati nel luglio scor
so. si è discusso poi nel po
meriggio nell'incontro tra for
ze politiche e governo. 

Alla riunione, tenutasi nel
la sede delia DÒ di piazza del 
Gesù, hanno partecipato i mi
nistri Stammati, Morlino e 
Pandolfi; i compagni Napoli
tano. Cossutta. Fanti e Triva; 
i socialisti Manca. Signorile 
e Aniasi; i democristiani Gal
loni. Signorello. Gargani. Ri
pamonti e Bassetti; Terrana 
e Di Re del PRI; Longo e 
Nicolazzi del PSDI; Biondi e 
Compasso del PLI. 

La posizione del nostro par
tito è stata espressa dal com
pagno Napolitano. Pressoché 
unanime è stato il riconosci
mento della drammaticità del
la condizione finanziaria in cui 
si dibattono gli enti locali, so
prattutto alla vigilia della, 
scadenza della « fase transi
toria » oltre la quale dovreb
be aversi — cosi come con
cordato a suo tempo — un 
organico riassetto dell'intera 
materia. Il governo, dal can
to suo, ha assunto l'impegno 
di presentare proposte concre
te entro due settimane. 

Al termine della riunione il 

compagno Cossutta ha dichia
rato: e Abbiamo sottolineato 
le gravi inadempienze del go
verno rispetto agli impegni 
assunti con gli accordi pro
grammatici di quattro mesi 
fa. Ci troviamo di fronte a 
un ritardo preoccupante. I 
Comuni avrebbero dovuto pre
sentare i loro bilanci entro il 
15 novembre, secondo la leg
ge; non l'hanno potuto e non 
lo possono fare perché non 
conoscono le entrate di cui 
potranno disporre nel '78. in 
quanto tutte le norme finan
ziarie attualmente vigenti de
cadono il 31 dicembre "77. 

e In secondo luogo il gover-
non non ha predisposto ancora 
i decreti ' per i trasferimenti 
finanziari alle Regioni dopo 
l'attuazione della 382 che do
vevano essere presentati en
tro il 31 ottobre. Si è perciò 
sottolineata — ha aggiunto 
Cossutta — l'assoluta urgenza 
della presentazione di un di
segno di legge del governo 
per la riforma della finanza 
locale e per i provvedimenti 
immediati relativi al 1978. E* 
stato convenuto che il go
verno presentì tali proposte 
entro e non oltre due setti
mane ». 

Dal canto suo il ministro 
Morlino ha dichiarato che « il 
governo è pronto a presentare 
il ddl sulla riforma della fi
nanza locale secondo gli ac
cordi intervenuti tra i partiti ». 

La relazione del ministro e gli interventi 

Punti nodali la terza rete e il decentramento 

RAI-TV: oggi il Consiglio 
esamina il piano triennale 

ROMA — Il Consiglio d'am
ministrazione della RAI-TV 
inizia oggi l'esame del «pia
no triennale » • di investi
menti 1978-1961, sul quale con
cluderà i propri lavori, se
condo le previsioni, entro la 
prossima settimana. Il «pla
no ». strettamente connesso 
al problema della « terza rete 
televisiva» e del «decentra-
' rnento regionale », è una del
le principali scadenze della 
RAI sul terreno della ri
forma. 

In vista della riunione di 
oggi, la presidenza della RAI 
e la direzione aziendale (il 
direttore generale Pieranto-
nino Berte, con lo «staff» 
dei vicedirettori e 1 respon
sabili dei settori Interessati) 
hanno tenuto una serie di 
incontri con i rappresen
tanti del sindacati RAI. 1 
responsabili della Federazio
ne COILCISL-UIL e gli 
esponenti delle Regioni. 
1 Ieri, il presidente Grassi e 
Berte hanno incontrato 1 
rappresentanti della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, I qua
li — come informa un co
municato sindacale — han

no chiesto che la riorganiz
zazione della RAI si basi 
anche su nuovi modelli pro
duttivi che colleghino l'azien
da all'esigenza della colletti
vità e consentano il mante
nimento e lo sviluppo del 
servizio pubblico radiotele
visivo. Ai responsabili della 
RAI, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha anche chiesto 
« una nuova organizzazione 
del lavoro, con ampi recu
peri della produttività inter
na ed una gestione del per
sonale trasparente e control
labile che offra alla collet
tività garanzie di economi
cità e di esigenza del pro
dotto reso», esprimendo «la 
sua contrarietà ad ipotesi 
di aumento del canone», ma 
indicando «l'esigenza di de
terminare precise priorità di 
spesa che conseguano rea
lizzazioni complete nel trien
nio, che - devono compren
dere le opere per la costru
zione della "terza rete'* e 
quelle per il potenziamento 
dei collegamenti radiofonici 
e televisivi, la dotazione a 
tutte le sedi di mezzi di pro
duzione e di strutture che 

consentano un'adeguata pro
duzione locale per tutte le 
"reti" radiotelevisive, il po
tenziamento delle spese per 
la ricerca applicata e per 
lo sviluppo, come anche per 
il controllo di qualità dei 
processi aziendali, per la ri
conversione professionale e 
per 1 sistemi informativi». 

Sempre sul tema degli in
vestimenti. si è svolto un in
contro fra una delegazione 
del Consiglio d'amministrazio
ne della RAI, presieduta da 
Paolo Grassi, e il Comitato 
di coordinamento delle Re
gioni per i problemi radiote
levisivi. presieduto da Lelio 
Lagorio. presidente della 
della Regione Toscana. Un'al
tra riunione tra il consiglio 
d'amministrazione della RAI 
e 11 Comitato di coordinamen
to delle Regioni è stata fis
sata Il 23 novembre prossi
mo. per esaminare il proget
to riguardante la Terzo rete 
televisiva. All'Incontro di ieri 
hanno partecipato anche il 
vicepresidente della RAI. 
Giampiero Orsello. e nume
rosi dirigenti dell'azienda. 

A proposito dello istituzioni assistenziali 

: L'«Osservatore> minaccia 
un referendum sulla 382 

ROMA — « L'Osservatore 
Romano» di ieri pubblicava 
in settima pagina un artico
lo di Alfredo Merlin!, diri
gente della «Misericordia» 
di Firenze, nel quale è con
tenuto un pesante attacco a 
quella parte della legge 382 
che stabilisce il trasferimen
to agli organi pubblici (Sta
to e autonomie locali) delle 
funzioni relative all'asslsten-
ga. L'articolista si riferisce 
'all'art. 35, quinto comma, del 
•Secreto delegato eh» dea-
Aiace la procedura per deter

minare l'elenco delle istitu
zioni assistenziali e di bene
ficenza che passano ai co
muni. Merllnl auspica che 
il Parlamento emani una 
nuova norma di legge che 
annulli quella che viene de
finita una «Incredibile gaf
fe legislativa» la quale — 
afferma — «costituisce un 
vero insulto alla libertà re
ligiosa e al pluralismo asso
ciativo ». 

A questo punto l'articolo 
de «L'Osservatore.Romano» 
giunge persino a formulare 

una proposta con la quale 
si minaccia un referendum 
abrogativo dell'art, 25. La 
sortita appare infondata e 
certamente molto grave, in 

Suanto è stato ampiamente 
{mostrato come la libertà 

di associazionismo religioso 
non venga affatto minaccia
ta dalla legge in questione. 
E* altrettanto vero, pero, che 
lo Stato non può venir me
no al suol compiti fonda
mentali nel campo dell'assi
stenza pubblica nel confron
ti di tutti i cittadini. 

fc
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strategìa. Il suo obiettivo im
mediato è di degradare il con
senso verso le istituzioni, in
crementare la spirale della 
violenza e della • repressione 
superando la pratica del con
fronto, divaricare le forze po
litiche e sociali sino a con
trapporle frontalmente e coin
volgerle in uno scontro vio
lento per il controllo del po
tere al di fuori della Costi
tuzione e del sistema demo
cratico. — 

Dopo avere indicato una 
certa corrispondenza tra la 
situazione italiana e quella 
della Germania occidentale, 
Cossiga ha però sottolineato 
una specificità nel nostro pae
se: le « brigate rosse » e le 
altre organizzazioni eversive 
sono — ha detto — la punta 
di un iceberg più grosso co
stituito dalle organizzazioni 
con le quali i terroristi tro
vano una comunanza ideolo
gica e politica, jr 

All'interno di questo movi
mento (che coinvolge a vari 
livelli una parte di studenti. 
di disoccupati, frange di oc
cupati, gruppi politici or
ganizzati) vi è un gruppo più 
compatto costituito dalla co
siddetta < autonomia » quasi 
sempre schierata per lo scon
tro violento. E qui Cossiga ha 
rilevato il fatto che questo 
composito movimento di conte-
testazione mostra nei confron
ti del cosiddetto partito ar
mato una sorta di solidarie
tà, arrivando tutt'al più a 
considerare semplici « errori » 
o «azioni non adeguate» l'uso 
delle armi e della violenza. 

Da questa analisi il mini
stro dell'Interno ha fatto de
rivare una conseguenza poli
tica: il problema della presen
ze di questi movimenti di con
testazione non può essere cer
to risolto sul piano dell'azio
ne di polizia. Quindi il rifiuto 
da parte del ministro della 
criminalizzazione del dissenso, 

rifiuto di leggi eccezionali, il 
riconoscimento che esistono 
grandi e gravi problemi so
ciali che turbano il mondo 
giovanile e che vanno affron
tati e risolti, cercando di re
cuperare alla pratica demo
cratica quei gruppi e orga
nizzazioni che si distinguono 
dall'uso della violenza terrò-
risile 3 * 
;,G1I attacchi alla DC e al 
ceto imprenditoriale — ha pro
seguito Cossiga — hanno se
gnato una svolta nell'azione 

del terrorismo. Bisogna rea
gire sia sul piano tecnico 
che su quello politico, respin
gendo qualsiasi connivenza e 
copertura moralistica alle a-
zionali criminali, ma ponendo 
fine anche alla « im
punità tollerata verso chi 
ha leso il bene pubblico », 
praticando un « severo costu
me ed una giustizia esempla
re » (e con ciò il ministro 
si è nettamente differenzia
to dagli attacchi de «Il Po
polo » contro i giornalisti che 
denunciano gli scandali che 
hanno protagonisti personaggi 
della DC). 

Il terrorismo non è solo 
quello delle « brigate rosse »: 
esiste — ha proseguito Cossi
ga — una minaccia altrettanto 
grave di estrema destra, una 
eversione, una azione crimi
nale di gruppi fascisti « che 
viene utilizzata e strumentaliz
zata per la violenza sconside
rata dei fascisti rossi, in un 
tragico connubio tra fascismo 
vecchio e nuovo ». 

Ad un salto di qualità del
l'offesa da parte dei terro
risti deve rispondere quindi 
un salto di qualità nella pre
venzione. nel controllo e nella 
repressione. Il ministro ha 
accennato a casi di non com
pleto controllo delle masse di 
dimostranti, a incertezze e ca
renze di direzione politica e ha 
fatto riferimento alla proibi
zione della manifestazione de
gli autonomi di sabato scorso 

1 a Roma in seguito alla chiu-
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aura dei « covi > degli auto
nomi. A questo proposito Cos
siga ha affermato che la Co
stituzione accorda la libertà di 
pensiero ma non certo quella 
di preparare azioni criminali, 

Ha ricordato anche le cri
tiche espresse da sinistra per 
il ritardo di queste misure 
affermando che « è assoluta
mente necessario approvare 
rapidamente i l i pacchetto di 
proposte contenute negli ac
cordi ' di ' maggioranza » per 
attribuire allo stato i mezzi 
necessari e sufficienti per 
fronteggiare l'attuale situa
zione sul piano organizzativo 
e su quello delle norme pe
nali e di procedura penale. 

A , proposito di queste ri
forme Cossiga ha detto che 
ouella riguardante i servizi 
di sicurezza andrà in vigore 
tra giorni. « Difficoltà e re
sistenze » esistono — ha am
messo — sulla riforma della 
pubblica sicurezza, nella par
te che riguarda lo strumen
to da adottare per raggiun
gere il massimo di coordina
mento tra le forze di polizia. 
Si tratta — ha detto — di 
posizioni schiettamente cor
porative che nulla ' hanno a 
che fare con l'efficienza e il 
prestigio delle diverse forze 
di polizia. Jl ministro ha pe
rò eluso il nodo ancora con
troverso riguardante la so
luzione da dare alla sinda-
calizzazione della PS che tro
va le maggiori resistenze da 
parte della DC. 

Cossiga ha quindi accen
nato ad altri provvedimenti 
già presentati al vaglio del 

Domani attivo 
operaio FGCI 

Domani alle ore 9,30 pretto la 
sede della FOCI (via della Vite) 
ti tiene un attivo nazionale ope
raio. Li relazione tari (volta dal 
compagno Benvenuti; le conclusio
ni taranno tenuto dal compagno 
Arlemma, membro della commis
tione lavoro del Partito. 

Parlamento e per i qua.li ha 
sollecitato rapide decisioni : 
estensione delle misure di 
prevenzione e possibilità di 
arresto provvisorio, depena
lizzazione, intercettazioni te
lefoniche ed altri. Ha poi ri
ferito sull'uso dei finanzia
menti straordinari già stan
ziati per l'ammodernamento 
dei servizi di polizia. 
- Cossiga ha anche delineato 
gli orientamenti per l'utilizza
zione in atto del flnanziamen-
dei 110 miliardi per il piano di 
potenziamento e ammoderna
mento dei servizi di polizia. 
11 miliardi sono stati utilizza
ti nel settore dell'equipaggia
mento, 11 miliardi nel settore 
dell'informatica e delle teleco
municazioni, 5 miliardi per 
l'armamento. 22 per l'a,ggior-
namento della motorizzazione 
e infine 3 miliardi per unità 
da • impiegare nella lot ta al 
terrorismo. SÌ sta ora prepa
rando il piano per l'utilizza
zione dei 55 miliardi previsti 
per il '78. Cossiga ha insistito 
anche sull'esigenza di aumen
tare la difesa passiva, t L'u
tilizzazione di mezzi di rispo
sta di livello efficace — ha 
detto — speriamo ci temgano 
lontano da quel limite oltre 
il quale vi è il diritto e il do
vere di proteggere gli uomini 
e di respingere la violenza an
che con l'uso legittimo di mez
zi di azione estrema ». 

Cossiga dopo aver detto 
che il terrorismo ha •ormai 
assunto una dimensione inter
nazionale e che è necessario 
raggiungere forme di collabo
razione fra i paesi interessati. 
ha espresso apprezzamento 
per l'opera svolta in Italia 
dalle diverse forze di polizia, 
rivolgendo un pensiero ai ca
duti e alla memoria del gene
rale Mino. 

Cossiga ha infine lanciato 
un appello ai partiti, alk for
ze culturali, ai sindacati, ai 
giovani invitandoli a collabo
rare con il governo e con il 
Parlamento nella difesa del

le istituzioni democratiche. 
Rivolgendosi ~ particolarmente 
ai giovani Cossiga ha detto 
che ad essi non si chiede di 
rinunciare alla loro ribellio
ne alla quale vi è il solo li
mite del rispetto della Costi
tuzione, perchè il dissenso è 
sempre stato garanzia di li
bertà. Ma la democrazia — 
ha concluso — non può e non 
deve dare spazio alcuno al
la violenza e al terrorismo. 

Nel dibattito, che è comin
ciato subito dopo j'esposizio-
ne di Cossiga, sono interve
nuti vari oratori. Per la DC 
ha parlato il presidente del 
gruppo, Bartolomei, il cui di
scorso, pur rimanendo anco
rato alla scelta politica di 
fondo fatta dal gruppo diri
gente della DC. è stato per
corso da una ispirazione di
versa. 

Bartolomei ha affermato clic 
« il problema centrale non è 
quello delle leggi ecceziona
li: è invece il problema di 
fermezza dei pubblici pote
ri. di funzionamento delle 
istituzioni ». A proposito della 
riforma della PS si è dichia
rato « contrario a forme di 
sindacalizzazione illimitata ». 

Nel discorso di Bartolomei 
si è inoltre avvertito l'eco di 
quella ala della DC che guar
da all'accordo di program
ma come ad un fatto subi
to anziché ad una scelta con
vinta. L'esponente fanfania-
no ha espresso una « consta
tazione amara »: quella che 
deriva dal fatto che « l'attac
co contro la DC non è atte
nuato e non si attenua in re
lazione alla disponibilità che 
essa, non senza sacrifici idea
li. manifesta pur di avviare 
a soluzione la crisi del pae
se ». 

Nel discorso sono poi ri
suonate espressioni polemi
che contro « lo pseudo sto
ricismo di una dimensione po
litica che tutto ingloba e tut
to assorbe » e allusioni a non 
precisate « tolleranze colpe
voli » senza le quali « la vita 

H discorso del compagno Pecchioli 
(Dalla prima pagina) 

scendo di attentati contro la 
DC, credo si debba dare atto 
— ha detto a questo punto 
Pecchioli — non solo al go
verno. ma agli stessi uomini 
più responsabili del partito 
democristiano di essere sino
ra riusciti a controllare preoc
cupanti spinte emotive o stru
mentali. che pure non sono 
mancate. Assai grave sareb
be. di fronte a questi episodi. 
un arroccaménto della DC in 
se stessa, negando quel punto 
decisivo della, difesa dell'or
dine democratico che è la 
mobilitazione unitaria, l'ini
ziativa solidale nella risposta 
al terrorismo. E peggio an
cora un ricorso a leggi che 
in qualche modo travalicas
sero le garanzie stabilite dalla 
Costituzione. 

« Coesistere » con 
il terrorismo? 

Se avessero preso spazio 
propensioni di questo tipo, le 
forze destabilizzanti ed ever
sive che tirano le file della 
trama di attentati e stimolano 
le violenze avrebbero realiz
zato proprio lo scopo a cui 
tendono. Non si tratta solo 
di non cadere nel fatale cir
cuito violenza-repressione-vio
lenza. che viene sistematica
mente proposto come esca 
per spingere il paese verso 
lacerazioni profonde, tali da 
aprire inevitabilmente la stra
da alle peggiori involuzioni 
e avventure reazionarie. La 
questione è più profonda, di 
principio: la forza della de
mocrazia sta nella sua capa
cità di contrastare e scon
figgere le forze eversive con 
il metodo e gl'istituti della 
democrazia previsti dalla Co
stituzione che definisce la na
tura del nostro Stato. E pro
prio la lampante, dramma
tica esperienza della RFT di
mostra che misure limitatrici 
di diritti e libertà democra
tiche non solo si sono rive
late inefficaci, ma hanno a-
perto varchi pericolosi ad una 
offensiva contro i fondamenti 
democratico-costituzionali di 
quel paese, ciò che è grave 
non solo per la Germania 
federale, ma per l'Europa. 
. Il compagno Pecchioli ha 
qui accennato alle sortile de 
che hanno in qualche modo 
preteso di stabilire un nesso 
tra gli attentati e il legit
timo esercizio della funzione 
dì critica e di denuncia svolta 
dalla stampa nei confronti dei 
tanti scandali, abusi, casi di 
corruzione in cui sono impli
cati uomini della DC. Cosi 
agendo, ha detto, la stampa 
non ha solo esercitato un suo 
diritto, ma ha anche svolto 
opera utile e doverosa, sti
molando consapevolezze nuo
ve e spinte moralizzatrici. Il 
problema è semmai un altro. 
e di ordine politico: i co
munisti. pur conducendo con 
coerenza e severità quest'ope
ra di denuncia, hanno tutta
vìa sempre respìnto rappre
sentazioni unilaterali e defor
mate della DC. e considerato 
sempre non come legittima 
critica alla DC ma come un 
perìcolo per la stessa demo
crazia certe raffigurazioni 
schematiche e faziose di que
sto partito che è realtà com
plessa e anche contradditto
ria ma non può esser consi
derata come pura e irrever
sibile fona reazionaria senza 
compiere schematiche e an
che aberranti semplificazioni. 

Bisogna chiedersi — ha ag

giunto Pecchioli — se sia ine
vitabile prevedere, come fa 
qualche sociologo , di dover 
« coesistere » per lungo tempo 
con il terrorismo continuando 
cosi a correre rischi tre
mendi di deterioramento e di 
regressione. E' su questo pun
to, è nella risposta a quest'in
terrogativo, pur - apprezzan
do U tono e certi aspetti 
delle dichiarazioni del mini
stro dell'Interno, che i comu
nisti debbono registrare limiti 
seri di analisi e di proposta 
nella posizione del governo, 
e soprattutto nel suo concreto 
comportamento in cui si ri
flettono negativamente con
traddizioni, incertezze, trava-
gb\ resistenze al nuovo che 
persistono nella DC. -

Dicendo questo — ha notato 
ancora Pecchioli —, non in
tendiamo sottovalutare il si
gnificato del faticoso processo 
in corso nella DC e che ha 
già avuto sbocco in quella 
importante tappa del processo 
politico costituita dall'accordo 
programmatico. Ma vogliamo 
sottolineare che anche sul 
terreno dell'ordine democra
tico come su tutte le emer
genze in campo economico 
e sociale, pesa la contraddi
zione tra la profondità e la 
natura della crisi, ed il fatto 
che il paese continui ad es
sere governato da un governo 
monocolore inadeguato e pri
vo di quell'ampio consenso e 
appoggio che la gravità della 
situazione richiede. Alle 
preoccupazioni e alle attese 
del popolo italiano occorre 
rispondere non con più o me
no velleitari proponimenti ma 
con certezze di comportamen
ti coerenti : occorre • saper 
creare un clima di -fiducia 
crìticamente motivata, sull'ef
fettiva volontà e possibilità di 
isolare, neutralizzare e scon
figgere le trame ^ver^ive di 
vario ma concomitante se
gno. e la dilagante grande 
criminalità. Su quali basi si 
può imprimere questo segno 
di credibilità alla > battaglia 
per l'ordine e la sicurezza 
democratica e civile? Pec
chioli ha richiamato l'atten
zione del Parlamento, del go
verno e del paese su alcuni 
nodi essenziali. 

Un attacco 
programmato 

Il primo riguarda l'obiettivo 
di fondo dei criminale e pro
grammato attacco contro il 
regime e le istituzioni demo
cratiche. Si vorrebbe spezzare 
il processo, difficile e aspro. 
che ha portato la classe ope
raia. il movimento dei lavo
ratori e i suoi partiti ad 
avere un peso e un ruolo così 
importanti, decisivi nella vita 
del paese, proprio per la loro 
capacità di assumere quali 
valori e compiti propri la 
lotta per difendere, estendere. 
rinnovare la democrazia. 

I comunisti non fanno un 
unico fascio delle forze che 
contrastano questo cammino, 
ha avvertito Pecchioli: vi so
no avversari dichiarati che 
mantengono la loro contrap
posizione sul terreno della 
lotta democratica anche se 
aspra e senza risparmio di 
colpì: ma c'è anche chi. dal
l'interno e dall'esterno del 
paese, punta ad una strategia 
di rottura e di lacerazione, 
cercando di rendere irrever
sìbile la crisi dello Stato. 
giocando brutalmente la car
ta della violenza antidemocra
tica e antipopolare. Per que
ste manovre sono utilizzati 

gruppi di diversa etichetta e 
colore; né siamo così ingenui 
— ha aggiunto - da non ve
dere anche le diverse motiva
zioni da cui questi gruppi 
prendono ispirazione; da non 
tenere conto dei fenomeni di 
disgregazione e di esaspera
zione che li alimentano; da 
non distinguere i disorientati 
dai criminali veri e propri. 
Ma il dato politico che è im
portante acquisire è che, 
dietro le mani dei violenti di 
vario colore, ci sono centri 
che tirano i fili, cervelli che 
manovrano l'eversione e ne 
indicano gli obbiettivi. Ed in 
questo contesto vanno collo
cati gli attacchi alla DC usati 
nel tentativo di deteriorare il 
tessuto unitario, per spingere 
questo partito a una posizio
ne di diffidenza e di isola
mento, per ribaltare insom
ma il segno unitario di que
sto momento politico. 

U compagno Pecchioli ha 
ricordato a questo proposito 
come su opuscoli e fogli ispi
rati dalle varie bande armate 
(e che circolano liberamente 
in questo « stato repressivo », 
in questa «democrazia Mi-
data x) si osi lanciare appelli 
alla cosiddetta e azione diret
ta», al sabotaggio, alla guer
riglia «in nome del proleta
riato». Solo gruppi esigui. 
certo, raccolgono questi deli
ranti appelli, ma essi sono 
estremamente pericolosi an
che se del tutto isolati dalla 
coscienza dei lavoratori, dal
l'opinione pubblica democra
tica. dalla cultura democrati
ca. In quella variegata realtà 
della protesta giovanile che 
viene definita «movimento». 
da qualche tempo la pratica 
del terrorismo e della violen
za è criticata, ma non sem
pre questo viene fatto con il 
rigore di analisi e di rifles
sione critica che la questione 
esige. 

Non deve sfuggire — anche 
quando respingiamo l'ambi
guità di certe meccaniche 
connessioni di stampo socio
logico — che le nuove spinte 
estremistiche presenti in set
tori della gioventù hanno le 
loro prime radici nella pro
fonda crisi della società ita
liana e anzitutto nel distacco 
tra masse giovanili e proces
so produttivo. Ma in ogni ca
so i fautori della violenza, i 
terroristi, i teorizzatori e i 
guerriglieri del «partito ar
mato» non sono affatto — 
come talvolta vien detto — 
dei « compagni che sbaglia
no». Si tratta dì nemici del 
movimento operaio; di grup
pi che si identificano oggetti
vamente. e qualche volta an
che soggettivamente, col peg-
gior fascismo; di elementi 
che perseguono, in mostruosa 
intercambiabilità di etichette 
e di metodi, quell'obbiettivo 
di destabilizzazione democra
tica che in tutti questi anni è 
stata una costante di tutta la 
manovra reazionaria contro il 
movimento operaio e contro 
il PCI in primo luogo. 

A chi si dice contrario alla 
cosiddetta «crìtica delle ar
mi» e alla violenza ma si 
limita a considerarla un « er
rore » dobbiamo chiedere 
quale ? differenza - sostanziale 
ci sia tra l'assalto al regime 
democratico con le bombe di 
piazza Fontana o dell'Italicus 
e quello portato avanti col 
terrorismo delle Brigate ros
se o del cosiddetto «partito 
armato». E chiediamo loro 
— ha aggiunto Pecchioli. an
che ricordando la drammati
ca testimonianza resa nell'in

tervista al «Manifesto» da 
Horst Mahler — perché non 
li allarmi e non li sconvolga 
sufficientemente l'identità dei 
propositi e degli effetti. 

La DC deve 
essere chiara 

In questo quadro Ugo Pec
chioli ha rinnovato ala DC 
un pressante invito alla chia
rezza, e ad uscire quindi dai 
funambolismi delle mezze al
lusioni: uomini tra i più re
sponsabili di questo [partito 
hanno più volte fatto cenno a 
responsabilità internazionali, 
a mandanti, a centrali -che ti
rano i fili della strategia del
la tensione e dell'eversione. 
Ebbene, è l'ora di essere e-
spliciti. e ripetiamo quindi la 
domanda: chi sono i man
danti? Avete il dovere dì par
lare e rispondere chiaramen
te. ha esclamato Pecchioli. 

Senonché — e da qui Pec
chioli si è mosso per affron
tare un altro nodo: quello 
dei ritardi e delle inadem
pienze del governo nella ge
stione dell'accordo a sei — le 
grandi e preziose risorse di 
combattività democratica 
potrebbero ben più pelare se 
da parte del governo e in 
particolare della DC non ve
nissero ancora frapposte pre
giudiziali e remore antiunita
rie che si traducono in sbar
ramenti tra istituzioni de
mocratiche, le organizzazioni 
popolari in tutte le loro arti
colazioni. e le strutture dello 
stato preposte alla sicurezza 
e alla giustizia. A queste re
more antiunitarie è da colle-
gare il bilancio insoddisfa
cente dello stato di attuazio
ne sia dell'insieme dell'intesa 
e sia della prima sua parte. 
relativa appunto ai problemi 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. 

Troppo tempo 
è stato perso 

Pecchioli ha preso atto del
l'impegno preso poco prima 
da Cossiga di procedetre alla 
completa attuazione delle mi
sure concordate, ma ha rile
vato quanto tempo prezioso 
sia stato già perso in materia 
di prevenzione, depenalizza
zione e pene alternative, e 
quanto se ne continui a per
dere in conseguenza dell'osti
nato rifiutj de a valuttare in 
modo nuovo alcuni aspetti 
della riforma di PS ed in 
particolare la questione del 
sindacato. Se ci sono imper
fezioni nelle norme già ap
provate (come sembra per e-
sempio nel caso della legge 
sulla chiusura dei covi ever
sivi). si apportino le necessa
rie correzioni, e non manche
rà la disponibilità comunista 
a realizzarle. Ma non potrà 
essere accettato che sotto 
l'incalzare di eventi nuovi e 
di varie pressioni, si possano 
eludere o stravolgere [gli im
pegni assunti o attuarne solo 
una parte. Da qui !a richiesta 
prioritaria che si manifesti 
concretamente una ben di
versa volontà e coerenza del
la De e del Governo, ha detto 
Pecchioli, facendo il punto 
dello stato di attrazione degli 
accordi in ordine ai problemi 
dell'ordine pubblico. 

RIFORMA DEI SERVIZI 
DI SICUREZZA - E' positi
vo che la legge sia stata de
finitivamente varata. Occorre 
ora passare rapidamente alla 
sua coerente attuazione: può 

essere una delle più efficaci 
risposte al terrorismo. Guai 
quindi se si trattasse di un 
semplice mutamento formale 
e di sigla di organismi pe
santemente compromessi con 
le più oscure e sanguinose 
trame. 

RIFORMA DELLA POLIZIA 
— L'inadeguatezza della PS a 
far fronte ai suoi compiti 
discende dalla sopravvivenza 
di ordinamenti anacronistici 
e di orientamenti errati e 
profondamente negativi. E 
d'altra parte non sempre e 
non dovunque la direzione 
concreta delle forze dell'or
dine sa fondarsi sulla fer
mezza. il rigore, la saldezza 
di nervi e lo scrupolo de
mocratico come, per taluni 
aspetti, è avvenuto alla que
stura di Roma. Bisogna rom
pere gli indugi e vincere le 
resistenze che tuttora blocca
no la riforma e quindi strut
ture più moderne e adeguate, 
e una nuova condizione di vi
ta e di lavoro dell'agente e 
del funzionario. E' positivo 
che la definizione di molti 
punti importanti sia patri
monio acquisito dal confron
to in atto alla Camera. A 
maggior ragione quindi la DC 
non deve Ulteriormente osta
colare una soluzione del 
problema del sindacato che 
tenga conto della volontà di 
oltre 1*80% del personale di 
un sindacato unitario e della 
possibilità di collegamento 
con le grandi confederazioni. 

CARCERI — Anche qui ri
tardi e inadempienze mentre 
il problema permane grave e 
urgente con l'esigenza per e-
sempio (a proposito dell'isti
tuzione di alcuni stabilimenti 
particolarmente custoditi, ciò 
che peraltro risponde ad esi
genze reali) di definire rigo
rosamente i criteri di sele
zione dei detenuti e di con
duzione della vita carceraria 
anche per evitare il ripetersi 
di situazioni abnormi e inac
cettabili. Occorre perciò for
nire dei mezzi necessari gli 
uffici dei giudici di sorve
glianza. accelerare i provve
dimenti per l'edilizia, proce
dere al riordino del corpo 
degli agenti di custodia, e 
garantire l'adozione di tutte 
le misure occorrenti per la 
piena attuazione della positi
va riforma del sistema carce
rario. 

GIUSTIZIA — Alcuni prov
vedimenti sono stati adottati. 
eppure ancora manca quella 
concentrazione di mezzi, di 
risorse e di forze disponibili 
nelle grandi aree urbane (in 
cui • sono particolarmente 
presenti e diffuse la grande 
criminalità comune e quella 
eversiva) e in alcune zone 
del Mezzogiorno particolar
mente colpite dall'azione ne
fasta della mafia. Ecco allora 
le persistenti carenze dei 
nuclei di polizia giudiziaria, 
degli organici del personale 
giudicarne e ausiliario, ecc.. 
mentre Io stesso bilancio del 
ministero di Grazia e Giusti
zia non è ancora adeguato ai 
compiti. Talché senza mezzi e 
riforme adeguati l'unico e 
ben effimero rimedio alle 
disfunzioni dell'amministra
zione giudiziaria continuerà 
ad essere una nuova amnistia 
cui i comunisti non oppon
gono questioni di principio 
ma che non può essere vista 
come l'unica soluzione per 
smaltire l'enorme arretra
to e sfollare le carceri, e 
che peraltro sarebbe inaccet-

della contestazione . armata 
sarebbe più grama ». 

Sono poi intervenuti nel 
dibattito — che è proseguito 
in seduta notturna sino ad 
esaurimento, mentre la repli
ca del governo è prevista. 
nella mattinata di oggi — i 
senatori Lepre (PSI), Spa
dolini (PRI). Ariosto (PSDI), 
La Valle. Branca e Pasti (si
nistra indipendente), Marti-
nazzoli (DC). - -• • » » * 

11 socialista Lepre ha af
fermato che se alla strategia 
della tensione e della violen
za fascista è stato possibile 
opporre la ferma solidarietà 
delle forze democratiche, ben 
più difficile è la difesa dalla 
strategia della paura per re
stituire fiducia nelle istituzio 
ni. Da qui la richiesta del 
PSI di un governo di solida
rietà che porti tutte le forze 
popolari a gestire i gravi prò 
blemi del paese. 

Anche il capogruppo repub
blicano, Spadolini, ha mani 
festato netta contrarietà a 
leggi eccezionali. 

Il senatore Raniero La Val 
le (sinistra indipendente) pur 
apprezzando il tono delle co 
municazioni del ministro, ha 
espresso il convincimento che 
le terapie in esse proposte non 
esauriscano le azioni necessa
rie per evitare ulteriori crisi. 
. Per il socialdemocratico A-
riosto non sempre il governo 
ha dimostrato una adeguata 
reazione alle manifestazioni 
più drammatiche del terrò 
rismo. Il senatore Branca (si
nistra indipendente) ha criti
cato un certo modo astioso di 
applicare le leggi sull'ordine 
pubblico. 

I sanatori dal gruppo parla
mentar* comunista tono lanuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di oggi. 

* » • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di oggi mercoledì 1 f no
vembre. 

tabile se non si attuano gì: 
impegni programmatici di ri 
forma e le misure di depena 
lizzazione e per le pene al 
ternative cui eventualmente 
raccordare un provvedimento 
di perequazione e di clemen 
za. 

C'è da trarne la conclusi^ 
ne — ha ribadito allora Ugi> 
Pecchioli — che il punti 
centrale di ogni approfondi 
mento dei problemi dell'or 
dine e della sicurezza pubbli 
ca riconduce al discorso di 
fondo del rispetto e dell'at 
tuazione integrale e sollecita 
da parte del governo e del 
Parlamento degli impegni fis 
sati nell'intesa programmati 
ca. La stessa intesa del reste 
— ha ricordato — sottolinea 
che l'ordine democratico non 
può essere considerato com 
pilo esclusivo della polizia e 
della giustizia, ma è un do 
vere di cui deve farsi carici 
la collettività. E' in questa 
collaborazione, senza confu 
sione di ruoli, tra apparati 
dello stato e rappresentanze 
democratiche della collettivi 
tà. sta il passo in avanti, il 
vero e proprio salto di quali 
tà che occorre compiere per 
dare alla difesa delle istitu 
zioni e della convivenza civile 
quell'efficacia che può venire 
solo dalla partecipazione dei 
cittadini. Da qui la necessità 
che si determini, procedendo 
su questa strada, un vero e 
proprio sussulto di volontà. 
d'iniziativa e anche di fanta 
sia. tale da sprigionare in 
tutto il paese le risorse e le 
energie che esistono. 

Per questo — ha esclamato 
Pecchion — chiamiamo anzi 
tutto i nostri compagni, le 
masse di lavoratori, di citta 
dini. di giovani che ci seguo
no, a collocarsi ancora una 
volta in prima fila per far 
crescere l'unità ogni giorno. 
per arricchirla attraverso una 
partecipazione di massa in 
torno ai partiti e a tutte le 
articolazioni della vita socia
le; per dar vita ad una gran 
de. quotidiana prevenzione di 
massa. Nel ricordare infine i 
grandi movimenti di lotta di 
queste settimane in cui si 
esprime la ferma volontà di 
affrontare realmente i nodi 
di una politica di sviluppo, di 
allargamento delle basi pro
duttive. di valorizzazione del
le risorse secondo le grandi 
priorità fissate negli stessi 
accordi programmatici che 
pongono in primo piano i 
problemi dell'occupazione, il 
compagno Pecchioli ha sotto
lineato che in questa grande 
spinta dei lavoratori e dei 
giovani si esprime una fon
damentale verità: che. cioè. 
non si può parlare di ordine 
democratico se contempora
neamente non c'è l'impegno 
necessario per avviare le pro
fonde trasformarJon5 econo
miche e sociali indispensabili 
per fare uscire il paese dalla 
crisi. 

Ecco perché è necessaria — 
e in questa direzione i co 
munisti si batteranno con te
nacia — la contestualità nel
l'applicazione di tutte le parti 
dell'accordo programmatico. 
Ecco perché sono necessari 
nuovi passi in avanti nella 
costruzione in tutto il paese 
di più ampie e solide intese 
tra le forze democratiche. 
Ecco perché è necessario far 
maturare al più presto, e In 
tempi politicamente utili, le 
condizioni per dare alla na
zione un governo dì unità 
democratica che sia all'altez
za dei tempi e dei prsWemi 
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Il colloquio 
di Montale 
1 . , <> V . y KA 3. *' 

Il « Quaderno di quattro anni »: da 
un'idea aristocratica della letteratura 
alla «democratizzazione» della poesia 

che si fa prassi quotidiana 

- Dopo il « diario » (1971-
1972), il «quaderno»: la 
poesia di Montale intende 
enunciare con chiarezza sin 
nei titoli la dimensione in 
cui è entrata in questa sua 
quarta e fecondissima fase. 
Questa volta si tratta di cen
todieci poesie la cui stesura 
è compresa fra il luglio del 
'73 e il giugno del *77, e 
che ora vengono raccolte 
nello « Specchio » monda-
doriano (Quaderno di quat
tro anni, pp. 134, L. 4000) 
con una precisa indicazione 
in Indice della data di ogni 
singola composizione, che se 
ci rivela una attività non 
egualmente distribuita nel 
tempo, testimonia tuttavia 
una continuità di produzio
ne che talvolta è quasi im
pressionante. Di una ferti
lità sbalorditiva, ad esem
pio, la primavera del '75, 
con ventidue poesie fra il 
marzo e l'aprile, spesso con 
più poesie in un solo gior
no o in molti giorni conse
cutivi; o l'estate del '76, con 
tredici poesie da metà giu
gno a metà settembre. La 
conclusione è, per stare an
cora un momento alla stati
stica, che da un punto di 
vista quantitativo, gli ultimi 
diciassette anni montaliani 
(che si riducono appena a 
sei se si guarda alla data di 
uscita di Satura, 1971, cioè 
al vero contatto con il pub
blico) hanno prodotto tanto 
quanto il quasi mezzo secolo 
che li ha preceduti. 

Annotazione 
di cronaca 

Ma non si tratta soio di 
statistica naturalmente; è 
vero invece che questo 
aspetto quantitativo è la 
prima spia di un modo nuo
vo di intendere e di fare 
poesia dal tempo degli Ossi 
ad oggi. Allora l'atto poeti
co assumeva per Montale 
il valore di un gesto raro, 
di una illuminazione, espri
meva una tensione metafisi
ca e verificava un'idea ari
stocratica della letteratura; 
ora siamo alla poesia come 
prassi quotidiana, come col
loquio e comunicazione, che 
non sdegna di scendere fi
no alla annotazione di cro
naca («Senza mia colpa / 
mi hanno allogato in un ho
tel meublé / dove non è 
servizio di ristorante »; « la 
mia strada è privilegiata / 
vi sono interdette le auto
mobili / e presto anche i 
pedoni... »). Questo è il pro
cesso di « democratizzazio
ne > di Montale, che non ri
guarda la sua ideologia o 
militanza politica, ma esclu
sivamente il suo esercizio 
letterario, il quale ha tro
vato un canale forse più an
gusto e meno luminoso, ma 
certamente più accessibile a 
un maggior numero di let
tori. 

Ma sarebbe del tutto er
roneo operare, per questo, 
un taglio tra le prime tre 
raccolte e le ultime tre, do
ve di continuo risuona l'au
ra del verso montaliano, e 
certa inconfondibile fraseo
logia poetica o tipica scan
sione di immagini (ad esem
pio, la clausola finale che 
ricorda in particolare i Sfot
tetti delle Occasioni). Tal-

• volta il richiamo sì fa più 
facilmente riconoscibile, ora 
dalla Bufera («Clizia fu 
consumata dal suo Dio / 
ch'era lei stessa >; • Quan
do cominciai a dipingere 
mia formica / tu eri inca
strata nel gesso da cap-a 
p e O o r a dalle Occasioni, 
per il ritorno di Certi o, me
glio ancora, per una gene
rale tendenza a superare il 
dato biografico immediato 
(l'« occasione-spinta », per 
dirla nei termini montalia
ni) nell'« opera-oggetto »; 
ora dagli Ossi di seppia, di 
cui rivive Arsenio nella ver
sione addomesticata Sulla 
spiaggia. Ma vi è qualcosa 

- di ancor più profondo che 
lega il primo all'ultimo Mon
tale; lo lega e lo distingue: 
la sua idea generale della 
vita e della storia. 

La filosofia di Montale è 
partita da uno schietto pla
tonismo: « Un rovello è di 
qua dall'erto muro. /.../... 
tu balza fuori, fuggi! ». Il 
mondo è puro fenomeno, in-

" significala, inidentità e do
lore, ma il prodigio della li
berazione nella verità non è 

: escluso, è sempre possibile 
imbattersi nel « fantasma 

' che ti salva ». Si può dire 
che tutta la prima poesia di 
Montale — fino alla Bufera 

' compresa — è orientata 
proprio verso questa dimen
sione della possibile salvez
za, ora \ista attraverso mi
steriosi segni ora attraverso 
la funzione redentrice del
la donna « forma » di Dio; 
« proprio in questo consiste 
la sua « sublimità ». La poe
sia dei secondo Montale — 
4* Satura al Quaderno — 

mentre conferma senza in
certezze quel dualismo ori
ginario, ne muta risoluta
mente il punto di vista: ora 
la tensione non è più indi
rizzata a celebrare la spera
ta salvezza (e fosse pure lo 
scacco) ma a rimestare nel
le più orribili piaghe del 
« rovello », in altri termini, 
a criticare la natura, la sto
ria (e lo storicismo) in to-
to («La scomparsa dell'uo
mo non farà una grinza / 
nel totale»; «La vita non 
ha molto da fare / con 
l'uomo e tanto meno con le 
idee»; «...il pensiero non è 
mai buono in sé. / Il pen
siero è aberrante per natu
ra ») e in ogni sua singola 
espressione; di qui la sua 
« terrestrità », il suo impe
gnarsi in un disimpegno 
sempre carico di ironia, di 
sfiducia, di disprezzo nei 
confronti della vita, della 
società, dell'uomo, di se 
stesso: « Non amo / chi so
no, ciò che sembro. E' stato 
tutto / un qui prò quo... *. 

Nel momento stesso in cui 
si è rivolta dal ciclo alla 
terra, questa filosofia — e 
questa poesia — ha creduto 
dunque che l'adeguazione al 
nuovo oggetto dovesse consi
stere anche nella polemica 
— talvolta spigolosa e sem
pre senza scampo e distin
zioni — con tutte le mani
festazioni dell'essere del
l'uomo al mondo; di quello 
che Montale chiama « l'im
mane farsa umana » con le 
sue « fanfaluche » e i suoi 
« sedicenti vivi ». Da qui un 
sapore aspro, diremmo an
che uno stridere monotono 
che esce da queste pagine 
che, con un apparente pa
radosso, finiscono per esse
re senza luce per un ecces
so di consapevolezza, per 
una definitiva acquisizione 
di una certezza negativa che 
non tollera più compromessi 
e illusioni, e che — per ri
prendere una frase fin trop
po citata ma non per questo 
meno indicativa — al defi
nitivo pessimismo dell'intel
ligenza non ha saputo o vo
luto opporre l'ottimismo del
la volontà. E' così, che quel
la che ancora nelle Occasio
ni (Notizie dall'Amiata) era 
la « cellula di miele / di 
una sfera lanciata nello spa
zio », qui diventa « una pal
la rotolante / in uno spazio 
che non avendo fine / non 
può nemmeno avere un sen
so »; cosi come non ne ha 
il tempo, una nostra inven
zione in cui « passato e fu
turo distano appena — di un 
milionesimo di attimo tra 
loro ». 

Lucida 
serenità 

Ma all'interno di questa 
condizione che chiamerem
mo disperata se l'aggettivo 
non fosse del tutto estraneo 
all'ideologia e alla psicolo
gia, stoiche del poeta, ecco 
poi rinnovarsi un senso più 
inquieto ed umano dove, a 
nostro parere, si nascondo
no le scintille più preziose 
di questa poesia, e che na
sce dalla lucida serenità di 
una attesa che ormai si sa 
breve: « Poco filo mi resta ». 
Queste pagine sono piene 
della parola «morte» — spes
so messa in evidenza al termi
ne del verso — ma non del
la tragedia della morte, non 
foss'altro - per la coscienza 
che il permanere nella con
dizione inessenziale sarebbe 
sorte ancor peggiore; e il 
pensiero della fine se non 
è conforto, può però rias
sumere i colori della libe
razione, almeno in via di 
ipotesi: « Forse la poesia 
sarà ancora salvata / da 
qualche raro fantasma pe
regrinante muto / e invi
sibile ignaro di se stesso »; 
e lo strumento di questa 
inattesa ricchezza potrà es
sere ancora quella che nel
la Bufera era detta messag
gera di Dio e di cui qui sì 
dice, con un'immagine che 
ritoma pur essa dai testi 
precedenti: « Ma intanto re
stava una nube, quella dei 
tuoi capelli e quegli occhi 
innocenti che contenevano 
tutto / e anche di più, quel
lo che non sapremo mai / 
noi uomini forniti di bri-
quet / di lumi no ». Dove 
gli « uomini » non indicano 
genericamente l'umanità, _ 
ma non si oppongono alla 
donna-angelo che anche da 
questa condizione di estre
ma disillusione sembra po
ter indicare lo spiraglio di 
una possibile salvezza; da in
tendersi, beninteso, non co
me sopravvivenza nel senso 
religioso del termine ma 
come realtà di valori vissu
ti, se è vero che è ancora 
lecito distinguere, come si 
dice in una delle poesie più 
recenti, tra « vite vere e 
vitemorte ». 

Giuliano Manacorda 

La nuova impresa di Thor Heyerdahl 
SHATT EL ARAB — Il battello cTigris» al varo. E' l'Imbarcazione con la quale Thor Heyer
dahl, il celebre navigatore norvegese del Kon Tikl, si appresta ad affrontare l'Oceano Indiano 
per dimostrare come l'antico popolo del Sumeri avesse potuto lasciare tracce di sé nelle più 
remote regioni del mondo. 

Replica ad una pretestuosa . ; 
polemica conservatrice 

A che serve Farchitetto 
. . * > .*. -1 

Dietro gli attacchi rivolti alle università che insegnano questa disciplina 
una rete di complicità accademiche e burocratiche che.intende arginare 
le spinte innovative di docenti e studenti - Lo sviluppo di una ricerca 

che collega lo studio alle ragioni delle riforme politiche e sociali 

Le recenti polemiche sulla 
stampa, alimentate da pre
sunte decisioni prese in una 
riunione del Consiglio supe
riore della pubblica istruzio
ne, mancante del numero le
gale e scaduto nel suo man
dato da oltre quattro anni. 
hanno riproposto l'interroga
tivo: «a che servono le facol
tà di architettura?*. Ufficial
mente — come per il resto 
delle altre facoltà — a for
mare dei professionisti. 
chiamati in questo caso ar
chitetti. Una professione re
cente — le facoltà di archi
tettura sono istituite in po
che sedi tra il 1921 e il 1926 
— che nasce istituzionalmen
te e culturalmente dalla 
sommatoria di discipline te
cniche — dalle facoltà di in
gegneria, e di discipline ar
tistiche — dalle accademie di 
belle arti. (Ancora oggi, negli 
statuti delle facoltà, vi è 
scritto che l'esame di laurea 
consiste nella redazione di un 
progetto di architettura, 
«.completo nei riguardi del
l'arte e della tecnica*!). 

Le manifestazioni dedicate al « dissenso » nei paesi socialisti 

Aperta la Biennale 
Iniziati i lavori del convegno di storia e inaugurate le mostre - Il saluto del 
sindaco di Venezia e un messaggio di Andrej Sacharov - Una personale inizia
tiva di Carlo Ripa di Meana e una dichiarazione del professor Mario Baratto 

VENEZIA — Un convegno de
dicato ai € momenti storici del 
dissenso » e tre mostre d'ar
te (quella sull'arte sovietica, 
quella sulla grafica boema, e 
quella dei libri, delle riviste 
e della letteratura del « Samiz-
dat») hanno aperto ieri la 
e biennale del dissenso ». ' Al 
programma si sono aggiunti 
un messaggio di Andrej Sa
charov, inciso su nastro e l'an
nuncio improvviso che il pre
sidente della Biennale Carlo 
Ripa di Meana parte per Bel
grado dove consegnerà al ca
po della delegazione italiana 
che partecipa alla conferenza 
per l'applicazione dell'accordo 
di Helsinki un elenco con i 
nomi di quanti, residenti nei 
paesi socialisti europei invi
tati a partecipare alla Bien
nale. non sono stati autoriz
zati a partire. Ripa di Meana 
ha detto di volere che da Bel
grado venga lanciato un ap

pello « che non risulti inascol
tato ». • -

Sacharov. nel messaggio, ha 
detto che « la vita creativa è 
tragica nei paesi socialisti », e 
subito dopo Jean Daniel, chia
mato a presiedere il convegno 
storico ha definito < un abu
so scandaloso» il termine 
« paesi socialisti » che invece 
lo stesso Sacharov continua a 
far proprio. Tutti'questi epi
sodi forniscono l'atmosfera 
della prima giornata, nono
stante che nel discorso di 
apertura il presidente Carlo 
Ripa di Meana abbia ricono
sciuto quel tanto di ambiguità 
e contraddittorietà che perma
ne nella scelta fissa di un te
ma nient'affatto concettual
mente pacifico come quello del 
e dissenso » ed abbia ammes
so che il « dissenso cultura
le» è al centro di numerose 
riflessioni e non solo all'est, 
ma anche all'ovest». 

C'è stato anche un saluto 
del sindaco di Venezia Mario 
Rigo il quale ha detto che 
« non poteva essere ulterior
mente lasciato alle voci del
la propaganda di destra l'esa
me di fenomeni come quello 
del versante nascosto della 
cultura dei paesi socialisti ». 
Ma la relazione del polacco 
Leszeck Kolakowski. che ha 
introdotto il convegno stori
co. è apparsa molto chiusa: 
quello che mancava era pro
prio lo spessore storico: il suo 
centro è stata infatti la affer
mazione. perentoria e dogma
tica, della identità di comu
nismo e totalitarismo. 

Ma il gesto più clamoroso è 
apparso l'annuncio della par
tenza del presidente Ripa di 
Meana per Belgrado. A que
sto proposito va registrata una 
dichiarazione del professor 
Mario Baratto, - membro del 
consiglio direttivo della Bien

nale. « Ancora una volta — ha 
detto Baratto — il gesto del 
presidente della Biennale, che 
ha annunciato il suo viaggio 
a Belgrado, è state compiuto 
senza alcuna consultazione del 
consiglio direttivo. E su questo 
rinnovo la mia protesta. Non 
è evidentemente in questione. 
prima ancora che il diritto, la 
necessità della più ampia cir
colazione di uomini, di opere, 
e di idee. Ma non credo che 
tale necessità si affermi con 
gesti che, per essere clamo
rosi. non giovano, anzi ag
gravano i problemi già per 
loro natura complessi e fan
no prevalere aspetti propagan
distici ». 

Presente fra le altre perso
nalità il segretario del PSI 
Craxi che ha rilasciato una 
dichiarazione di appoggio al
l'iniziativa. 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — La rossa stella 
a cinque punte con una pun
ta aperta è il simbolo delle 
manifestazioni della ' Bienna
le 1977 sul e dissenso cultu
rale ». Ieri al Palazzetto del
lo Sport all'Arsenale si è aper
ta la mostra « La nuova arte 
sovietica: una prospettiva non 
ufTiciale »; e alla Fondazione 
Qiicrini-Stampalia, la mostra 
« Grafica cecoslovacca: undici 
anni di ricerca 1965-1975 ». 

Motte polemiche, come è no
to, hanno accompagnalo l'or
ganizzazione delle manife
stazioni. Ma. vista la mostra 
dell'arie sovietica, si potreb
be dire: molto rumore per 
nulla. L'attesa che c'era per 
questa mostra sul e dissenso » 
artistico resta deluda anche 
per la mediocre, saho poche 
eccezioni, qualità delle im
magini, dei pcn*ieri e delle 
forme. Un*« arte del dissen
so » con tipicità di forme e 
contenuti non sì può dire 
che appaia. 

La ricerca resta alquanto 
chin*a e senza relazioni. Una 
ragione di più. dunque, per
ché in Unione Sovietica si 
stabilisca una libera circola
zione di autori di opere e di 
idee sull'arte moderna e un 
nuovo rapporto tra arte e po
tere. E' nostra ferma opinio
ne che soltanto nna libera ri
cerca e una forte e lìmpida 
battaglia sulle idee e sulle 
opere possano chiarire la na
tura e la funzione dell'arte in 
nna società socialista. A que
sto proposito, anzi, ci sem
bra che nna operazione col
turale sia sempre più irrinun
ciabile: la restituzione piena 
al godimento e al dibattito 
pubblico dell'immenso patri
monio arlìMico rivoluzionario 
dell'avanguardia sovietica che 
giace conservato nei depositi 
dei musei sovietici. Recente
mente sono circolate voci se
condo coi queste opere ver
rebbero esposte in un edificio 
di " nuova costruzione a Mo
sca che riunirebbe tutte le 
opere d'arte nate dalla rivo* 
lozione, e sulla rivoluzione. 

Se questo avverrà moltissi
me cose si chiariranno anche 
sul piano internazionale; • 

Novità e limiti 
dell'arte 
«non ufficiale» 
Pittori e scultori sovietici al Palaz
zetto dello Sport e grafici della Ceco
slovacchia alla Fondazione Querini 

gli artisti e ì cittadini sovie
tici per primi avranno occa
sione di ritrovare coscienza 
storica e critica del decisivo 
contributo sovietico all'arte 
contemporanea. Per quattro 
ragioni essenziali, almeno: 
1) per essere le ricerche del
l'avanguardia sovietica, dopo 
una preparazione durata tatto 
il primo decennio del 900. 
profondamente organiche alla i 
rivoluzione; 2) per il fatto che 
un nuovo modo di vedere ar-
lìstico-politico e di progetta
re tendeva a integrarci nel
l'accesso alla storia di ster
minate masse popolari e co
minciava a rispondere con
sapevolmente a domande e bi
sogni che queste ste««e masse 
decisamente ponevano; 3) per 
il fatto che nella nuova si
tuazione la produzione artì
stica veniva perdendo la sua 
qualità di merce come invece 
avveniva per le ricerche d' 
avanguardia in occidente; 4) 
per il fatto, infine, che l'arte sì 
era venuta a trovare in nn 
rapporto diretto, privilegiato 
ma condizionante, con il pote
re rivoluzionario. 

Lìnee di ricerca 
La mostra veneziana « Una 

prospettiva non - ufficiale » è 
allestita nei sotterranei ' del 
Palazzetto dello Sport dell'Ar
senale e raccoglie circa 200 
opere di pittura, scultura e 
grafica (tutte in cofletioni 
occidentali) di una sessanti
na dì artisti operanti in par* 
te nell'Unione Sovietica e in 
parte all'estero' dopo Temi-

grarionc. La mo-tra è curata 
da Enrico Crispolti e Gahrirl-
la Monrada e presenta le 
opere e la documentazione in 
diapositive secondo le seguen
ti linee di ricerca: «Figura
zione c-prc3sinni*liea e figu
razione lirica », m GeMo, ma
teria, immagine ». • Astrazio
ne po«l-co«trulti\i«la e a-
sirazionc organica ». « Cincti-
smo », « Figurazione surrea
le », « Ironìa e altro, intorno 
al quotidiano ». « Mediazione 
concettuale, comportamento e 
azioni colletti*e ». 
" ' Ricordando anche le mo-
«tre di arte sovietica non uf
ficiale di Londra, di cui un 
po' riprende il titolo, e di Pa
rigi del 1976 e del 1977, Cri
spolti scrive: « ... I temi van
no dal recupero di memorie 
rollellive (anche di 'accento 
miotico) agli spazi di lirismo 
individuale, fino a proiezioni 
terso il futuro, cibernetica 
inclu*a. Que<te moti* azioni 
ricorrono nelle sette sezioni 
nelle quali la mostra è artico
lata. Esiste ingomma nna nno-
va arte sovietica e chi si re
cherà a Venezia potrà cono
scerla non superficialmente. 
E' un'arte che può dialogare 
con l'avanguardia occidentale 
contrapponendo, alla pari, un 
proprio patrimonio di risulta
ti e di contenuti ». 
• A noi sembra, invece, pro
prio per una fondamentale e 
insopprimibile questione di li
velli di immagini, di pensie
ri e di forme che questo pa
ragone non sia possibile, che 
questa arte rossa e sovietica 
o si limiti a seguire tardiva
mente talune ricerche occi
dentali senza approfondirle, 
quando in talune occasioni 

non annaspa in un vecchio e 
ritornante misticismo, ad e-
sempio nel Plavi«kij del 
« Vangelo secondo Giovanni » 
1967, o nel cupo esistenziali
smo quotidiano di nn Rahin 
con le sue piccole periferie 
abbuiate e traballanti « illu
minate » dalla " bottiglia dì 
vodka e da un cartoccio di 
giornale con l'aringa. 

A nostro avvilo il • clima » 
surrealista è ben più esteso 
della sezione « Figurazione 
surreale » e qui bi-ngna net
tamente staccare dalla mas<a 
dei surrealisti in ritardo dal
l'occhio facile e dalla mano 
pesante, due raffinali e ori
ginali creatori di immagini 
come Jankiletskij con le «uè 
tragiche città di maschere e 
Anatoli Bru«ilov«kÌj con i 
«noi rollage-ri\clazioni di 
«p«*«ori dei sensi e delle idee. 
E dai tanti fiacchi o volgari 
figurativi. Svesnìkov con le 
sue finestre su una realtà pul
viscolare, sfuggente. Co«ì dai 
nnmero«i informali e materi
ci di facile impasto bi*ozni 
staccare un vizoro*o zeMualc 
psicologico come Kulakov. 

Pulizia e inventiva 
Una certa pulizìa e inventi

va progettuali è rinvenibile 
negli autori cinetici del col
lettivo moscovita • Dvizenic ». 
Vanno segnalati anche grandi 
spazi vuoti ironicamente or
lati di fignre umane affaccia
te di Kabakov. Fantasia e 
freschezza sono nei giochi iro
nici e nelle azioni collettive 
roncetlnalì-comporlamentali di 
Melamid. Komar. Timma Ger-
lovina. Gerlovìn. Infante A-
rama. e Grappo A.R.G.. A lek* 
secv, Kizeval'ler, Mona«tvT-
skij, Don«koj, Ro«a] e Skersis 
(la documentazione è presa 
dalla rivista «Flash Art»). 
Da segnalare infine lo scul
tore Neizvestnij per il roman
tico patetismo plastico delle sue 
figure ornane; forme neo-reali
stiche e neo-espressionistiche 
di un'energia prigioniera che 
si tende in nna volumetria 
retorica. 

Dario Mkacchi 

Una «promozione sociale* 
che non poteva essere allora 
rinviata: l'architetto diviene 
un professionista, inizialmen
te dedito all'abbellimento del
le costruzioni in gran parte 
private, in seguito investito 
di problemi più compiessi 
che vanno dall'abitazione ra
zionale — a carattere econo
mico popolare — alla proget
tazione urbanistica e all'edi
ficazione delle città: più re
centemente alla pianificazione 
del territorio. 

Un arco assai vasto e spes
so ambiguo di possibilità o-
perative, che va dalle sceno
grafie cinematografiche, ai 
mobili «moderni*, dagli alle
stimenti museografici ai nuo
vi quartieri di intervento 
pubblico, dagli sventramenti 
ai restauri conservativi, dai 
complessi industriali ai piani 
regionali. 

Tutti questi mutamenti 
hanno trovato riscontro, nel
l'insegnamento, e per lungo 
tempo (fino alla miniriforma 
del 1969), solo nell'aggiungere 
titoli • di nuove discipline — 
l'urbanistica, la pianificazio
ne. la prefabbricazione, l'in-
dustrìal design, ecc. — al vec
chio tronco tecnico artistico. 

La sommatoria di cognizio
ni «necessarie* si è così este
sa quantitativamente, con 
scarsi o nulli salti di qualità; 
permane ad esempio per lun
go tempo una scarsa cono
scenza storico critica aggior
nata. le tecniche di calcolo e 
di progettazione sono prive 
di apporti teorici, basate co
me sono sulla fiducia nell'e
sperienza del «maestro* (se 
c'è). 

La «promozione sociale* è 
tutto sommato di serie B, 
negli uffici pubblici e negli 
apparati produttivi l'architet
to continua ad essere chia
mato «ingegnere*. A meno 
dei pochissimi casi che rag- , 
giungono individualmente la 
fama internazionale. 

L'arco degli interessi teori
ci e pratici si estende tutta
via dal dopoguerra a oggi, 
immettendo sempre più nel
l'ordine degli studi quei 
problemi politici, sociali ed 
economici che proprio gli 
studi intendono analizzare e 
in parte — anche in modo 
talvolta velleitario — risolve
re. Le facoltà di architettura. 
nella loro maggioranza, si po
liticizzano fino al punto — 
intorno al '68 — di teorizzare 
talvolta l'inutilità del mestie-
re in confronto all'urgenza 
dell'impegno politico e socia
le diretto. Importante è l'in
tervento. è urgente interveni
re. (Da qui, anche, il falso 
problema — che ancora per
mane in tanta parte della 
cultura di sinistra — dell'ur
banista «necessario*, e quindi 
progressista, e dell'architetto 
«superfluo*, sorpassato 
quando non reazionario. 
L'architetto non è più chia
mato ingegnere ma urbani
sta). 

Nasce in queste condizioni 
il «sospetto*, talvolta cultura
le. spesso burocratico, verso 
queste istituzioni universita
rie in continuo movimento. 
in lotta per una riferma che 
non arriva mai, alla ricerca 
di nuove e differenziate utili
tà conoscitive. 

Ci si dimentica che la so
stanza di queste esigenze in
novative non è accademica, 
giuoco di potere fra baronie, 
né invenzione interna alle fa
coltà per giustificare il pro
prio ruolo (ed ottenere fi
nanziamenti ministeriali che 
non vi sono mai stati); ma 
deriva dall'avere aperto i 
confini dell'insegnamento alla 
realtà del paese. In forme 
parziali e incomplete, con 
supplenze spesso assurde 
rispetto al «politico* o all'«e-
conomico*: ma sempre con 
l'intento di sperimentare una 
realtà nuova che a sua volta 
si muove, cambia, chiede al
tri apporti e nuove definizio
ni. 

Con il rischio dello sponta
neismo. delVimprovrisazione 
e della confusione dei ruoli; 
ma viva la faccia'., in con
fronto a tanti «affari* realiz
zati in altre facoltà in nome 
della cultura e della serietà 
scientifica. 

E la collocazione di molti 
architetti negli enti locali, a 
tutti i livelli, l'accentuata 
«compromissione* negli or
ganismi pubblici, la notevole 
produzione progettuale e 
saggistica, stanno a testimo
niare in un profondo cam
biamento culturale e politico 
che non trova riscontro ade
guato nell'ordinamento anti
quato degli studi, nella fran
tumazione degli istituti scien
tifici, nel permanere di un 
sólo corso di laurea in archi
tettura (quello in urbanistica. 
a Venezia, è istituito nel 
1970), negli esami singoli e 
separati. La sconfitta delle 
forze che per dieci anni si 
sono battute per la riforma 
urbanistica intorno agli anni 

'60. il fallimento dell'edilizia 
popolare (INACasa e Gescal) 
come occasione di sperimen
tare e di fondere un nuovo 
modo di abitare, la mancata 
attuazione dei piani regionali 
e della programmazione na
zionale. il rinvio di anno in 
anno della riforma um'rersi-
taria, impongono nelle facoltà 
la necessità di sperimentare 
nuovi modi di insegnare e rii 
apprendere, nuovi modi — 
democratici — di gestire. 
nuovi modi di fare ricerca. 

Una sperimentazione che 
individui nelle istituzioni u-
niversitarie dei «luoghi pro
duttivi* in funzione delle for
ze politico sociali «pubbliche* 
dagli enti locali ai sindacati. 
dai partiti ai consigli di 
quartiere, ecc. 

Una sperimentazione die 
chiarisca che gli studi più si 
ampliano, e sopiuttutto più 
si approfondiscono, portano 
docenti, studenti, personale 
non docente a schierarsi 
contro «questo» potere, gover
nativo, locale o economico 
che sia. 

Non è un caso, credo, che 
l'attacco odierno alle facoltà 
di architettura sia partito dal 
«Giornale* di Montanelli con 
la pubblicazione di misure 
disciplinari proposte in sede 
di Consiglio Superiore della 
pubblica istruzione (e la 
«tribuna» è forse la più adat
ta all'istituzione superata). 

1 presidi delle dieci facoltà 
di architettura italiane hanno 

Si terrà il 27 novembre 

Assemblea 
a Roma delle 
cooperative 

culturali 
L'Associazione nazionale 

delle Cooperative culturali 
ha deciso di indire a Ro
ma per il 27 novembre la 
assemblea dei consigli d) 
amministrazione delle coo
perative culturali (cinema 
tografiche, teatrali, musi 
cali, editoriali, di anima
zione. ecc.) per determina 
re il contributo di idee e 
di esperienze che sarà da 
esse portato al 30. Con
gresso della Lega dello 
Cooperative e Mutue e 
per precisare ed arricchi
re la piattaforma politico 
culturale dell'Associazione 
in vista del suo 2. congres 
so che si terrà In aprile. 

L'iniziativa, che ha su 
bito un rinvio nella data 
(era stata programmata 
per il 13 prossimo) a cau 
sa dello sciopero naziona
le dei ferrovieri, è aperta 
ai rappresentanti dell'as 
sociazionismo culturale di 
massa, dei sindacati della 
cultura, dei partiti, ad in 
tellettuali ed organizzatori 
culturali dei quali molti 
hanno già assicurato la 
loro presenza. Ad essa In
terverranno Vincenzo Ga
ietti e Luciano Vigone ri 
spettlvamente Presidente 
e vice Presidente della 
Lega. 

già manifestato al ministro 
Malfatti il ridicolo delle pro
poste avanzate in quella sede 
(la commissione internaziona
le d'inchiesta che, se attuata, 
non potrebbe non prendere 
atto delle assurde «condizioni 
al lavoro» in cui oggi opera
no la gran parte delle facol
tà, con un totale di 60.000 
studenti!), come di quelle 
che circolano con insistenza 
— grazie alle proposte di al
cuni «baroni» delle facoltà di 
ingegneria — circa un «de
classamento» del titolo di 
laurea, riportando gli inse
gnamenti, cosiddetti scientifi
ci. nell'alveo da cui furono 
distaccati cinquant'anni fa. 

Perchè questo attacco, e 
oggi? Non è facile risponde
re. Sciogliere questo interro
gativo è comunque compito 
non solo delle facoltà di ar
chitettura — che sarebbero 
costrette ad assumere un 
ruolo corporativo che fino ad 
oggi non hanno assunto — 
ma deve essere una verifica 
politica e culturale di tutte 
quelle forze che hanno inte
resse a trasformare la ' fi
gura sociale dell'architetto. 
ritenendola necessaria — pur 
dentro le contraddizioni degli 
attuali sbocchi professionali 
— alle trasformazioni in cor
so. ,'• . i ! 

Certo, dietro all'attacco vi 
è un settore dell'attuale do
cenza che vede scomparire il 
ruolo subalterno che l'archi
tetto ha svolto e svolge ri
spetto al settore privato e al
la speculazione edilizia: vi 
sono gruppi delle facoltà di 
ingegneria che spingono per 
l'assunzione in proprio di li
na serie di temi e di proble
mi — come quello dell'inge
gneria del territorio — che 
proprio nelle facoltà di archi
tettura sono nati come temi 
e problemi (e che oggi pos
sono diventare «incarichi*. 
«lavori», settori di potere ef
fettivo); vi è infine una parte 
del Ministero che non accetta 
innovazioni, perchè ciò com
porterebbe un diverso rap
porto fra sedi decentrate e 
burocrazia centrale, meno 
potere decisionale accentrato, 
più democrazia infine, senza 
nessuna retorica. 

La decisione dei dieci pre
sidi di continuare la speri
mentazione, e di elaborare 
proposte concrete che la con
sentano non è — in questo 
quadro — difesa ottusa di li
na professione: è fortunata
mente un atto «politico» che 
si muove nella direzione del
la libertà (anche di sbaglia
re) per decidere — entro 
condizioni di libertà — le 
misure più adatte a correg
gere gli errori e a trasforma
re e differenziare le figure 
sociali che le facoltà di ar
chitettura possono «prepara
re*. entro un ambito cultura
le sempre meno separalo dal
la società, con un metodo 
aggiornato che dia ragione al 
«singolo* della sua colloca
zione nel «collettivo*. 

Carlo Aymonino 

SILVIO LEONARDI 
U Europa e il movimento 
socialista 
Considerazioni sui processi comunitari: 
Cee e Comecon 
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Eurocomunismo per un'Europa diversa. L organica 
combinazione di socialismo e democrazia va ben ol
ire lambito dello Stato nazionale, in quanto elemen
to decisivo per una identificazione dell'Europa occi
dentale quale regione a sé stante A queste con
clusioni arriva I autore, deputato del P.C I dal 1963 e 
membro del Parlamento europeo dal 1969 
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Preoccupante iniziativa presa da uh giudice istruttore romano 
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89 mandati di cattura 
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Gli incriminati appartengono al PID l'organizzazione di 
Lotta Continua - Provvedimento senza intervento del PM { 
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ROMA — Dopo tre giorni di 
« voci di corridoio » e di smen
tite la notiiia viene di fatto 
confermata anche se risulta 
quasi incredibile: il giudice 
istruttore Antonio Alibraiuli, 
ha emesso 89 mandati di cat
tura contro altrettanti appar
tenenti ai « Proletari in di
visa » l'organizzazione com
posta soprattutto da aderenti 
a « Lotta continua » che opera 
tra i militari di leva. 

La decisione del giudice 
Istruttore è arrivata a fred
do. dopo che per molti mesi 
l'istruttoria era rimasta in un 
cassetto con una richiesta del 
pubblico ministero Santacroce 
che ridimensionava tutta la 
vicenda: il rappresentante del
l'accusa aveva sostenuto, in
fatti. che il comportamento 
degli indiziati (quasi tutti mol
to giovani) non era tale da 
richiedere drastici provvedi
menti. Santacroce aveva cliie-

• • . 1 • > > • 

sto che si procedesse inter
rogando a piede libero gli ac
cusati. Il giudice istruttore 
Alibrandi, che ha ricevuto gli 
atti nella primavera scor.sa. 
si è tenuto il fascicolo senza 
emettere alcun provvedimen
to. Improvvisamente, poi. cin
que giorni fa con una perfet
ta e sospetta sincronia con 
l'acuirsi della tensione in mol
te città con scontri tra dimo
stranti e polizia, egli ha fir
mato una raffica di mandati 
di perquisizione assolutamen
te generici e poi. i mandati 

I provvedimenti, però, non 
sono giunti ai destinatari. Ieri 
sera in questura si sono pre
sentati, accompagnati dai lo
ro avvocati, alcuni giovani. 
Tra questi anche il figlio di 
Paolo Emilio Taviani, Giusep
pe. Hanno chiesto informazio 
ni sulla loro posizione istrut
toria. 

Di tutta questa attività il 

pubblico ministero Santacro
ce non è stato neppure avver
tito. cosi come nulla ne sape
vano altri magistrati che pu
re per dovere di ufficio se
guono l'andamento delle istrut
torie. Almeno così ha dello il 
capo dell'ufficio istruzione 
Achille Gallucci. 

Per ora le accuse che sono 
state mosse agli imputati non 
sono note: probabilmente so
no le stesse per le quali era
no stati firmati eli avvisi di 
procedimento all'inizio del 
l'istruttoria. Si parla ancora 
di associazione per delinque
re e di associazione svolgen
te attività diretta ad istigare 
i militari a disobbedire al'e 
leggi: accuse gravi per la 
pena che prevedono e soprat
tutto se si considera che per 
molti degli accusati l'imputa
zione è scattata perchè furo
no fermati mentre distrib-ii-
vano volantini per la strada. 

Un magistrato discusso 
La sortita del giudice romano Antonio Alibrandi, che ha 

emesso ben 89 mandati di cattura, in contrasto con il pro
curatore che aveva condotto l'inchiesta, merita alcune os
servazioni. Pure nel rispetto dell'indipendenza della magi
stratura non si può dimenticare, che Alibrandi deve la sua 
non invidiabile « fama » per alcune iniziative apertamente 
reazionarie. Si ricorda il suo intervento in TV a favore del 
MSI. durante la campagna elettorale del 1976 e il tentativo 
nella primavera scorsa, di bloccare una perquisizione della 
polizia nel famigerato « covo » di via Sommacampagna, ac
cusando il suo collega Franco Marrone, che la aveva or
dinata. di essere un « amico dei NAP e delle BR ». L'episo
dio è ora al Consiglio Superiore della Magistratura. 

Scaduto ieri l'ultimatum dei magistrati che conducono l'inchiesta Sindona 

NON È STATA CONSEGNATA LA LISTA DEI 500 
Ora i responsabili del Banco di Roma potrebbero essere accusati di bancarotta preferenziale, fa
voreggiamento, soppressione di prove - Il documento all'estero? - Presa di posizione dei dipendenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — C'era d'aspet
tarselo: il «tabulato dei cin
quecento della Finabank > e 
il cifrario relativo sono stati 
fatti sparire. L'ultimatum po
sto agli amministratori de del 
Banco di Roma da parte dei 
giudici Urbisci e Viola è tra
scorso senza che sia stato 
consegnato. Ieri mattina al 
Palazzo di giustizia è stato vi
sto il difensore di Mario Ba
rone. finito a S. Vittore l'altra 
settimana per reticenza: l'av
vocato Bana si è incontrato 
con il giudice Urbisci. Pro
babilmente è stata data la 
risposta ufficiale all'ultima
tum: il documenta non è più 
reperibile. E' stato fatto spa
rire dal Banco di Roma, isti
tuto di crédito controllato dal
le forze più retrive della DC. 

Il fatto appare di estrema 
gravità perchè, facendo spa
rire l'elenco, si tenta anche 
di gettare per sempre la 
coltre del silenzio e dell'im
punità su cinquecento perso
naggi politici, da anni gestori 
del potere, su personaggi del

la finanza e dell'industria che 
hanno appogeiato nelle sue 
speculazioni Sindona, ottenen
do in cambio l'illecita espor-
ta/'one dei loro capitali all'è-
stei o. 

Sembra che vi sia stato 1* 
autorevolissimo intervento po
litico di uno dei padrini più 
potenti di Sindona: l'elenco 
dei cir.uuecento non doveva 
assolutamente essere conse
gnato ai magistrati. 
''•Adesso viene fatta circolare 
la voce che il documento in 
questione si trova all'estero. 
Noì'siamo invece convinti del 
contrario, forse è nelle mani 
di chi per anni, politicamen
te. si è servito di Sindona. 

Per. troppo tempo, l'\nchiet 
sta riguardante il ' finanzia
mento da parte di Sindona ad 
alcuni partiti non ha mar
ciato con la dovuta incisività: 
perchè non chiedere ora, di 
nuovo, al segretario ammini
strativo della DC ragione dei 
2 miliardi di lire che Sin
dona versò come ringrazia
mento a Fanfani per l'inseri
mento di Barone nel consi
glio di amministrazione del 

Banco di Roma? Perchè non 
chiedere spiegazioni anche dei 
750 milioni che mensilmente 
pervenivano sempre dal ban
carottiere? 

Quello che è certo, è che 
il groviglio delle complicità 
che ancora oggi fanno qua
drato attorno a Sindona va 
sciolto qui, non negli Stati 
Uniti. E in questo groviglio 
il Banco di Roma appare. 
anche in questo momento, co
me il filo più tenace. Nuovi 
gravissimi reati, come la ban
carotta preferenziale, sono 
stati evidenziati. 

Accanto a questi reati, com
piuti allorché i 500. fatti pas
sare dagli amministratori del 

jBanco di Roma, come depo
sitanti èsteri deila Banca pri
vata italiana benché fossero 
cittadini italiani, vennero rim
borsati fino all'ultimo cente
simo pochi giorni prima del 
fallimento, ve ne sono altri. 
tuttora in corso, tesi ad im
pedire l'accertamento della 
verità: il favoreggiamento, la 
soppressione di prove. 

Maurizio Michelini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La « revoca im
mediata degli amministratori 
delegati del Banco di Roma 
sulla base dell' insostenibile 
prosecuzione del mandato », 
in relazione alla vicenda Sin
dona, è stata chiesta, ieri, al 
presidente dell'Iri, prof. Giu
seppe Petrilli, in una lettera 
sottoscritta dai direttivi uni
tari congiunti delle sezioni 
aziendali sindacali della sede 
di Napoli del Banco stesso. 

Contemporaneamente. con 
un'altra lettera inviata al pre
sidente della commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera, 
le stessè organizzazioni sìndà-' 
cali hanno sollecitato « un'in
chiesta del Banco di Roma 
per accertare lo stato di caos. 
di disorganizzazione e di com
plicità in cui. con repressio
ne. i dipendenti vengono quo
tidianamente chiamati a svol
gere operazioni le cui conse
guenze sono nocive per il 
Paese ». 

Primi risultati 
nelle elezioni 

dell'ANM 
ROMA — I circa 5.300 giudi
ci italiani aderenti alla As
sociazione nazionale magi
strati hanno concluso Ieri le 
votazioni per il rinnovo del 
comitato direttivo centrale. 
Molto elevato il numero de
gli elettori affluiti alle ur
ne. L'esito di questa consul
tazione. non si saprà prima 
di giovedì. 
• Tuttavia già ieri sera è 
stato possibile apprendere i 
risultati relativi a Roma che 
rappresentano circa il 20"c 
del totale. Magistratura In
dipendente, ha ottenuto il 

Y maggior numero di suffra
gi: su 820 votanti, infatti, 
(742 nelle elezioni del '75) 
ha avuto 428 voti, 164 voti so
no andati ad Impegno Co
stituzionale che nelle ultime 
elezioni ne ebbe 119. 132 a 
Terzo Potere (136 nel '75), 
96, infine, a magistratura de
mocratica (89 nel '75). 

Fra un mese si vota per i distretti scolastici 

Come una citta discute 
sulle elezioni a scuola 

Un dibattito a più voci a Ravenna - I rapporti con il territorio - La « delusione » e la 
« prospettiva » - Impostazione riduttiva e « assistenzialistica » in alcune liste cattoliche 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Da adesso all' 
11 dicembre, nemmeno un 
mese passa tra le elezioni 
per i consigli di classe e 
quelle — novità assoluta — 
per i distretti e i consigli 
provinciali. Il mese della 
scuola, con problemi, diffi
coltà, idee in primo piano. 
A Ravenna, mentre si ana
lizzano i dati del voto di do
menica (la partecipazione è 
più alta di quella nazionale, 
tuttavia non esime dalla ri
flessione sulle cause che han
no logorato una parte di en
tusiasmi e di impegni), men
tre le liste per i distretti sono 
state appena depositate, già 
si svolge un incontro a più 
voci sui contenuti della pros
sima scadenza. Se è vero che 
gli organi di circolo e di isti
tuto, pur tra i tanti ostacoli 
opposti dalla burocrazia e da 
chi i è arroccato in vecchi 
schemi, hanno creato un nuo
vo rapporto tra scuola e so
cietà civile, il distretto do
vrebbe realizzare un raccor
do più organico tra scuola-
società civile e scuola Stato. 

Bisogna discuterne e molto. 
La sera di lunedì, nella sala 
della Provincia, parlano Gian
ni Ravaglia, presidente del 
Comitato del Comprensorio 
(che in questo caso coincide 
con il distretto), del PRl. 
Oreste Znrlìni, assessore re
gionale alla scuola e al tem
po libero, del PCI; il provve
ditore agli studi Paolo Ritoz
zo. Del pubblico, fanno parte 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche (PRÌ, 
DC, PCI, PSI. PDUP. FGCl) 
e dei sindacati, genitori, gio
vani. amministratori dei co
muni. , 

C'è un retroterra di posi
zioni diverse da conoscere per 
cogliere lo sforzo di non cri
stallizzare le divisioni («atten
ti agli attriti e alle tensioni 
— dirà nel suo intervento 
l'assessore socialista al comu
ne di Ravenna Corelli — quan
do è indispensabile la collabo
razione ») e di procedere con 
un confronto continuo su que
sto terreno ancora inesplora
to. Una parte della DC e 
delle componenti cattoli
che integraliste hanno rifiu
tato l'impostatone unitaria. 
Sono state così presentate le 
liste dell'ARGE. che invitano 
al voto i cattolici in quanto 
tali, rischiando di dare un' 
impronta ideologica a questo 
pezzo di futuro per la scuo
la di tutti che ci si accinge 
a costruire. Altrettanto inevi
tabilmente, non si sottraggo

no allora alla tentazione ideo
logica (in questo caso con
trapposta) le liste « laiche ». 
Infine le liste del Cogidas. 
l'associazione democratica dei 
genitori, con lo slogan signi
ficativo: « Uniti per rinnovare 
la scuola >. 

Uniti, in effetti, si potreb
be essere in tanti, anche per
ché i programmi si avvicina
no su numerosi punti. Ma è 
sulla concezione del distretto 
che non ci si ritrova. PCI. 
PSI e lo stesso PRl lo inten
dono come organo di gestio
ne, come strumento di solle
citazione e di programmazio
ne nel territorio delle diverse 
forme di intervento nella scuo
la. sulla via di un'integra
zione tra educazione scolasti
ca ed extra-scolastica, di una 
intesa tra le diverse strutture 
educative presenti nel distret
to. La DC invece sembra o-
rientata a considerare il di
stretto un organo di gestione 
dei fondi dell'assistenza per il 
diritto allo studio, come una 
visione quindi riduttiva e nel
lo stesso tempo ambigua, in 
quanto pare contrapporre il 
nuovo organismo all'ente lo
cale. che con la legge 382 
assume i poteri in questo set
tore. Se è vero che non bi
sogna confondere il plurali
smo con l'unanimismo a tutti 
i costi, è altrettanto vero che 

le sovrapposizioni di compiti 
°. peggio, le contrapposizioni 
non possono che limitare in 
partenza la funzione propulsi
va dei distretti. E' proprio 
della loro funzione che si di
scute in particolare a Ra
venna. 

Il provveditore ricorda che, 
in un tempo non lontano, ge
nitori e studenti erano « sog
getto passivo* nella scuola: 
dopo i consigli, adesso si of
fre una occasione più avan
zata per la gestione dal bas
so della scuola stessa, per 
€ una più ampia ed attiva 
partecipazione: ecco il mo-
mento di democrazia, ecco 
l'idea chiave della scuola mo
derna ». E' un'occasione — 
aggiunge il provveditore — 
per una crescita della socie
tà civile di pari passo con 
la crescita delle istituzioni. 
L'assessore regionale lo riba
disce, indicando tutte le pos
sibilità che devono essere col
le. Farne l'elenco sommario 
significa parlare fra l'altro 
di coordinamento delle atti
vità degli Enti Locali legate 
al tema di fondo del diritto 
allo studio: di concorso alla 
programmazione nel territorio, 
con un nesso tra la « risorsa 
scuola •* e le altre risorse 
produttive, con una collabo
razione fra tutte le compo
nenti del distretto che sono 

In provincia di Como 

In 2 rapinano la banca 
e uccidono la guardia 

GUANZATE (Como) — Una l 
guardia giurata dell'istituto 
di vigilanza privata («La | 
vedetta lombarda ») è stata ì 
uccisa ieri mattina dai ban • . 

diti che avevano appena rapi- i 
nato la filiale di Guanzate j 
della Banca Popolare di No- ; 
vara. Si chiamava Giovanni 
Battista Soldelli, di 41 anni. 
sposato e padre di tre figli, 
due gemelli di 15 anni e una 
bambina di 10. 

E' accaduto alle 9 circa. 
Poco prima, una « BMW » 
targata Milano si era ferma
ta nella piazza principale del 
paese. A bordo vi erano 4 ra
pinatori. Due sono scesi di
rigendosi verso via Dante, 
una stradina stretta e a sen
so unico dove è situata 1* 
agenzia bancaria. Nel locale 
c'erano 4 impiegati. I malvi
venti. armati e mascherati. 
vi hanno fatto irruzione e si 

sono impossessati di 9 milio
ni in contanti. Una donna 
che dalla strada, attraverso 
una vetrata, aveva notato la 
scena ha avvertito la guar
dia che in quel mentre era 
entrata in un negozio di frut
ta a pochi metri dalla ban
ca. Il Soldelli si è precipitato. 
ma ha incrociato i due rapi
natori sulla soglia dell'agen
zia. 

Non ha avuto il tempo di 
usare Tarma: un bandito gli 
ha afferrato il braccio col qua
le impugnava la pistola, l'al
tro gli ha sparato a sangue 
freddo. Gli assassini sono 
quindi fuggiti con l'auto sul
la quale li attendevano i due 
complici. 
Ieri, le organizzazioni sinda
cali CGII^CISL-UIL. appresa 
la notizia della sanguinosa ra
pina. hanno diramato un co
municato di protesta. 

poi le componenti della socie
tà; di verifica — n»ic/ie cri
tica. perchè no? — . « di 
stimolo in questo senso verso 
i Comuni. Significa anche en
trare nel merito delle leggi. 
in primo luogo della 3S2 che 
« dà pienezza di governo in 
questa materia alla Regione 
e ai comuni e fa cadere la 
ragione di conflittualità con lo 
Stato, perchè Regioni e co
muni diventano stato organiz
zato a li rei Io periferico ». 

Come sempre, quando si 
concretizza la democrazia di 
base, e quando si vuole evi
tare che sia soltanto forma 
le, le questioni poste si fanno 
difficili (ne risente persino il 
linguaggio: un altro motivo 
di riflessione). Il discorso in
fatti investe i problemi spe
cifici della scuola (dalla spe 
rimentazione al « ciclo conti 
mio ». alla formazione del 
bambino dalla materna in 
poi), fino ai rapporti più gè 
iterali con la società e con 
lo sviluppo della società, tra 
scuola e lavoro. E' qui che 
gli oratori rilevano polenti 
contente che si voterà per i 
distretti quando ancora non 
è varata la riforma per la 
scuola supcriore e dell'univer 
sita: i nuovi organismi (va 
detto per evitare le disillu
sioni del poi) non sono la ri
forma. ma possono diventare 
uno strumento di lotta per la 
riforma. 

Non è un caso se Ravaglia 
ricorda che la scuola supc
riore è retta da norme di chi-
quanl'anni fa (quando all'uni 
versità andavano in 40 mila) 
e se Giovanna Bovi Maramot-
ti. deputato del PCI. ne sot
tolinea, intervenendo nel di
battito, il distacco di mezzo 
secolo dalla cultura e dalla 
realtà di oggi. La parlamen
tare comunista insiste: la co
struzione dei distretti assume 
il suo vero significato se si 
accompagna ad una richie
sta di massa della riforma. 
La contraddizione altrimenti 
è insanabile: che senso ha 
sperimentare, se non in rap
porto ad una scuola rinnova
ta? Che senso ha l'aggiorna
mento degli insegnanti. se 
non in riferimento a contenuti 
culturali diversi? I distretti. 
quindi, come democrazia di 
base, collocata nel quadro di 
una grande questione nazio
nale che, ancora irrisolta, co
sta a vuoto miliardi e miliar
di allo Stato e non offre una 
scuola culturalmente produt
tiva. né adeguata ai bisogni 
moderni della società. 

Luisa Melograni 

Il caso scandaloso di un maggiore generale di PS 

Senza regole e senza meriti 
promosso al grado superiore 

'Y-

1 < 

ROMA — Il fatto è scan
daloso: un alto ufficiale 
della PS è stato promosso 
da maggior generale a te
nente generale senza aver
ne i requisiti. II personag
gio in questione è William 
Massimilla, ex ufficiale 
della milizia stradale fa
scista. Il «caso» è stato 
portato in Parlamento con 
una interrogazione del PCI. 

L'interrogazione — che 
porta la firma dei compa
gni Flamìgni. Anna Maria 
Ciaì. Carmeno e Torri — 
chiama in causa il mini
stro degli Interni, al quale 
viene chiesto: 1) come pos
sa ritenere che i requisiti 
richiesti per la promozio
ne al grado superiore sia
no posseduti < in modo emi
nente >, come vuole la leg
ge. dal generale Massimil
la. quando la valutazione 
dei superiori, nelle note di 
qualifica, non è stata af
fatto quella di eccellente 
e perciò dalla Commissio
ne di avanzamento è stato 

dichiarato non idoneo a ri
vestire il grado superiore: 
2) come possa ammettersi 
che. con una valutazione 
per la quale non è prassi 
promuovere un sottufficia
le al grado superiore, sia 
consentita invece la pro
mozione di un generale; 
3) per quali ragioni è sta
to considerato valido il ri
corso straordinario, che il 
generale Massimilla ha ri
volto al Capo dello Stato 
— contro la decisione del
la Commissione di avanza
mento. di non ritenerlo ido
neo alia promozione — an
cor prima della notifica di 
tale decisione, contraria
mente • a quanto prevede 
la legge. 

Fatto ancor più scanda
loso è che la Commissio
ne di avanzamento è sta
ta riconvocata all'improv
viso, assente l'ispettore ge
nerale del Corpo, ed ha 
modificato le precedenti va
lutazioni. « piccandosi — 
si rileva nella interroga
zione — a pressioni ester

ne di carattere politico ». 
Al ministro degli Interni 
viene chiesto inoltre, se 
non ritenga che il grado 
di maggior generale fosse 
già « superiore ai meriti 
effettivi ». Il Massimilla 
aveva, infatti, già benefi
ciato della ricostruzione di 
carriera (gli è stato cal
colato come anzianità di 
servizio il periodo 1W3-
1949. pur non avendo pre
stato alcuna attività nella 
polizia!), quale ex appar
tenente al disciolto Corpo 
della milizia della strada. 

Questo accade mentre 
non si è ancora provvedu
to alle promozioni degli 
ufficiali collocati in conge
do. provenienti dalle file 
dei combattenti della guer
ra di Liberazione, che han
no diritto, in base alla leg
ge 10 ottobre 1974. n. 496. 
alla ricostruzione di car
riera. 

La illecita promozione 
del generale Massimilla è 
ora al vaglio della Corte 
dei Conti. 

Per la libertà e la riforma dell'editoria 

Giornalisti, poligrafici, edicolanti 
sciopereranno alla fine di novembre 

ROMA — Le segreterie della 
Federazione unitaria poligra
fici - CGIL-CISL-U1L, della 
Federazione unitaria giorna
lai COIIrCISL-UIL e della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, si sono riu 
nite — Informa un comuni
cato della FNSI — per con
cordare le modalità della 
giornata di lotta che si svol
gerà in coincidenza con lo 
sciopero nazionale proclama
to dalle tre categorie per la 
fine di novembre e secondo 
un programma che sarà suc-

* cesslvamente reso noto. A 
§ Roma e a Milano si svolge-
• Mono due manifestazioni a 

carattere nazionale: iniziati
ve particolari saraono orga
nizzate a Palermo e a Ca
gliari. 

Poligrafici, edicolanti e 
giornalisti sono impegnati 
nell'azione a difesa dell'oc
cupazione, per una nuova po
litica Industriale che punti al 
risanamento e al rinnova
mento del settore — dalle 
imprese della carta, alla di
stribuzione del quotidiani e 
dei periodici — ampliando 
l'area dell'editoria e garan
tendo libertà e pluralismo 
dell'informazione. In questa 
direzione si muove, pur con 

alcuni limiti, la proposta di 
legge per la riforma dell'edi
toria. Ma, proprio mentre si 
infittiscono gli attacchi al
l'occupazione e alla profes
sionalità e nuove manovre 
di concentrazione e di chiu
sura di testate vengono por
tate avanti da gruppi finan
ziari italiani e stranieri, la 
legge di riforma incontra sul 
suo^cammlno ostacoli che ne 
ritardano l'approvazione. 

« A queste manovre, si uni
scono quelle riguardanti il 
settore radiotelevisivo, mi
ranti a colpire il servizio 
pubblico della RAI-TV. 

A proposito della nuova legge elettorale 

Il governo discuterà 
la proposta del PCI 
sulle circoscrizioni 

ROMA — Il governo è dispo
sto a discutere la proposta 
comunista di precisare me
glio — nel testo della legge 
che avvia la razionalizzazione 
del sistema elettorale ammi
nistrativo e che è In discus
sione alla Camera — il prin
cipio di assicurare al consi
gli circoscrizionali eletti nella 
fase di transizione dal consigli 
comunali anziché a suffragio 
universale, quegli stessi po
teri — deliberativi, e non sol
tanto consultivi — che l'at
tuale legge sul decentramento 
assicura solo ai consigli di 
circoscrizione eletti in via di
retta. 

Ad avviso dei comunisti, la 
proposta modificativa (antici
pata la settimana scorsa dal 
compagno Moschini nel corso 
della discussione generale) si 
rende necessaria dal momen
to che in base alle nuove di
sposizioni le elezioni circo
scrizionali verranno abbinate 
alle « comunali » con il risul
tato di rinviarne anche di 
parecchio tempo lo svolgi
mento. Il caso è particolar
mente rilevante per quei cen
tri i cui consigli comunali 
non sono di imminente sca
denza e dove le elezioni 
circoscrizionali erano tuttavia 
già previste per questo stesso 
autunno o. al più. per la 
prossima primavera. 

Nel replicare ieri agli ora
tori intervenuti nella discus
sione generale, il sottosegre
tario agli Interni. Clello Da
rida. si è appunto dichiarato 
disponibile a prendere in con
siderazione la proposta, nel 
frattempo formalizzata in un 
emendamento. Come il de 
Pennacchinl. relatore sui 
provvedimenti (la discussione 
sul disegno di legge che « ac
corpa » i turni è. come si sa, 
abbinata al decreto governa
tivo che rinvia alla prossima 
primavera le elezioni già pre
viste per la fine di questo 
mese), anche Darida ha do
vuto riconoscere l'Inopportuni
tà politica del troppo frequen
te ricorso da parte del go
verno alla decretazione d'ur
genza; ed ha ammesso che in 
questo caso l'uso del decreto 
legge sia reso necessario per 
il protrarsi (oltre ogni limi
te, aggiungiamo noi) di quel 
contratti interni alla DC che 

il sottosegretario agli Interni 
ha eufemisticamente definito 
« discussioni anche travaglia
te ». 

Da registrare anche una 
battuta polemica di Darida 
il quale, rispondendo a un'in
terrogazione del socialista Sil
vano Labriola, ha ricordato 
come sul rinvio delle arrml-
nlstrative d'autunno e sull'av
vio del processo razionalizza-
tore si fosse realizzata una 
intesa che comprende il PSI 
come gli altri partiti dell'ac
cordo a sei. 

Il resto della seduta non ha 
storia, purtroppo: si è entrati 
infatti nella terza e più squal
lida fase della grottesca cam
pagna ostruzionistica frutto I 
delle manovre combinate tra { 
neofascisti e radicali. 8ui ! 
quattro articoli del decreto, 
i soli missini hanno presen
tato ben 141 emendamenti. 
E, manco a dirlo, un intero 
pomeriggio non è bastato per 
votarli ma neppure per illu
strarli compiutamente. 

g. f. p. 

Delegazione 
di giornalisti 
da Fanfani 
per riNPGI 

ROMA — I problemi dell'au
tonomia dell'Istituto naziona
le previdenza dei giornalisti 
italiani sono stati al centro 
di un incontro tra una dele
gazione di giornalisti ed il 
presidente del Senato, Fan
fani. La delegazione era com
posta dal presidente della 
stampa parlamentare, Pallot-
ta, dal presidente dell'INPOI, 
Della Riccia, dal segretario 
della FNSI, Ceschia, dal rap
presentante dell'Ordine Mo
rello. e dal Consiglio diretti
vo della stampa parlamen
tare. 

Dall'esame della situazione 
legislativa è emerso che I n 
serimento di appositi articoli 
nella legge sull'editoria rap
presenta la soluzione capa
ce di garantire l'autonomia 
dell'INPGL . . 

Editori Riuniti 

I DAVID 
collana di narrativa 
Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 
A cura di Gian Carlo Ferretti 
I dialoghi di Pasolini con i giovani comunisti sui grandi 
temi degli anni sessanta: dal • miracolo economico • 
alla crisi dei paesi socialisti. 
pagine 392 - L.3 800 

Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 
Finalista al Premio Strega 77 
Un romanzo politico-visionario sulla strategia della 
tensione-. Un drammatico viaggio attraverso le • trame > 
e le contraddizioni dell'Europa fra i tardi anni sessanta 
e i primi anni settanta. 
pagine 224 - L. 2.800 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
La storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra. 
pagine 192 • L 2.000 

Stanislaw Lem 

Pianeta Eden 
Un grande scrittore polacco di fantascienza, il celebre 
autore di Solaris, ripropone in termini attuali il proble
ma del rapporto fra l'uomo e la • diversiti > cosmica. 
pagine 304 - L 3.000 

Gabriel G a rei a Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 
Un Garcia Marquez insolito. Una - cronaca • di alta 
drammaticità. 

.pagina 108 • L 1200 

PROSSIMAMENTE IN LIBRERIA 

CHIAPPORI 
Storie d'Italia 
1860/1870. Con un commento di Giorgio Can 
deloro e un profilo critico di Oreste Del Buo 
no. Garibaldi, Mazzini, Cavour, Vittorio Ema. 
nuele II, Pio IX, il brigantaggio, il problema 
meridionale nella verità di una satira e nella 
forza di un segno e di un colore mai prima 
raggiunti da Chiappori. Lire 5.500 
Dello stesso autore: Padroni & Padrini. Lire 4.800 

• fllffllflll 
Panorama 

Q primo settimanale italiano di notìzie 

Quei cinquecento col conto in Svizzera 
Come munse nella cassaforte del Banco di 
Roma l'elenco dei 500 che avevano esportato 
capitali grazie a Sindona? Chi lo ha visto? Chi 
lo ha tenuto nascosto per tre anni? Perché 
Sindona — in una intervista a Panorama — 
nega che esista? 

Il mistero nella bottiglia 
Centinaia di contestazioni, l'ultima, adesso, 
dall'Italia. C'è qualcosa, nella Coca Cola, che 
può far male? Cosa rivelano le analisi? Cosa 
replicano i dirigenti dell'azienda americana? 
Una grande inchiesta di Panorama sulla bi
bita più diffusa nel mondo. 

Mettiamo il caso che Berlinguer... 
Eurocomunisti al governo: se ne è discusso in 
una riunione segreta dell'influentisslma com
missione trilaterale, presenti Agnelli e Kissin-
ger. Come deve reagire l'Occidente? Strategia 
del colpo di Stato? Boicottaggio economico? 
l'indifferenza? Oppure. 
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Convegno femminista a Firenze 

Un disagio di massa 
dal dibattito 

su «donne e follia» 
Migliaia di ragazze hanno parlato di sofferenza individuale e 
collettiva - La fatica dell'essere diverse e il dolore dei malati 

Dal uostro inviato 
FIRENZE — Come mai mi
gliaia di donne, la maggior 
parte appena ventenni, si ri
trovano, senza essersi date 
nessun appuntamento, a par
lare per due intere giornate 
del tema « donne e follia »? 
E' questo uno dei tanti inter
rogativi sollevati dal conve
gno femminista svoltosi saba
to e domenica a Firenze. La 
riunione era stata decisa nei 
mesi scorsi a Trieste, duran
te il congresso internazionale 
di alternativa alla psichiatria. 
Doveva essere un preconve
gno, destinato a pochi collet
tivi, invece si è trasformato 
in un dibattito di massa, 
confuso, disordinato, pro
blematico e per molti versi 
inquietante. 

Significato 
di una scelta 

Si è svolto nel V padiglione 
uomini dell'ospedale psichia
trico di Firenze, da tempo 
€ disabitato ». Una palazzina 
a tre piani, dai lunghi ano
nimi corridoi, in un alternar
ti di celle e stanzoni. Fuori, 
nei viali, passeggiano i « paz
zi », attoniti chiedono cento 
lire o una sigaretta a quella 
folla di donne estranee. La 
voglia di parlare della follia 
ci è parsa di per sé specchio 
di un grande disagio delle 
donne: che significato ha in
fatti per il movimento fem
minista l'aver abbandonato in 
questo momento temi più di
rettamente sociali come quelli 
della sessualità, dell'aborto. 
della lotta alla violenza, ed 
essersi ripiegato sul rapporto 
donne-follia, sulla sofferenza 
individuale e collettiva? 

Perché al convegno di Fi
renze non si è parlato tanto 
del cosa fare per distruggere 
le mura dei manicomi, quan
to della follia delle donne, di 
quelle che passivamente han
no accettato il ruolo di mo
gli, nladri e amanti e di quel
le che, al contrario, in una 
ricerca di « libertà », vivono 
oggi male e sole, in una de
fatigante bipolarità fra voglia 
di « normalità » e voglia di 
essere diverse. 

L'assemblea generale aveva 
deciso di non scomporre il 
tema del convegno, di non 
individuare singoli e specifici 
aspetti (follia e lavoro, donne 
e psicanalisi, ricovero e psi
chiatria, follia e rivoluzione), 
ma sostanzialmente di analiz
zare la follia che «è dentro 
ogni donna ». Una scelta che 
ci è parsa drammaticamente 
schematica in più di una oc
casione, durante i lavori. 

In una delle tante commis
tione una ragazza diceva: * la 
follia può anche essere stru
mento di libertà, se significa 
spezzare la follia del quoti
diano ». Ma le sue parole so
no state interrotte dalle gri
da in lontananza di una an
ziana degente: Quinto, urlava 
la donna (un nome che evoca 
una casa contadina) non vo
glio nulla, la morte nella 
morte, ripeteva in modo ato
nale ma straziante. Nel 
gruppo delle ragazze c'è stato 
un lungo silenzio pieno di 
sgomento. Quella presenza a-
veva disturbato, e aveva sol

levato un nuovo interrogati
vo. Come è possibile che per 
un bisogno di globalità si 
arrivi a smarrire i diversi li
velli della sofferenza? Queste 
donne che si definiscono folli 
perché vivono male ogni 
momento della loro vita, dai 
rapporti in famiglia, a quelli 
personali, al lavoro, dovranno 
pur ammettere che assai di
versa è la violenza subita da 
quella donna che grida, pri
ma. molti anni fa quando era 
fuori ed oggi, dentro queste 
mura. 

A questo interrogativo il 
convegno ha dato una rispo
sta positiva, come quando 
durante il dibattito di un'al
tra commissione più di una 
donna ha sottolineato la ca
pacità di critica e di lotta del 
movimento femminista. Ecco 
un esempio. « Siamo partite 
dal nostro star male ma io 
sono venuta qui per sentir 
parlare della malattia menta
le. Lavoro da volontaria a 
Santa Maria della Pietà, il 
manicomio di Roma, e non 
me la sento di dire che sia
mo tutte matte. E' vero, ab
biamo toccato con mano in 
queste ore. tra noi, il nostro 
malessere personale nei rac
conti di violenze subite, di 
fughe dalla famiglia o dal 
proprio compagno, nell'uso 
degli psicofarmaci, negli a-
borii non voluti, nelle ore 
dallo psicanalista. Ma è an
che vero che siamo creative, 
che ci piace lottare. Nel mio 
reparto c'è una ragazza di 25 
anni: è l'immagine del dolore 
e non mi risponde quando le 
chiedo di volersi più bene. 
di pettinarsi. Ci sono donne 
rinchiuse da anni in questo 
manicomio, senza nessuna i-
riuiiiiiù. Cosa facciamo per 
loro? lo voglio tornare a 
Roma e rispondere al mio 
primario, loglio nuovi stru
menti per negare il suo pote
re ». 

Groviglio 
di problemi 

Un'esigenza sentita anche 
da altre. Ma il convegno ha 
scelto come metodo la cosid
detta pratica femminista e 
quindi i tanti interrogativi, lo 
stesso bisogno di concretezza 
sono caduti di volta in volta 
in un groviglio di problemi 
senza risposta. Come quando 
una ricoverata ha raccontato: 
e Io non mi sento malata, 
sono epilettica. Sto qui da 20 
anni perché non so dove an
dare. Mia madre non mi vuo
le e io ho una pensione di 24 
mila lire al mese. Per me — 
conclude — il problema è il 
lavoro». Dopo una breve 
pausa una ragazza ha voluto 
precisare che lei il lavoro ce 
l'aveva, ma era ugualmente 
infelice e che quindi bisogna
va discutere questo stato di 
disagio quotidiano in cui vi
vono le donne, sempre den
tro sensi di colpa, o del do
vere, e in una costante as
senza di piacere. Uno scam
bio di battute che ha fatto 
riemergere immediatamente 
uno dei nodi della problema
tica femminista, tuttora irri
solto e cioè quello di una 
azione che sia contestualmen

te lotta per l'emancipazione 
(il lavoro a tutte) e lotta per 
la liberazione (sentirsi libera 
da ruoli prestabiliti). 

Un convegno quindi pieno 
di contraddizioni sofferte, di 
grande carica rinnovatrice 
ma anche di dispersione ope
rativa, di ricerca ideologica 
alternativa ai vecchi schemi, 
di nuove astrazioni e velleita
rie esemplificazioni. Cosa 
significa follia? Cos'è devian
za e normalità? 

Nuovo 
incontro 

Una ragazza dice: io sono 
stanca di lottare « contro », 
voglio lottare « per » e quindi 
mi sembra il momento di 
lasciare la dimensione del
l'autocoscienza. La interrom
pe una compagna: ma tu sai 
cosa è la normalità per la 
quale vuoi lottare? Non credi 
invece che la normalità è ciò 
che hanno deciso gli uomini 
che dobbiamo essere, e follia 
è il rifiuto di essere come 
loro ci vogliono? « No, se
condo me — interviene una 
terza — il rapporto fra follia 
e normalità non passa tanto 
nel mio essere femminista e 
quindi diversa da come gli 
uomini mi vorrebbero: ma, al 
contrario, folle è la quotidia
nità di mia madre, tutta 
dentro il suo ruolo prestabi
lito prima che lei nascesse e 
lo scegliesse». E per due 
giorni è stato così: un buttar 
là tanti diversi problemi, tan
te domande in contrasto fra 
loro ma tutte dentro uno sta
to generale di disagio. 

Forse la scelta del metodo 
di lavoro ha reso assai più 
difficile giungere a delle con
clusioni pur minime. Ma co
me è possibile — e questo è 
un ulteriore interrogativo — 
scegliere, in un convegno che 
coinvolge migliaia di persone, 
il metodo del piccolo gruppo, 
dell'autocoscienza? Non c'è 
forse in questo esasperato uso 
della pratica ' femminista il 
segno di una difficoltà del 
movimento a trovare stru
menti e spazi nuovi di inter
vento, o per lo meno di volta 
in volta diversi? Il fatto che 
moltissime delle presenti do
po un'esperienza in un picco
lo gruppo siano approdate 
nel lettino dello psicanalista 
non è di per sé sufficiente a 
pensare che altro deve essere 
il terreno sul quale lottare 
contro il disagio e la soffe
renza individuale? 

Il dibattito ha messo in e-
videnza quanto lacerante sia 
questo ripiegarsi sul proprio 
io, sul solo vissuto personale. 
L'assemblea conclusiva ha 
sentito questo pericolo. E' 
stato infatti deciso di orga
nizzare gruppi di studi sui 
temi violenza, manicomi, psi
canalisi, in vista di un nuovo 
incontro nazionale a Roma il 
prossimo mese e di un suc
cessivo convegno internazio
nale. Forse questo lavoro 
riuscirà ad individuare obiet
tivi di mobilitazione e di lot
ta perché la follia, quella dei 
manicomi, sia negata e la 
sofferenza, quella esterna, sia 
elemento dialettico di creati
vità e crescita complessiva. 

Francesca Raspini 

Cinque banditi armati ieri mattina nei pressi di Milano 

Detenuto liberato da un «commando» 
che spara sulla scorta in pretura 

La fulminea scena a Desio - Il malvivente fatto scappare ha un impressionante curriculum di reati 
L'auto usata per la fuga centrata da numerosi proiettili: tre dei banditi dovrebbero essere feriti 

MILANO — Antonio Cristiano, il bandito liberato ieri da un 
e commando » armato nella pretura di Desio 

Dal nostro inviato 
DESIO (Milano) - Ful
mineo e sanguinoso raid di 
un « collimando » criminale a 
Desio: ieri mattina, cinque 
banditi armati e mascherati 
hanno aggredito i carabinieri 
che stavano scortando un pe
ricoloso detenuto durante il 
trasferimento dalla pretura al 
carcere di Monza. Dopo un 
violento conflitto a fuoco con 
i militi, i criminali sono fug
giti portando con sé. ancora 
ammanettato, il pregiudicato. 

Almeno tre dei banditi, che 
fuggivano a bordo di vetture 
rubate, sono rimasti feriti: 
lo testimoniano le tracce di 
sangue rilevate sulle automo
bili utilizzate dal « comman
do » die ha letteralmente 
strappato dalle mani dei CC 
Antonio Cristiano, di 22 anni. 
arrestato alcuni mesi fa men
tre faceva da carceriere a 
Gianni Meroni. figlio di un 
industriale di Arosio rapito 
due settimane prima. 

Le sequenze della liberazio
ne del Cristiano sono state 
rapidissime e concitate tan
to che la ricostruzione esat
ta della meccanica dei fatti 
rimane ancora per molti a-
spetti imprecisa. Sono le 9 
esatte quando Antonio Cri
stiano. scortato da tre cara
binieri varca la porta della 
pretura di Desio, dove deve 
essere sottoposto a un proces
so per una rissa avvenuta 
in un bar di Barlassina tre 
anni fa. 

In poco più di un'ora il 
dibattito si conclude (per la 

cronaca l'imputato è stato as
solto per insufficienza di pro
ve) e alle 10.30 il detenuto 
lascia la pretura per rientra
re nelle carceri mandamenta
li di Monza. 

Cristiano e la sua scorta 
escono e si incamminano ver
so il cellulare parcheggiato 
ad una decina di metri dall' 
ingresso. 

Dopo pochi passi, il dete
nuto si accascia al suolo con 
un gemito. Il piano criminale 
per la sua liberazione, con
cordato nei minimi particola
ri. scatta in questo momento. 
Mentre i carabinieri della 
scorta si chinano sul giovane 
per soccorrerlo alle loro spal
le si scatena l'inferno. Raffi
che di mitra e colpi di pistola 
vengono esplosi verso i militi 
che si gettano a terra. I 
proiettili provengono da un' 
« Alfetta » azzurra e da una 
« Mini » con cinque individui 
mascherati a bordo. 

Intanto due membri del 
« commando ». balzano a ter
ra impugnando due pistole e. 
dopo aver colpito alla testa 
con il calcio di un revolver 
l'appuntato Cousolazio. che 
faceva parte della scorta, fug
gono verso l'« Alfetta ». La 
vettura dopo aver caricato i 
banditi parte di scatto tal
lonata dalla « Mini » mentre 
uno del gruppo fugge a pie
di. Le due auto si allontanano 
velocemente e un vigile ur
bano che ha assistito alla vi
cenda scarica verso le vet
ture in fuga l'intero carica
tore della sua pistola. 

Nel frattempo il marescial

lo dei CC Galbiati che. dall' 
interno della pretura, aveva 
sentito le detonazioni, scende 
precipitosamente in strada e 
si getta sulle tracce dei fug
gitivi a bordo dell'auto di un 
civile. Il sottufficiale, guidan
do e sparando, riesce ad av
vicinarsi all'* Alfetta » (la Mi
ni è scomparsa in una via la
terale) nei pressi del cimi
tero di Desio sono i proiettili 
del milite die mandano in 
frantumi il lunotto della vet
tura dei banditi. 

L'arma del carabiniere è 
ormai scarica e della circo
stanza approfittano Antonio 
Cristiano e i complici che 
abbandonato l'« Alfetta » e si 
dividono in due gruppi. 

Il Cristiano che porta an
cora le manette ai polsi, pun
ta il mitra alla testa di un 
automobilista di passaggio 
e lo costringe a scendere, poi. 
con il complice, prosegue la 
fuga a bordo della « 127 » ra
pinata. 

Dopo pochi minuti la vet
tura va a sbattere contro un 
muretto. I due banditi l'ab
bandonano e rapinano la «131 J> 
di un fiorista. Francesco Ger-
lelti. che. con la moglie, sta
va trasportando alcune pian
te. Il cambio d'auto è decisi
vo: la maggior potenza della 
« 131 » ha ben presto ragione 
della vettura guidata dal te
nace maresciallo. 

Le tre vetture. l'Alfelta. la 
Mini e la 131. vengono ritro
vate poco dopo presso Cesano 
Maderno. 

Elio Spada 

Dal PM di Taranto che lo indica come capo dei neofascisti rapitori 

ATTO D'ACCUSA CONTRO L'ON. MANCO 
Punto per punto le prove e le ragioni della sua partecipazione al disegno criminoso per finan
ziare l'eversione nera — Il Procuratore generale dovrà ora trasmettere il dossier alla Camera 

Falsi danni 
di guerra: 

Preti sollecitò 
la pratica 

MILANO — Dopo l'onorevole 
Malagodi, interrogato la scor
sa settimana, anche Luigi 
Preti, ex ministro delle Fi
nanze è stato sentito dal giu
dice D'Ambrosio in merito 
alla vicenda dei falsi danni 
di guerra alla Siai Marchet
ti. Caproni, e Riva Calzoni. 

Il giudice istruttore ha chie
sto all'on. Preti di chiarire 
il « senso » di una lettera da 
lui inviata all'allora intenden
te di finanza di Varese in cui 
si spinge affinché «si possa 
addivenire nel più breve tem
po possibile all'emissione dei 
relativi provvedimenti di li
quidazione ». 

Da alcune indiscrezioni 
sembra che l'onorevole Preti 
ha dichiarato di non essere 
a conoscenza di simili traf
fici. pur ammettendo di aver 
acconsentito all'invito di fa
vorire con « qualche lettera » 
un pronto interessamento per 
i risarcimenti alla Siai Mar
chetti. 

Il 25 novembre 
il processo 
ai rapitori 

di De Martino 
NAPOLI — E' stata fissata 
per il 25 novembre la prima 
udienza del processo ai se
questratori di Guido De Mar
tino. Davanti alla decima se
zione del tribunale (presie
duta da un omonimo del se
questrato, il dr. Gabriele De 
Martino) compariranno i 13 
esecutori materiali del seque
stro. imputati anche di ra
pina e di violenza privata. 

Fra essi c'è l'istigatore, 
quel Vincenzo Tene che dal 
sequestro ha ricavato 15 mi
lioni 

• Latitanti ancora i tre ri
cercati per il riciclaggio e 
quel Ciro Palumbo, detto 
«Jimmi», proprietario di un 
nigth imputato di ricettazio
ne. I legali del Palumbo han
no consegnato (a titolo di ri
sarcimento) ai legali di Gui
do De Martino i 300 milioni 
del cui recupero avevamo an
ticipato la notizia. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — La richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di Clemente 
Manco, deputato ex missino 
ora passato a Democrazia 
nazionale, accusato di con
corso nel sequestro del ban
chiere pugliese Luigi Maria
no, da qualche giorno è sulla 
scrivania del procuratore ca
po di Tatanto. Il sostituto 
Giuseppe Lamanna, che ha 
sostenuto l'accusa nel pro
cesso che si è concluso con 
la condanna di alcuni missini 
ed elementi della malavita 
comune che formavano il 
nucleo centrale della banda 
di rapitori, ha predisposto 
cinque cartelle con le quali 
chiede al Parlamento di po
ter procedere nei confronti 
del deputato. Questo docu
mento è stato mandato al 

I procuratore capo e ora dovrà 
essere trasmesso dal procu
ratore generale presso la cor
te trasmesso dal procuratore 
generale presso la corte 
d'Appello di Lecce al presi
dente della Camera. Sarà poi 
la giunta per le autorizzazio
ni a procedere della Camera 
ad esaminre il caso. 

La tesi del dottor Laman
na: Luigi Martinesì nel con
fessarsi autore del sequestro 

i Mariano (Martinesi è l'ex fe-

! derale del MSI di Brindisi. 
uomo di fiducia di Manco) 
prima con un memoriale esi
bito al processo e poi duran
te un interrogatorio ha attri
buito la decisione, l'organiz
zazione e dell'esecuzione del 
rapimento ad un movimento 
eversivo che stava sorgendo 
in Roma per iniziativa di e-
lementi di già note organiz
zazioni fasciste, come Ordine 
nuovo e Avanguardia nazio
nale. Martinesi aveva poi ag
giunto che il leader di questo 
movimento doveva essere 
Clemente Manco. 

Dice il dottor Lamanna: 
a Che Martinesi, facendo 
queste gravi affermazioni, 
non abbia mentito, è dimo
strato da molteplici elemen
ti ». Il primo di questi eie 
menti riguarda proprio la 
confessione del delitto. In 
altri termini, si chiede il ma
gistrato. che scopo aveva 
Marlinesi nell'autodenunciarsi 
e nell'attribuirsi comporta
menti che aggravano le sue 
responsabilità? Manco sostie
ne che Martinesi è un delin
quente comune. Dice invece 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere: « Appare del 
tutto inverosimile che il Mar
tinesi — se indotto come 
vorrebbe Manco, egli del tut
to incensurato appena avvia
to ad una promettente car

riera politica (era stato no
minato federale del partito e 
consigliere comunale con 
l'appoggio determinante dello 
stesso Manco), ad una im
presa cosi rischiosa, costosa 
e complessa come un se
questro di persona per moti
vi di lucro — abbia poi pre
ferito passare per delinquente 
politico addossandosi la pe
sante responsabilità di ulte
riori reati e quindi autoca
lunniandosi e, quel che è 
peggio, coinvolgendo nelle ca
lunnie il Manco, al quale do
veva solo della gratitudine ». 

L'elemento più cospicuo a 
carico del deputato è. ad av
viso del PM di Taranto, la 
vicenda degli 80 milioni del 
riscatto che sono passati per 
il suo studio. Manco addirit
tura autorizzò l'impiego di 
questo denaro per pagare 
Mario Luceri. un fascista che 
partecipò al rapimento. « Ma 
non è il solo Luceri a con
durre allo studio Manco — 
dice il dottor Lamanna —. 
Dei coimputati di sicura fede 
fascista sono Pellegrini e Fi
ni. Decisiva in tal senso è la 
presenza inoltre nel processo 
di Pierluigi Concutelli, accu
sato dell'uccisione di Occor-
sio ». 

Paolo Gambescia 

Depone il colonnello Monte al processo di Trento 

D governo conosceva dal '72 
i retroscena delle bombe 

Confermato che il ministero degli interni era stato investito del problema 
Il confronto dell'ufficiale della Finanza con quello appartenente al SID 

• Dal nostro corrispondente 
TRENTO — La deposizione 

, del colonnello della guardia 
di Finanza Salvatore Monte, 

'Attualmente a capo del 
•gruppo di Brunico, ha occu
pato l'intera seduta di ieri 

• mattina al processo per le 
bombe del 1971. Da lui è ve
nuta una importante confer-

• ina: l'appunto riservato sul-
: la riunione dell'8 novembre 
. del 1972 è autentico e prova 
quindi come della questione 

, (nel corso della quale venne 
'< decisa la querela contro il 

Quotidiano « Lotta Conti
nua») già in quel periodo 

" fosse stata investita l'auto
rità di governo o, più preci-

. saxnente, il ministero degli 
, Interni. 

Questa parziale ammissione 
, t stata accompagnata da una 
• ferie incredibile di amnesie, 
' di ripetuti « non ricordo », 
' di palesi contraddizioni su 

fatti e avvenimenti che ave-
' vano pur costituito in quegli 

anni oggetto di molti appun-
• ti riservati stilati da Monte 
e inviati dal comando ge
nerale della Finanza. 

Basti ricordare le più rile
vanti. Egli ha negato — ve
nendo apertamente sbugiar
dato da Pignatelli del SID — 
di essere stato informato del-
l'Intenzione del SID di met

tere sotto controllo il tele
fono di Oberhofer, il con
trabbandiere altoatesino con
fidente della guardia di Fi
nanza che ha funzionato da 
tramite tra i vari servizi 
speciali e i due agenti pro
vocatori Zani e Widman. Ha 
detto, quindi, di non aver 
saputo che la « centrale » 
del SID aveva informato il 
comando generale della guar
dia di finanza dei propri so
spetti nei confronti del ma
resciallo Saija, nonostante il 
9 marzo 1971 abbia parteci
pato ad una riunione nella 
capitale convocata dal suo 
caposervizio proprio per di
scutere gli screzti che si era
no venuti a determinare con 
il SID. Ha negato di aver 
ordinato a Saija di non con
tattare da solo l'Oberhofer, 
come richiesto da Pignatelli, 
tentando di scaricare ogni 
responsabilità sul proprio di
pendente capitano Siragusa. 

La deposizione di Monte è 
stata reticente al punto che 
non si riesce francamente a 
comprendere in base a quali 
criteri questo ufficiale ab
bia potuto ricoprire l'inca
rico tanto importante e deli
cato di responsabile del ser
vizio informazioni della 
Guardia di Finanza creato 
nel 1966 per la lotta contro 
il terrorismo irredentista alto

atesino. A meno di non voler 
attribuire il suo inspiegabile 
atteggiamento alla volontà 
di non portare alla luce gli 
oscuri intrecci tra i diversi 
servizi segreti. 

Resta il fatto che duran
te il confronto con Pignatelli. 
il colonnello Monte era visi- j 
bilmente impacciato e inti
midito. Sarebbe opportuno, a 
questo proposito, che qual
cuno (giudici o PM» si deci
desse finalmente a mettere 
in chiaro i rapporti tra con
trospionaggio e servizio in
formazioni della guardia di 
Finanza che. secondo un do
cumento ufficiale del co
mando generale dell'arma 
dell'ottobre 1966. erano rego- t 
Iati da un vero e proprio { 
rapporto di dipendenza del
la guardia di finanza ri
spetto al SID. al quale ve
niva infatti affidato l'essen
ziale compito del coordina
mento dell'attività informa
tiva dei due organismi. 

E* evidente, che qualcosa 
non deve aver funzionato 
nel coordinamento e deve es
sersi trattato di qualche cosa 
di molto grave se da quasi 
un anno tra SID e Guardia 
di Finanza è in corso una 
vera e propria «guerra». 

Enrico Paissan 

Nel timore che saltassero altri serbatoi 

Evacuati 15 palazzi intorno 
al deposito in preda al fuoco 

Un operaio è morto, due altri feriti: uno versa in gravissime condizioni 
Sei vigili del fuoco ustionati - Scene di panico - Si esclude, per ora, il dolo 

MILANO — Le fiammt divampane all'intimo del deposito 

! MILANO — Tre serbatoi se
minterrati di benzina sono 
esplosi ieri pomeriggio a Mi
lano a distanza di mezz'ora 
circa l'uno dall'altro, accen
dendo un rogo di proporzioni 
gigantesche: un dipendente 
della ditta combustibili < Fé 
deral > ò morto carbonizzato. 
altri due sono rimasti ustio 
nati cosi come sei uomini del 
corpo dei vigili del fuoco in 
ten enuti per spegnere le f lam 
me. L'intero quartiere ha vis 

i suto momento di grave pen
colo. 

La prima esplosione. av\c 
nuta verso le 16.30 all'interno 
del recinto della ditta « Fede
rai » in via Alemanni duran
te le operazioni di travaso di 
benzina in un serbatoio se
minterrato è stato udito a 
molta distanza con un gran-

j de boato. Poco dopo le fisn-
| me si sono levate altissime 

facendo saltare in aria, pri-
! ma di poter essere circoscrit-
i te. altri due serbatoi. Nel 

fortissimo calore sprigiona
tasi Guerrino Guenzi. di 48 
anni, è stato letteralmente 
cremato. Degli altri due di
pendenti della «Federai» ri
masti ustionati. Angelo Sicari 

di 47 anni e Francesco, suo 
figlio, di 20. il giovane versa 
in gravissime condizioni allo 
ospedale di Niguarda. Anche 
il padre guarirà in 20 giorni. 
Si è temuto che potessero es 
sorci altre \ittime. 

L'ircendio è divampato nel 
pomeriggio, mentre erano in 
corso le operaz.oni di scari
co di alcuni fustini di chero 
sene. Per ora. :n base ai pri
mi rilievi, i vieili del fuoco 
hanno escluso il dolo: «i pcn -
sa piuttosto a qualche tragi
ca svista, o a impianti di 
sicurezza carente. Le fiam 
me sono divampate subito al
tissime, mentre gli operai ten
tavano di salvarsi raggiun
gendo le uscite, ma la trage
dia ha avuto il culmine quan
do sono esplosi i fustini di 
cherosene, che si trovavano 
nell'edificio. L'incendio ha as
sunto proporzioni gigantesche. 
tanto che è stato necessa
rio evacuare quindici stabili 
che si trovano in via Ala
manni e in via Sibari. adia
centi alla fabbrica in fiam
me. 

Scene di panico si sono avu
te non soltanto tra gli ope
rai riusciti a mettersi in sal

vo, ma anche tra i passan
ti. soprattutto quando è stato 
bloccato il traffico per un 
raggio di un chilometro. Nel
la foga del momento, due 
tram della linea 24 che in re
tromarcia cercavano di al
lontanarsi dal luogo del disa
stro hanno investito due mac
chine. i cui occupanti sono 
r.masti feriti, per fortuna in 
maniera leggera. 

I vigili del fuoco hanno la
vorato per ore. con oltre ven
ti automezzi e 130 uomini per 
aver ragione dell'incendio che 
continua però a trovare faci
le alimento nel combustibi
le conservato nello stabili
mento: hanno «bombardato» 
l'immenso rogo con quattro
mila litri di schiamogeno, ma, 
mentre 'attendevano l'arrivo 
di un'altra cisterna, il fuoco 
si è esteso e un serbatoio di 
carburante è saltato in aria. 

Sul posto è andato anche il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. De Lìguori. che 
ha aperto un'inchiesta ma. co
me dicevamo, allo stato at
tuale si tende a escludere il 
dolo. I soli danni alle strut
ture ammontano a centinaia 
di milioni. 

Il caso Baldi 
t - ^ f c * • • • • • i • • 

E'il 
giudice 

che paga 
per le 

mancate 
riforme ? 

I.a «loiia, in fonilo, non è 
delle più originali. Un dete
nuto fni i - ic di un permesso, 
ma allo scadere del lenitine, 
per dimciitirau/a, per negli
genza, ti aiu'he per ignoranza 
(è un analfabeta) non rientra 
nel calcete. Un rompagli» ili 
\'lappiti, al (piale sul l i m o 
illustra il permesso olleituln 
quasi lini compiaeiuiculo. gli 
fa notale la -uà pu-izione ir
regolare. Scende alla prima 
stazione e M piccipila alla ca-
«ernia ilei carabinieri; gli \ ie
ne consigliato ili presentar»! 
al eaiceie iinmeilialaniente, co
sa che egli puntualmente fa. 
Ma la legge è inesorabile e 
per la legse. *ia pure per un 
ritardo ili ore, egli è un « e v a 
so ». \ i «ara un processo, ma 
il giudice di sorveglianza che 
già gli a \ e \a concesso il per
messo. \uole mostrargli anco
ra fiducia e gli consente di 
presentarsi libero davanti al 
pretore. Qui cominciano però 
davvero i guai. Il pretore non 
tiene conto clic pote\a Irai-
lar-i \eramenle di un errore 
o d i e coiiiimi|ue la violazione 
non era certo delle più gra-
\ i . ed infligge una pena -evcra. 

(ln«a si.i passalo nella men
te del detenuto « e\,iso » pei 
poche o le , nc«»uno lo »apià 
mai. Si può immaginare che 
egli , d ie si era sentilo trat
tare con fiducia e umanità dal 
giudice di «orveglianza. abbia 
a \ \ert i lo iuiprnw i-amcnle. ai-
traverso la dure/za del siste
ma giudiziario, mila la tri
stezza deJla .stia condizione di 
emarginalo. A queMo punto 
decide seriamente di non rien
trare nel carcere e si dà, per 
così dire « alla macchia ». Ma 
ormai è .«lato consideralo ini 
pericoloso criminale e deve 
comportarsi nuche come tale: 
una rapina e un omicidio Mi
no il primo pa=«o «lilla nuo
va via del delitto. 

l'uà Moria, «e »i vuole, an
che banale, ili quelle che non 
fauno milizia, in momrnti cit
ine questi, quando non «i ha 
il tempo di chieder»!, per e-
«empio, come e perché un ra
gazzo di 16 anni viene urei-
;o al volante di un'aulo con 
una lupara Ira le mani. 

Ma vi è un seguilo che va
le la pena ili raccontare. Si 
«copre, dopo questo fallo, d ie 
il giudirc ili «orveglianza era 
Malo troppo largo nel conce
dere pcrme-«i ai detenuti, e 
lo sì sospende. Ma non è lut
to. Contro di lui viene eleva
la formale accu-a di procura
la evasione, abuso dì ufficio 
e omicidio colposo. Quest'ul
tima imputazione perché, con
cedendo il permesso al dete
nuto poi evaso, dovrebbe ri
tenersi respon-abile. «ia pure 
per colpa, dell'omicidio com
messo da questi. Questo fatto 
è accaduto in Italia, Ira Sie
na e Roma, e il giudice di 
sorveglianza si chiama Baldi. 

Non voglio notare le mo
struosità giuridiche che que
sto ca-o denuncia; qual-ia-i 
«Indente del primo anno di 
dirìllo sarebbe in grado di far
lo . Olire tulio se «i segnis-c 
questo principio, dell'omicidio 
commesso dal detenuto eva«o 
potrebbero rispondere, olire a 
Baldi, chi Io aveva nomina
to giudice di sorveglianza e 
perfino chi Io aveva esamina
to al concorso per l'ingres«o 
in magistratura. I lo troppa fi
ducia però nella saggezza dei 
nostri tribunali per non ri
tenere che lutia questa t i m i 
da si chiuderà nel migliore 
dei modi. Non sono nemmeno 
portato a credere, come pnrr 
•la qualrhc parte è sialo pro
spellalo. che tulio qiic-tn far
cia parie di nna strategia di 
intimidazione nei confronti dei 
giudici, soprattutto quelli di 
«orveglianza, e quindi «i ri
solva in un pesante attacco 
alla loro indi|M-ndcnza e se
renità di giudìzio. 

Cerio, se le interpretazioni 
giuridiche del pubblico mini
stero di Roma Irovas-ero se
guito, ogni giudice dovrebbe 
«tare inolio allento, non solo 
a rila-ciarc penne««i; ma an
che a concedere libertà prov
visorie. o. al l imile , anche ad 
a««olvere. e que«lo «egnerehbe 
la fine ili qual-ia*! indi|>en-
ilenza. 

I.a spiegazione -la. fwr-e, piti 
semplicemente nel clima di 
tendone che la situazione del
l'ordine pubblico e la p*icosì 
che ne è derivala hanno crea
to nel Pac-e: trovare in ogni 
ca*« un responsabile da sacri
ficare all'opinione pubblica. 
quando non si riesce a dare 
risposte adeguale e corrette. 
Come è avvenuto a Favigna-
na, dove si è arrestato un agen
te di custodia per un'evasione 
che non sì era verificala. Per 
questo è opportuno non cede* 
re a spinte irrazionali. Quan
do non sì sa come difender
si dalla peste, è inoli le dare 
la caccia agli • nntorì a. • 

Tullio Grimaldi 

\ > V . 

«-««-MW»-*^ " * r ' t Ir,ft1<»rai1«-àa« WnmWli&toiàjv&iÓétaikT******-^ 

file:///ittime
file:///uole
file:///eramenle


f t f PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t d / mercoledì 16 novembre 1977 > 

Una grande giornata di mobilitazione in tutto il Paese per il lavoro e nuovi indirizzi produttivi 

• s . l 

i r. 

alla Firn di Torino 
t i V \ • ! tt .! t 

Mentre erano in corso le manifestazioni un gruppo di giovani sedicenti anarchici ha invaso la sede 
del sindacato - Aggressione di « autonomi » contro i lavoratori in piazza - Cinque cortei hanno sfi
lato per il centro della città - Oltre un milione hanno scioperato in Piemonte - Decine di iniziative 

Dalla nostra redazione 
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ì giovani 
Massicce adesioni e imponenti manifestazioni nelle città del Mezzogiorno e del 
centro Italia - In alcune località l'astensione è stata di otto ore - Concentramenti a Roma 
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TORINO — Oltre un milione 
' di lavoratori In sciopero nel 

Piemonte; elenchi intermina
bili di centinaia di fabbriche 
ed aziende, grandi e piccole. 
di intere zone ed intere ca
tegorie dove l'adesione alla 
lotta è stata praticamente to
tale; decine di migliaia di 
lavoratori che hanno manife
stato, in modo civile e demo
cratico, a Torino, ad Ales
sandria, ad Ivrea, ad Aosta 
e In altre località. E tuttavia 
ieri sono stati compiuti dei 
tentativi gravissimi, e chia
ramente preordinati, per far 
degenerare la giornata di lot
ta, per innescare un mecca
nismo di provocazioni, rea
zioni popolari e violenze, per 
consentire agli organi di in
formazione padronali di cal
care l'accento su « incidenti 
e disordini », mettendo la sor
dina al significato dello scio
pero. Ed è stata proprio la 

, compattezza dei lavoratori 
che ha fatto fallire le provo
cazioni, ne ha isolato gli au
tori, i quali hanno ottenuto 
l'unico 'risultato di esibire la 
loro esiguità ed impotenza. 
. Prima di passare alla cro

naca delle provocazioni, oc
corre soffermarsi, come è 
giusto, sulla giornata di lotta. 
Per l'industria, basti dire che 
sono rimasti completamente 
bloccati dallo, sciopero i mag
giori stabilimenti della Fiat, 
Lancia, Olivetti. Indesit, Pi-
ninfarina. Bertone. Cromodo-
ra, Honeywell, Pirelli, Miche-
lin, Ceat. Philips, Facis e al
tri grandi complessi, al pari 
di centinaia di piccole indu
strie e di cantieri edili. L'ade
sione è stata plebiscitaria in 
intere categorie come i tessi
li, i chimici, gli alimentaristi. 
gli autoferrotranvieri. In pro
vincia di Torino hanno scio
perato anche i lavoratori del 
commercio e dei grandi ma

gazzini, quelli delle mense 
aziendali ed imprese e persi
no le guardie giurate, che so
no sfilate numerose nei cor
tei in divisa. 

Lo sciopero è stato genera
le nella Valle d'Aosta e in 
tutta la zona di Ivrea, dove 
hanno aderito anche i com
mercianti che hanno chiuso 
per solidarietà I negozi nel 
pomeriggio, mentre un corteo 
di oltre duemila persone sfi
lava per il capoluogo del Ca-
navese. 

A Torino cinque grandi cor
tei sono sfilati ieri mattina 
dalla periferia verso il cen
tro. con in testa gli striscioni 
delle fabbriche in lotta per 
l'occupazione e la continuità 
produttiva — Singer, Venchi 
Unica, Silma-Bosch, Vallesu-
sa, ex Generalmoda — e quel
li delle leghe dei disoccupati. 

In piazza San Carlo hanno 
parlato un lavoratore della 
Singer, una delegata del Val-
lesusa-Montefibre di Rivaro-
Io, un giovane del coordina-

, mento leghe disoccupati ed il 
' segretario generale della 
FLM Franco Bentivoglì. « Il 
grande movimento di lotta in 

. corso non è sostenuto dai la
voratori per il proprio esclu
sivo tornaconto — ha detto 
Bentivogli — ma per tutto 
il paese, per gli strati emar
ginati. Nasce da esigenze rea
li delle masse popolari che 
chiedono di modificare le 
scelte di politica economica. 
Daremo continuità alla lotta 
con gli scioperi nazionali di 
categoria già proclamati, co
si come la stanno dando mol-

, ti lavoratori, alla Fiat, alla 
• Lancia e in altre fabbriche, 
che lottano concretamente 
giorno per giorno per gli or
ganici, per respingere le ri
chieste di straordinario mas
siccio. per portare avanti con 
coerenza la scelta dell'occu
pazione ». 
» L'episodio di provocazione 

più grave, perchè si tratta 
di un'azione senza precedenti 
compiuta contro una sede sin
dacale. è avvenuto ieri mat
tina. Mentre lavoratori e sin
dacalisti erano impegnati nei 
cortei e nelle manifestazioni, 
un gruppo di una ventina di 
giovani dai 15 ai 20 anni. 
autodefinitisi « anarchici >. 
hanno fatto irruzione nella se
de provinciale della FLM in 
via Porpora, alla barriera di 
Milano, dove si trovavano so
lo un funzionario e alcune 
impiegate. Per alcuni minuti 
hanno occupato i locali del 
primo piano, il tempo per 
imbrattare i muri con slogan 
e con la classica € a » nel 
cerchio del movimento anar
chico. per affiggere qualche 
cartello e scattare fotografie. 

In piazza San Carlo, duran
te il comizio, è avvenuto un 
altro grave episodio in un 
angolo della piazza, dove al
cuni « autonomi » (ma tra di 
loro sarebbe stato riconosciu
to anche qualche fascista) ar
mati di randello e casco han
no aggredito all'improvviso le 
persone circostanti, a pochi 
passi da un drappello di ca
rabinieri, con l'evidente dise
gno di provocare una carica 
delle forze di polizia in mez
zo alla folla. Ma decine di 
lavoratori hanno sollevato di 
peso i provocatori cacciando
li fuori dalla piazza. Davanti 
al palco una cinquantina di 
aderenti ai Circoli giovanili 
hanno lanciato grida contro 
gli oratori, subissate però da
gli applausi della folla. A 
manifestazione ormai termi
nata, hanno tentato di avvi
cinarsi1 al palco, ma sono sta
ti fermati da cordoni di lavo
ratori. Episodi analoghi, sem
pre di beve entità, si sono 
verificati nel corso di altre 
manifestazioni in Piemonte. 

Michele Costa 

In diecimila al corteo di Bari 
Dalla nostra redazione clantl, hanno scioperato per 
uana nostra redazione t u t t a l a giornata )
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BARI — Oltre 10 mila glo- la diga del Locono. Ci sono 
vani, disoccupati, studenti, ancora lavori da fare attor-
lavoratori hanno partecipa- n o a quella diga che sta 
lo alla manifestazione svol- nelle Murge e che potrà rap-
tasi ieri mattina nel centro presentare Irrigazione e svi-
della città In occasione del- luppo per l'agricoltura. Man-
Io sciopero generale prò- ' cano ancora, infatti, tutte 
vlnclale. Il lungo corteo era le opere Infrastrutturall. Ai-
aperto dagli operai della tre occasioni di lavoro e 
Flrestone-Brema, in cassa sviluppo erano indicate dal 
integrazione, che rappresen- ricercatori della OSATA che 
tano uno del tanti esempi si vedono anch'essi mlnac-
dl attacco ai posti di la- ciati nel posto di' lavoro 
voro In provincia di Bari. La mentre 11 loro ente, creato 
cassa Integrazione, qui, au- • con soldi pubblici, può e de
menta: ma 1 lavoratori — ve dare un aluto (si occu-
lo hanno sottolineato con pa di informatica) alle real-
forza nello sciopero di ieri tà produttive del Mezzo-
— vogliono sviluppare l'oc- giorno. 
cupazione. vogliono che NéX potevano mancare. 
nelle attività produttive accanto al metalmeccanici, 
siano inseriti anche i gio- a g a apprendisti di Gioia del 
v a n I - Colle, agli alimentaristi, agli 

Un grande striscione, por- elettrici, al ferrovieri, a 
tato nel corteo dagli edili quelli della « Lamopi » in 
(da quattro mesi aspettano assemblea permanente, le 
che si Inizi a trattare per operaie della Hettermarks. 
il contratto Integrativo prò- «Gepi, rispetta gli accordi», 
vlnclale e Ieri, come 1 brac- diceva lo striscione delle 

operaie della grande fabbri
ca barese di confezioni, sot
tolineando cosi 11 tipo di In
tervento dello Stato. Anche 
1 dipendenti della Nuova 
vinicola Picardi di Barletta 
avevano qualcosa da dire a 
questo proposito: la imali
ziarla pubblica Sopal è in
tervenuta nella loro fabbri
ca annunciando programmi 
che sono rimasti sulla carta. 
Proprio In questi giorni. In
fatti 1 dipendenti della Nuo
va vinicola Picardi sono In 
assemblea permanente con
tro la chiusura che si in
tende Imporre. . 

In piazza Fiume, dopo il 
grande corteo, ha parlato 
Rinaldo Scheda. « La lotta 
unitaria di oggi — ha detto 
fra l'altro — è destinata ad 
una ulteriore Intensificazio
ne se il governo negli in
contri del prossimi giorni 
con 1 sindacati non fornirà 
risposte convincenti. Vo
gliamo alcuni segnali con
creti che si vuole cambiare 
strada. Lo sciopero è un mo

nito al governo e alle forze 
padronali perchè abbando
nino la strada del rinvio ». 

Prima che prendesse la 
parola 11 compagno Scheda, 
mentre stava parlando un 
rappresentante del giovani 
disoccupati un gruppo di 
non oltre cinquanta aderen
ti alla cosiddetta «Autono
mia » ha tentato di di
sturbare la manifestazione. 
Nel giro di pochi minuti, 
però, 1 disturbatori sono 
stati allontanati da piazza 
Fiume dal lavoratori. « La 
vostra manifestazione — ha 
poi detto Scheda — ha sa
puto mantenere la sua Iden
tità democratica e unitaria». 
Un grande applauso, quindi, 
ha riempito la piazza auan-
do a proposito di « unita » 
Rinaldo Scheda ha ricorda
to la figura di Peppino Di 
Vittorio. 

d. co. 
Nella foto: una veduta 

della manifestazione di 
Bari. 

Un movimento nuovo anche 
nelle piazze e vie del Nord 

Incidenti a Padova provocati da un gruppo di « autonomi » - Gli studenti e i 
disoccupati nelle manifestazioni con gli operai - Tre grandi cortei a Milano 

VENEZIA — Un'immagine della folla di lavoratori al comizio 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Angela Masara 
è una giovane disoccupata mi
lanese. Ieri, davanti a mi
gliaia di lavoratori, studenti 
e disoccupati riuniti presso 
una delle fabbriche Unidal, 
si è schiarita la voce e ha 
Ietto un volantino: e Le Le
ghe dei giovani disoccupati 
— ha detto — aderiscono allo 
sciopero generale dell'indu
stria perchè sono parte inte
grante del movimento sinda
cale, e ritengono di entrare 
con la propria autonomia nel
la più generale battaglia per 
la piena occupazione». 

Ecco la novità dello scio
pero generale di ieri, novità 
semplice, relativa se si vuo
le, perchè il « movimento nuo
vo > aveva già dato i segni 
della propria esistenza a Ro
ma e a Napoli e anche altro
ve: la presenza numerica
mente apprezzabile di studen
ti e disoccupati delle leghe 
aderenti al sindacato unita
rio tra le file dei lavoratori 
occupati e di quelli, oggi non 
pocni. che rischiano da un 
giorno all'altro di perdere il 
posto di lavoro. A Milano e 

non soltanto qui: a Genova, 
Trieste, Parma, Reggio Emi
lia, Venezia. Aosta, Pordeno
ne. Bologna e in quasi tutte 
le grandi città del Nord, sul 
€ fronte » del movimento ope
raio si sono attestate parti 
consistenti di giovani e disoc
cupati. 

Ma un movimento operaio 
che lotti per un cambiamento 
profondo rischia di trovare ad 
un certo punto della sua asce
sa la subdola minaccia del
l'eversione. Ed eccoci agli in
cidenti di ieri, a Torino e a 
Padova. Nella città veneta un 
gruppo di autonomi, dopo a-
vere aggredito il pacifico cor
teo dei lavoratori, due dei 
quali sono rimasti feriti, ha 
creato disordini al quartiere 
Borgese, lanciando molotov, 
incendiando auto e infrangen
do vetrine. A Bologna e a 
Genova. le frazioni estremi
ste che avevano tentato d: 
ostacolare lo svolgimento del
le manifestazioni, sono state 
messe in minoranza politica 
prima ancora che numerica. 
A Schio, afferma una nota 
dell'Associazione industriali di 
Vicenza, un gruppo di provo
catori avrebbe compiuto e at

ti di vandalismo e di intimi
dazione » nella sede dell'or
ganizzazione padronale. 

Incidenti a parte, comun
que, le manifestazioni e i cor
tei che si sono svolti nelle 
città hanno dato il segno di 
un'elevata combattività e di 
una matura capacità di arti
colazione. Tre cortei hanno 
riempito le strade di Milano, 
toccando altrettanti punti-
chiave. Millecinquecento stu
denti dell'Associazione studen
tesca (presente in 20 scuole 
milanesi) insieme agli operai 
di Sesto San Giovanni da
vanti all'AssoIombarda. nel 
cuore della e city». Migliaia 
di chimici e di altre catego
rie presso la sede della Mon-
tedison di foro Bonaparte. 
Ventimila i lavoratori e le 
lavoratrici alla ex Alemagna 
di via Silva. 

La stessa combattività s'è 
vista a Genova, a Venezia. 
a Trieste, dove migliaia di 
addetti sono impegnati in una 
lotta aspra per il piano dei 
cantieri. Idem a Reggio Emi
lia. con le operaie della Max 
Mara in lotta da sei mesi 
per investimenti e occupazio
ne; a Udine, dove si sono 

svolte decine di assemblee: 
a Bologna, con una presenza 
forte e particolarmente signi
ficativa degli studenti assie
me agli operai. 

I comizi nelle varie città 
hanno affrontato i temi più 
scottanti. Parlando a Milano. 
Roberto Romei, della Fede
razione sindacale unitaria, ha 
lanciato un preciso avverti
mento. « Nessuno si illuda — 
ha detto — la mobilità che 
il sindacato può considerare 
non può essere contrabban
data con i licenziamenti di 
massa o con nuova disoccu
pazione anche se assistita ». 
Destinatario del e messaggio » 
il padronato pubblico e pri
vato. La terapia suggerita con 
sempre maggior veemenza 
dagli imprenditori — è stato 
detto durante le manifestazio
ni — consiste nel versare 
sull'impresa • una pioggia di 
investimenti sul cui impiego 
non si deve indagare, né da 
parte governativa né da par
te sindacale. La tesi del sin
dacato è • opposta : punta a 
piani di settore iscrìtti in un 
disegno - di programmazione 
che abbia a cuore la rina
scita del Mezzogiorno 

Oggi si fermano per 24 ore i 600 mila lavoratori ospedalieri 

Le categorie preparano le nuove scadenze di lotta 
Garantiti i servizi di assistenza - Dieci giorni di mobilitazione dei ferrovieri - Il 24 sciopero dei braccianti - 8 ore degli edili - Vertenza degli autoferrotranvieri 

ROMA — Adesioni massicce 
allo sciopero (che in molte 
zone ha coinvolto altre cate
gorie ed ha avuto una durata 
di otto ore) e imponenti ma
nifestazioni: questo il dato 
complessivo nelle città del 
Mezzogiorno e del Centro 1-
talia. 

In Sardegna lo sciopero è 
stato di otto ore e. oltre alle 
categorie dell'industria, vi 
hanno partecipato l dlpen 
denti del pubblico Impiego e 
i commercianti. Due i cortei 
organizzati nell'isola :a Igle-
sias e a Sassari. 

A Iglesias hanno sfilato 
almeno quindicimila lavora
tori giunti dai centri del ba
cini minerari e dai poli in
dustriali. Il corteo era aperto 
dai duecento giovani minatori 
del carbone, dal sindaci dei 
Comuni minerari, dal parla
mentari nazionali e regionali 
delle forze democratiche, dai 
giovani delle leghe dei disoc
cupati. dagli operai delle a-
ziende ex Egam, da foltissi
me delegazioni di Ottana. 
Cagliari • Macchiareddu. VII-
laeldro - Guspinl. Porto Tor
res. 

Anche nei venticinque Co
muni della Valle del Tronto 
(nell'Ascolano) dove opera la 
Cassa per il Mezzogiorno lo 
sciopero è stato di venti
quattro ore. Nei servizi l'a
stensione dal lavoro è stata 
di due ore. I lavoratori han
no chiesto il rispetto degli 
impegni occupazionali e una 
politica delle aziende a Par
tecipazione statale collegata 
alle realtà locali. Dei seimila 
posti promessi ne sono stati 
realizzati 3.500 e negli ultimi 
mesi sono stati perai 500 po
sti di lavoro. 

Il corteo che ha sfilato a 
Matera ha visto insieme i la
voratori. i giovani disoccupa
ti. le donne della Basilicata. 
Foltissima la delegazione del-
l'Anic della Val Basento, do
ve per la prima volta l'ade
sione allo sciopero è stata 
del 100 per cento. Le parole 
d'ordine, gli slogan, gli stri
scioni del corteo richiamava

no insistentemente l'unità tra 
occupati e disoccupati, tra 
Nord e Sud: la manifestazio
ne. è stata conclusa — e an
che questo ha un significato 
— da Franco Bertinotti se
gretario della federazione u-
nitaria del Piemonte. 

Migliaia anche alla mani
festazione di Reggio Calabria: 
imponente nel corteo la pre
senza degli operai delle Ome-
ca, degli stabilimenti tessili 
dell'Andreae. della Liquichi-
mica. dell'Unilic e della Fiat. 

In Toscana i giovani 
e le donne, oltre ai lavoratori 
dell'industria, sono stati i 
protagonisti della giornata di 
lotta di Ieri. A Firenze mi
gliaia e migliaia di persone 
sono convenute alla Fortezza 
da Basso da dove un folto 
corteo ha raggiunto il Piazza
le degli Uffizi. 

Anche nelle altre città to
scane si sono svolte manife
stazioni: a Pisa. Arezzo, Li
vorno, Piombino. Grosseto 
(dove lo sciopero ha avuto la 
durata di otto ore), Lucca, 
Pistoia, Siena. Prato. Ponte-
dera. Volterra e San Giovan
ni Valdarno. • 

Particolarmente compatta 
la adesione dei lavoratori agli 
otto appuntamenti di zona 
Indetti dal sindacato nella 
capitale e alle altre iniziative 
svoltesi in tutti l centri del 
Lazio. Significativo il dato 
della Fiat di Cassino: la per
centuale di astensione dal la
voro è stata pari al 90 per 
cento: una partecipazione su
periore a quella che si è re
gistrata In occasione di altri 
momenti di lotta. 

La scelta del sindacato di 
articolare nei quartieri e nel
le zone le manifestazioni ha 
permesso anche un confronto 
diretto tra le categorie del
l'industria e le altre forze 
sociali. Cosi è stato a Pome-
zia dove nel corso della ma
nifestazione, assieme al se
gretario della Camera del la
voro, Santino Picchetti, han
no preso la parola anche i 
rappresentanti delle leghe dei 
giovani disoccupati. 

NOVITÀ' E SUCCESSI 

Renzo Stefanelli 
CAPIRE L'ECONOMIA 
Dizionario critico 
del capitalismo Italiano 
Volume primo: 
1 . Accumulazione, 
2. Moneta, 3. Finanza 
« Movimento operaio » 
con SO tabelle e 85 grafici 

Luciano Canfora 
CULTURA CLASSICA 
E CRISI TEOESCA 
Gli scritti politici 
di Wllamowltz 
1914-1931 
« Mediazioni » 

Mario Proto 
MAL DI FABBRICA 
Uno psicologo del lavoratori 
dalla critica alle riforme 
« Riforme e potere « 

Bruno Trertìn 
DA SFRUTTATI 
A PRODUTTORI 
Lotte operaie 
e sviluppo capitalistico 
dal miracolo economico 
alla crisi 
-. Movimento operaio >> 
HI edizione 

DE DONATO 
Lungomare N Sauro 25 Bui 

AZIENDA AUTOSERVIZI 

ASSUME 
Direttore esercizio con esperienza triennale mo
vimento interurbano. Età massima 40 anni, laurea 
ingegneria o architettura. Inviare domanda in 
carta semplice e curriculum vitae entro il 30 no
vembre a: 

C.A.T. Autolinea - Città di Castello (Perugia) 

Anche nelle regioni 

Iniziative unitarie 
per le terre incolte 

ROMA — Terre incolte, oc
cupazione giovanile, poteri 
delle Regioni in materia di 
agricoltura: questi i proble
mi discussi, in una riunione 
congiunta dalla Associazione 
nazionale delle cooperative 
agricole, dalla Federbraccian-
ti e dalla Costituente conta
dina. 

Le organizzazioni hanno e-
spresso e preoccupazione per 
l'andamento del dibattito sul
la nuova legge per le terre 
Incolte » e ritengono che « la 
•tessa definizione di terre in-

e malcoltivate debba es

sere rapportata ai piani re
gionali e zonali di sviluppo >. 

Federbraccianti. Costituen
te contadina e Anca hanno 
deciso di e dare vita ad un 
programma unitario, d'inte
sa con le altre organizzazio
ni del movimento contadino, 
cooperativo e sindacale, di 
intervento in direzione delle 
nuove cooperative per la ter
ra >. Nelle regioni si svilup
perà un movimento unitario 
per ottenere leggi regionali 
specifiche di promozione del
l'associazionismo dei giovani 
e dei lavoratori agricoli. > 

ROMA — Dopo lo sciopero 
generale di ieri dell'in
dustria, il grado di mobilita
zione attorno agli obiettivi 
che il movimento sindacale 
si è dato continuerà a es
sere tenuto alto dai nuovi 
appuntamenti di lotta delle 
categorie, impegnate in ver
tenze per i rinnovi contrat
tuali e contro i tentativi di 
smobilitazione di alcuni grup
pi industrialL 

L'esigenza di sbloccare le 
vertenze aperte è stata posta 
con forza già nello sciopero 
di ieri. Le prossime sca
denze si collocano in quello 
«scossone» che il movimen
to sindacale vuol dare al 
governo, alle Partecipazioni 
statali e al padronato per
chè si rispettino gli impegni 
precedentemente assunti e si 
avvìi nei fatti una politica 
industriale finalizzata, allo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
all'ampliamento dei livelli 
occupazionali utilizzando cor
rettamente gli strumenti le
gislativi già varati dal Par
lamento (sulla riconversione 
e sull'occupazione giovanile, 

ad esempio). 
Questa la panoramica de

gli impegni di lotta delle 
categorie. 

AUTOFER ROTRANVIERI 
— Oltre duecentomila auto
ferrotranvieri hanno sciopc 
rato Ieri 4 ore, provocando ti 
blocco di bus, tram, metro
politane, traghetti, per ri
vendicare l'applicazione uni
forme del contratto di la
voro entrato formalmente 
in vigore il 1. gennaio 1976. 
Lo stato di mobilitazione 
della categoria continua. Se 
entro il 23 novembre non si 
avranno notizie dal governo 
sarà attuata la giornata di 
lotta già decisa dagli organi 
dirigenti del sindacato. 

FERROVIERI — Nonostan
te gli scioperi delia setti
mana scorsa, il governo non 
ha ritenuto opportuno con
vocare le organizzazioni sin
dacali per l'inizio di un esa
me concreto della vertenza 
che fa perno sulla riforma 
istituzionale dell'azienda fer
roviaria. Di qui la decisione 
di intensificare la lotta. La 
segreteria della Federazione 

unitaria dei ferrovieri ha, 
Infatti, deciso di promuo
vere dieci giornate di mobi
litazione della categoria at
traverso assemblee nei posti 
di lavoro e all'esterno nelle 
quali illustrare agli utenti e 
alle forze politiche e sociali 
i motivi della lotta. Inoltre. 
è stato richiesto un incontro 
urgente con le segreterie 
delle Federazioni delle cate
gorie che operano nel set
tore dei trasporti per valu
tare congiuntamente possi
bili iniziative comuni rivolte 
a estendere il fronte di lotta. 

OSPEDALIERI — Oggi 
scioperano i 600 mila lavo
ratori ospedalieri impegnati 
da oltre 10 mesi nella ver
tenza per il rinnovo del con
tratto nazionale della cate
goria. Tutti I servizi indi
spensabili e urgenti saranno 
garantiti, i l compagno Cini, 
segretario generale della 
FNELO-CGIL in una dichia
razione denuncia il persisten
te rifiuto del governo a scio
gliere 1 nodi sui temi della 
struttura della retribuzione 
e sulla formulazione e ri-

' qualificazione del personale 
j paramedico. Dopo aver ri

cordato che le Regioni ave
vano predisposto una legge 
quadro in materia di forma
zione che il governo ha 
però bloccato « provocando 
cosi un profondo disagio ne
gli ospedali». Ciuni afferma 
che sull'insieme delle que-

1 stioni aperte «ci sono da 
< parte del governo alcuni at

teggiamenti di incertezza, 
non chiari, che aprono spazi 
di manovra per chi non vuo
le il contratto unificato». 

BRACCIANTI — Il giorno 
24 scioperano 1 lavoratori 
agricoli per il piano agricolo-
alimentare. Alla giornata di 
lotta aderiscono le altre ca
tegorie Interessate allo svi
luppo delle campagne e del
le attività industriali e di 
commercializzazione diretta
mente collegate alla produ
zione agricola. 

ALIMENTARISTI — Oggi 
il Comitato direttivo della 
Federazione alimentaristi de
cide la proposta di ampliare 
l'impegno di lotta già assun
to per il 24, chiamando la 

intera categoria allo sciopero 
generale. Si intende cosi in
dicare al governo e alle 
Partecipazioni statali una 
via diversa da quella della 
smobilitazione, per la solu
zione delia vertenza aperta 
all'Unidal dove la SME ha 
prospettato 5.000 licenziamen
ti per i dipendenti delle fab
briche milanesi. 

EDILI — Entro la fine del 
mese saranno attuate altre 
8 ore di sciopero articolato 
a sostegno delle piattaforme 
per i contratti integrativi 
provinciali. Nell'incontro svol
tosi venerdì scorso l'associa
zione dei costruttori edili 
(ANCE) non ha rimosso la 
pregiudiziale che ha finora 
impedito un normale e rego
lare confronto nelle pro
vince. Una nuova riunione 
tra l'ANCE e la FLC si avrà 
domani. 

METALMECCANICI — La 
giornata di lotta dei metal
meccanici avrà luogo il 2 di
cembre e sarà caratterizzata 
da una manifestazione nazio
nale a Roma. 

é in edicola 
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L» difficoltà della attuale fase congiunturale — non smentite, del resto, dalle discordanti 
voci sul reale livello di caduta della produzione industriale — trovano riscontro negli ultimi 
dati Iseo sulla utilizzazione degli impianti, trimestre per trimestre. Come emerge dal grafico 
dal primo trimestre di quest'anno il grado di utilizzazione si è progressl-vamente abbassato. 

La giunta sulla crisi 

Le proposte sindacali bersaglio 
di comodo per la Confindustria 
— Un governo che persegue con te- duzione del nostro deficit nel conti ROMA — Un governo che persegue con te 

nacla una politica restrittiva per salvare la 
faccia dei suoi conti con l'estero (in ottobre 
la bilancia dei pagamenti ha chiuso con un 
attivo di 868 miliardi): un sindacato che 
mira addirittura a sostituirsi ai tradizionali 
centri di erogazione del credito: fatta que
sta rappresentazione abbastanza di comodo 
dei suoi interiocutori-antagonisti, ieri 11 pre
sidente della Confindustria non ha aggiun
to niente di nuovo alle tesi che va da qual
che tempo esponendo a proposito delle pro
spettive della economia italiana. Carli — 
che ha introdotto i lavori sia del comitato 
di presidenza sia della giunta — ha criti
cato la impostazione della politica economi
ca del governo per il prossimo anno. L'obiet
tivo di 2000 miliardi di attivo nella bilancia 
dei pagamenti è « troppo ambizioso » anche 
perché sconta un aumento del reddito ap
pena deU'1.5%-2% e quindi una stasi se non 
una ulteriore caduta della occupazione. 

Per 11 presidente della Confindustria si 
tratta Invece di puntare ad una minore ri

duzione del nostro deficit nel conti con 
l'estero, in modo da conciliare assieme le 
esigenze di credibilità sai mercati interna
zionali con un maggiore tasso di aumento 
del prodotto interno lordo e quindi della 
occupazione. Perché ciò avvenga, a parere del 
presidente Carli, le condizioni sono due: ri
duzione del deficit pubblico (che mai eia ad
dirittura verso un raddoppio del tetto con
sentito dagli accordi con Bl PMI) e politiche 
salariali che permettano di destinare gli au
menti di produttività alila accumulazione. 

Carli, Interpretando intenzionalmente ma
le la parte del documento CGIL, CISL e 
UIL sulla ristrutturazioni© finanziaria, ha 
accusato 1 sindacati di voler surrogare « glt 
enti erogatori nei criteri della politica di 
credito». I sindacati invece hanno chiesto 
di conoscere 1 criteri e le finalità cui si ispi
rerebbero gli interventi di risanamento fi
nanziario delle imprese in crisi. E' 11 discor
so del controllo e della programmazione, che 
la Confindustria evita — e lo ha fatto an
che ieri — con molta accuratezza. 

A proposito di un articolo sulle PP.SS. 

Forse è meglio discutere 
che cosa fare subito 

Sul quotidiano della Di , il 
miiiNtio lii-a^li.!, in un lun
go articolo «lille partveipa/io-
ni stallili, ha «trillo: u Hi-o-
Kiia allora CIIÌCMIITM con fran
che/za, ila clic c»-a na-iano 
lo poleiuitlie. poiché oc-c-cure 
riconoscere che »e c-se non 
salatino i i iomlol le alla loro 
ilimciiMonc reale, difficilmen
te >arà po-sihile ollenere quel
le \a«le inle-e Ira le fo i /e pn-
liliche e -oriali. indi-pen-ahi-
li per al frontale, in modo unti 
epi-odieo il nodo delle p.ule-
eipa/inni -talali -ci ondo quel
le indiia/ ioni della <ouiini"in-
ue Chiaiell i . . . ». In effetli. le 
punibilità ili rc>|>iiij!eic l'at
tacco, spessii ìnlt'i e»s.uo, cui 
ila troppo tempo è sottoporlo 
il sistema delle partecipa/ioni 
statali e di avviate, al suo 
interno, un processo di rifor
ma D rilancio, sono molto le
gate alle possibilità di fare fi
nalmente thiarez/a sia sui rea
li ohietti \ i ili questo attacco 
sia sulle misure di cambia
mento che è urgente adottare 

Non meraviglia, perciò, che 
l'artìcolo del ministro abbia 
provocato tanti interventi e 
destalo tanto inleres-c e ab
bia contribuito a lìporlare sul 
terieno reale la discussione at
torno a questi temi. Non < i-
con\ ince invece il suo modo 
di affrontare il nodo delle par
tecipazioni statali come «r *i 
partisse dall'anno / c i ò . Il lun
go e approfondilo dibattilo che 
ha portalo alle conclusioni del
la commissione Chiarelli foi-
ni-ce tutti gli clementi net Os
sari ad avviare il ria-»ello e 
il rilancio delle PPSS. I/ac
cordo programmatico firmalo 
dai sei parlili indica con estre
ma chiarezza il ruolo strate
gico che è affidato alle PPSS 
per la ripresa e la qualifica
zione del nostro apparato pro
duttivo. La legge per la ri
conversione industriale, con la 
costituzione della commissione 
intcrcameralc di vigilanza sul
le PPSS, precisa mollo bene 

il rapporto che deve inteicor
rere tra il Parlamento e gli 
enti a partecipa/ione statale. 
e pone ad essi il compito di 
elaborare dei programmi (a 
(oiuinciare da quelli per il 
'78), coerenti ton le priorità 
indicate nell'accordo a sci. 

Non si li alla, quindi, di ri
cominciare a disi mere lutto; 
si ti alta, mollo di più, di pas
sate a realizzai e le cose c l y 
pos-ono f->cie falle subito sia 
per i piogi animi e le «celle 
slialegiche sia per il riassetto 
più funzionale a que-te stel
le. ponendo finalmente fine 
alla pe inolo-d scissione tra gli 
impegni the *t prendono e le 
co*e che si fauno. 

Hisaglia sostiene che senza 
una programmazione e iono-
mica lontplc-isiva gli enti a 
partecipazione statale non so
no in grado di fare delle scel
te programmate e giustamen
te finalizzate; crediamo che 
valga il contrario. Una volta 
che sono chiari gli obiettivi 
cui deve miiare la ripresa nel 
nostro pae«c (e dall'accordo a 
sei sono stali chiariti: lotta ai 
vincoli dell' ini la/ ione, della bi-
laiuia dei pagamenti e ilei de
bito pubblico, in una logica 
di sviluppo, capate di rispon
dere in termini di competiti
vità alla domanda estera ed 
a una interna piofondameiile 
riqualificala), gli enti a pai-
tecipa/ione statale dispongono 
di tulli gli clementi per po
ter elabo.are piani di svilup
po the tengano conto, natu
ralmente, delle tompalibil i là 
generali e intersettoriali. 

Gli -copi cui mirn l'attac
co alle partecipazioni statali 
e alla presenza pubblica nel
l'economia sono abbastanza 
evidenti: si vuole innanzitut
to andare a nuovi rapporti 
tra pubblico e privalo, come 
esplicitamente è stalo dello 
dal senatore tic. Aleni secon
do il quale « l'imprenditore è 
un mestiere molto difficile. 

the lo Stalo ha dimo«lralo am
piamente di non poter assol
vete . Appena è possibile, bi
sogna ripiivatizzare tulio quel
lo che si può e liquidare, a 
tempo e luogo, tutto il resto u. 
Il fatto che tulio ciò debita 
avvenire con ampia profusio
ne di denaro pubbli* o per stra
tegie e fini diversi spc«so con
trastatili uni quelli della e to-
noinia e della e olle-Iliv ita i n -
zinnali non >i dite , ma è del 
tulio evidente. 

Che lo si amlali-mu strumen
tale. the ha tome fini questi 
obiettivi deliba e--eie respin
to. ti trova perfettamente d'ai-
conio. Ciò però non deve por-
lare affatto a sminuire o «ot-
lov aiutale lo stalo di profon
da trt»i in ini ver»a l'intero 
sistema delle partecipazioni 
statali perché ciò equivarreb
be non soltanto a nascondere 
le responsabilità, che invece 
esistono, quanto a non indi
viduare le misure di risana
mento che devono essere in
traprese. 

Bisogna che le partecipazio
ni statali al più presto siano 
in grado, ii«annle, di recupe
rare una propria capacità ili 
presenza sul mercato, in ino
lio non anomalo: anche >r n-
conostiamo ihe per il loro spe
cifico ruolo e funzione, per 
econoniiii là e redditività pei 
le partecipazioni statali si può 
a m b e internici e a volle una 
economicità differita o the 
comporta degli oneri impropri. 

Hisaglia polemizza sulle re-
spon-abililà the hanno porta
to all'aliai gatiietito della atea 
pubblica. Va dello subito i Ite 
il primo responsabile della 
estensione ormai raggiunta dal
le partecipazioni statali sia nel
lo sviluppo distorto e caoti io 
del capitalismo italiano di que
sti decenni L'ideologia che 
teorizza, per far fronte a que
ste contraddizioni, un inter
vento «emprc più costante ed 
estc-o dello Sialo nell'econo
mia è quella keviiesiana: noi 

comunisti abbiamo «empre so-
stentilo che quando le risorse 
sono pubbliche devono essere 
pubblii i gli interessi cui ri
sponde la loro gestione. 

Sono numerosi i casi in cui 
l'impresa pubblica è interve
nuta laddove l'impresa priva
ta avev.: fallilo o abbandona
to, «oli costi sociali ed ci fi
llomi! i elevati. Che le respon-
«ahililà per i « -alvataggi u sia
no molteplici è un fatto: ma 
è a m b e veto e ciò non può 
iidsiiMidcrc la parie avuta dal
la 1)C e ila abulie sue inni-
ponenti, ni patibolare, i he 
hanno elevalo la politica dei 
salvataggi e del i a-o per ca
so a filosofia |»er fini i lien-
telari e che. amor peggio, do
po il salvHtaggio, hanno man
tenuto le unità produttive u sal
vate » in una gestione pret a-
rta, rendendo co-i indispensa
bili nuovi interventi sanatori. 

Disi oliamo pure, dunque, 
dei problemi delle partecipa
zioni statali, ma contempora
neamente realizziamo le ro»e 
the pos-ono essere realizzate 
subito. Kssc sono: i piani di 
investimento |-er il '71! e l'ini
zio del riassetto. Per qiie-l'ul-
lnno ociorre piocedete subito 
almeno sui due punti sui qua
li sembra esservi unanimità: 
la creazione di un ente per 
il settore agro-alimentare e la 
ristrutturazione de l l ' l l t l . r i -o 
ingovernabile dal loe- i - tete 
nello -u-"0 ente di attività di 
«ri-.i/i e attività inanif altu
riere. 

Tutto ciò e-ige una mag-
giote autonomia e un rilan-
t io della impiendilorialità pub
blica; ihe è tanto più ne ics . 
s.irio in quanto il nodo della 
finalizzazione dei fondi di do
tazione approvali nella legge 
di riconversione prevede una 
formulazione fondala appun
to su una maggioie autonomia 
de) management. 

Francesco Speranza 

Nessun chiarimento sulle voci di un nuovo accordo Iri-Fiat 

RESTA IL GIALLO PER LEX EGAM 
Il CIPI che avrebbe dovuto discutere la proposta di Bisaglia per gli acciai speciali ieri non si è 
riunito — Stravolti gli impegni per garantire la presenza pubblica nel settore — Interrogativi 

ROMA — E' molto verosimile 
che le voci, diffusesi l'altra 
sera, di un cambiamento di 
posizioni dell'IRI, forse del 
ministro Bisaglia, a proposito 
dei rapporti tra Fiat e lri nel 
settore degli acciai speciali, 
non siano del tutto infondate. 
Intanto, il CIPI che ieri avreb
be dovuto riunirsi ed ascot
tare una relazione del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali proprio su questo arqo-
mento — e più in generale 
sui piani dell'IRI e dell'ENI 
per la sistemazione delle a-
ziende ex Egam — non sì è 
riunito. L'incontro è stato ag
giornato. In secondo luogo. 
dal ministero — nonostante in
formazioni ufficiose garantis
sero il contrario — non è ar
rivata alcuna precisazione o 
alcuna smentita delle voci sul 
nuovo accordo Fiat-IRI. 

Riepiloghiamo. La questio
ne acciai speciali è spinosa. 
Questo è l'unico settore che, 
in questo momento di acuta 
crisi italiana e internaziona
le dell'acciaio, tiene ed ha 

buone possibilità di ulteriore 
rilancio. Ed è anche un set
tore nel quale, accanto alla 
presenza pubblica (la Breda 
e la Cogne, dell'ex Egam, le 
Acciaierie di Piombino, la Ter
ni). è abbastanza rilevante la 
presenza della Fiat tramite 
la Teksid. Ambizione della 
Fiat è sempre stata quella di 
arrivare ad una qualche for
ma di controllo su tutto il set
tore degli acciai speciali, com
preso quello di parte pubbli
ca. In una fase di attacco al
la presenza pubblica, la ripri
vatizzazione di questa parte 
non in crisi del settore side
rurgico avrebbe costituito cer
tamente un buon colpo per la 
Fiat ma, anche, una decisio
ne assolutamente immotivata 
da parte dell'IRI. 

La questione è diventata. 
poi. di più scottante attualità 
quando le partecipazioni sta
tali si sono trovate a dover 
in qualche modo sistemare le 
Breda e la Cogne, eredità ab
bastanza dissestata, dell'ex 
Egam. La battaglia è stata 

Il contratto firmato ieri a Bruxelles 

Sorgerà in Sicilia la prima 
centrale a energia solare 

ROMA — Sorgerà in Sicilia. 
in una località non ancora 
precisata, la prima centrale 
elettrica a energia solare d' 
Europa. Il contratto per la 
costruzione della grande torre 
che si eleverà a 50 metri di 
altezza e presenterà al sole 
una superficie di 7 mila metri 
quadrati di specchi per ri
fletterne i raggi, è stato fir
mato ieri a Bruxelles fra la 
Commissione esecutiva della 
CEE e un consorzio formato 
dall'Enel. dall'Ansaldo, dalla 
Chethcl (Francia), dalla Mes-
serschmitt - Bolkow - Blohm 
(RFT). 

La centrale, della capacità 
di un megavvatt, avrà un va 
lore solo sperimentale: il suo 
casto si aggirerà attorno ai 

7 miliardi di lire, la meta 
dei quali verrà pagata dalla 
comunità, e l'altra metà dai 
paesi partecipanti al consor
zio. L'energia elettrica sarà 
prodotta facendo riflettere i 
raggi solari su un impianto 
di assorbimento conlenente 
acqua: il calore del sole tra
sformerà l'acqua in vapore. 
che verrà utilizzato per azio
nare una turbina raccordata 
ad un generatore. L'energia 
così prodotta avrà costì assai 
elevati, da 5 a 20 volte in più 
di quelli dell'energia tradì 
zionale. Il valore dell'impre 
sa dunque sarà solo quello di 
sperimentare per la prima 
volta il funzionamento della 
tecnologia per la generazione 
di energia solare. 

« Stato di crisi » 
per la Montefibre 

ROMA — Lo stato di crisi della e Montefibre » è stato accer
tato ieri dal «Comitato interministeriale per la politica indu
striale » (CIPI). riunitosi per una brevissima seduta, dedicata 
solo a questo tema, subito dopo il Consiglio dei ministri. 
ÌAÌ si è appreso da fonti ministeriali. La dichiarazione di 
•tato di crisi è un primo passo per le procedure previste 
dalla logge di riconversione industriale, per il ricorso alla 
cassa integrazione del personale in attesa delle misure di 
ristrutturazione dell'azienda. 

lunga e inficile, combattuta 
per mantenere una presenza 
pubblica preminente negli ac
ciai speciali, pur non esclu
dendo rapporti tra IRI e Fiat 
(del resto già nelle Acciaie
rie di Piombino questo rap
porto è paritario). 

La saltinone cui il ministro 
Bisaglia era pervenuto darà 
sufficienti garanzie: Cogne e 
Breda sarebbero state risa
nate dall'I RI; le acciaierie di 
Piombino avrebbero continua
to ad operare — come del 
resto già fanno — nel set
tore: ter:<o soggetto sarebbe 
rimasto la Teksid della Fiat. 
Dopo il risanamento delle due 
aziende pubbliche, sarebbe 
stato affrontato concretamen
te il problema del coordina
mento dell'intero settore, coin 
volgendo in questo coordina
mento anche la Teksid. 

Questa soluzione — che non 
pregiudicava affatto il premi
nente ruolo pubblico — è sta
ta invece modificata da un 
accordo the. a quanto pare. 
è intervenuto direttamente tra 
la Finsider e la Fiat. In so
stanza: Freda e Cogne pas
serebbero in gestione fiducia 
ria alle Acciaierie di Piom 
bino. 71 che significa che. at
traverso la sua partecipaziore 
a questo gruppo, la Fiat, che 
mantiene In sua presenza au
tonoma con la Teksid, acqui
sta già ofègi un potere di con 
trollo e di intervento sulle due 
imprese pubbliche Breda e 
Cogne per le quali viene av 
viato un {processo di risana
mento — a carico delle risor
se pubbliche — già oggi a tut
to favore della Fiat. La ooe-
razione è per molti lati oscu
ra e fa venire in mente le 
più contorte soluzioni già a 
suo tempo escogitate per la 
Montedison. Le azioni Breda 
e Cogne date in gestione fidu
ciaria alle Acciaierie di Piom
bino a chi fanno veramente 
capo? Alla società in quanto 
tale? E' o r n o allora che la 
soluzione così escogitata va a 
tutto vantaggio della Fiat. 

Sorgouo rari inierroga'tn. 
Intanto, perché mai alla via:' 
Ha della presentazione e di 
scussionc in Parlamento ilei 
piani per l'ex EGAM. un in 
terrento diretto della Finsider 
stravolge completamente una 
soluzione faticosamente rag
giunta? Chi garantisce, a que
sto punto. nefl'IRI e nel mini
stero delle Partecipazioni sta
tali le eaaclusioni cui si per
viene dopa una lunga e non 
facile fase di dibattito con i 
sindacati >e con i partiti? In 
secondo luogo: è la seconda 
volta che il CIPI parte con 
l'affrontare questioni impe
gnative e arena subito i suoi 
lavori. E* successo con la leq-
gè di ristrutturazione finan
ziaria; icwi è successo con i 
piani ex Egam. 

Wall Street cede mentre 
Londra è in netta ripresa 

La decisione presa ieri dal CIPE 

Saranno presto messi all'asta 
due milioni di tonn. di grano 

Gli industriali pastai continuano ad alzare i prezzi 

ROMA — Il CIPE (Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica) ha deciso ieri di mettere in ven
dita un milione di tonnellate di grano duro e un milione di 
tonnellate di grano tenero, a attraverso un'asta pubblica 
— probabilmente tramite l'AIMA — che sarà effettuata se
condo le norme della CEE ». 

La decisione è stata presentata come un fatto positivo, e 
cioè come un intervento pubblico sul mercato del grano (e 
della pasta e del pane) nell'intento di frenare le spinte al 
rialzo in atto. La realtà è che le aste AIMA, attuate sempre 
sulla base delle norme comunitarie, non hanno mai raggiunto 
l'obiettivo di contenere ì prezzi dei prodotti trattati. Non so
lo, ma proprio il sistema delle aste ha invece prodotto effet
ti opposti, e va oltretutto ricordato che l'AIMA, nei mesi 
scorsi, ha acquistato rilevanti quantitativi di grano pagando 
circa mille lire in più a quintale sui prezzi «spuntati» nel 
libero mercato. 

Cosi stando le cose presumibilmente il grano duro e te
nero di cui si parla verrà messo all'asta già con basi di par
tenza più elevate delle quotazioni registrate tra produttori e 
acquirenti privati in Europa. Come questo possa consentire 
calmìeramenti. pertanto, appare pressoché misterioso. 

Oltre a ciò va ricordato il fatto che gli industriali della 
pasta hanno già forzato, e da diverse settimane, i prezzi 
stabiliti in sede CIP, sollevando le proteste degli stessi com
mercianti al dettaglio (in particolare della federazione ali
mentaristi (FIESA) aderente alla Confesercenti). i quali 
hanno respinto — così come hanno fatto le cooperative di 
consumo — anche l'« offerta » dei produttori di pasta di 
eventuali sostegni a coloro che fossero stati perseguiti per 
aver venduto spaghetti al di sopra dei prezzi massimi fissati. 

La grave questione ha avuto un'eco anche alla commissio
ne Industria della Camera dove il sottosegretario Carta non 
ha praticamente saputo riferire cosa intenda fare il gover 
no (sollecitato dal compagno Grassucci) nei confronti delle 
violazioni dei pastai. 

MILANO — Le borse valori 
dei principali paesi capitali
stici stanno già facendo ì bi
lanci dell'annata '77. La borsa 
italiana ha registrato un'altra 
annata depressa, malgrado 
che alcuni grandi indicatori 
economici segnino l'inizio di 
una conirotendenza. La borsa 
italiana ha comunque perso 
sensibilmente di ruolo ed è 
in atto appunto un'azione po
litica tendente al suo rilancio 
(disegno di legge sull'inve
stimento azionario, modifiche 
della Consob, riforma della 
borsa). 

In generale, a detta degli 
esperti, un declino si nota 
anche nelle altre principali 

'borse valori, che però a diffe 
renza dell'Italia conservano 
un importante ruolo, sia per 
le tradizioni sia per le strut
ture e gli organismi di con
trollo che riescono in qualche 
modo a frenare certe vistose 
degenerazioni. Comunque il 
grande vantaggio di alcune 
borse è di operare in paesi 
a tassi di inflazione assai 
più moderati rispetto al no
stro. ad eccezione — fino a 
qualche mese fa — dell'In
ghilterra che però è in fase 
di forte ripresa economica su 
tutti i fronti. Anzi il dato più 
interessante del '77 è da un 
lato il declino di Wall Street 
dall'altro l'impetuosa ascesa 
della borsa londinese. 

Il famoso indice americano 
«Dow Jones», che nel dicem
bre "76 era salito oltre la 
fatidica quota mille (che è 
un segno di espansione) è sce
sa all'inizio di questo mese 
sotto gli 800 punti perdendo in 
dodici mesi circa il 20 per 
cento. Per contro, la borsa di 

Londra ha avuto una galop -
pante progressione, che gli 
ha consentito di risollevarsi 
dai bassi livelli del 1976 e di 
raggiungere addirittura i 
massimi assoluti. Secondo 1' 
indice curato dal « Finan
cial Times » che ai primi di 
gennaio era attorno ai 360 
punti, ha toccato il 14 settem 
bre il « tetto » di 549 punti. 
con un rialzo pari al 53 per 
cento! 

La progressione della borsa 
di Londra ha la sua spiegazio 
ne di fondo nel raddnzzamen 
to, superiore ad ogni previsto 
ne. dell'economia britannica. 
I progressi si riassumono nei 
riequilibrio dei conti con l'e
stero. nel rallentamento della 
inflazione, nella salita delle 
riserve a livelli record, nel
la ritrovata fermezza della 
sterlina e nella drastica ndu 
zione dei tassi di interesse. 
Tuttavia c'è un punto debole 
quanto terribile: il persisten 
te alto tasso della disoccupa 
zione. 

Molte speranze nel mondo 
finanziario hanno acceso an
che i ritrovamenti di petrolio 
nel Mare del nord 

Al decimo di Wall Street 
si attribuisce invece una cau
sa sostanzialmente politica 
Le grandi « lobbies » finanzia
ne legate alle multinazionali 
non avrebbero fiducia nel pro
gramma economico di Car
ter. anche se egli ha legato 
l'approvazione del piano e-
nergetico contro gli sprechi. 
al varo di una riforma fi 
scale che concederà sgravi 
agli investitori privati 

r. g 

In crisi la tradizionale visione paternalistica 

Le casse di risparmio si interrogano 
Il congresso dell'associazione nazionale a Bologna si tiene con la maggior parte dei 
consigli di amministrazione scaduti da tempo - L'intervento del sindaco Renato Zangheri 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Un tradizionale 
disegno di salvadanaio ap 
pare ancora sui manifesti e 
sul palco del congresso na
zionale delle Casse di rispar
mio e delle banche del Monte. 
che ha celebrato ieri a Bo
logna la propria cerimonia. 
inaugurale. Ma la tradizione 
casalinga, provinciale, anti
quata e spesso clientelistica 
delle casse di risparmio ita
liane, è posta oggi inelutta
bilmente in crisi dallo svi
luppo stesso dell'economia 
bancaria nazionale, ed è po
sta sotto accusa per il mal
governo de che l'ha per tanti 
anni caratterizzata. 

i: un sintomo di questa 
mutata situazione il fatto che 
per la prima volta nella sto
ria degli undici congrjssi sin 
qui svolti dall'associazione ra
zionale (ACRI) viene posto al 

congresso stesso un tema ge
nerale non tecnico o tmenzo 
ma di fondo, attinente alla 
esigenza sentita di una più 
non prorogabile riforma di 
struttura: il tema oel rap
porto dell'intero sistema ran
cano italiano. « Si sente la 
necesuta di un congresso dai 

contenuti politici » — ha detto 
aprendo i lavori il presidente 
dell'associazione Enzo Ferra
ri (anche se poi non si può 
non rilevare che i rappre
sentanti dei partiti non sono 
stati invitati a portare il loro 
contributo). 

TI fatto è che il congresso 
dell'ACRI nasce dopo un tra
vaglio non indifferente, da 
un lato a triennio statutario 
già abbondantemente scaduto. 
ma d'altro lato con scelta 
di tempo che lascia ugual
mente perplessi, giacché gran 
parte delle casse di rispar
mio rappresentate contano su 

organi direttivi scaduti, ope 
rami nello scandaloso regime 
di proroga che l'incapacità 
go\emativa ad uscire dai 

compromessi di bottega ha 
purtroppo reso abitudinario m 
Italia. 

E* fin troppo chiaro che un 
rinnovo delle nomine avrebbe 
portato ad un diverso e p;u 
significativo equilibrio anche 
all'interno del congresso e ad 
una maggiore dignità di una 
assemblea troppo espressiva 
dell'antiquato clientelismo de 
e di tutte le colpe che oggi 
sempre più frequentemente 
vengono alla r.balta, anche 
nella cronaca nera. 

Il sindaco di Bologna com 
pagno Zangheri. portando il 
saluto della città che ospita 
il congresso, ha richiamato 
l'attenzione sul tema decimavo 
per il quale si attendono alla 
prova le Casse di risparmio 
• la capacità del congresso 

stesso: si sapra sviluppare 
una politica creditizia più fun 
zionale a quei metodi di prò 
grammazione p o l i g i n i e e di 
investimento sociale *he i. 
realtà nuova degli enti locali 
e delle regioni tende «empr. 
più a fare propria? Zangheri 
ha osservato che Bol-yrnf 

città che produce ricchezza 
per il paese e che present 
un alto tasso di investimento 
degli enti pubblici, oen p< 
siede titoli idonei per ospi 
tare questo congresso, al etn 
tro d'altronde di una regione 
in cui le casse di nspann 

presentano un confortante svi 
luppo. 

Questa mattina il congresso 
Inlzierà i lavori veri e prò 
pri con la relazione di carat 
tere generale dell'aw. Per 
rari. Il congresso si conclu
derà sabato. 

Quinto Bonazzola 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il vecchio compa
gno invita a rinno
vare la tessera 
Cari compagni dell'Unità, • 

anche quest'anno, come ne 
gli altri passati vi scrive quel 
vecchio compagno fondatore 
del Partito che attraverso ti 
giornale vuole invitare tutti t 
compagni a rinnovare con sol
lecitudine la tessera per U 
1978. Questo significa aver 
raggiunto quel grado di ma
turità politica necessaria per 
rafforzare il Partito, per giun 
gere alla soluzione di tutti i 
problemi per ti benessere 
della società 

Questo invtto potrebbe an 
che essere ritenuto una for 
matita perchè t compagni co 
no<ìcono perfettamente il loro 
dovere- così mi auguro che 
quando leggeranno swH'Umtn 
questa lettera, quasi tutti a 
iranno già fatto il proprio do 
vere 

Domando scusa se ogni an 
no mi permetto di chiedere 
un sollecito per il rmnoio 
della tessera, ma dato che io 
sono un compagno di vecchio 
stampo adopero t vecchi si
stemi, anche se si può pen 
sare che oggi siano già tutti 
superati Cari compagni, di 
mostriamo all'opinione pub
blica che il Partito comunista 
è l'unico istituto politico se
rio, impegnato, efficiente, m 
grado di battersi per fare an 
dare alanti ti Paese. 

ARMISDEO CINGOLANI 
(Foligno - Perugia) 

I partiti della 
classe operaia e la 
lotta antimafia 
Caro direttore, 

a parte il fatto che i gran 
di notabili de calabresi da ol
tre un trentennio raccolgono 
a piene mani ioti elettorali 
negli ambienti mafiosi, t qua-
tt finiscono per condizionare 
il partito dello scudo crocia
to. con l'imporre suoi adden
tellati (t cosiddetti « pezzi da 
novanta») nelle cariche pub
bliche e nel grossi appalti (fat
ti ormai di pubblico domi-
mo); a parte questo, dicevo, 
sono convinto che e responsa
bilità che hanno permesso una 
coti vasta proliferazione della 
mafia m Calabria sono da ad 
debitore a tutta la classe polt 
tica calabrese, wt compresi i 
partiti delta simsira c.'ie nel 
passato hanno sottovalutato 
questo problema, limitandosi 
spesso a generiche denunce su 
fatti ed episodi di marca ma
fiosa. 

Oggi approfondire le cause 
della mafia in Calabria diven
ta sempre più difficile per le 
ragioni che ho citato tri pre
cedenza ma principalmente 
per il ritardo con cut si è fo 
calizzato il fenomeno circa la 
connivenza della mafia a livel
lo politico nazionale e regio
nale. Tuttavia è ancora possi
bile ridimensionare la mafia 
in Calabria purché vi sia la 
volontà delle forze politiche e 
del governo nel volere affron 
tare senza altri indugi t pro
blemi delle «riforme di strut
tura ». dando la precedenza al 
problema della occupazione 
giovanile. 

E' ovvio che neliapprofondi-
re ti «fenomeno della mafia 
in Calabria » un contributo de
terminante dovrà venire dai 
partiti della classe operaia 
che. certamente, troveranno 
come validi alleati le popola
zioni calabresi, le quali dalle 
minacce e dai fatti della «nuo
ta mafia» si sentono indifesi, 
per cui diventano facile preda 
di essa e senza saperlo au
mentano il fenomeno stesso 

Nel recente passato — a 
mio avviso — questi limiti 
hanno rappresentato il tallone 
d'Achille per le commtssiom 
antimafia m Calabria. 

GIOVANNISURACE 
(Reggio Calabria) 

Affitti da capogiro 
per le case 
« ammobiliate » 
Caro direttore. 

in questo periodo tn cut 
si sta dibattendo tn Parlamen
to e tra le forze politiche e 
sociali il problema dell'equo 
canone, la cui soluzione non 
appare ulteriormente procra 
stmabile senza aggravare in 
modo forse irreparabile i gua
sti derivanti da una trenten
nale, ottusa gestione del pro
blema dei fitti da parte della 
Democrazia Cristiana e delle 
classi dominanti, mi sembra 
che pur tra le diverse ed in
teressanti proposte che ven
gono avanzate dal partito, dal
le organizzazioni sindacali e 
dal SUSIA. si dimentichi una 
questione che rende facilmen
te aggirabile ogni e qualsiasi 
norma sulla determinazione 
del canone d'affitto degli im
mobili per uso abitazione. 

Mi sembra, cioè, che senza 
una norma che disciplini e 
contenga l'entità dei canoni 
degli appartamenti cosiddetti 
« ammobiliati » divenga estre
mamente facile per tutti quei 
proprietari dotati di un mini 
mo di possibilità economiche 
arredare sommariamente t 
propri appartamenti e nchie 
dere poi canoni d'affitto da 
capogiro, tn fischiandosi tran 
quittamente di ogni e qualsia 
si norma di legge. 

Il problema, di cui sopra, 
oltre a tutto,'lo conosco be
ne perche lo sto titcndo sul
la mia Delle lo Soc Immobi 
liare De Amicis. proprietaria 
dello stabile in cui attualmen 
te abito, infatti, sta tentando 
di sfrattare tutti gli attuali 
inquilini, purtroppo anche con 
parziale successo, e successi
vamente compiendo opportu
ni lavori di ristrutturazione 
negli appartamenti che si ren
dono liberi, ricava da ognuna 
delle unità immobiliari 2 o 3 
mtni-appartamenti che arreda 
ed affìtta a cifre complessiva
mente 4 o 5 volte superiori ai 
canoni precedentemente per-
cesiti. 

GIORGIO CRISTOFFANINI 
(Milano) 

Come viaggiano i 
reali danesi e il 
nostro bi-niinistrn 
Egregio direttore, 

t reali danesi sono venuti 
tn Italia in visita ufficiale dt 
Stato servendosi di un aereo 
di linea. Il biministro Lattan
zio si è recato ad una riu
nione in Lussemburgo serven
dosi di uno dei due lussuosi 
aerei DC9 « VIP » (very im-
portant person) in dotizione 
speciale all'Aeronautica. Evi
dentemente sono due stili, 
due diverse sensibilità politi
che civili e umane; due com
portamenti antitetici. L'Italia 
stracciona, piena di disoccupa
ti e colmi di debiti m con 
trapposizione alla Danimarca 
aatata. con disoccupazione ir
rilevante e senza debiti 

Da un lato il buon senso 
pratico Dall'altro lato qual
cosa di molto diverso che co-
imolge qualche alea di pu
dore, di emsmo, di onestà e 
anche di prestigio Poiché non 
è davvero prestigio ma nep
pure morale scorrazzare su ae
rei « VIP » soprattutto quan
do il Paese è boccheggiante 
e sull'orlo del collasso. 

Dott. PIETRO LAVA 
(Savona) 

Un commentatore 
alla RAI fazioso 
come Donai Cattin 
Cara Unità, 

anch'io voglio riprendere 
l'invito del compagno Federi
lo Biondini a segnalare quel 
che non in, o potrebbe andar 
meglio, nelle trasmissioni ra 
diafoniche pubbliche 

Lo faccio per segnalare una 
circostanza e porre un in-
tenogatuo Tra i commenta 
tori politici del Giti ce n'è 
frequentemente uno — Rober
to Piratno, se ho capito bene 
ti suo nome così come viene 
riprodotto dalla mia vecchia 
« Phonola » — che si racco 
manda per una faziosità, co 
me dire, alla Donat Catttn. 

La citazione non è casuale. 
Secondo un nostio compagno 
e mio amico che lavora al 
ministero dell'Industria, si 
chiama ugualmente Roberto 
Piraino il capo ufficio stani 
pa del mtnistro dell'Industrta, 
Donat Cattin per l'appunto 

Si tratta dt un caso dt omo 
ntniia7 C'è qualcuno disposto 
a sciogliere questo piccolo mi
stero- ti battagliero presidente 
della RAI TV, Paolo Grasst, o 
il ministero dell'Industria; o 
almeno uno dei due Roberto 
Piraino7 

METELLO PIERONI 
(Lucca) 

Due parole a favore 
delle « vecchie 
glorie» dello sport 
Alla redazione dell'Unità. 

Ti interessa rievocare e pò 
pee relative a pionieri dtstn 
teressati detto sport7 Se sì, 
pubblica questa « lettera », che 
è dedicata al popolare « Zrt 
sa». Si tratta dt un ex ex 
Fu imbattuto al « braccio di 
ferro», irriducibile lottatore at 
tempi dt Donati e Guppiont, 
campione bolognese di boxe 
pesi massimi. Anzi, primo 
campione della categoria gi
ganti per Bologna Infatti, Ce
sare Bortolotti, classe 1905, 
granatiere a Roma, detto 
«f Zrisa », fu tutto questo ed 
altro. 

Lavorava (sodo) dt giorno, 
e dt sera si recava in pale
stra: alla «Sempre Avanti'». 
in via San Gervasto, ove sca
ricava parte della sua inesau
ribile carica di energie dt gi
gante buono. Ora barcolla sul
le malferme gambe, ma lo si 
tede ugualmente al Palazzo 
dello Sport, allo Stadio, al-
l'Antistadio, al Velodromo, al
la Vtrtus. ecc. Ovunque si pra
tichi sport 

Perchè, cara Unità, non ti 
batti affinchè a questi super
stiti pionieri tenga assegnato 
un tesserino « ad honorem »' 
Son pochi, sarebbe bello' In
gresso Ubero, ovunque si pra
tichino discipline sporttte. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Non solo i cani 
sporcano 
le città 
Alla direzione dev'Unita. 

La lettera del signor Giulio 
Ricatta pubblicata dall'Unita 
del 2 novembre sotto il titolo 
« / cani e la pulizia delle cit
ta » mi induce a scrivervi per
che a mio giudizio le osser
vazioni riportate rischiano dt 
spostare l argomento della pu
lizia delle nostre citta su un 
binano a senso unico, e dt ali
mentare una campagna di di
scriminazione nei confronti di 
quanti scelgono responsabil
mente la compagnm di un ca
ne. Le città non sono lorda
te soltanto dagli escrementi 
dei canr per rendersene con
to ti lettore Rivolta dovrebbe 
guardarsi più attorno: tedreb-
oe così ogni genere dt rifiuti. 
dalle siringhe a espettorati 
rari confronto at quali, il ri
schio a cui va incentro un 
bimbmo di lordarsi le mani 
della popò di Fido, e vera 
mente altra cosa 

A questo proposito deside
rerei si facesse un uso meno 
strumentale dei bambini; pro
blemi come Questo chiamano 
tn causa la buona educazione 
e ti senso di citile conviven
za di ogni cittadino e non 
possono essere risolti attra
verso l'individuazione dt ca
pri espiatori, m questo caso 
i cani. 

Mi auguro che le pagine del-
l"Unità possano ospitare altri 
interventi che mirino a fare 
proposte concrete ma lascian
do da parte posizioni precon
cette. unilaterali e talvolta 
isteriche. 

ISANDRA GIROLAM1 
(Roma) 
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CRITICA LETTERARIA , > 

da orbo 
ALFREDO G I U L I A N I , 
«Le droghe di Marsiglia », 
Adelphl, pp. 418, L. 9.000. 

Nel 1830, discutendo con Ro
smini intorno all'origine dell' 
e idea dell'essere ». Alessan
dro Manzoni trovava arduo 
farai un'idea di un'idea tanto 
indeterminata: « anzi » con
cludeva « le dirò il mio so
spetto. che sia il verbo essere 
a suggerirle il concetto uni
versale dell'ente ». 

L'aneddoto è riportato da 
Alfredo Giuliani nel suo lim-

r pido sommario della vita del 
Manzoni, a p. 203 di questo 
suo Le droghe di Marsiglia. 
quasi monumentale raccolta 
di saggi, recensioni, ecc., già 
apparsi in quotidiani e rivi
ste. Giuliani considera questa 
non una bonaria battuta, ma 
una « fondamentale obiezio
ne » di Don Lisander « sem
pre più immerso nella lin
guistica ». Dal canto suo, ai 
redattori di Pianura, che. se 

' pure un po' semplificando, 
hanno scritto: « no al confron
to sulle poetiche, sì al con
fronto sulle politiche ». « par-

- liamoci fuori delle poetiche e 
delle astuzie ». e « fuori delle 
visioni del mondo c'è il mon-

' do », Giuliani chiede: «Sarà 
più popolare la bava del baco 
da seta o quella delle luma
che? Potrebbe essere questo 
uno dei campi di ricerca di 
Pianura ». 

Giuliani parte da Wittgen
stein, e anche Wittgenstein. 
come tutti gli uomini d'inge
gno. ha la sua da dire. 

Si sa che Wittgenstein non 
era, in proprio, un grande 
« joker ». ma egli peggiora 

; nettamente quando lo stesso 
( Giuliani semplifica afferman-
: do che « si ha Io scrittore 

"moderno" ogni volta che uno 
si mette a scollare le parole 
dagli oggetti ai quali erano ap 
luccicate », per cui « il senso 
della scrittura non lo si può 

. più (sic!) identificare... in un 
lignificato trascendente il te-
ito (la Verità, o il sociale) ». 

E' un fatto che. di quando 
tn quando, a partire dai ca
noni del classicismo e dalle 
partizioni romantiche, nello 
studio delle opere di poesia 
si rifanno vive le esigenze di 
Ima critica che prenda a con
siderare per se stessi lo stile 
* la lingua degli scrittori. E 
sempre contro di essa si fa 
valere l'argomento dell'unità 
di espressione, clic soltanto 
è dato intendere quando la 
si consideri nella sua interez
za. e non negli elementi in 
cui. per uà atto d'arbitrio. 
la si scompone. In poesia, o-
gni volta che. invece di ser
virsene come di uno strumen
to fra tanti, si vuole dare una 
importanza esclusiva al pro
blema delle conformità o di
sformità dalla « norma » lin
guistica, e riconoscere l'origi
nalità di uno scrittore soltan
to nel suo discostarsi dalla 
presunta norma, la poesia è 
distrutta. Strutture, gramma
tica e colori non hanno vita 
che per il « sentimento » che 
le informa: perciò a quel 
sentimento bisogna pur sem
pre rifarsi per comprenderli. 
In caso contrario Dante Ali
ghieri cede a Teofilo Folengo. 
e al posto della compressione. 
si ottiene soltanto l'elisione. 

Per Giuliani. P.P. Pasolini 
e Salvatore Quasimodo sono 

. l'uno € datato » e l'altro « ca
fone ». perché entrambi «neo
classici». Dopo aver parlato. 
a proposito della « poetica 
della parola » di Quasimodo 
dì « squallore » e « truffa ». 
il critico tira sul poeta, ed 
anche sull'uomo, conclusioni 
di questo tenore: « ahimè, i 
tedeschi l'avevano ' obbligato 
ad appendere la cetra "alle 
fronde dei salici". La cetra! 
Resta da spiegare come mai 
un cosi insignificante "esilio" 
in Arcadia sia apparso signi

ficativo e suggestivo di deli
ranti (sic!) teorie perfino a 
uomini che avevano sfogliato 
tutti i libri ». 

Quegli uomini avranno dun
que sfogliato anche la Bibbia. 
Trovandovi « le cetre » (non 
« la cetra ») che oscillavano. 
per l'appunto, alle fronde dei 
salici. 

« Molti anni fa » scrive al
trove Giuliani, « tradussi alcu
ne poesie di William Empson, 
la più bella è "Questa massi
ma pena", per me veramente 
la più bella poesia filosofica 
che conosco ». Eccone due 
strofe: L'uomo è dell'animo 
la serva curiosa: lui al sicu
ro, I di lei può apprendere 
la felicità I spiando dal bu
co: lui al sicuro, / la chiave 
perduta, sa che la porta non 
s'aprirà, / né si chiuderà 
il buco. I « Ciò che è pensa
bile è anche possibile » / dis
se Wittgenstein, sema pensa-
sare /a te: ma, saggiamen
te. a lungo, / tu la rimugi
nassi dimenticheresti / dov' 
era lo sbaglio. 

Ed ecco la poesia di Qua
simodo: E come potevamo 
noi cantare I con il piede 
straniero sopra il cuore, / fra 
i morti abbandonati nelle 
piazze I sull'erba dura di 
ghiaccio, al lamento , / d' 
agnello dei fanciulli, all'urlo 
nero I della madre che an-
dava incontro al figlio / cro
cifisso sul palo del telegra
fo? I Alle fronde dei salici 
per voto. / anche le nostre 
cetre erano appese / oscilla
vano lievi al tristt vento. Vor
rei solo richiamare l'attenzio
ne sul fatto che davanti a « le 
cetre ». c'è anche l'aggettivo 
« nostre », il quale « nel tri
ste vento » (che è immagine 
dell'Erebo: si era al tempo 
dei grandi bombardamenti di 
Milano e degli episodi di bar
barie antipartigiana) rende 
gli ultimi tre versi pieni di 
desolata, parodica e colletti
va ironia. 

Puntando tutto sul fatto che 
la scrittura dovrebbe essere 
(come il verbo « strafare ») 
sempre intransitiva, non rife
rirsi, cioè, alle cose e al mon
do. si arriva al manierismo. 
Rileggendo i due testi citati 
si capisce che ad intendersi. 
in concreto, di problemi di 
linguaggio, fu Salvatore Qua
simodo. 

Giuliani dice che Vittorini 
è stato « vittima del suo Su
per-Io letterario ». E' anche 
il caso di Giuliani. Il quale 
riesce a prendere le giuste 
distanze solo se parla dei suoi 
autori preferiti. Manganelli. 
Jarry, certi classici, i grandi 
decadenti e scapigliati, le vec
chie avanguardie. Da più pun
ti di vista i saggi sugli stra
nieri e i classici, più i due 
su Montale, sono eccellenti. Il 
fatto è che quando ci si allon
tana dalla letteratura in fieri 
Giuliani ragiona pacato, e non 
riuscirebbe allora a chiama
re « melensa » l'opera di un 
romanziere (Pavese) sempli
cemente perché quel roman
ziere riteneva che la realtà 
quotidiana dovesse essere, 
nell'opera. « drammatizzata ». 
proprio come in alcune mi
gliaia di romanzi esistenziali 
moderni, da 11 giovane Tor-
less di Musil a Lo straniero, 
di Camus, a Gli indifferenti 
di Moravia. Allora ne nasce 
uno stile a frasi lunghe: com
patto, limpido, classico, in
somma. Gli è che. nei mo
menti migliori, l'energia crea
tiva di Giuliani è tale da ri
manere l'aspetto più caratte
ristico dell'opera, persino 
quando la sua intelligenza ri
gidamente dottrinaria gli im
pone quegli archetipi e cliché 
che il suo stesso talento, no-
nonostante la « perfidia » (pa
rola che per Giuliani ha as
sunto un significato positivo) 
finisce per screditare. 

Giuliano Dego 

ANALISI POLITICHE 

Sotto grli i 
della « 
SILVIO FAGIOLO, « I 
gruppi di pressione In 
URSS », Laterza, pp. 264, 
L. 3.200. 

Operano in Unione Sovieti
ca 4 gruppi di pressione » ca
paci di influenzare le scelte 
politiche in forme in qualche 
mollo paragonabili alle « lob
bies » americane? L'interro
gativo potrebbe apparire ozio
so. considerate le profonde di
versità delle strutture econo
miche e delle sovrastrutture 
politiche esistenti nell'URSS e 
negli Stati Uniti. Una risposta 
decisamente positiva proviene 
invece da quegli studiosi, so

prattutto americani, che ap
plicano nell'analisi della real
tà sovietica metodi sociolo
gici e ritengono di individuare 
in essa aspetti - caratteristici 
delle società • industrialmente 
sviluppate dell'Occidente. 

Sulla loro scia si è mosso 
Silvio Fagiolo, giovane diplo
matico italiano che, dopo una 
permanenza di tre anni al
l'ambasciata a Mosca, nel '75 
venne nominato console d'Ita
lia a Detroit. Il frutto dalle 
sue ricerche ha visto di re
cente la luce in questo agi
le volume pubblicato da La
terza. Le ipotesi avanzate, tut-

151 Annabella Rossi e Roberto De Simone esce per De Luca 
Editore un grosso volume (pp. 719, L. 15.000) sui rituali di 
carnevale in Campania: «Carnevale si chiama Vincenzo a. 
Su questo ampio studio torneremo in sede di recensione. 
Per ora ne segnaliamo 11 rigore scientifico. Nelle illustrazio
ni alcune foto (che sono di Marialba Russo) sul personag
gio di Pulcinella. " ' 

novità 
GUSTAVO G H I D I N I , 
« Per i consumatori », Za
nichelli, pp. 131. L. 2000 

Di recente introduzione nel 
nostro paese, l'educazione del 
consumatore suggerisce un 
orientamento fra le mille e 
spregiudicate persuasioni pub
blicitarie di un mercato In 
crisi. Ne parla un antesignano 
fondatore nel '73 del Comitato 
di difesa dei consumatori e 
della rivista « Altroconsumo ». 

ROGER BASTI DE (a cu
ra di). « Schiava », Maz
zola, pp. 188. L. 2500 

Esaltata come regina del 
piacere di un mondo carico di 

risonanze misteriose (1 Tro
pici!). la donna di colore esce 
dalle bugie letterarie in que
sta raccolta di saggi che ne 
svelano la tremenda oppres
sione nell'ambito della depres
sione politica e sociale del
l'America latina. 

CEDOS (a cura di), « Sto
rie personali ». Mazzotta, 
pp. 145, L. 1800 

- Daila rielaborazione del 
materiale delle « 150 ore ». un 
corso sull'emigrazione, con 
una analisi sulle teorie del 
sottosviluppo, sul sud come 
« area debole » e una raccol
ta di storie personali degli 
immigrati nell'area milanese. 

1 L'idea è stata semplice: prendere un vecchio (e divertente» 
libro, già noto, già edito più volte; mettere fra le pagine al
cuni disegni di un vecchio (e non divertente) pittore ed ecco 
il prodotto: «Storie naturali» di Jules Renard, illustrate 
da Toulouse-Lautrec (Rizzoli, pp. 151. L. 5000). Nell'illustra
zione un esempio nei disegni: qui appresso un saggio della 
ironia dei testi: « i l pappagallo». Non sarebbe mica male: e 
qualche merito lo aveva quando le bestie non parlavano: 
ma oggi tutte le bestie hanno ingegno! 

SCRITTORI ITALIANI 

Gelin, il giovane genuino 
GIL HARLEY, e Una vi
ta lontana», Editrice Ma
gma, pp. 143, L. 3-200. 

Al centro di questo rac
conto, estremamente fluido, 
malgrado 11 serrato proble
matizzare da parte del pro
tagonista — Gelin, un giova
ne francese, di estrazio
ne borghese, ricco di espe
rienze Intellettuali e di vita 
— e malgrado anche il qua
si totale rifiuto, da parte 
del narratore, del dialogato. 
c'è l'anelito, intimamente 
sofferto da Gelin. ad aderi
re a quella genuinità dei sen
timenti. che corrotta dal pro
gresso. può essere recupera
ta soltanto mediante una fu
sione globale con le manife
stazioni della natura incorrot
ta e con quelle creature le 
quali di quella genuinità so
no riuscite a conservare, tra
smettendola come un dono 
istintivo, l'essenza, la pro
fonda sostanza. 

Genuinità» dunque, come 

scopo di una ricerca com
piuta attraverso una conti
nua. ed impietosa il più delle 
volte, analisi degli uomini ed 
autoanalisi che portano Gelin 
a vivere, assimilandone gli 
insegnamenti, alcune fonda
mentali esperienze. Queste. 
nei confini del racconto, van
no. dall'amore, rapido ma 
non per questo meno accet
tato per la freschezza delle 
cose Immediate che sottinten
de. con una prosperosa po
polana a quello, quasi ra
zionale nella meditata sem
plicità degli stimoli e delle 
reazioni, con Paola sulla Co
sta Azzurra, infine alla scel
ta. deliberata, della vita in 
Africa, nella savana, dove 
Gelin si unisce ad un grup
po di guerriglieri i quali 
combattono per una causa 
di liberta. Nel corso di ta
le, nuova e determinante. 
esperienza Gelin incontra 
Eva. una ragazza nordica, la 
quale con la sua muta ma 
cosciente dedizione gli fa ri
trovare, pur tra I disagi del

la vita nel deserto e le in
sidie della guerriglia. la pu
rezza di quel cielo del Me
diterraneo che egli si è la
sciato alle spalle. Tanto era 
bella, non altera, tuttavia di 
stante Paola, tanto è meno 
bella, quasi mascolina, eppu
re spontanea Eva. Con que
sta, cosi, la ricerca, come 
una nuova educazione senti
mentale. è compiuta e Gelin 
appaga, finalmente pacificato 
con se stesso e con l'uma
nità. quell'anelito che la sua 
originaria, raffinata educa
zione non aveva minimamen
te intaccato. 

Il racconto di Gii Harvey 
— pseudonimo sotto il quale 
si cela un giovane uomo d'af
fari italiano (come avverte 
una nota in copertina del 
libro) — è suggestivo per 
quel rincorrere, tra efficaci. 
ed organiche all'Idea narrati
va, divagazioni che illustrano 
ora la natura della Costa Az
zurra ora quella della savana 
africana, un ideale di interio
re e profonda purificazione, 

coltivato con l'animo esalta
to. tra i tanti incidenti, natu
rali anche questi oltre tutto. 
che la vita mette in opera 
per offuscare quell'ideale, li
no di questi incidenti è la 
morte, lenta e penosa, di un 
amico di Gelin. l'evento che 
sollecita il protagonista alla 
scelta della guerriglia. Da un 
Insieme di eventi, allora, quel 
problematizzare, quella stre
nua lettura dell'animo, nel 
corso della quale Gelin Im
piega tutte le risorse della 

i sua ampia cultura che. alla 
fine, cederà il passo di fronte 
agli atteegiamenti, ricchi di 
semplicità, di una donna la 
quale sintetizza quell'ideale 
di umanità per il consegui
mento del quale Gelin ha 
affrontato, coerentemente, la 
guerriglia nel deserto. Anche 
questa, va sottolineato per 
finire, espressione di una ri
cerca di libertà, che è umani
tà nel senso più pieno. 

Enzo Panario 

tavia. sebbene accompagnate 
da una vasta documentazio
ne sia di fonte anglosassone 
che di fonte sovietica, non 
appaiono esaurienti. ' . 

Certo i sovietici affermano 
che la loro è una società 
« omogenea ». sul piano poli
tico « monolitica », in quanto 
il potere sorto dalla Rivo
luzione d'Ottobre ha posto fi
ne agli antagonismi di clas
se. Gli stessi sovietici, tutta
via, dichiarano che la loro so
cietà è formata da operai. 
contadini ed intellettuali, che 
nell'URSS convivono popoli e 
nazioni diversi e che obietti
vo della politica economica e 
sociale del partito e del go
verno è il graduale supera
mento del divario tra lavoro 
manuale e lavoro intellettua
le. tra i livelli di vita nelle 
campagne e nelle città e nello 
sviluppo delle varie naziona
lità. Tutto questo comporta 
che anche in Unione Sovieti
ca qualsiasi decisione politi
ca non può non tenere conto 
di interessi che non coincido
no e che la sua adozione rap
presenta una scelta tra diver
se linee che poi corrispondo
no a differenti metri di va
lutazione dello sviluppo da 
imprimere al Paese. 

Come queste linee si for
mano. è un discorso del tut
to aperto, ma ricorrere al 
parallelismo dei « gruppi di 
pressione ». oltre ad essere 
discutibile sul piano del meto
do, è politicamente riduttivo 
e deviante. Le « lobbies » 
americane, oltre al resto, 
non sono organismi istituzio
nali di settori e strati della 
società, ma veri e propri rag
gruppamenti di interessi cor
porativi che. per realizzare i 
loro obiettivi (ottenere l'ema
nazione di determinate leggi o 
stanziamenti statali a pro
prio vantaggio) ricorrono a 
pressioni politiche su singoli 
parlamentari, a orchestrate 
campagne di stampa, ad ope
razioni al limite della corru
zione e del ricatto. 

A sostenere che fenomeni 
degenerativi simili si regi
strano anche nell'URSS ' Fa
giolo non arriva. Analizzando 
le strutture della società so
vietica. tuttavia, egli ritiene 
di poter qualificare alcuni 
suoi strati (quadri di partito, 
militari, manager, intellettua
li e cosi via) e portatori di in
teressi » e ad ipotizzare un 
loro modo di agire conver
gente per far valere le proprie 
opzioni. Ma questo significa 
riconoscere la presenza nel
l'URSS di un « pluralismo so
ciale ». se non politico, che 
indubbiamente male si conci
lia con il « monolitismo » af
fermato dai suoi dirigenti, ma 
che ogni osservatore un poco 
attento della realtà sovietica 
non tarda ad individuare. In 
effetti è questo il merito mag
giore del lavoro di Fagiolo 
che con la sua ricerca rie
sce ad aprire spazi sensibili 
alla comprensione dell'attuale 
funzionamento della società' 
sovietica. 

Gli inadeguati strumenti 
dell'analisi sociologica com
portano però una sottovaluta
zione degli istituti nei quali 
i diversi strati della società 
dovrebbero potersi esprime
re: soviet, sindacati, unioni 
professionali e cosi via. Di qui, 
nel libro, lo squilibrio quali
tativo tra la parte più pro
priamente descrittiva, frutto 
spesso della diretta esperien
za compiuta dal diplomatico 
italiano nel corso della sua 
permanenza a Mosca, e quel
la di sintesi. Di qui. anche. 
talvolta, la tentazione ad im
boccare la sdrucciolevole 
strada della e cremlinologia » 
con tutti i pericoli che com
porta. come dimostrano i giu
dizi di Fagiolo su Podgorni 
clamorosamente smentiti da
gli avvenimenti verificatisi 
nelle settimane successive al
la pubblicazione del suo li
bre. 

In conclusione, il lavoro del 
diplomatico italiano, pur nel 
suo alto livello di informazio
ne. rappresenta un'ennesima 
conferma di quanto sia ri
duttiva e fuorviante la pre
tesa di dare validità generale 
a metodi dì analisi speri
mentati in realtà diverse. Il 
problema dello sviluppo de
mocratico della società so
vietica. cioè della partecipa
zione dei cittadini alla sua ge
stione. va oltre il riconosci
mento dell'esistenza al suo in
terno di e gruppi di pressio
ne». Il problema sta nella 
individuazione delle forze e 
degli strumenti capaci di 
aprire nell'URSS una dialetti
ca politica, di completare il 
e pluralismo sociale » con un 
«pluralismo politico», dando 
legittimità ai conflitti che sot
to gli involucri della «omo
geneità » e del « monoliti
smo» esplodono fra gruppi e 
strati sociali. Ma il discorso 
politico nel lavoro del diplo
matico italiano viene appena 
sfiorato. E non a caso il li
bro si chiude senza una vera 
e propria conclusione. 

Romolo CacctvaU 

CINEMA E AUTONOMIE LOCALI 

Nuova cultura 
e vecchio mercato 

Quasi non ci se ne accor
ge. ma quella che potremmo 
definire paraeditoria o local-
editoria o editoria delle auto
nomie locali sta crescendo in 
dimensioni e funzioni, legata 
com'è al moltiplicarsi di un 
tipo nuovo di iniziative cultu
rali decentrate o, meglio, più-
ricentriche. Tanto per esem
plificare, a Roma la produzio
ne di materiali di cultura ci
nematografica connessa a ini
ziative come la rassegna esti
va del « cinema epico ». altre 
rassegne giovanili. « Masche
re e miti del cinema italia

no » (uno dei « momenti cri
tici » dell'estate come è sta
to definito) e la « Rassegna 
del cinema cubano ». ha coin
volto l'AIACE. il Filmstudio. 
« L'occhio, l'orecchio, la boc
ca ». il Politecnico. l'ARCI, 1' 
ENARS ACLI. l'ENDAS. il 
Ministero degli Affari Esteri, 
il Ministero del Turismo e del
lo spettacolo, la Regione La
zio. il Comune di Roma, la 
RAI. l'Anicagis. l'Italnoleggio. 
l'Ambasciata di Cuba, l'Icaie. 
l'Ila, l'Ipalmo, l'Associazione 
Italia-Cuba, il Sindacato Na
zionale Critici Cinematografi
ci. 

E' solo un esempio: per non 

aumentare le difficoltà della 
lettura nomcnclatoria fermia
moci qui. ma non dimentichia
mo che, contemporaneamente 
in tutta Italia si stampano li
bri. quaderni fascicoli, opu
scoli, volumetti e persino vo-
lumoni di lusso come quelli 
curati dal Ministero degli Af
fari Esteri (ma sì. che ha ad
dirittura inaugurato una sua 
collana di « Appunti sul cine
ma italiano », il cui primo nu
mero è stato dedicato a Mau
ro Bolognini in occasione di 
una retrospettiva di film del 
regista in Francia). 

Il fenomeno è dunque suf
ficientemente importante per
ché lo affrontiamo " critica
mente. Il suo aspetto positivo 
— il nuovo modo di produzio
ne di « cose di cultura e d' 
arte » — è ovvio. Però non ci 
vuol molto a intridere il nuo
vo con il vecchio e con vizi-
vezzi derivanti da improvvisa
zione o fretta, sprovvedutezza 
transitoria e approssimazione 
tecnologica, non - pertinenza 
linguistica (impertinenza, ma
gari!) e inadeguatezza forma
le (le pubblicazioni paraedi-
toriali sono sempre state fa
mose per debolezza grafica, 

frettolosa impaginazione, ar
caica impostazione dell'ogget
to etc). Ora, è vero che mol
te di queste iniziative (come 
le molto lodate, e pur molto 
« epicamente » discusse, del 
Comune di Roma) sono anco
ra e prevalentemente « inizia
tive per sondare il terreno 
minato dell'industria cultura
le nella capitale » e che i «ma
teriali » sono sempre interes
santi come documentazioni e 
testimonianze. Però non possia
mo non gettare l'occhio criti
co soprattutto sulle prime e-
sperienze. se è pure vero che 
« tutte le intuizioni migliori 
dell'Associazionismo cinema
tografico cosi come i suoi li
miti congeniti, si • ritrovano 
oggi, pressoché intatti, sui ta
voli degli amnrnistratori co
munali. provinciali e regiona
li, nel momento in cui si ac
cingono a programmare in via 
ordinaria un investimento nel 
cinema » come giustamente 
avverte Giorgio Valente, pre
sidente dell'ENARS-ACLI di 
Roma introducendo il volume 
« Maschere e miti del cinema 
italiano » con i « ventuno in
terventi sul ruolo dell'attore 
nei modi di produzione e di di-

DOCUMENTAZIONI 

Le «voci» della mafia 
GINO PALLOTTA, «Di
zionario storico della ma
fia », Newton Compton ed. 
pp. 150, L. 2.000. 

Quante volte il lettore, scor
rendo una cronaca di mafia, 
si è imbattuto • nel termine 
siciliano cosca usato per de
finire una banda, una cellu
la dell'organizzazione? Ma 
quanti lettori sanno anche 
che cosca sta per la parte più 
dura che è nel mezzo delle 
foglie e regge il tenero, quasi 
a dire icasticamente della 
compattezza del sistema ma
fioso, e del far capo di tutti 
gli elementi ad una sola ma
trice? Di notizie (ovviamen
te anche assai più corpose di 
questa) e di riflessioni sulla 
mafia, il nuovo studio di Gi
no Pallotta è una piccola mi
niera. tanto più utile a chi 
voglia servirsi dei copiosi e 
pertinenti riferimenti bi
bliografici per tentare un 
approccio consapevole ad uno 
del fenomeni che più pro
priamente stimola a verifi
care e spiegare tante Illumi
nanti continuità nelle vicende 
di Sicilia. 

Un contributo interessante a 
questa verifica viene anzi of
ferto proprio dall'accattivan
te dipanarsi, attraverso die
cine di schede monografiche, 
di un filo unico di storia e 
storie di mafia, di protago
nisti e vittime, di testimo
nianze politiche e denunce 
giornalistiche, di inchieste 
parlamentari e di tanti altri 
materiali cui qui spesso si 
accenna soltanto ma sul qua
li qualcuno dovrà ben lavora
re un giorno per una organica 
sistemazione. 

Ma è già tempo per farlo?. 
sembra chiedersi Pallotta più 

d'una volta nel sottolineare, 
con lo stesso taglio delle « vo
ci », il carattere ancora aper
to non solo di talune ana
lisi ma persino di alcuni 
nodi della questione mafia. E 
in questa chiave sono del re
sto le pagine (anzi, le sche
de) più riuscite di quest'agile 
guida. Penso ad esempio alla 
copiosa documentazione sul
le travagliate vicende di un' 
inchiesta parlamentare dura
ta dodici anni e le cui con
clusioni attendono ancora a' 
esser discusse dalle Camere. 
Mi riferisco ancora e in par
ticolare a certe acute osser
vazioni da sole sufficienti ad 
animare ricerche storico-po
litiche potenzialmente ricchis
sime: è il caso di una anno
tazione in margine alla voce 
ascaro per segnalare che il 
momento di maggiore espan
sione dell'ascarismo giolittia-
no coincise in Sicilia, grosso 
modo, con il periodo di mag
gior potere dell'ormai mitico 
capomafia Vito Cascio Ferro; 
ed è il caso delle varie voci 
(il discorso dell'Ascensione di 
Mussolini, l'opera ' del « pre
fetto di ferro » Cesare Mo
ri. ecc.) in cui si pone in ter
mini problematici quel rap
porto tra mafia e fascismo 
che ancora esige uno studio 
e una valutazione meno ap
prossimativi di. quanto non 
passi ' normalmente il con
vento. 

Certo, stante la sua fisiono
mia. la guida di Pallotta pro
pone suggerimenti (e indica
zioni per l'approfondimento) 
più che complessi elaborati. 
Eppure, anche in quest'ambi
to chiaramente delimitato del 
re dallo stesso autore, si 

avvertono alcuni scompensi 
non facilmente comprensibili: 
la sommarietà, per esempio, 
delle notizie sulle ottocente
sche compagnie d'armi, in cui 
pure è opinione generale e 
ben fondata che si debban 
cogliere alcuni tratti fonda
mentali del ruolo della mafia 
nelle asperrime lotte di clas
se in Sicilia; l'inadeguata at
tenzione per quella vera e 
propria pietra miliare della 
storia della mafia che è 1' 
assassinio di Emanuele No-
tarbartolo. con l'intrico finan
ziario - politico - giudiziario 
che ne venne poi per la pri
ma volta clamorosamente a 
nudo parecchi anni prima del 
nuovo secolo; il dar troppo 
per note e scontate le vicende 
connesse al caso Giuliano-Pi-
sciotta, che vuol poi dire Por-
tella e Sceiba, le matrici del 
marcio nei « corpi separati » 
e dei primi grandi segreti di 
stato. 

Sicuramente non si tratta di 
censura o autecensura. Piut
tosto di un prezzo che s'ha ta
lora da pagare sull'altare del
l'agilità pubblicistica quando 
ci si trova al bivio tra le po
tenzialità rappresentate da 
una grande questione stori
ca, e le possibilità (ben più 
ristrette) di un mercato edi
toriale che troppo spesso esi
ge rapidità, sintesi, forme 
giornalistiche. Anziché bloc
carsi davanti a questo bivio. 
Gino Pallotta l'ha superato 
pur sicuramente consapevole 
dei rischi oggettivi cui il suo 
lavoro era esposto. Ma il bi
lancio, alla fine di questo suo 
rapido viaggio attraverso la 
storia della mafia, gli è lar
gamente favorevole. 

Giorgio Frasca Polara 

SOCIOLOGIA 

Spirito restauratore 
ROBERT A. NISBET, « La 
tradizione sociologica », La 
Nuova Italia, pp. 447, Li
ra 10.000. 
ROBERT A. NISBET. 
«Storia • cambiamento so
ciale. Il concetto di svi
luppo nella tradizione oc
cidentale». ISEDI Istitu
to Editoriale Internazìo-
le. pp. 308, l~ 7300. 

La pubblicazione in Italia 
di due delle principali opere 
di Nisbet (docente alla Co
lumbia University) dopo un 
silenzio durato vent'anni (nel 
1957 Comunità pubblicò La 
Comunità e lo Stato} si deve 
probabilmente all'azione com
binata del suo peso accade
mico' e della funzione che 
il particolare impasto ideolo
gico della sua opera può svol
gere, 

La tradizione sociologica, 
uscito nel 1966. espone la con
cezione della sociologia come 
uno dei principali sistemi di 
idee della cultura contempo
ranea. Poiché questo sistema 
di idee, sviluppatosi storica
mente. costituisce il risultato 
di una stratificazione di si
gnificati, il suo lavoro è sta
to di scavare in questa ma
teria ideale, per ricavarne 
strumenti per il presente. 

I convinto che oltre non si pos
sa andare 

Occorre fissare alcune cate 
gorie fondamentali su cui 
costruire il proprio lavoro di 
analisi, ripercorrendone le 
formulazioni più autorevoli 

' nel tempo. Le categorie sono 
presentate in forma di cop
pie (le cosiddette dicotomie 
sociologiche): comunità-socle-

j tà. status-classe, autorità-po
tére. sacrc-secolare. aliena
zione-progresso. con una 
spiccata preferenza per la co
munità. anche se l'insieme 
delle categorie costituisce un 
complesso Ideologico unitario. 
fondato su una specie di em-

Flirismo eclettico con filoso-
la Implicita (Idealismo). 
Facendo perno sul contri

buto di pochi < classici » come 
Tocqueville. Marx (ridotto e 
Incorporato nella sociologia). 
Durkheim, Weber e Simmel. 
Nisbet traccia un profilo del

l'essenza della tradizione so
ciologica, che non vuol esse
re una mera storia, ma in 
qualche modo un contributo 
al chiarimento dei concetti-
categorie e quindi a una mes- -
sa a punto della vocazione 
attuale della sociologia. Egli 
manifesta un forte interesse 
per le origini « morali » del
la sociologia come critica del 
modernismo e come anticipa
zione della critica al sociali
smo (già prefigurata nella 
critica alla burocratizzazione, 
alla società di massa, alla 
democrazia nell'ottocento), 
come disciplina del disincan
to (effetti di alone della Scuo
la di Francoforte?) come am
bito della lotta ideologica con
tro ogni determinismo (per 
Nisbet Marx è un determl-
nistra economico, un evolu
zionista apriorista ecc.). co
me il tessuto connettivo del 
pensiero occidentale (predile
zione per Durkheim). Egli è 
consapevole della sua missio
ne ideologica ed applica II 

: noto « teorema di Thomas*. 
i secondo c-i '-se gli uomini de-
ì finiscono come reali certe si

tuazioni. esse sono reali nel
le loro conseguenze». 

Il sistema di idee che co
stituisce la sociologia subisce 
un continuo aggiustamento. 

i seguendo le oscillazioni ideo
logiche dell'autore. dalla 
guerra fredda al radicalismo: 
alla restaurazione attuale, per 
cui ogni angoscia, alienazione. 
riflessione. « intuizione », di 
Tocqueville e successori, de
ve considerarsi come la «tra
dizione positiva» della socio
logia. 

! Sostenitore del pluralismo 
comunitario, critico del totali
tarismo (specie in URSS e in 
Cina) e dell'onnipotenza dello 
Stato. Nisbet si accosta con 
spirito restauratore a Tocque
ville. Durkheim. Weber e 
Simmel. nei quali trova più 
« verità » che in Marx per la 
comprensione del mondo mo
derno (è convinto che si vada 
verso una società di status 
e che l'importanza delle clas
si stia scomparendo). Il me
todo del trattamento intensi
vo delle Idee sociali affidan
do all'Intuizione • all'imma

ginazione il compito di so
stituirsi alla teoria rigorosa
mente fondata, non è altro 
che un'ennesima versione 
dell'Irrazionalismo specula
tivo. 

Applicando in estensione lo 
stesso metodo abbiamo il se
condo lavoro. Storia e cam
biamento sociale. Il concetto 
di sviluppo nella tradizione 
occidentale, che è del 1969. 
In esso è ribadita una filo
sofia della storia in cui vie
ne dilutto il problema del 
cambiamento rivoluzionario 
nel mondo contemporaneo. Vi 
si sostiene: 1) il concetto di 
sviluppo - è - complesso - ma 
sempre presente nella tradi
zione occidentale (dai greci 
a noi); 2) non è accettabile 
una concezione evoluzionisti
ca dello sviluppo (alla moder
nizzazione non si perviene per 
necessità delle cose). L'attac
co allo sviluppiamo dj To-
stow. Parsons e Smelser è 
portato attraverso una dotta 
rassegna delle opinioni dei 
greci", romani, cristiani (S. 
Agostino — che Nisbet studia 
con nostalgia), i moderni e i 
modernissimi. Per Nisbet il 
cambiamento sociale « è ine
stricabilmente coinvolto nei 
processi storici degli eventi 
e degli impatti esterni piutto
sto che nei presunti processi 
di sviluppo immanente ». Sot
to l'apparente maggiore 
scientificità si nasconde 1' 
aspirazione ad una società 
stagnante i cui mutamenti sa
ranno affidati alla contin
genza. 

In una più recente opera. 
The Social Bond (1970), 
Nisbet sembra aver accorda
to la sua preferenza al com
portamentismo sociale e al-
l'interazionismo simbolico. 
probabilmente allo scopo di 
egemonizzare In senso con
servatore una tendenza as
sai diffusa, incorporandola al
la sua visione della tradizio
ne sociologica, secondo la 
quale, la storia della filoso
fia sociale occidentale è fon
damentalmente la storia del
la ricerca e degli ideali di co
munità. 

Orlando Untini 

stribuzione del cinema itdlkh 
no » registrati nel Convegno 
su « Strutture produttive e in-
tervento pubblico » dello scor
so ottobre (100 pagine, prezzo 
non stampato nella copia di
stribuita dal Sindacato Nazio
nale Critici Cinematografici al 
Convegno sull'Attore che si è 
tenuto ad Arezzo poco dopo). 

Ripetiamo dunque la que
stione di fondo: « Quale ruo
lo deve svolgere l'Ente locale 
nella promozione della cultu
ra cinematografica? ». Gior
gio Valente cemincia a rispon
dere: « Senza voler affronta
re la complessa materia giu
ridica di cui si fa cenno nel 
decreti di attuazione della leg
ge 382. ci limitiamo a consta
tare che già oggi gli Enti lo
cali si rendono esattamente 
conto che una cultura cinema
tografica nuova non si può 
sviluppare sul tronco del vec
chio mercato cinematografico, 
con le sue norme giugulatorie, 
i suoi connotati da industria 
parassitaria, i suoi messaggi 
troppo spesso di un qualun
quismo offensivo ». 

Tutto giusto, ma allora per
ché questo volumetto è analo
gamente approssimativo e ri
duttivo? Perché « il fenome
no degli autoriduttori » vi è 
definito come fenomeno di 
« autentiche avanguardie di 
un mondo giovanile disgrega
to » se è vero come è vero 
che di un « mondo disgrega
to » non si danno avanguar
die ma retroguardie in fuga? 
E perché si dà come sconta
to che obiettivo delle lunghe 
lotte per una nuova legisla
zione cinematografica sia 
quello di « porre le premesse 
per la nascila di un cinema 
italiano "medio" »? 

Purtroppo, da queste formu
le conseguono linee culturali 
che suscitano qualche inquie
tudine. Già la troppo corriva 
tendenza a « valorizzare » lo 
spettacolo cinematografico «di 
evasione » sulla base della 
scoperta che esso ha. ap
punto. un « valore intrin
secamente ideologico » • va 
intorbidando ogni analisi. Ma 
quando si asserisce con una 
certa perentorietà che « la 
commedia di costume affon
da le radici nel più specifico 
contesto culturale italiano » Y 
allarme cresce. Questa « com
media di costume » sarebbe 
« l'unico autentico genere ita
liano »! 

I ventuno interventi che se
guono non meritavano di es
sere considerati altro che im
provvisazioni, discorsi « a 
braccio », non da « passare 
agli atti». Se non altro, per 
rispetto verso gli autori de
gli interventi stessi che vedo
no invece affidate a una cer
ta « durata » affermazioni af
frettate e inverificabili. Age 
(nore) Incrocci. per esempio, 
asserisce che alcuni film del 
« genere » « hanno certamente 
contribuito a cambiare la men
talità della gente ». e può an
che darsi che talvolta la mu
tazione sia stata positiva, ma 
anche il contrario può darsi e 
dirsi. L'affermazione secondo 
la quale i film di quel « gene
re ». ripresentati (cioè « cita
ti ») alla TV. non siano « af
fatto invecchiati » contrasta 
peraltro con la seguente al
trettanto perentoria « dichia
razione di valore » di Sergio 
Amidei secondo la quale «do
po un anno e mezzo, il film 
è già invecchiato ». 

Molto meno compromissorie 
e più documentarie risultano 
le esperienze di un direttore 
di fotografia come Mario Ber
nardo. O le indicazioni di co
stumisti e scenografi come 
Elio Costanzi. Mario Garbu
glia. Maria de Matteis. O an
cora la critica di Gabor Po-
gany a certi usi della mac
china da presa, e l'allarme 
per il fatto che « i veri tecni
ci sono sufficienti solo per un 
terzo dei film prodotti in Ita
lia >. 

Ma di sfoghi veloci, non ap
profonditi. si tratta anche ia 
questi casi, e il libro non lie
vita cosi al minimo comun aV 
vello culturale. Meglio il qua
derno dedicato dall'Assessora
to alla Cultura del Comune di 
Padova a «Il cinema di Vse-
colod Pudovkìn » (anch'esso 
« promosso », in occasione da 
apposita rassegna, da molte
plici enti come la Regione Ve
neto. le Associazioni Italia-
URSS Italia, l'Unione dei Ci
neasti dell'URSS, l'Arci regio
nale. il CUC e il Sindacato 
Critici Cinematografici). Qui 
abbiamo per lo meno un bel 
mucchietto di utili schede fil-
mografiche e una serie di 
inediti sulla concezione che 
dell'attore avevano Kulesciov 
e Pudovkin, sulla dialettica 
materiale-procedimento. sul 
montaggio poetico narrativo 
etc. Certo, neppure questo li
bro (pagg. 70. senza prezzo) 
esce dall'occasione documen
taria: l'obiettivo di una « pro
duzione culturale cinemato
grafica autonoma » non è nep
pure qui all'orizzonte. L'infor-
ma/kme. del resto, anche nel
le curate scueùe ùelìa « busta » 
per la rassegna cubana (Chi-
Jona. Fraga. Miccichè) sem
bra prevalere. Informazione • 
primi rilievi che non possasi 
bastare più, oggi. 

Gianni Tot) 
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Iniziativa 
del PCI per 
lo sviluppo 
del balletto 

in Italia rti) 

ROMA — I deputati comu
nisti Alba Scaramucci, Faenzl 
e Pucciarini. avvertita la ne
cessità di promuovere in se
de parlamentare un dibattito 

,sui problemi del balletto In 
Italia, per il significato che 
questo settore riveste nei 
processi di sviluppo culturale 
del Paese, hanno presentato 
in proposito alla commissio
ne Interni della Camera una 
risoluzione politica e di indi
rizzo. • • • V „ 

^ '. ' 
Dopo aver messo in ' evi

denza come, in conseguenza 
di una politica nazionale as
sai carente. 11 balletto in Ita
lia, nonostante la sua storia, 
di fatto sia considerato una 
componente marginale delle 
attività dello spettacolo e, in 

.quanto tale, trascurato, 1 de
putati comunisti fanno rileva
re. nel loro documento, la e-
sigultà del finanziamento ad 
esso riservato rispetto agli 
impegni che vengono assunti 
dallo Stato per altri settori 
culturali. ' 

Quindi, dopo aver critica
mente analizzato le istituzioni 
deputate ad affrontare 1 
problemi del balletto (Acca
demia nazionale, scuole dei 
teatri d'opera, corpi di ballo 
degli enti lirici, scuole priva
te) la risoluzione rileva la 
necessità — in considerazione 
della accresciuta domanda di 
cultura e anche di Iniziative 
coreutlche — di una adeguata 
politica di sviluppo del setto
re. legata al decentramento 
delle attività e alla qualità 
della produzione. 

I tre deputati comunisti 
fanno altresì rilevare che una 
scria politica culturale del 
balletto comporterebbe la 
formazione, nel tempo, di 
poche ma buone compagnie 
stabili con maestri e coreo
grafi fissi, nonché la necessi
tà dell'Insegnamento della 
« moderne dance » oggi im
praticato: a tnl fine essi Im
pegnano il governo: a) ad li
na adeguata valutazione dtl 
settore: b) ad un'opera di 
promozione per una seria po
litica del balletto unita a 
scelte concrete, tese a garan
tire la qualità della produ
zione ed il decentramento: e) 
a ùtvoi ire l'apprendimento 
della danza moderna; d) ad 
accertare e vigliare che il 
sostegno economico dato alle 
scuole private si basi su reali 
garanzie di qualità e profes
sionalità; e) ad esaminare la 
possibilità di riconsiderare la 
legge istitutiva, ormai inade
guata. dell'Accademia nazio
nale di danza. 

Al di là dtl btne e d»l mala » toma sugli schermi • * > 

$ Dissequestrato il 
film della Cavani 

*\ 
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La decisione presa dal sostituto procuratore di Bolzano — Dichiarazioni delia 
regista, del produttore e dell'avvocalo che ha sollecitato il provvedimento 

•%. 

Festival e Controfestival 

A Berlino Ovest 

't, 

ROMA — Al di là del bene 
e del mule di Liliana Cavani 
è stato dissequestrato ieri. 
per decisione del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Bolzano, dr. Rocco Antonio 
Pltarelli (e non Pittarelll. 
come apparso più volte sui 
giornali), che ha accolto un* 
istanza ampia ed elaborata 
dell'avvocato Gianni Massaro. 

Il film, come è noto, veniva 
sequestrato martedì 8 novem
bre scorso, a Roma, per ini
ziativa del sostituto procura
tore della Repubblica. Angelo 
Maria Dorè, su denuncia del
la Questura. Gesto palese- ' 
mente arbitrarlo, considerato 
che, su proposta del sostitu- I 
to procuratore Pltarelli. il i 
giudice istruttore altotesino, , 
dr. Franco Paparella. compe- i 
tente per territorio (la « pri
ma » nazionale di Al di là \ 
del bene e del male si era , 
svolta infatti a Merano) ave- i 
va disposto, con esauriente J 
motivazione. l'archiviazione j 
di una denuncia presentata j 
contro l'opera cinematografi- j 
ca. I 

Del resto, la magistratura i 
romana, pur ordinando 11 se- ' 
questro su tutta la penisola 
(dalla fine di ottobre il film 
si proiettava, oltre che nella 
capitale, a Milano), non po
teva far altro che inviare gli 
atti a Bolzano: qui, l'altro 
ieri, il dr. Pltarelli. richia
mandosi alla sua precedente 
azione, ha deliberato il disse
questro di Al di là del bene 
e del male, ad eccezione di 

zione della Procura di Roma 
per eventuali contestazioni, il 
film dovrebbe tornare sugli 
schermi italiani a partire da 
domani. 

Liliana Cavani ha In propo 
sito dichiarato: «Trovo ridi 
cola la mia posizione di cinea
sta sequestrata, dissequestra
ta, ecc.. che mi fa sembrare 
qualcosa tra un Barbablù del 
cinema e un soggetto perico 
loso. Credo che tutte le per 
sone civili siano d'accordo 
con me nel ritenere che non 
basta più dissequestrare un 
film, ma è urgente dlsseque-

Sequestrato il film 
« Emanuelle, 

perché violenza 
alle donne? » 

L'AQUILA — Il Procuratore 
Generale presso la Corte di 
Appello dell'Aquila, l'ormai 
« famoso » Donato Massimo 
Bartolomei, ha sequestrato 
sotto l'accusa di oscenità il 
film Emanuelle, perché vio
lenza alle donne?, in program
ma in una sala cinemato
grafica di Pescara. Il seque
stro. valido per tutto 11 ter
ritorio nazionale, è avvenuto 
dopo una denuncia presenta
ta alla procura aquilana dai 

una copia, tenuta a disposi- i « Gruppi Informali » di Roma. 

strare quella libertà d'opi
nione tanto attesa sotto il fa
scismo. tanto conclamata do
po. e mal realmente posse
duta. Occorre eliminare dal 
codice — prosegue la regista 
— anche senza aspettare il 
parere di tutta la galassia, il 
famoso articolo 528 sul « co
mune senso del pudore ». ar
ticolo che è sempre servito 
solo ai nemici del progresso 
democratico del paese. Il ve
ro pudore lo stiamo perdendo 
ogni giorno da trent'anni. da 

3uando cioè, liberata l'Italia 
al fascismo, non se ne eli

minarono. però, del tutto, leg
gi ed usanze ». Il produttore 
di Al di là del bene e del 
male. Silvio Clementelll. si è 
detto soddisfatto, dal canto 
suo, di un provvedimento che 
« non solo rende giustizia al 
film, ma altresì rende giusti
zia ai cittadini italiani mag
giorenni, che non meritava
no di essere considerati non 
solo minorenni, ma addirit
tura minorati ». L'avvocato 
Massaro, a sua volta, ha sot
tolineato « il problema della 
incredibile confusione e delle 
inaccettabili contraddizioni 
che caratterizzano l'intervento 
censorio, amministrativo e 
giudiziario. " nel settore del 
cinema », auspicando, data la 
esemplarità del caso in que
stione, ulteriori sviluppi del 
movimento indirizzato a rego
lare in termini nuovi tutta la 
materia. 

(Nella foto, una immagine 
di Al di là del bene e del 
male) 

scontro fra due 
modi di fare jazz 
Alla proclamata megalomania della manife
stazione ufficiale non corrisponde più la 
qualità di un tempo - Di estremo rigore il 
Total Music Meeting, la rassegna alternativa 

Nostro servizio 
BERLINO OVEST — A Ber
lino Ovest un lestival può so
lo essere un megafestival. 
Tutto è enormemente dilatato 
in questa città: i viali, i par
chi, la concezione stessa degli 
spazi. I luoghi di ritrovo 
sorgono dappertutto come 
funghi. I centri d'arte sono 
decine, cosi come i club, do
ve si fa musica ad ultissimo 
livello I cineclub che proiet
tano film .di sinlstia sono 
sempre stipati fino all'invero
simile, e questo accade a 
dispetto della vita politica 
berlinese, che non Orlila cer
to per 11 suo fervore Berlino 
Ovest è una città ridondante 
di cultura: meglio, la cultura 
vi viene immessa in maniera 
quasi forzosa, per maimner-
ne intatto l'antico prestigio. 
La città conta ormai mino di 
due milioni di abitanti, eppu
re Tip — il più famoso quin
dicinale di informazione sulle 
attività di cultura e di spet
tacolo In programma nel solo 
settore americano dell'ex ca
pitale — tira 53 000 copie, e 
ne vende più di 40.000. E ci 
sono altri due quindicinali 
che ne vendono solo poche di 
meno. 

Niente di che stupirsi, 
quindi, se anche i Berliner 
jazz Tage abbiano riprodotto 
a loro volta una slmile Im
magine di grandeur. Ma è 
meglio non lascirasi inganna
re: anche qui. qualcosa scric
chiola. L'edizione del '77 è 
stata incomparabilmente in
feriore a quella dello scorso 
anno: l'Art Ensemble of Chi
cago, la Globe Unlty Orche
stra. Il Willem Breuker 
Kollektief. Kalaparusha Altra 
Difda sono ormai solo vuoti 
miraggi nel cervello dei fan 
dell'avanguardia. A costoro, 
quest'anno, è stato unicamen
te riservato il contentino del
la musica dei Lofts newyor
kesi, mentre il resto del 
programma presentava preci
se caratteristiche di restaura
zione culturale. 
- Le ' serate ' berlinesi sono 
state « a tema ». C'era la se-

A Spaziouno, in Trastevere 

Temi esistenziali 
•j 

per «Teatrodanza» 
Schietto successo del gruppo coreutico di 
retto da Elsa Piperno e Joseph Fontano 
impegnato in tre balletti ' contemporanei 

« Il Principe di Homburg » in scena a Roma 

Nei sogni di Kleist impeto 
romantico e miti prussiani 
Nell'edizione allestita dalla Cooperativa Teatro '76 
con la regia di Marcello Aste presentato un testo alleg
gerito da Mario Moretti a rischio di notevoli forzature 

ROMA — A « Spaziouno ». In 
Trastevere, è in corso lo spet
tacolo di novità, presentato 
dalla cooperativa « Teatro-
danza contemporanea di Ro
ma ». diretta da Elsa Piperno 
e da Joseph Fontano. Sono. 
i due, i responsabili artistici 
dell'istituzione, i suoi coreo
grafi intelligenti e assidui nel
la ricerca, i due primi balle
rini. gli animatori più fer
vidi. tenuto anche conto che 
la cooperativa disimpegna, 
attraverso un Centro profes
sionale di danza contempora
nea. sempre a Roma, una 
preziosa attività didattica. Il 
tutto, come si vede, concorre 
a fare di « Teatrodanza » un' 
Iniziativa pressoché unica in 
Italia, apprezzatissima al
l'estero: ha partecipato qual
che mese fa all'ultimo Pesti-
vai dei Due Mondi, a Spoleto 
(era il XX della serie, ma si 
tratta ancora di una mani
festazione « estera ») e. l'an
no scorso. « Teatrodanza » ha 
riscosso successi a Londra e 
In Svezia iventi giorni di 
spettacoli). 

A Roma, dall'ultima appa
rizione -> che • ricordiamo al 
Teatro Quirino. « Teatrodan
za » ha compiuto ancora un 
buon tratto strada, del che è 
testimonianza, ora. lo spet
tacolo che si replica fino al 
19. sempre lì. a « Spaziouno»: 
una vecchia stalla per caval
li. quelli delle carrozzelle, an
cora circondata xda effluvi 
Impertinentemente pertinen
ti. non originariamente at
trezzata per la danza, per cui 
anche questo riflette l'abban
dono incombente su certe ini
ziative culturali, che avreb
bero bisogno di uno « Spazio
se! » (ci contentiamo della 
minima sufficienza). 

Diciamo, per quanto riguar

da lo spettacolo che ci Inte
ressa. di Corsa agli ostacoli 
— coreografia di Elsa Piper
no — nella quale sembra 
trasferirsi, ma c'è di mezzo 
tutta una svolta espressiva. 
quell'ansia, già ammirata in 
« Teatrodanza », di partecipa
re alle vicende della realtà 
quotidiana. E se una volta 
era la polemica contro certi 
abusi della pubblicità (l deo-

ROMA — L'iniziativa dei 
a Lunedi del Quirino » ha 
preso avvio con la rappre
sentazione dei Principe di 
Homburg di Heinrich Von 
Kleist (1777-1811) da parte 
della Cooperativa Teatro '76. 
in collaborazione con il Goe
the Institut» 

Al di là dell'occasione com
memorativa (il bicentenario 
della nascita del tormentato 

doranti, gli elettrodomestici. scrittore tedesco), si avverte 

A Marco Ferrerì 
il Premio Bolaffi 

ROMA — Venti critici cine
matografici italiani hanno 
scelto quale miglior film del
la stagione cinematografica 
7«-77 L'ultima donna di Mar
co Ferrerì, preferendolo nell' 
ordine a Casanova di Fcllini e 

- al Deserto dei tartan di Zur-
lini. 

Come ogni anno il Premio è 
' stato assegnato In occasione 

dell'uscita del « Catalogo Bo
laffi del cinema italiano n. 4 ». 
CCTAto da Gianni Rondollno. 

le cibarie, ecc.). adesso la 
partecipazione approda a un 
guardarsi dentro con maggio
re attenzione, per cui la sa
tira. l'ironia e la polemica ce
dono il passo a una visione 
più realistica e spietata: la 
vita viene configurata in 
una micidiale gara per la 
sopravvivenza. 

Questa nuova apertura al 
problemi esistenziali — dai 
quali non costituisce un'eva
sione la coreografia (di Elsa 
Piperno che ne è anche in
terprete) Swing, intesa a 
drammatizzare un impossibi
le abbandono alle cullanti 
oscillazioni di un'altalena 
(Swing, appunto) — trova una 
nuova proposta, ampiamente 
articolata (quaranta minuti) 
in Excursion. E* una coreo
grafia di Joseph Fontano, mi
rante — ci è sembrato — 
a tirar fuori dalle ipocrite 
convenzioni (una coppia ap
pare a volte innocentemente 
vestita di abiti « borghesi ») 
una furia vitale, un'ebbrez-

anche da noi una ripresa di 
interesse per Kleist. alimen
tata in buona misura dal 
successo della versione cine-

mentre ci si appresta alla 
successiva battaglia. Federi
co appare di nuovo immerso 
nel suo strano vaneggiare. 

Testo ambiguo e arduo, an
cor più se sottratto al qua
dro della cultura e della sto
ria di Germania. Traduttore 
e riduttore. Mario Moretti 
Io ha alleggerito parecchio. 
eliminando o rifondendo in
sieme figure e fatti (non 
sempre secondari), a rischio ' 
di notevoli forzature: che 
vanno comunque tutte nel 
senso, ci sembra, di valoriz- i 
zare l'ardore di Federico, la ' 

cuni giorni a Firenze. all'Af
fratellamento: quindi, dal 22 
al 30 novembre, tornerà a 
Roma, al Teatro in Traste
vere. 

Aggeo Savioli 

rata dedicata al jazz da ca
mera, quella riservata alla 
« fusion music ». quella Infar
cita di concerti speciali, a 
cosi via. li criterio di classi
ficazione non era chiaro, né 
logico: basti pensare che la 
serata dedicata alle « percus
sioni 1977 » ha visto la pre
senza, l'uno accanto all'altro, 
di Shelly Manne — antico 
rudere dei primi anni '50 -— 
di Peter Giger — percussio
nista svizzero assai vicino al
le posizioni di Andrea Cen-
tuzzo — e (lei percussionisti 
di Strasburgo, costretti ad o-
seguire le composizioni (il 
Da ve Friedmann. Bella coe
renza. non c'è che dire! 

Salati l prezzi del biglietti: 
ottomila lire a concerto, e 
nessuno ha fiatato. In com
penso. l'acustica della « Phl-
larmonie » 6 eccellente e l'or
ganizzazione è risultata inap
puntabile. Ma non bastano 
certo questi due ultimi ele
menti a riqualificare il resto 

Il « Total music meeting » 
— il festival alternativo or
ganizzato. come ogni anno. 
dall'etichetta discografica 
Free Music Production — si 
è svolto al QuarMer Latin, un 
club situato a pochi passi 
dalla Philarmonie. Qui l'at
mosfera era completamente 
differente: il pubblico era 
moalto più vivace, l'ambiente 
assai più disponibile e ricet
tivo. si respirava un'aria del 
tutto simile a quella familia
re di tanti festival italiani. 
Lo stanzone nel quale si sono 
tenuti i concerti è disadorno. 
di uno squallore quasi traffi
co, ma Questo non influisce 
minimamente sulla capacità 
di concentrazione dei musi
cisti. e sulla possibilità di un 
interscambio proficuo e pro
fondo fra questi e gli ascolta
tori. Paradossalmente — ma 
neppure tanto — proprio 
queste caratteristiche riesco
no addirittura ad esaltarlo. 

Il cartellone del Meeting, 
poi, era di una coerenza ri
gorosissima: l'accento è stato 
pasto esclusivamente sui tan
ti aspetti della musica creati
va contemporanea, di esara
zione prevalentemente euro
pea. Solo due gli americani 
presenti: Roscoe Mitchell — 
il multistrumentista dell'Art 
Ensemble of Chicago — e 
Richard Teitelbaum, del 
gruppo « Musica ' elettronica 
viva ».- Gli altri erano tede
schi. olandesi, svizzeri, ingle
si; neppure un italiano, ma 
pare che qualcuno verrà in
vitato il prossimo anno. 

- Mentre si svolgevano questi 
due festival di rilevanza in
ternazionale. i club musicali 
di Berlino Ovest non hanno 
cessato la loro attività. Il 
Floz — Nassuaische Strasse 
37 — ha ospitato il vibrafonl-
sta Gunter Hampel con la 
sua Galaxy Dream Band; al 
Quasimodo — Kantsrt. 12 — 
si è esibito il trio del piani
sta Mal Waldron; il chitarri
sta Leo Kottke ha tenuto un 
concerto al Theater des We-
stens e poi sono venuti — o 
stanno per venire — Tete 
Montoliu, Andrea Centazzo e 
Guido Mazzon. un gruppo di 
bluesmen capeggiati da Piano 
Red e da Louisiana Red. Un 
calendario molto fitto, non 

j c'è che dire. 

! Tito E. Bargero 

le prime 

• Teatro 

Gelsomino 
Claudio Bigagll, ventidue 

anni tra un mese, ha presen
tato fino a ieri sera, al Po
liteama, in Trastevere, «Gel
somino», «monologo con film» 
da lui stesso realizzato in 
Toscana, nel suo paese, Mon
tale, tra Pistola e Prato. E 
anche di Prato si parla, e se 
ne vedono alcuni scorci. Pra
to ha pure dato i natali a 
Roberto Benigni, più noto, 
forse come « Cloni Mario ». 

E Benigni ha fatto scuola, 
ma rimanendo sempre il mi
gliore: lo dimostra questo 
«Gelsomino» di Bigagll, «spro
loquio» su Dio, Patria. Fami
glia. e su tutto il resto, con
dotto. spesso, con deciso pi
glio teatrale. Spesso, ma non 
sempre. Bigagll, infatti, tut
to preso dalla storia che an
dava raccontando, e In cui 
era invischiato in prima per
sona, non ha saputo distac
carsi dalla materia che anda
va proponendo, e operare 
quel tagli e quelle sintesi, 
clie sarebbero stati non solo 
utili, ma necessari. 

Sono errori attribuibili alla 
giovanissima età e che ci 
auguriamo possano venir ri
parati in future prove. Ora 
Bigagli torna a scuola, a fre
quentare l'Accademia nazio
nale d'arte drammatica, isti
tuto in crisi, ma punto di ag
gregazione per giovani atto
ri. Da li parte. Infatti, il 
gruppo che ha costituito il 
Teatro Blu che opera, attual
mente. al Politeama tra mil
le difficoltà. I componenti la 
piccola formazione sì appre
stano a riproporre, tra qual
che giorno, « Le sedie » di 
Ionesco. con la regia di An
drea Camllleri, insegnante 
dell'Accademia, il quale già 
lo realizzò per un saggio di 
fine d'anno. Anche gli attori 
saranno gli stessi, sia pure 
in ruoli scambiati. In pro
gramma, poi, « Monsieur 
Pierrot» di Benedetta Buc
cellato, da Laforgue. 

m. ac. 

Nel 60.mo della Rivoluzione 

Jam boree 
Concert«t»o 

ROMA — Il Tendone Tea-
tmggi, in via Doria (Prati), 
ospiterà il 19 e 20. una ma
nifestazione musicale, autoge
stita da un gruppo di amici. 
tecnici e musicisti, che vuole 
essere nello stesso tempo 
« spettacolo - seminario » e 
« concerto - concetto ». 
• Nella manifestazione si con
figura la testimonianza del 
lavoro di ricerca che musici
sti e tecnici hanno svolto fi
nora. nel tentativo di costi
tuire un nuovo punto di par
tenza per situazioni di crea
tività sganciata dai tradizio
nali canali dell'industria di
scografica e culturale. . 
- Partecipano alla manifesta
zione Gino Camoli, Bruno Bl-
riaco. Agostino Marangolo. 
David Walter (batteria). Toni 
Esposito. Karl Potter. Mar
cello Vento (percussione). To
ny Walmsley. Roberto Della 
Grotta (basso), Carlo Pennl-
si (chitarra), Mark Harris. 
Ernesto Vitolo, Franco Di Sa
batino • (tastiere). Maurizio 
Giammarco, Larry Dimvlddie. 
James Senese ((sassofono). 
Mauro Pagani e Greg Bloch 
(violino). 

I biglietti sono già in ven
dita presso i seguenti posti 
di recapito: Centro Musicale 
(via Prati Fiscali. 196), Mu
sic Arte (via Fabio Massimo, 
3M7). Cherubini (via Tibur-
tina. 360). Città 2000 (viale 
Parioli. 94). Il Carillon (via

le Europa. EUR), Sound City 
(via Tuscolana 667. piazza 
Re di Roma 18-19. viale Tir
reno 16). 

Oggi all'Opera si 
celebra l'Ottobre 

ROMA — Oggi pomeriggio, 
alle 17. il sessantesimo anni
versario della Rivoluzione di 
Ottobre sarà celebrato al 
Teatro dell'Opera con una 
manifestazione indetta dal
l'Associazione Italia-URSS. 

Dopo un'allocuzione di Pao
lo Grassi, Evghenl Evtuscen-
ko presenterà, con la colla
borazione di Vittorio Gass 

man. alcune sue poesie; se
guirà un concerto, nel cor
so del quale il pianista An
drei Gavrllov eseguirà musi
che di Prokoflev. Clalkovski 
e Balaklrev. mentre 11 violi
nista Viktor Tretlakov, ac
compagnato dal pianista Ni-
kolal Erokhln, Interpreterà 
opere di SclostakovlcCyga-
nov e di Beethoven. 

Rai yj/ _ 

oggi vedremo 
Viaggio 
in Italia 

dibattito sul « caso » del due 
anarchici giustiziati. In so 
stltuzionc andrà in onda un 
telefilm della serie II genio 

Il pomeriggio televisivo ve- ^iminule di Mr. Reeder Un 
de il suo punto di forza in ' « " " Positivo questo slitta 
Viaggio tra le lingue parlate mento, poiché sulla Rete 2 
in Italia, alle 17.35 sulla Re- ! """ ,,nin '" »»«'"•>•«"«''«• "• 
te 1. Si tratta di un pro
gramma realizzato da Mi
chele Scaglione, che intende 
scoprire ed analizzare, di vol
ta In volta, la storia ed i 
problemi delle comunità di 
lingua diversa che vivono 
nelle varie parti d'Italia. 
Questa settimana è la volta 
desìi albanesi. 

Rinviate a dicembre, lnve 
ce. le due serate che oggi e 
domani avrebbero dovuto es
sere dedicate, sempre sulla 
prima Rete, al rilm su Sac
co e Vanzettl girato da Giu
liano Montaldo e il relativo 

alle 20.40, la telecronaca in 
Eurovisione, da Londra, de'-
l'attesissimo Incontro di cai 
ciò Italia-Inghilterra avreb 
he. a torto, sottratto un gran 
numero di telespettatori a! 
Sacco e Vamcfti. 

Da segnalare, sulla prini.i 
Rete alle 2130. 11 documen
tario sull'artista Sonia De 
launay. La chiusura della se 
rata, sulla seconda Rete. > 
affidata alla quarta puntata 
del programma L'Italia vista 
dagli americani, dedicata \\ 
falso « boom » Italiano degli 
anni '60 nell'ottica statimi 
tense 

programmi 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 UOMO E NATURA 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.15 CORSO 01 TEDESCO 
17.00 ALLE CINQUE CON 

AMEDEO NAZZARI 
17.10 CHICCHIRIMIAO 
17,35 VIAGGIO TRA LE LIN

GUE PARLATE IN 
ITALIA 

18,00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SAM 
19,00 TG1 CRONACHE 
19,20 LASSIE 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IL GENIO CRIMINALE 

DI MR. REEDER' 
21,30 DOCUMENTARIO 
22,00 LE CANZONI DI RO

BERTA KELLY 
22,30 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 NE STIAMO PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI IN MOVI

MENTO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
17,30 IL DIRIGIBILE 
18.00 LABORATORIO 4 
18.30 DAL PARLAMENTO 
18.50 SPAZIO LIBERO 
19,05 BUONASERA CON MA

RIO CAROTENUTO 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 SPORT 

Da Londra: incontro di ' 
calcio Unita-Inghilterra \ 

22.20 L'ITALIA VISTA DAGLI 
AMERICANI 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 19. 
2 1 , 23; 6: Stanotte, slamane; 
7,20: Lavoro llash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: L'opera in 30 minuti: Or
feo di Gluck; 11,30: A livello 
di pianoterra; 12,05: Qualche 
parola al giorno; 12,30: Una 
ragione allo volta; 13,30: Mu
sicalmente; 14,20: I primi del 
jazz; 14.30: Altrimenti insieme: 
15,05: Noi, popolo; 15,45: Pri
mo Nip; 1.05: Barocco Roma; 
1.35: Spazio libero; 19,35: I 
programmi dello sera: Giochi 
per l'orecchio; 20.35: Ultima 
udienza per la Terra; 21,05: 
30 anni dopo Callas; 22: Una 
ragione alla volta; 22,30: Ne 
vogliamo parlare; 23,15: Buona
notte dalla Dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
15,30, 16,30. 18,30, 19.30. 
22,30; 6: Buona domenica a 
tutti; 8.45: Musica in palcosce
nico; 9.32: Il rosso e il nero 
di Stendhal; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: Ma io 

non >n sapevo; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Tredici 
personaggi in cerca d'attore; 
13,40: Romanza; 14: Trosmlf-
sioni regionali; 15: Popol be
nigno che mi ascolti attento; 
15.45: Oui Rodio due: 17,30: 
Speciale GR2; 17.55: A tutte 
le radioline; 18,33: Radlodi-
scoteca; 19,50: Né di Venere 
né di Morte; 20,30: Da Lon
dra: Inghilterra-Italia di calcio; 
22.20: Panorama parlamentare. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: G.45. 7.30. 
8,45. 10.45. 12.55. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.30; 6: Quo
tidiana Radiotre; 7: Il con
certo del mattino: 10- Noi. voi, 
loro; 10.55: Operistica; 11,45: 
Il ritratto di Dorian Gray; 
12.10: Long playing; 13: Di-
scock'b; 14: Il trio Mendel*-
sohn; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Stagioni del melodramma; 
17,45: La ricerca: 18,15: Jan 
giornale: 19.15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
I concerti d'autunno della Rai 
di Napoli; 21.15: Idee e UHI 
della musica: 20,05: Primo No
vecento in Russia: 23- Il gial
lo di mezzanotte. 

Una nuova iniziativa degli Editori Riuniti 
matografica del racconto La generosità dei suoi camera-
Marchesa d'O... (divenuto La 
Marchesa Von...), firmata da 
Eric Rohmer. A legare la no
vella e il dramma c'è lo sta
to onirico o sonnambolico 
che segna momenti decisivi 
delle vicende dei rispettivi 
protagonisti: quella del Prin-

ti. gli slanci affettuosi di Na
talia. contro l'autoritarismo 
e la malizia politica del 
Principe Elettore. la spieta
tezza della Principessa, la 
balordaggine del Feldmare
sciallo (schizzato come una 
macchietta). Lo spirito mi-

la BIBLIOTECA GIOVANI 
cipe di Homburg. in parti- | litare e statuale viene insom-
colare. si svolge tra un dor- | ma prospettato assai più 
mlveglia e un deliquio. Sul j unilateralmente e negativa-
tema del sogno, del resto, si i mente di quanto non fosse 
imperniava la più nota del
le edizioni recenti dell'opera 
kleistiana, allestita a Berli
no ovest da Peter Stein (e 
vista anni or sono alla Ras
segna di Firenze). 

Questo sogno dovrebbe 
comporre il dissidio fra tra
sgressione e obbedienza, che 

in Kleist. autore contraddit
torio. a dir poco. i 

Ci riferiamo qui. si capisce. ! 
anche alla regia di Marcel- j 
lo Aste; la quale punta assai ! 
sulla innocenza. la freschez- f 
za. la simpatia che dovreb- i 
bero irraggiarsi dall'eroe, re- { 
so con grande puntiglio da ; 

Una collana di narrativa 
per i ragazzi 
dai 12 ai 15 anni 

lacera il personaggio, e in i Luigi Diberti: ma non ottie-
cui altri contrasti si riflet
tono: fantasia e ragione, so
litudine e solidarietà, impeto 

za Drimordiale e raffinatissi- j romantico e rigore prussiano. 
Non attenendosi alle diretti
ve ricevute. Federico di Hom-

ma che trovano in tutto il 
gruppo e nella, presenza di 
Fontano e della Piperno (cul
minante in un arroventato 
« passo a due T>>. interpreti 
pronti. « ispirati ». ma razio 
nalmente « invasati ». 

Il gruppo è costituito 
da Gloria Catizone, Elisabeth 
Sjòstrom. Annamaria Campio
ne, Gloria Desideri. Carla 
Marignetti e Gloria Pomardi. 

Le musiche sono di varia 
estrazione, prevalentemente 
registrate, ma troviamo che 
diano sempre una maggiore 
« verità » alla danza, per mo
deste che siano, quelle ese
guite dal vivo. Pensiamo a 
Swing, con musiche di Ar
turo Annecchlno, suonate al 
pianoforte dall'autore e al 
violoncello da Raffaele Ange
lini. 

Successo, applausi, chiama
le. 

Erasmo Valente 

burg dà un contributo deter
minante alla vittoria del 
Principe Elettore di Brande-
burgo sugli Svedesi (l'episo
dio. reinventato, si colloca 
nel 1675). Ma l'insubordina
zione gli costa ugualmente 
la pena di morte. I suoi com
militoni. e l'amata Natalia. 
sua cugina, e nipote del so
vrano (come ne è nipote lo 
stesso Federico), impetrano 
grazia per IUI. Ma sarà pro
prio il Principe di Homburg. 
che dapprima aveva chiesto 
clemenza pur egli, accam
pando vili argomenti, spa
ventato all'idea di una rine 
ingloriosa, a sostenere poi il 
diritto di chi lo ha condan
nato. e a voler « onorare con 
una libera morte la savia 
legge di guerra, violata al 
cospetto dell'esercito ». Solo 
allora giungeranno la salvez
za e una promessa di felici
tà a fianco di Natalia. Ma, 

ne troppo dagli altri attori 
dei quali bisognerà ricorda 
re. a ogni modo, un corretto i 
Sebastiano Tringali. e un i 
Marcello Bertini abbastanza ! 
persuasivo /iella sua critica 
alle ' strategie da tavolino ; 

Una scelta di testi scritti con linguaggio aderente 
a quello dei giovani capaci di cogliere le esperienze 
reali del mondo giovanile e di affrontare senza 
reticenze e paternalismi i problemi della vita 

«ma avrebbe da esser chiaro j individuale e collettiva dei giovani 
che si tratta di un problema ; . . . interno a una filosofia bel
lica indiscussa): Adolfo La-
stretti. Leda Palma e Lucia
na Negrini offrono invece 
modesti apporti. L'impianto 
scenografico (suoi anche i 
costumi) di Giovanni Liche-
ri ha al centro una struttu
ra vagamente piramidale. 
una sorta di piedistallo a 
gradini, in attesa di monu
mento: attorno o sopra di 
esso, l'azione si sviluppa sen
za cavar molto partito da 
quella simbolica incomben
za; ai lati, due urne di ve
tro. dove a volte gli inter
preti vengono situati come 
manichini, e il perchè ci 
sfugge. 

Lo spettacolo, ' d'altronde. 
guadagnerà dall'esser propo
sto in un ambiente più rac
colto; da oggi sarà per al-

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 
Pre^entaricre di Gian Pu^'o Meucef 
pp. 152 - L. 2 603 
L'i racconto-documento che spiega 
i crar.e e i perché di una deilo p.u preoccupatiti 
p a-jhe sociali: l i d-Vr;..cn.-i m.norile. Otto 
d'.irrrr.iliohe storie ci r, c.óii t"Ke illu&trsno 
I itirerano che po-!a «Vt tn l^ i j ' s p;r i min 
e e cì'ce-e. 

Una presentazione del volume fatta sempre da uno 
specialista che non pretende di guidare alla lettura 
lungo binari prestabiliti e pone in luce i nedi delle 
problematiche volta a voita affrontate nel volume. 

vita 
dIMarlet. 

«t«»q—» 

Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 
Romarvo Con c-rqu* schede di luigi Cancrinl 
Traduzione di Giu'iana Botdrini • pp. 160 - L. 2 200 
Il tragico cammino della droga e le sue d'Struttr.e 
conseguenze. Scr.tto da una giovanissima ragazza 
svedese, un romanzo che parla agli adolescenti. 
senti perifrasi ne concessioni, del problema 
della droga. 
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C'è il rischio che presto aumentino il pane, la pasta e la frutta 

Trégua (ma per poco) 
sul fronte dei prezzi 

Inizia domani l'operazione carne congelata della CEE — I sindacati chiedono alla gran
de distribuzione romana il paniere natalizio — Agrumi di qualità scadente e carissimi 

Da domani in oltre cento 
macellerie romane sarà in 
vendita la carne congelata 
della CEE. Si tratta di alcu
ne migliaia di tonnellate, tra 
le 40 mila previste per l'Ita
lia, che saranno messe a di
sposizione dei consumatori 
già confezionate in sei tagli 
diversi. Il risparmio è consi
stente (circa il 25 per cento). 
Inoltre, nonostante l'opinio
ne diffusa, la carne congela
ta presenta notevoli vantag
gi rispetto a quella fresca 
anche dal punto di vista del
la conservazione e delle ga
ranzie igieniche. Unico neo 
dell'operazione sarà proprio 
il numero limitato dei punti 
di vendita disponibili. Entro 
la fine di novembre si dovreb
bero aggiungere alle cento 
macellerie attuali un'altra 
trentina di esercizi; in ogni 
caso una percentuale mini
ma rispetto ai 2400 negozi 

L'operazione carne conge
lata è. Insieme con il ribass" 
del prezzo del caffè, giunto 
peraltro con alcuni mesi di 

ritardo, l'unica nota positiva 
nel panorama del prezzi dei 
prodotti alimentari. Aumenti 
consistenti, a parte il caso 
clamoroso della frutta, in ef
fetti non se ne registrano, 
ma da più parti si teme che 
la relativa stasi autunnale 
possa presto essere interrot
ta dal vortice del mercato na
talizio. Ogni anno, infatti, 
puntualmente, assieme ai nuo
vi listini di dolciumi, panet
toni. pacchi-dono, prendono 
il via tutta una serie di rin
cari. Anche per questo la fe
derazione romana dei lavora
tori del commercio ha chie
sto un incontro urgente con 
i rappresentanti delle gran
di catene distributive (Rina
scente, Upim, Stantìa, SGS 
romana Supermercati. Fio-
ruccl. COOP, Alemagna e 
Motta) per cercare di con
cordare un « paniere » di ge
neri di largo consumo a prez
zo controllato da porre in 
vendita sul mercato romano 
a partire dall'inizio di dicem
bre. 

Attualmente la situazione 
prezzi risulta relativamente 
calma per quanto riguarda 
formaggi, salumi e carne. E* 
in movimento, invece per 
alcuni prodotti fondamenta
li. come pasta, pane, frutta 
e verdura. Sulla pasta pesa 
la minaccia avanzata subito 
dopo un ritocco del prezzo 
ammniistrato dalle grandi ca
se di rompere il • blocco del 
CIP. 

Per il pane la vicenda è 
nota: i proprietari dei forni 
chiedono un ritocco sostan
zioso del prezzo delle pezza
ture più economiche, quelle 
cioè che sono sotto il con
trollo dei CPP. Qui il nodo 
è il rinnovo del contratto del
la categoria degli addetti ai 
forni. Con il ricatto di un 
preteso aumento del costo del 
lavoro, i panificatori hanno 
presentato al ministero del 
lavoro e al CIP le loro ri
chieste di rincari. Sempre tra 
i prezzi dei prodotti ammi
nistrati, c'è da registrare lo 

aumento del sale (50 lire il 
chilo). 

Frutta e verdura, invece, 
sono 1 prodotti che. rispetto 
agli anni scorsi, hanno fatto 
registrare aumenti vertigino
si. Pere e mele costano dalle 
800 alle 1200 lire il chilo (100 
per cento in più rispetto al 
'76), l'uva ha raggiunto anche 
le 1400 lire il chilogrammo. 
Gli agrumi (orribili e aspri
gni) si sono presentati sui 
banconi dei negozi a 1000-
1400 lire. 

Unica nota positiva, come 
detto, il caffè. Il suo prezzo 
è sceso di circa 1000-1500 lire 
il chilo. A ben guardare, pe
rò. i prezzi all'Ingrosso sono 
scesi del 100 per cento da al
cuni mesi. I grossisti hanno 
giustificato - gli alti prezzi 
praticati fino a qualche gior
no fa con la necessità di 
smaltire tutte le scorte del 
magazzini. E' strano che que
ste durano per mesi quando 
il prezzo deve scendere, e du
rano pochi giorni quando si 
rincara. 

Rientrato: l'assurdo rifiuto opposto dalla « Gentili ni » all'assunzione di manodopera femminile 

Inizieranno a lavorare lunedì 
le ragazze respinte dal padrone 

Il sindacato unitario controllerà l'applicazione dell'accordo - I lavoratori hanno invitato le due 
giovani a visitare lo stabilimento - Come il consiglio di fabbrica ha recepito e risolto il problema 

PROTESTA FGCI PER 
L'ARRESTO DI CONATO 

Nel corso degli incidenti 
avvenuti sabato, generati dal 
tentativo di alcuni gruppi po
litici di organizzare una ma
nifestazione. nonostante 11 
divieto prefettizio — informa 
un comunicato della FGCI ro
mana — un compagno della 
cellula della FGCI di Statisti
ca, Dario Conato, è stato ar
restato sotto gravi imputazio
ni. Tale arresto — prosegue 
la nota — ci induce ad espri
mere la nostra più viva pro
testa. Testimonianze e fonti 
sicure ci convincono che il 
compagno Conato è estraneo 
ai fatti. Oltre alle circo
stanze materiali del fatto con
corre a determinare questo 
giudizio il serio impegno del 
compagno Conato in una or
ganizzazione politica assolu
tamente estranea agli obietti
vi e al carattere della manife
stazione. 

Idraulici e sfaglimi sono già 
al lavoro alla « Gentilini »: 
dovranno attrezzare la « fab
brica per soli uomini ». co
me ormai molti l'hanno de
finita. in modo tale che |H).ssa 
accogliere Rachelina Borsani 
e la sua amica, le prime due 
ragaz/.e nelle graduatorie del
le liste speciali. ' Le trasfor
mazioni. in realtà, saranno 
molto semplici. Si tratta sol
tanto di adattare un piccolo 
sgabuzzino a spogliatoio e di 
creare un « separé > nel ba
gno dello stabilimento. Sono 
soluzioni di emergenza, ma 
permetteranno alle due ragaz
ze» di poter andare al lavoro 
fin da lunedi. In questo sen
so, almeno, si sono accordati 
il consiglio di fabbrica e la 
società ieri mattina. Insomma 
ormai non dovrebbero esserci 
più intralci: la « Gentilini >. 
d'intesa con il sindacato uni
tario, ha comunicato ufficiai-

Riaperto (dopo 8 
giorni di blocco) 
il liceo Azzarita 

Prima giornata d'apertura (dopo un blocco 
di una settimana) per 11 liceo Azzarita. al 
Parioli. Quando gli studenti ieri mattina 
sono tornati nelle aule davanti al portone 
dell'edificio stazionavano alcune volanti del
la PS, mentre un gruppo di operai ha comin
ciato a rafforzare la rete che divide il cor
tile della scuola con 1 giardinetti di piazzale 
delle Muse. Proprio da qui infatti sono par
tite le provocazioni fasciste contro i giovani 
dell'Azzarita. che hanno portato alla chiu
sura. 

Il provvedimento era stato adottato dalla 
vice preside proprio a causa della lunga ca
tena di assalti e di aggressioni, che nelle ul
time settimane si erano fatte più frequenti. 
Le squadracce di piazzale delle Muse e i fa
scisti interni alla scuola avevano sempre 
messo a segno le loro provocazioni senza mai 
essere puniti. Tra di loro ci sono noti pic
chiatori neri sul cui capo pende una pe
sante serie di denunce. 

Gli studenti e 1 genitori dell'Azzarltai nella 
loro maggioranza si sono detti contrari alla 
chiusura della scuola che. nelle intenzioni 
della vicepreslde, rischiava di allungarsi an
cora. Il provvedimento certo non cancellava 
né attenuava la gravità delle aggressioni 
contro le quali • invece bisogna accrescere 
la vigilanza e la risposta democratica. Il giu
dizio di genitori e giovani è prevalso nell'ul
timo oonsigllo d'istituto. -

Occupato il Cim: 
in pericolo il 

posto di lavoro 
» 

I grandi magazzini CIM di via XX Set
tembre hanno di nuovo chiuso i battenti: 
i lavoratori occupano in permanenza i sette 
plani del « palazzo di vetro » e il liquidatore 
minaccia di non pagare gli stipendi a fine 
mese. La situazione è precipitata dopo l'an
nuncio che l'operazione commerciale che ve
de interessate oltre alla CIM (in liquida
zione). la COIN e l'IN'S non sembra an
dare in porto nei tempi sperati. 

I magazzini di via XX Settembre hanno 
riaperto circa due mesi fa in attesa che i 
220 dipendenti possano essere sistemati (entro 
il 30 giugno 78) in nuovi supermarket delle 
due società, già subentrate nella gestione 
della vecchia succursale CIM di piazzale della 
Radio. 

In un primo tempo si era pensato a nuove 
strutture che sia la COIN sia l'IN'S avreb
bero intenzione di aprire a Osteria del Cu
rato. Ma questo progetto sembra incontrare 
più di un ostacolo in sede amministrativa 
e comunque la sua realizzazione va bene al 
di là dei termini del giugno '78 fissati per 
la definitiva liquidazione del CIM. Le altre 
ipotesi prevedono, invece, l'apertura di tre 
nuovi grandi centri della COIN in diverse 
zone della città. Per quanto riguarda le 
eventuali licenze necessarie per l'apertura di 
centri, la competenze esclusiva è della com
missione capitolina dove sono presenti i rap
presentanti delle categorie interessate. 

Doloso 
l'incendio che 
ha devastato 
il cantiere della 
Chris-Craft? 

Non sono state ancora ac
certate la cause del furioso 
Incendio che l'altra notte ha 
distrutto il cantiere navale 
della « Chris-Craft Italia ». 
sulla Portuense, provocando 
danni pesantissimi, superiori 
ai due miliardi di lire. Tutte 
le ipotesi restano per il mo
mento valide, anche quella 
di un attentato, della «ven
detta » di un racket di ta-
glieggiatori. Ieri mattina. 
quando ormai le fiamme era
no state domate (dopo ore 
e ore di lavoro) i tecnici dei 
vigili del fuoco hanno effet
tuato un'accurato sopralluogo 
nel capannone annerito dal 
fumo. Hanno rovistato a lun
go tra le carcasse degli yacht 
in costruzione andati distrutti 
ma non hanno trovato tracce 
di materiali che permettano 
di accertare l'origine del ro
go. Lo stesso proprietario del 
cantiere navale (che si trova 
a pochi chilometri da Fiumi
cino) Ferdinando Venturi, è 
«tato interrogato a lungo ma 
non ha fornito agli investiga 
tori indicazioni su possibili 
piste da seguire. 

L'allarme per l'incendio è 
stato lanciato alle 22.55 del
l'altra sera da un uomo che 
abita vicino al cantiere. Dal 
capannone (di 70 metri per 
25) si levavano già alte lin
gue di fuoco. I vigili, arri
vati dalle caserme di via Ge
nova. deirEur e di Ostia, han
no combattuto contro le fiam
me per diverse ore (sono sta
ti usati 1-200 litri di schiuma) 
e soltanto verso le 3 del mat
tino il rogo ha cominciato a 
diminuire di Intensità. Nel 
frattempo, a scopo precauzio
nale. il traffico sulla via Por
tuense. da e per Fiumicino, 
era stato deviato. 

Alle 8 del mattino, quando 
l'ultimo focolaio è stato spen
to. lo spettacolo che si è pa
rato davanti agli occhi dei 
vigili entrati nel capannone. 
era desolante. Le fiamme 
avevano letteralmente divora
to otto scafi in costruzione. 
un pulmino Volkswagen e una 
jeep Land Rover usata per 
lo spostamento dei natanti. 
Le uniche strutture che ave
vano resistito all'assalto delle 
fiamme e al calore erano i 
pilastri di cemento del ca
pannone. 

Naturalmente ora si porran
no problemi seri anche per i 
lavoratori del cantiere. In 
fucati giorni nel capannone 
cavano lavorando una deci-
m. di operai la maggior par
ie del quali dipendenti da una 

' appaltatile». 

Il p?lazzo di via Manlegna per il quale Armellini dovrà pagare una multa di 7 miliardi 

mente — e per iscritto — la 
decisione di assumere comun
que !e due giovani all'ufficio 
provinciale del lavoro. 

Ala il « caso » del biscotti
ficio di Settecamini. che l'al
tro giorno ha respinto le due 
donne che si erano presentate 
in fabbrica con il regolare 
contratto del collocamento, ha 
messo « sul chi vive » il con
siglio di fabbrica. L'accordo 
c'è. dicono in sostanza i la
voratori, ma è sempre meglio 
controllarlo. E così, da ieri 
mattina, rappresentanti del 
sindacato seguono da vicino 
tutte le operazioni per tra
sformare e adattare la fab
brica. Nei prossimi giorni al
la « Gentilini » verranno an
che le due ragazze: i lavo
ratori vogliono che siano pre
senti anche loro, per control
lare. ma anche per suggerire 
proposte e modifiche. 

Una risposta adeguata, dun
que, che mostra come si sia 
ben compreso che l'episodio 
era il sintomo di un proble
ma più generale, che trava 
licava i cancelli della fab 
brica. 

Una risposta non scontata. 
anche in una azienda estre
mamente sindacalizzata come 
la « Gentilini ». Qui da anni 
gli operai sono organizzati. 
da anni conducono battaglie 
Torti e spesso vincenti, con
frontandosi oltretutto con un 
padronato che non si è dimo
strato chiuso e intransigente 
di fronte ad alcuni grossi te 
mi. come la gestione del la
voro. l'ambiente, l'occupazio
ne. Nel giro di qualche anno 
l'azienda ha quasi raddoppia
to gli occupati, ha varato un 
piano di espansione produtti
va. Iia dotato lo stabilimento 
di strutture igienico-sanitarie 
efficienti (tra poco comince
ranno aneli» le visite medi
che periodiche). Tutto bene. 
dunque? Sì... ma si sono scor
dati delle donne. 

E' un segno (anche se la 
viceda si è risolta proprio 
con l'intervento degli operai) 
che la questione femminile. 
la questione del diritto della 
donna al lavoro deve ancora 
fare tanta strada. Un ritardo 
che merita una riflessione, e 
anche una autocritica. E che 
soprattutto va colmato subito. 

Documento delle donne dei partiti democratici 

« Controllo sulle liste 
per evitare 

ogni discriminazione» 
Lunedì incontro in Comune - Dibattito in consiglio 

Del caso delle due gio
vani disoccupate, rifiuta
te alla « Gentilini » con il 
pretesto delle « carenze i-
glenlche » nella fabbrica 
se ne discuterà lunedi, in 
un incontro fra i rappre
sentanti degli industriali 
e l'assessore capitolino al
lo sviluppo, Olivio Manci
ni. Non si tratterà di un 
processo all'azienda, che 
oltretutto è stata una del
le poche a sfruttare la 
legge «285», ma di un di
battito diretto ad evitare 
ogni discriminazione nelle 
assunzioni dei giovani. 

L'incontro di lunedi è 
stato annunciato ieri sera 
in consiglio comunale dal 
l'assessore Mancini al ter
mine di un breve dibatti
to. La vicenda era stala 
.sollevala dalla compagna 
Anita Pasquali, che ha 
sottolineato come l'eplso 
dio sia la conferma di 
quanto ancora profonda 
sia nel mondo del lavoro 
la discriminazione nei 
confronti delle donne. 
Sull'argomento hanno pre 
so la parola anche le rap
presentanti della DC. Lu-
carini, e del PRI. Anto-
naroli. 

Su questo stesso tema 
hanno preso posizione an
che le sezioni femminili 
delle forze politiche de
mocratiche (PCI-PSI-PUI-
DC-PSDI). In un comuni
cato le donne dei partiti 
costituzionali affermano 
«che non è più concepi
bile ed accettabile, il ten
tativo di ignorare Tesi 
stenza di una specifica 
legge (in discussione alla 
Camera e già approvata 
dal Senato) che afferma 
chiaramente il divieto a 
discriminare per sesso; 
non è più possibile che 

si realizzino strutture a-
ziendali che escludono le 
donne quando la lotta dei 
lavoratori e gli stessi pro
cessi di avanzamento de
mocratico nella coscien
za civile chiedono un al
largamento dell'occupa
zione per l giovani e le 
donne. Essenziale è che 1 

.'onsigli di fabbrica, le for
ze sociali e politiche, i 
lavoratori, cosi come è 
avvenuto in questo caso, 
affermino la loro solida
rietà e la volontà di lot
ta perchè la legge «285» 
sia applicata 

Sul problemi che si in
contrano nell'applicazione 
della « 235 » è intervenuto 
ieri anche Santino Pic
chetti. segretario della 
Camera del Lavoro, par
lando a Pomezia duran
te la manifestazione che 
ha concluso lo sciopero 
generale dell'industria. 

Episodi come quelli del
la Gentilini — ha detto 
Picchetti — debbono sol
lecitare alcune riflessioni. 
In primo luogo va giudi
cato positivamente il fat
to che una azienda come 
il biscottificio di Setteca
mini sia ricorsa alle liste 
speciali per assumere al
cuni giovani disoccupati. 
E' un dato importante ma 
non può far passare in 
secondo ordine la menta
lità padronale che ancora 
discrimina ingiustificata
mente le donne. Certo il 
sindacato apprezza il mo
do come si è arrivati ad 
una soluzione del proble
ma — ha detto Picchet
ti — ma « questo episo
dio ci lia fatto toccare 
con mano quanto impe
gnativo sia per tutti 11 ri
spetto dei diritti di pari
tà 

E' stato confermata dalia magistratura la validità della multa di 7 miliardi inflitta dal Comune al costruttore 

Palazzi sotto sequestro se Armellini non paga 
La sanzione pecuniaria era stata decisa dall'amministrazione per le irregolarità e gli abusi nella costruzione de
gli edifici di via Mantegna - La lunga vicenda giudiziaria e la sentenza esecutiva emessa dalla corte d'appello 

L'interno del deposito di natanti < Chris Craft » 

Armellini dovrà pagare set
te miliardi al Comune per gli 
abusi edilizi a via Mantegna. 
A deciderlo è stata la corte 
d'appello che ha respinto il 
ricorso del costruttore con
tro la multa inflittagli dal 
Campidoglio. La sentenza ha 
valore immediato e quindi fin 
d'ora si pone il problema di 
come riscuotere questi soldi. 
« Le strade sono in sostanza 
due — dice l'assessore all'e
dilizia Pietrini — o il costrut
tore si presenta spontanea
mente all'esattoria comunale 
a saldare il suo conto o altri
menti saremo costretti a ri
correre nuovamente alle vie 
legali. Possiamo, infatti, chie
dere il sequestro giudiziario 
degli stabili e quindi andare 
alla successiva vendita. Del 
ricavato sette miliardi fini
rebbero nelle casse dell'ente 
locale e il resto tornerebbe 
allo stesso Armellini. 

e Tirando le somme di tut
ta la lunga vicenda, insom
ma. si può dire che la sen
tenza del tribunale è positi
va e conferma la giustezza 
dell'azione intrapresa dal co
mune ma ripropone il pro
blema di strumenti agili, a-
datti a perseguire con rapi
dità ed efficacia gli abusi 

edilizi e a riscuotere anche 
le sanzioni pecuniarie previ
ste dalla legge per le violazio
ni di licenze e concessioni. 

La vicenda giudiziaria del
la multa al costruttore Ar
mellini inizia alla fine del 
1975 quando il pretore Rober
to Napolitano scopre le irre
golarità nella costruzione dei 
palazzoni di via Mantegna. 
Una parte dei fabbricati era 
stata costruita senza alcuna 
licenza, un'altra fetta invece 
era stata realizzata in diffor
mità dall'autorizzazione con
cessa dal Comune. Il Cam
pidoglio. per la prima volta. 
fece intervenire in quella oc
casione la pala meccanica: 
le ruspe demolirono in qual
che giorno (vinte le numerose 
resistenze frapposte dal co
struttore che aveva anche 
tentato di utilizzare gli edili 
contro il provvedimento) 
quelle parti del palazzo to
talmente abusive. Per il ri
manente si utilizzò invece 
l'articolo 13 della legge pon
te sulle multe pecuniarie a 
chi costruisce fuori — e oltre 
— la licenza. 

Fu così clie nel dicembre 
dello stesso anno ad Armel
lini fu comminata una san-
izone di sei miliardi e 870 

I ragazzi ripresi alla stazione di Firenze I Per complicità in truffa 
( 

Cinque fuggono di casa Caso Isveur: arrestato 
per raggiungere Wembley un sottufficiale di PS 

« Volevamo andare in In
ghilterra. per vedere la par
tita degli azzurri, a Wem
bley »: cosi hanno risposto. 
con calma, come se fosse la 
cosa più naturale del mon
do. cinque ragazzi dagli II ai 
le anni al poliziotto che li 
aveva visti vagare, spaesati. 
per i binari della stazione di 
S. Maria Novella, a Firenze. 

Giuseppe e Giovanni Sca-
nu. di 13 e 11 anni. Antonio 
Milioni, di 16. Alfio e Tomma
so Barrai, di 15 e 13, erano 
usciti dalle loro case, a Pri-
mavalle. l'altro pomeriggio. 
dicendo ai genitori che anda
vano a giocare a pallone in 
un prato vicino. 

Invece hanno raggiunto la 
stazione Termini e aono sa
liti sul primo treno diretto al 

nord, riuscendo quindi a sfug
gire ai controllori, sgattaio
lando per i corridoi dei vago
ni. o dichiarando che il bi
glietto ce l'aveva una «mam
ma» che poi si rivelava inesi
stente (ma intanto loro era
no già al lato opposto del 
convoglio). 

Arrivati a Firenze i cinque 
sono scesi, forse per evitare 
di essere « catturati ». e han
no cominciato ad aggirarsi 
per la stazione, un po' fra
stornati da un ambiente com
pletamente nuovo per loro. A 
questo punto sono stati scor
ti dal sottufficiale di picchet
to della scuola allievi cara
binieri che si trova proprio 
di fronte allo scalo di S. 
Maria Novella. 

Nuovo arresto ieri mattina 
nell'ambito della inchiesta 
sulla truffa ISVEUR. Il giu
dice Amato _ ha emesso un 
mandato di cattura contro un 
sottufficiale di pubblica sicu
rezza. il maresciallo Vittorio 
Manna: l'accusa è di truffa 
e corruzione. L'uomo è stato 
arrestato ieri mattina nella 
sua abitazione. 

Il provvedimento è venuto 
a seguito delle indagini ri
guardante i «falsi pensio
nati » alloggiati presso al
berghi convenzionati con la 
regione e con il Comune, in 
attesa dell'assegnazione degli 
alloggi. 

In pratica, secondo l'accusa 
ad alcuni beneficiari degli ap
partamenti ISVEUR. veniva 
concesso di soggiornare 

so varie pensiou.. con un as
segno appositamente rilascia
to per la spesa di permanen
za. Avveniva però che i ge
stori delle pensioni, attraver
so una azione ben congegnata 
corrispondevano agli stessi 
una parte della somma avuta 
dalla Regione o dal Comune 
in cambio della possibilità di 
disporre della stanza ad essi 
assegnata. 

Su questo tipo di operazio
ni doveva vigilare uno spe
ciale ufficio assistenza della 
questura dal quale però — 
stando all'accusa — gli stessi 
gestori venivano avvertiti 
delle saltuarie perquisizioni 
compiute per accertare la 
presenza di beneficiari degli 
alloggi ISVEUR nelle pen
sioni, 

milioni. Il costruttore presen
tò il suo ricorso in tribunale 
e. con una rapidità che lasciò 
stupiti, in soli due giorni 
ottenne una sentenza di annul
lamento dell'ingiunzione. Il Co
mune — secondo i giudici — 
non solo non aveva diritto 
ad ..vere i soldi ma doveva 
addirittura pagare le spese 
del processo. Completamente 
diverso fu invece il parere 
del tribunale amministrativo 
che sostenne la legittimità del 
provvedimento adottato dal 
Campidoglio. 

Concluso il primo < round » 
di questa battaglia giudiziaria. 
tutta la questione è passata 
davanti alla corte d'appello! 
L'attesa non è stata breve ma 
alla fine il risultato è stato 
positivo: Armellini dovrà pa
gare. La sentenza è esecuti
va fin d'ora. In queste stes
se settimane intanto anche il 
TAR ha confermato il suo 
giudizio dando nuovamente 
torto al costruttore. 

Sulla strada della riscossio
ne dei soldi ora ostacoli non 
ve ne dovrebbero essere. Ar
mellini può rivolgersi sol
tanto alla suprema corte di 
Cassazione, ma nel frattem
po dovrà sborsare i quasi set
te miliardi. Anche quest'ulti
mo ricorso giuridico d'altra 
parte non sembra destinato 
a raggiungere alcun risultato. 
Già in passato infatti la Cas
sazione si è occupata di ri
corsi. da parte dei Comuni. 
all'articolo 13 della legge pon
te e la casistica delle sen
tenze ha sempre dato ragio
ne all'ente locale. 

Il problema immediato del 
Comune, in ogni caso, è quel
lo della esazione della mul
ta. Come fare? Armellini ri
sulta. personalmente, e nulla
tenente » tanto che non si è 
riusciti neppure a costringer
lo a pagare un miliardo e 
mezzo di tasse arretrate che 
deve all'esattoria comunale. 
Le società interessate alla 
costruzione dei palazzoni di 
via Mantegna. la Ecate. Arca
dia e Alba, sono registrate 
con un capitale sociale irri
sorio di qualche milione sol
tanto. Le difficoltà o gli stra
tagemmi creati dal costrutto
re però in questo caso si 
possono aggirare facilmente: 
esistono infatti gli stabili con 
il loro colossale valore. 

Sotto inchiesta per le licenze 
edilizie sindaco de di Pomezia 

Comunicazione giudiziaria per il sin
daco de di Pomezia. Claudio Caponetti. 
L'accusa mossa dal pubblico ministero 
Enrico Di Nicola è quella di concussione 
e abuso di atti d'ufficio. L'indagine giu
diziaria si riferisce ad una serie di ope
razioni immobiliari per le quali la proce
dura sarebbe stata del tutto ignorata. 
una « trascuratezza » delle norme ammi
nistrative che — a detta di alcune de
nunce — nasconde interessi personali del 
primo cittadino di Pomezia in molti af
fari. Gli avvisi di reato hanno raggiunto 
anche il geometra Sandro Luciani. Anto
nio Ziaco (fratello della farmacista ra
pita proprio a Pomezia Io scorso annoi. 
Salvatore Sega e Alcide Frassinetti. 

L'inchiesta, abbiamo detto, ha preso le 
mosse da alcune denunce e segnalazioni 
di cittadini che facevano notare la ra
pidità e la facilità con cui la giunta di 
Pomezia stava concedendo alcune licenze 
ed.hzie. Una prima indagine condotta dai 

carabinieri parlava inoltre di scambi di 
« favori » e di « facilitazioni » che inte
ressavano direttamente il democristiano 
Claudio Caponetti. A questo punto sono 
partiti gli avvisi di reato e sono scattate 
le prime perquisizioni. Guardia di finan
za e carabinieri hanno visitato gli uffici 
di alcune Immobiliari (tra cui ia ditta 
« Pomezia Scavi » nella quale lo stesso 
sindaco sembra avere interessi finanzia
ri) sequestrando documenti che sono giu
dicati importanti. Il pubblico ministero 
ha ancne chiesto agli istituti di credito 
di Pomezia un rendiconto di tutti i mo
vimenti di denaro dei conti bancari del 
sindaco e degli altri incriminati. 

Di Nicola ha anche convocato ed ascol
tato alcuni vigili urbani che hanno testi
moniato sui metodi di assegnazione delle 
licenze edilizie e sull'iniziativa del co
mune di controllo e repressione delle edi
ficazioni abusive, sia residenziali che In
dustriali. 

ripartito 
) 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — £ 
convocati per ogg" « l e ore 16 * 
riunione dei c o m u i sti consig' e-, 
di ammlnistraz one degli enti ospe-
dal'eri del Laz.o c o i • eompagn 
dei com'tati di col t ro ' 'o (Masso o-
T e - r a n o / s ) . # Le comm.sslo-:! ps.-
i problem. economici e soc.a*. d : l 
Cora tato rea 'o-^ 'e e del'a F i d * -
raz o i e romsna. ape-te a' c o m p o 
si nd>»ca 'sti . s a i o convocate pe- ds-
man 17 novemb-e *'">* o-e 1 6 . 3 0 
con il seguente o-d-ne dei 3 o-no 
«Anal's de e tendenze d i ' ' a situa-
z one eepr-onVea e sor a'e e p-o 
soeft ve d s ' i ' u o-ie d. go/e-no t 
di misca - e . Laz O. alla ,uce c V ' a 
I«d':ax'oni de' Com.tato ce i t -a 'e» . 
Re'atore il campìg-io Gio-g o f e-
gosi de.la seg-eter'u regionale. Con
cluderà la - lun 'ore i! compaj-.o 
G ;org'o Ntpo', t i n o delia seg-eter a 
de! PCI . 
• L'assemb'ea de: resportsab li d 
organ'zzazior.e e amminstrazions e 
dei presidenti del probiviri de « 
sezioni, g i i convocata per le 18 n 
federazione. £ A N T I C I P A T A A L L E 
O R E 1 7 . Alia riunione partecioerì 
il compagno Ante!!i delia COTI .TI .S-
slone centra*» di control'o e -e-
aponsabile nazionale d' amm'n :stra-
zlone e sarà preveduta dal com
pagno Cervi della segreteria de"a 
Federazione. La relazione introdut
tiva sa-à svolta dal compagno Ro' I I , 
responsabile delia sezione amm'ni-
«trazione della Federazione. A l cen
tro dal dibattito i problemi del-

i'autofirtanz'amento de! pa.-t.to e 
l'esame de-' rls-j'tati deì'e p-'rr.e 
in.z'atiYC del mese. 

ASSEMBLEE — S E T T E C A M I N I : 
alte 1 7 . 3 0 (Bongiovann. - Marza) 
PORTUENSE V I L L I N I : alle 17 * t -
! vo PCI-FCCI (Fiasco). T IBUR-
T I N A : a l e 16 .30 al teatro G?- i 
( S c o . - I ' - - Bo-.-e!' ) . CASALOTTI 

SELVA C A N D I D A : a l e 1S attico 
(Castani..- ) . V I L L A G G I O BREDA 
a l e 17 (G-assI ) . A L E S S A N D R I N A 
• N U O V A ALESSANDRINA- a le 
1 9 . 3 0 ad A'essand-na ( G - a s s ) . 
P O M E Z I A : a > 17 femmn. le (Do-
m.ne ) . GUI D O N I A: «l 'è 15 »tt vo 
fenvr. n le ( R o m a n . ) . 

SETTORE S ICUREZZA SOCIALE 
E SETTORE F E M M I N I L E — A'ie 
o-e 16 in federazione attivo su! 
consultori (D'Arcartg«:>-Moss»-Na-
poletano) . 

S E Z I O N E CULTURALE — Alle 
ore 17 in federazione (N'coi in.-
M o r g ' a ) . 

GRUPPO M U T I L A T I E I N V A 
L I D I D I GUERRA — Alle 1 6 . 3 0 
in federazione (Car'a Capponi) . 

S E Z I O N E PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — Alla ore 1 7 . 3 0 a 
Macao G R U P P O I N F O R M A T I C A e 
CELLULE M I N I S T E R O TESORO. 
CORTE DEI C O N T I . F I N A N Z E . 
PUBBLICA I S T R U Z I O N E . ITAL-
SIEL (Gerace - Santacroce- P inna) . 

CORSI I S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — CASALPALOCCO : 
al.e 2 0 . 3 0 I V (F .nuola ) . TUSCO-
L A N O : alle 18 assemblea prepa

ratoria (P.rone). 
S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 

D A L I — I S T I T U T O SUPERIORE 
D I SANITÀ- 9.le 11 in sede (Lu
c o Lombardo Rad'ce) . POLIGRA
FICO: a l e 14 a Parioli ( T r o v a t o ) . 
M O T O R I Z Z A Z I O N E C I V I L E : a'!« 
17 assemb'ea a S s ' a - o (N'colai 
Lombardi ) . R I V E N D I T O R I P I A Z Z A 
V I T T O R I O : a'ie ore 14 assembla* 
a Esqj.li.no ( l e m b o ) . C A N T I E R E 
EDILTER- a.Ie 12 incontro ( M e t a ) . 
ISTAT: al'e 1 6 , 3 0 issemb'ea a S'a-
ta' i . C A N T I E R E N O V A D I SA
V O N A : a l e 17 assemblea (Tro
v a t o ) . C O M M E R C I O ESTERO: alla 
1 4 . 3 0 assemb'ea ali'Eur (Angeletti-
C o n t r t l ) . A L I T A L I A : alle ore 1 7 
assemblea a Ostiense ( t e s s e t t i ) . 
I T A L T R A F O : alle 17 assemb'ea ad 
Albano (Corred i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE: 
alle 9 , 3 0 assemblea in sezione. 

F . O . C I . — £ convocato per ogfl 
in federazione alle ore 18 il coor-
dlrwmento dei compagni impegnati 
nella battaglia per il lavoro (Munx*-
Da lnot to ) . • CIRCO ARCI (V ia La 
Spezia): a ' I * ore 17 assemblea 
della zona «Sud» su «Le ragazza 
nel processo d i trasformazione 
delia società*. Parteciparlo G'o-
vanna Flllppin" della segreta* a 
della FGCI nazionale e Olsr 'na 
Peccti'oii della segretaria del!a 
FGCI .-ornata. A L L U M I E R E : alle 
1 7 . 3 0 assemb'ea circolo (Luci*)!) . 
P A R I O L I : alle 1 6 . 3 0 attiva « e -
co'o sul ' * acuoia (Ca*t>fllt»Clu!Ip> 

•it-« «> * a 
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r U n i t à /mercoledì 16 novembre 1977 PAG. l i / roma - regione 
Da venerdì a domenica aperti a tutti i vivai di San Sisto ' 

Una «Festa d'autunno» 
tra il verde esotico 

delFÀrancéra comunale 
L'iniziativa promossa dall'assessorato ai giardini e dal WWF 
Spettacoli e dibattiti - Il piano per dare alla città nuove piante 

La : vecchia Arancera, l'e
norme padiglione costruito a 
suo tempo tra il verde del 
vivalo comunale di San Sisto 
dai primi giardinieri capitoli
ni, si fa bella. Le piante or
namentali, esemplari rari per 
forma e ricchezza, non le so
no mal mancate. Ora, tra u-
n'esotlca cocolobba e un ra-
pis del Giappone, si stanno 
allestendo il palcoscenico, le 
gradinate, gli spazi per la 
Festa d'autunno. Il semensalo 
del Comune si apre per tre 
giorni interi (da venerdì a do
menica prossima) alla gente. 
al giovani delle scuole cosi 
come al tanti amanti della 
natura, che neanche in una 
città come Roma, hanno ri
nunciato a difendere la 
« frontiera del verde ». 

L'iniziativa > è organizzata 
dall'assessorato al giardini e 
della sezione laziale del WWF 
(il fondo mondiale per la na
tura). • - " 

Ieri i mattina 1 dirigenti 
del servizio, l'assessore Nl-
colini, e 1 rappresentanti del 
WWF si sono incontrati 
davanti alla slanciata (e un 
po' neogotica) sagoma dell'A-
rancera con l giornalisti. E" 
stato illustrato il programma 
del 3 giorni: dibattiti, Incon
tri, ma anche feste vere e 
proprie (danza, musica, spet
tacoli) in uno scenario che si 
può ben dire d'eccezione. 

Mancano solo gli ultimi parti
colari, di predisporre tutto, 
dal buffet all'impianto di il
luminazione, perché nulla sia 
lasciato al caso. j -

E' un lavoro straordinario 
nel quale tecnici e giardinieri 
del Comune si sono impegna
ti volentieri. « In fondo — di
cono — questa festa "può 
considerarsi come il lancio 
pubblico di quel "piano ver
de" per la città che noi stes
si abbiamo contribuito a va
rare ». La mattina, durante 1 
tre giorni della manifestazio
ne, 1 3 ettari e mezzo di ser
re, prati, giardini del vivaio 
comunale saranno a disposi
zione dei ragazzi delle ele
mentari e delle medie (due 
scuole per ogni circoscrizio
ne), mille giovani ogni gior
no. I giardini saranno tutti 
per loro, ma verranno anche 
organizzati spettacoli di ani
mazione (con la partecipa
zione dello stesso « laborato
rio » del WWF e del Teatro 
mimo danza contemporanea), 
momenti di svago e ricreati
vi. 

Il pomeriggio sarà dedicato 
al dibattiti. Argomento, come 
è ovvio sarà la natura, la 
difesa del territorio. Il pri
mo incontro, dopodomani 
sarà proprio sul "plano ver
de" del Comune: l'assessore 
Nicolinl l'illustrerà al comita
ti di quartiere, alle circoscrl-

Gli verrebbe contestata la tentata strage 

Pesanti accuse all'uomo 
dell'attentato a Molitorio 

Forse a una svolta le indagini sul sanguinoso ag
guato all'operaia del l 'Autovox Patrizia D'Agostini 

Potrebbe essere accusato di 
tentata strage Paolo Gallo, 
l'uomo di 36 anni che nella 
notte tra domenica e lunedi, 
a Montorio Romano, ha se
riamente danneggiato con un 
attentato dinamitardo la 
casa della donna con la quale 
aveva avuto In passato una 
relazione: l'impiegata dell' 
Autovox Patrizia D'Agostini. 
Gallo è stato investito da 
una fiammata dell'ordigno 
esploso anzitempo ed è stato 
arrestato nell'ospedale di 
Palombara Sabina, dove si 
era recato per farsi curare le 
ustioni riportate In diverse 
parti del corpo. 

Patrizia D'Agostini, come 

si ricorderà, è la militante 
del PCI che il 3 ottobre scor
so rimase vittima di un cri
minale attentato sotto casa. 
Uscita di prima mattina dal 
portone di via della Stazione 
Tuscolana, per recarsi al la
voro, fu raggiunta ad una 
gamba da uno dei colpi di 
pistola sparati da due indivi
dui che poi fuggirono a bordo 
di una « Mini ». All'ospedale 
dove fu trasportata da un 
automobilista di passaggio, 
Patrizia rimase trenta giorni. 

La polizia ritiene che alla 
luce del nuovo episodio le in
dagini sul primo attentato 
potrebbero subire una svolta 
decisiva. 

zioni, al cittadini. La sera, 
poi, come abbiamo detto, sul 
palcoscenico tra flgus e filo
dendri si alterneranno com
plessi jazz, quartetti e trll di 
musica classica e popolare, 
balletti. 

« Quello che vogliamo otte-
.nere — dice Giuseppe Ribel
lino. segretario regionale del 
WWF — è la partecipazione 
attiva di tutti alla difesa del
l'ambiente. una più stretta 
collaborazione fra i cittadini, 
i gruppi "ecologici" e l'ani-
ministrazione comunale. La 
festa sarà anche un'occasione 
per discutere forme e modi 
di questa partecipazione ». 
« La prima risposta al "piano 
verde" — sostiene 11 dottor 
Vergar!, dirigente del servizio 
giardini — è stata più che 
positiva: in pochi giorni ab
biamo raccolto già 160 indi
cazioni di aree abbandonate 
dove è possibile intervenire, 
con il contributo dei comitati 
di quartiere e delle circoscri
zioni. Ora, naturalmente, le 
segnalazioni devono passare 
al vaglio degli uffici compe
tenti ». 

- Come è noto, l'Ente na
zionale cellulosa ha assicura
to al Comune la consegna di 
un numero pressoché illimi
tato di piantine appena «svez
zate ». Saranno, per cosi dire, 
la « materia prima » del pia
no predisposto per dotare di 
nuovo verde la città. Ma l 
neanche mille giardinieri ca
pitolini sono sufficienti per 
coprire a mala pena le gran
di ville centrali. Ecco perché 
la collaborazione di tutti di
venta ormai indispensabile. 

La Festa d'autunno servirà, 
Insomma, a fai e il punto sul
la conquista di nuovi spazi 
verdi e sulla salvaguardia di 
quelli che già sono a disposi
zione dei cittadini. E' un col
loquio. questo, tra l'ammi
nistrazione e le organizzazio
ni che si battono per la dife
sa dell'ambiente, che - deve 
essere approfondito, supe
rando anche certe diffidenze. 
incertezze e incomprensioni 
che su questo terreno in pas
sato non sono mancate. 

E' la prima volta, ad e-
sempio. che il Comune e il 
WWF organizzano un'iniziati
va in stretta collaborazione. 
E' il segno che la « battaglia 
ecologica » sta assumendo u-
na portata sempre più opera
tiva, concreta. « Nel corso 
della Festa — aggiunge Ribel
lino — faremo presenti anche 
le nostre proposte per il par
co del Tevere, per la tenuta 
di Castel Fusano e per lo 
zoo-safari di Fiumicino ». 

Pastore del Nuorese accusato di omicidio 

Sarebbe stato ucciso 
• ,< ... - \ . - :^ .<•] 

Leone Concaio rapito 
a giugno in Sardegna 
Emesso un mandato.di cattura.- Da 
Z mesi nessuna notizia dell'industriale 

Sarebbe stato ucclto Leon» Concato, l'uomo d'affari ro
mano, manager e azionista dalla fabbrica di elicotteri • A* 
gusta », rapito in Sardegna, Il 27 maggio scorso. Il sospet
to che l'Industriate, noto anche per la sua attività di gior
nalista, sia stato ucciso dal banditi, nelle cui mani è ri
masto sicuramente fino al 19 settembre scoreo, giorno In 
cui per l'ultima volta la famiglia ebbe notitle certe sulle 
sue condizioni, 4 avvalorato dal provvedimento preso Ieri 
dal giudice Istruttore di Nuoro, dottor Gszielll. Sulla base 
di un rapporto Inviatogli dal comandante del nucleo Inve
stigativo nuorese dei carabinieri, capitano De Petrillo, e 
dal commissario Deiana, capo della equadra mobile, Il ma
gistrato ha spiccato mandato di cattura contro un pastore 
di Orgosolo, Giuseppe Meslna, di 38 anni. 

Nel provvedimento si accusa II Meslna (che non i pa
rente di di Graziano, l'ex «numero uno» del banditismo 
sardo) di aver sequestrato a ucciso In concorso con ignoti 
il sessantacinquenne industriale romano. Giuseppe Meslna 
è anche Incriminato per aver occultato II cadavere, che non 
è stato ancora ritrovato. Dopo II sequestro, avvenuto da
vanti alla villa di Cala di Volpe, sulla Costa Smeralda, dove 
Leone Concato trascorreva gran parte delle sue vacanze, 
I contatti tra la famiglia e i rapitori sono stati numerosi. 
Da una prima richiesta di cinque miliardi, I banditi ridus
sero le pretese per II riscatto a poco più di due miliardi di 
lire. Complessivamente sembra che, a piccole somme suc
cessive e dopo lunghe trattative, la famiglia dell'industriale 
abbia versato al banditi oltre 670 milioni. Questo fino al 
19 settembre scorso, giorno in cui, come abbiamo detto, i 
contatti con I rapitori si sono interrotti. Ieri la notizia del 
mandato di cattura per Giuseppe Meslna, che getta una 
luce ancora più drammatica su tutta la vicenda. 

: Sanguinoso'assalto di quattro banditi ieri sera a Tor Lupara 

Rapinano là gioielleria 
e feriscono il titolare 

L'uomo è ora ricoverato in condizioni gravissime al Policlinico - Raggiunta da 
una pallottola anche una commessa - Hanno sparato al primo gesto dell'orefice 
Sanguinoso assalto ieri se

ra in una gioielleria a Tor 
Lupara, sulla via Nomenta-
na. Dopo aver compiuto una 
rapina, quattro banditi han
no aperto il fuoco contro il 
proprietario del negozio. L'uo
mo è rimasto ferito gravemen
te all'addome dal colpi spa
rati all'impazzata. Nel nego
zio è rimasta ferita anche 
una commessa di 16 anni. 
Elena Mores, ma In modo su
perficiale. Il gioielliere, Sal
vatore Bon di 44 anni, è sta
to trasportato con una mac
china di passaggio al Poli
clinico, ed è stato subito sot
toposto ad un delicato in
tervento chirurgico: due 
proiettili gli hanno trapas
sato l'intestino. I medici si 
sono riservati la prognosi. 

Ma vediamo come si sono 
svolti 1 fatti. Pochi minuti 
dopo le 19 nella gioielleria di 
Salvatore Bon, In via No-
mentana 276 a Tor Lupara, 
sono entrati quattro Indivi
dui. tutti molto giovani, ar
mi In pugno, volto coperto: 
due con passamontagna ne

ri, altri due con calze di nylon 
calate sul viso. Uno di loro. 
appena entrato ha subito 
sparato. In direzione del ban
cone. E' stato a questo pun
to che è rimasta ferita la 
ragazza. Una pallottola è rim
balzata su un angolo della 
cassaforte blindata e le si è 
conficcato nella coscia de
stra. I quattro malviventi, al
lora, hanno preteso dall'ore
fice l'apertura del forziere; 
mentre due di loro rovista
vano dentro la cassaforte, al
tri due con 1 calci delle pi
stole hanno rotto le vetrine 
Interne del negozio per pren
dere tutti 1 gioielli che era
no esposti. 

Tutto è durato pochi se
condi e nessuno fra 1 pre
senti ha compiuto 11 minimo 
accenno di reazione. I quat
tro banditi, nonostante que
sto, ad un certo punto han
no perduto la calma: quando 
il proprietario (che peraltro 
non era armato e quindi non 
stava tentando di prendere 
la pistola) si è mosso, uno 
del banditi s'è voltato verso 

Le cifre del rendiconto finanziario dell'ente ospedaliero 

I conti in tasca al Pio Istituto 
E' costato, l'altr'anno, 364 miliardi — 90 miliardi di deficit — La voce di spe
sa principale riguarda il personale — Il 12,5 per cento per lo straordinario 

E' costata 364 miliardi, lo 
scorso anno, la gestione del 
Pio Istituto, il gigantesco en
te ospedaliero destinato tra 
breve ad essere « scorpora
to » in sette nuovi enti auto
nomi. Per la prima volta tut
te le voci del bilancio sono 
state rese pubbliche: 364 mi
liardi. appunto, di uscite, con
tro 274 di entrate, e quindi 
un deficit di 90 miliardi; que
sti i dati più salienti, che di
mostrano — come è scritto 
nella relazione con cui il « col
legio dei revisori dei conti * 
ha commentato il bilancio — 
quanto pesanti siano le diffi
coltà finanziarie in cui versa 
l'amministrazione ospedaliera 
romana. Il déficit di 90 mi-1 

liardi dipenderebbe in parte 
(40 miliardi) da un aumento 

delle spese rispetto agli anni 
precedenti; in parte (50 mi
liardi) da una diminuzione 
delle entrate provocata dalla 
mancata erogazione del con
tributo speciale dello Stato a 
favore del Pio Istituto, che 
in passato veniva versato co
me copertura dei costi stra
ordinari che gravano sull'en-

', te per il ricovero di centinaia 
di malati provenienti dalle re
gioni del > Mezzogiorno. • \ 
" La voce di spesa che mag- ' 
giormente incide nel bilancio 
del Pio Istituto è quella del 
personale: è pari al 47 per 
cento delle uscite. L'11 per 
cento jlelle spese serve per, 
l'acquisto di medicine: il 4;5 

-"per il'VittOT'il 4.1 per manu
tenzioni; il 3 per consumi 
energetici; l'8 per le conven

zioni con alcune case di cura. 
Un dato, certo interessan

te. riguarda il lavoro straor
dinario: assorbe dal bilancio 
tre miliardi e seicento milio
ni (2 miliardi e 100 milioni 
per i medici). In percentua
le, dunque, il 12,50 per cento 
delle spese del Pio Istituto 
serve a pagare il lavoro stra
ordinario. : • . s- ' . .. 

Nella relazione, infine, ven
gono fornite le cifre relative 
alla presenza del personale e 
dei ricoverati. Le giornate di 
degenza sono complessivamen
te 4 milioni e mezzo. I- medici^ 
in servizio 1.587 *(e,.ci sono* 
202< posti vacanti^ gìL.Ammi
nistrativi. 1.026 '(74 pósti ^vT" 
canti). > i paramedici 8.299 
(1.313 posti vacanti). 

DANNO ALLE FIAMME 
IL PORTONE DEL 

LICEO GIULIO CESARE 
. A CORSO TRIESTE . 
Attentato incendiario Ieri 

notte contro il liceo Giulio 
Cesare, di corso Trieste. Al
cuni sconosciuti, dopo avere 
cosparso di benzina la porta 
d'ingresso dell'istituto, vi han
no appiccato il fuoco. Il por
tone è andato parzialmente 
bruciato, mentre le fiamme 
che si levavano alte hanno 
fatto accorrere numerosi pas
santi. 

E' stato 11 pronto interven
to di alcuni abitanti della so
na che ha impedito al fuoco 
di estendersi. Sul posto gli at
tentatori non hanno lasciato 
nessuna traccia. 

il bancone ed ha sparato sei 
revolverate in rapidissima suc
cessione. Salvatore Bon s'è 
accasciato dietro il bancone 
in una pozza di sangue. An
che la ragazza, terrorizzata, 
non aveva la forza di alzarsi 
per soccorrere l'uomo a ter
ra. 

I quattr" banditi. Intanto, 
fuggivano con una « BMW » 
bianca, con un quinto com
plice a bordo. Dopo alcuni 
secondo, qualcuno sulla stra
da ha trovato 11 coraggio di 
entrare nel locale per vede
re cosa era successo. Due ope
rai che in quel momento sta
vano passando proprio da
vanti alla gioielleria si sono 
fermati. « Abbiamo sentito gli 
spari — ha detto uno di lo
ro — e in un primo momento 
ho creduto che fossero colpi 
di pistole giocattolo. Invece 
quando sono sceso con il mio 
collega, ci siamo subito resi 
conto di quello che era suc
cesso. Abbiamo anche visto 
scappare i banditi con la 
macchina a fari spenti verso 
Roma. 

I due hanno caricato sulla 
loro auto i due feriti e li 
hanno trasportati fino al Po
liclinico. Durante il tragitto 
il gioielliere, non ha detto 
una parola: « Ha perso mol
to sangue — ha detto uno 
del soccorritori — soprattut
to dal polso destro dove un 
proiettile lo aveva trapassa
to da parte a parte ». 

Sul luogo della rapina so
no subito accorse numerose 
« volanti » della polizia e 
« gazzelle » del carabinieri. I 
posti di blocco effettuati a 
largo raggio in tutta la zona. 
non hanno tuttavia dato al
cun risultato. 

Sempre Ieri, ma nella mat
tinata, erano state compiute 
altre due rapine in altrettan
ti uffici postali. Uno del due 
è quello di via S. Tarcisio. 
al Tuscolano. dove non più 
tardi di dieci giorni fa c'era 
stato un altro assalto del 
banditi. In seguito alle inda
gini su quell'episodio venne* 
ro arrestati sei rapinatori, re
sponsabili anche di altri « col
pi » In uffici postali. Il bot
tino di Ieri mattina, portato 
via da tre individui armati 
e mascherati, si aggira sulle 
800 mila lire, circa. 

L'altra rapina è stata com
piuta in via Grotte Celoni. 
nell'ufficio postale del Vil
laggio Breda. dove tre mal
viventi hanno minacciato con 
le armi -una trentina di per
sone. quasi tutti pensionati. 
e poi si- sono fatti consegna
re circa 13 milioni in con
tanti. 

Volgari 
calunnie 

«Vermi» è l'aggettivo che 
ai redattori di « Radio Cit
tà Futura » è parso meglio 
adattarsi ai giornalisti che, 
riferendo degli incidenti gra
vi di cui il centro cittadino 
e stato teatro sabato pome
riggio, hanno riportato im
pressioni ed espresso giudizi 
poco graditi, evidentemente, 
ai responsabili dell'emittente. 
Una prova di volgarità, di 
nervosismo forse, certo di in
tolleranza, simile a tante al
tre fomite in passato da 
questa stazione radio. Non 
varrebbe dunque neanche la 
pena di occuparsi dell'episo
dio, se all'insulto gratuito 
verso i rappresentanti della 
stampa non fosse seguita una 
serie di affermazioni, calun
niose e bugiarde, che ci paio
no di estrema gravità. 

Prima affermazione: « il si
gnor Criscuoli, sull'Unità, 
scrive che se hanno chiuso 
per 9 ore "Radio Città Fu
tura" e "Radio Onda Ros
sa" qualche buona ragione 
deve esserci ». In realtà il 
compagno Sergio Crisaioli 
ìion ha scritto neanche una 
riga a commento dell'ordi
nanza di sospensione delle 
trasmissioni. In un corsivo 
apparso sul nostro giornale, 
a fianco del pezzo firmato da 
Criscuoli, si auspicava inve
ce che chi « ha preso la de
cisione abbia tutti gli ele
menti per legittimarla ». A 
« Radio Città Futura » — e 
al « Quotidiano del lavorato
ri » che riprende la frase ope
rando un'analoga manipola
zione — queste parole sem
brano poter suonare come 
un avallo incondizionato? O 
non capiscono l'italiano, op
pure sono in malafede. E si
curamente sono m malafede 
quando sostengono (secon
da affermazione) che Cri
scuoli « è lautamente paga
to, e non certo dall'Unità ». 

Neanche pensiamo a scen
dere nel merito. Ci preme pe
rò dire a chiare lettere che 
chiunque ricorre alla calun
nia gratuita, alla becera de
nigrazione personale, finisco
no inevitabilmente con l'an
dare a braccetto con chi at
tenta alla libertà di stampa. 

Chi si è fatto portavoce 
di simili intollerabili diffama
zioni è bene che sia pronto 
adesso ad assumerei le pro
prie responsabilità in tutte le 
sedi. A cominciare da quel
la penale. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tei. 300.17.02) 
Alla 21 concerto di jazz dal Ger-
ry Mulligan Saxtat. Raplica do
mani alla 2 1 . Biglietti In vendi
ta alla Filarmonica. Dalle 16 bi
glietti in vendita al botteghino 
del Teatro. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta 6 . 

Tel. 6797270/678579) 
Alle 21.15 il Teatro Comico pre
senta: • Lo succherò in fondo al 
bicchiere » novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riarl. 
n. t i - Tel. 656.84.41) 
Alla ore 21,30 la Compagnia 
Scenaperta pres.: « La) cenvontan-
sa teatrali a, di A. 5. Sograli 
( 1 7 9 6 ) . Regia: Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te
lefono 6 5 4 3 6 . 0 2 / 3 ) 
Alle ora 21 precise: « Vol
pone » di Ben ionson. Regia di 
Luigi Squartine. Prod. Teatro di 
Roma. 
Continua la campagna abbona
menti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
nltenalerl n. 11 - Tal. «452674 ) 
Domenica alle ora 16 la Compa
gnia D'Origlia-Palmi rappresenta: 
« La damigella di Bard » com
media in tre atti di Salvatore 
Gotta. 

DELL'ANFITRIONE (Via Manta-
la. 35 • Viale Medaglie d'Ore 
Tal. 3 5 9 3 6 3 6 ) 
Alla 21.30 la Coop. La Plautina 
diretta da Sergio Ammirata pre
senta: « Arsenico a vecchi mer
letti • di J. Kesslring. (Ultime 
repliche). 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te
lefono 47S.6S.9S) 
Alle 17 lam.: « L'uomo, la be
stia a la virtù » di Luigi Piran
dello. Ragia di Edmo Fenoglio. 

DEI SATIRI (Via aa Grettapiata. 
* . 1» - T . 6565352-6561311) 
Alta 21.15 2* anno di repliche? 
a La , trappola > il capolavoro 
«tallo di A. Ciuistie. Regia di 
Paolo Pacioni. 

OBLLI M U S I (Vai Farli 4 3 • Te-
laaoao 8 6 3 3 4 S ) 
Alta 21,30 e Prima »: « P a n i n i 

i l i l i n ili atea Frisa*** Stata*» di 
Maurizio Micheli. Ragia di Mau
rizio Micheli. 

ELUDO (Vta Meta* * * * . 163 - To> 
fotta» 462.114) 
Alta = 20,30 la Compagnia di 
Prosa dal Teatro Eliseo diretta 
eia Giorgio Da Lullo a Romola 
Valli presenta: « Enrico I V • di 
Luigi Pirandello. Ragia di Gior
gio De Lullo. 

EVI.I . - QUIRINO (Via M . M i » 
ghetti. 1 - TOL 679.4S.SS) 
Alla 21 e Prima »: « Ciafisaii 
• a tOMoataaa» dì Ruth Wolff. 
ragia di Giuseppe Patroni Griffi. 

R.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Vetta, 23-A • Tal. 654.37.94) 
Alle ora 21.15 il Gruppo 
della Rocca presenta: « Salta
ta a marta di PMctaolla catiU.ie 
dal Papale > dal romanzo di Lui
gi Compagnone. Versione teatra
le di I . Dall'Orto a del Gruppo. 
Ragia dì Egitto Marcucci. 

COLDONI (Vkota dal Saldati n. 4 ) 
Alla 21 concerte di chitarra e 
liuto con Carlo Ambrosio. Musi
che di Dowland. VZIIa-Lobei. Giu
liani, Ambrosio. 

L'ALIBI (Via di Menta Testacelo, 
a. 44 • Tel. S77.S4.63) 
Alle ore 22.30- « Coro «e t i 77 », 
spettacolo musicala di Tito La-
due. 

HONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
SV'agSBSSS'Q oBBvBSk •# 6SB •SFa™^PB™*^4aa| aj ge»> 

lefoao S I 3 3 4 . 0 3 ) 
Alla 17 il Teatro d'Art* di Ro
ma presenta: « Nacoa* al mea> 

laude di Jscopone da Todi. 
9JUOVO TEATRO PAR IOLI (Via 

G. Barai Tel 803.S23) 
Alla ora 21 il Teatro di Genova 

a I do* fornelli 

zlanl > di Goldoni. Regia di Lui-
di Squartine. Ultime due setti
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 67 - Tal. 5S9.51.72) 
Alle ore 21.15 la Cooperativa 
Teatro de Poche presenta: « La 
beffa » due tempi di Modenini 
da Boccaccio. 

BIPAGRANDE (Vicolo S. Franco-
aco a Ripa 18 - Tal. 589.26.97) 
Alle 21,30: « Uno di campagna 

, l'altro di città a di Guerrino Cri
vello. Regia di G. Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Atte ora 21,15 la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar
chesa dar grillo » di Berardi a 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 473.68.41) 
Alle 17 iam. e elle 21,15: > E* 
un momentaccio... ridi pagliac
cio ». Commedia musicale di Di
no Verde. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moreni 9 • Tal. 5 8 9 . 5 7 3 2 ) 
SALA « A » 
Alla 21.30 il G.S.T. presenta: 
« Il nipote di Rameau » di Denis 
Diderot. Riduzione a regia di Ga
briela Levia. 
SALA e B » 
Alle ore 21.15 le Cooperati
va Teatro in Trastevere pre
senta: * Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salvati. 
SALA I C I 
Alle 21.15: la Compagnia Tea
tro Spettacolo presenta: « Ric
cardo I I I » identificazione in
terrotta. Di e con Severino Sal

tarelli. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

Tel. 393.969) 
Alle 21.15 Vittorio Gassman pre
senta: « Aliabulazione » di Pier 

, Paolo Pasolini. Ragia di Vittorio 
* Gassman. 

TENDA A STRISCI (Via C Co-
. . taaabo palettate Fiora 

no 5422779) 
Alle 21.30: • I vermi 
malavita napoletana » di F. Ma-
siriani. Regia di ArnmMn} Pu
gliese. Posto unico L. 2000. Ul
tima settimana. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tal. 634.71.37) 
Domani alla ore 21.15 « Prima a 
Cario Verdona a Paolo Herrnenin 
p»atentano: « Ripianta Ira stai ». 

ALBSRKHINO (V. Alberico I I , 2 » 
Tei. 654.71.37) 
Alla 21.15 Ugo Fangareggi pre
senta: m CaaaetaJcacioaa a, 2 ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta UMcaae 3 2 • Te
lefono 2 8 7 3 1 . 1 6 ) 
Domani alle ora 21,15 • Dania 
macabra » liberissimo adattamen
to di A. Strindberg. Regia dì 
Marcello P. Leurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo eoi Lea* 
perdo - Tel. SSB-312) 
Alla 21.45 la San Carlo dì Ro
ma presenta: « Frati d'amara » 
di Benedetto Margìotta. Ragia dì 
Tonino Nitri. 

SPA2I02ERO (Via CtahraaJ - Te-
staccio • t*L S73669-6542141) 
Alle 21.15: « A Sai •alato Cta-
Itane » della Coot». Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vkofo oat Pontili. 
n. 3 - Tal. 585.107) 
Alle or* 21.15 Teatrodan-
za contemporanea di Roma diret
ta da E. Pi perno e Joseph Fon
tano presenta novità assoluta: 
• Swing bevrsion • a coreogra
fia di repertorio con 8 danzatori 
a due musicisti. 

MOVIMENTO SCUOIA LAVOSJO 
(Via dal Col «1 - Tela
rono 6 7 9 . 5 8 3 8 ) 

. Alta 21.30: • I l eoono proto 
por la coda • di Dominot. 

POLITEAMA (Via Carlaotdl. 96) 
Alle ore 21.15 il Teatro blu 
pres -. • Gelsomino ». monologo 
con film di C Bigegll. . 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) ' 
Alle 21,30 il Grappe Altro pre
senta: « ICS - Incognita di for-

• ma teatrali ». Prenotazioni dopo 
le ora 20 (tei. 6547714) . 

SABELLI TEATRO (Via dal Sa-
balli 2 - Tal. 492.610) 
Alle 18: • Scuola popolari a de
centramento ». Alle 21,30, musi
ca con la Saggia Decisione, Grup
po Romano Unito. Jorg Senf. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio. 

n. 5 ) 
Alle 21,30 Ronnie Grant cantan
te internazionale, Dakar folclori
sta peruviano, Alex flautista in
ternazionale, Raffaella canti po
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 
Alle 22 le superchitarre di Fran
cis Quipers e Franco Coletta in 
un programma di country a 
blues. 

MURALES (Via dei Henaroll 30-8) 
Fino a domenica, concerto per 
acustica medioevale. Apertura 
alle 20,30. 

IL PUFF (Via G. Zanazza n. 4 
tal. 58107214800989) 
Alla 22,30, Landò Fiorini in: 
• Portobratto » di Amendola a 
Corbucci. Ragia degli autori. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 
tu 3 - Tal. 6 5 4 3 9 . 3 4 ) 
Alle 21.30 il pianista Martin 
Joseph con il Gruppo di Paolo 
Damiani: « Strutture di Sup
porto ». 

TUTTAROMA (Via dai Salumi 36 
Tel. 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 3 6 3 7 ) 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: la voce, la chitarra, le can
zoni di Roma. Al piano: Vitto
rio Vincenti. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.4S, la Compagnia 
dei Giullari dfl Suburra presen
ta: « Processo a lacaccto », far
sa di Mimmo Serio con provo 
aparte. 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alla 18,30, 20 .30 .22 .30 : «L'aa-

C I N I CIRCOLO DOSA Ù l X E M -
DURG (Patta - . te». 6696616) 

CINE CLUB V IA MERCALLI (Via 
Marcelli • Tei. S7B379) 
Alla 16. 22.30: a l i ojgaaf» > 
con J. Dean. 

C I N I CLUB TEVERI 
Canore o etaa*aati dì Andrza} 
Wajda 

POLITECNICO CINEMA - 366SSDB 
Alla 19, 2 1 . 23: « Salo chi ca
da pao risorger* ». Regia di 
John Cromwelt. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle 19. 2 1 . 23: • Pensee » con 
L Ullman. 

C I N I CLUB L'OFFICINA • DS2330 
AH* 16.30. 18.30. 20.30, 22.30 
• E Jobany prosa il fodl* » 
(USA 1970) di D. Trombo. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alla 18,30, 20. 21.30. 23 «Boy-
friend n. 1 » dì L. Soukar; 
« Boy-frtand n. 2 » dì L. Soukaz; 
• Ltrivor s p i n i l i » di G. Ben-
soussan; a F et R • a « Canate 
parai 36 » di Y. Beauvais; « Va
lentino moon » di G. Castagnoli. 
STUDIO 2 
Alle 18.30. 20. 21.30. 23: • I l 
scaso dagli angeli » di L. Sou
kaz; • La tese* • di M. Ned]ar. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINCU.I 7J1.33.BB 

Botta B lambati 
R. Da Niro • 
spogliarello 

i l ia l twisaf . con 
DR - Rivista dì 

. 
VOLTURNO - 4 7 1 3 S 7 

E coajHneejvano 
«aio no lo tao 
di spogliarello 

GIULIO CESARE 

I l pavone nero, 
DR (VM 18) 

a Mieliti e lo die-
raforno • Rivista 

- 353.360 ' 
L. 6 5 0 

con K. Schubtrt 
• Rivista 

fschermi e ribalte' 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• * I duo garritili veneziani » di Goldoni (Nuovo Parloll) 
• * Il nipote di Ftamaau * (Teatro in Trastevere) 
• e Volpone * di Jonson (Argentina) 
• e Uno di campagna, l'altro di città > (Ripagrande) 
• e Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) •' 
• < Strindberg contro a (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 
I l prefetto di ferro» (Airone) 
Provldence * (Aleyone) 
Tre donne» (Giardino, Augustus) 
Hollywood party» (Ausonia) 
Una giornata particolare» (Arlecchino, Fiammetta, 
Roxy) 
Casotto* (Embaeey. Eurclne, Superclnema) 
Nick mano fredda a (Le Ginestre) 
Stop a Greonwich Village» (in ingleee al Pasquino, 
e al Verbano) 
Colpo eecco» (Triomphe, Vittoria) 
Padre padrone »' (Trevi, Sisto) 
I compari » (Botto) -
Un borghese pìccolo piccolo» (Clodio) 
La grande fuga » (Cristallo) 
L'inquilino del terzo plano» (Nuovo Olimpia) 
Salò* (Palladium) 
II giorno della civetta » (Trianon) 
Persona» (Cineclub Sadoul) 
E Johnny prose il fucile» ((L'Officina) 
L'angelo sterminatore » (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 
Il gigante» (Cineclub via Mercalli) 
L'anno scorso a Marienbad» (Montesacro Alto) 
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PRIME VISIONI 
APRIAMO - 382.123 l_ 2 3 0 0 

boi OMO» - DR 
A I R O N I - 7 8 2 . 7 1 3 3 L. 1 3 0 0 

I l piotano al ferro, con G. Gem
ma • DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.00O 
Previdente, con D. Bogarde - DR 

ALFIERI - 299.02.S1 t- 1.100 
Rotta a tutte !e esperienze, con 
M. Charvey - S (VM 18) 

AMBASSADE • S40.89.O1 L. 2 3 0 0 
Kleinheft botai, con C Clery 
DR ( V M 18) 

AMERICA • S S 1 3 1 3 8 U 2.100 
Mogiamente, con U Antonelli 
DR (VM 18) 

ANIENS • 6 9 0 3 1 7 L. 1.200 
Pippo Pioto Paperino nel Far 
West • DA 

ANTARES • 8 9 0 3 4 7 L. 1.200 
Cugino cugina, con M.C Barrault 
S 

APPIO • 7 7 9 3 3 8 L. 1 3 0 0 
Airport 77 . con J. Lemmon - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.5*7 
L. 1 3 0 0 

La poidUItnt. con R. Pavall • DR 
ARISTON - 3S3330 L. 2 3 0 0 

Mediamente, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ARISTON M. 2 • « 7 1 3 3 3 7 
L. 2 3 0 0 

Via col tonto, con C Gebta - DR 
ARLECCHINO • 36033 .06 

. _ . L. 2.100 

Mastroianni - DR • 
ASTOR A 6 2 2 3 4 . 0 » _ ^ S . 1.500 

'' con E. Fanech - C ( V M 14) 
ATTORIA • S1131.09 L. 1 3 0 0 

Tra tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

ASTRA • 8 8 6 3 0 9 L. 1 3 0 0 
Airport 77 , con J. Lemmon - DR 

ATLANTIC - 7 6 1 . 0 6 3 6 L. 1 3 0 0 
La salditene aita visita militare 
con E. Fenoch • C ( V M 14) 

AUREO - 8 8 0 3 0 6 l_ 1.000 
Wagon* ma con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUSONIA • 426.160 L- 1 3 0 0 
Hollywood party, con P. Sel-
lers - C 

AVENTINO 
Supera frena, con C Napicr • SA 
( V M 18) 

BALDUINA - 3 4 7 3 S 2 L. 1.100 
La trappola di ghiaccio, con I. 
Canru - A 

BARBERINI - 473.17.07 L. 2 3 0 0 
New Ter*, New York, con R. 
De Niro - 5 

SELSITO - 3 4 0 3 8 7 L. 1 3 0 0 
Cara sposa, con A. Belli - S 

BOLOGNA - 426.700 l_ 2.000 
Cora i u t a , con A. Belli • S 

BRANCACCIO • 79S.22S L. 2.500 
lo no tema, con G. M. Votante 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 393.280 1_ 1 3 0 0 
Ntw Ytvtie Mtw Y#rtag> con R. 
Da Niro • S 

CAPRANICA • 0 7 9 3 4 6 5 L. 1.600 
Airport 77 . con J. Lemmon 
DR 

CAPRANICHETTA - 6 0 6 3 5 7 
L. 1.600 

Una spirata di nebbia, con M. 
Porti - DR ( V M 18) 

COLA D I RIENZO - 3 5 0 3 0 4 
i . 2.100 

(Chiuso) 
DSL VASCELLO • 3 6 8 3 3 4 

L. 13BB 
- Tr*_!ì*Z? ••"•tre tra tigri, con R. 
• Patu l lo » C j • • . 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
La pietra che scosta, con G. Se
gai - SA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Uccidono ma hanno paura di 
morire 

EDEN • 380.188 L. 1 3 0 0 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 

EMSASSY - 8 7 0 3 4 5 L. 2.500 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Abissi, con J. Bisstt • A 

ETOILE • 6797556 L. 2 3 0 0 
I l mostro, con J. Dorelli - DR 

ETRURIA • 6S9.10.7S L. 1.200 
Raus kamaraden 

EURCINE • S91 .0936 L. 2.100 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

EUROPA • 665.736 L. 2.000 
Herbta al Rally di Montecarlo 
con D. Jones - C 

F IAMMA • 47S.11.00 L. 2 3 0 0 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

FIAMMETTA - 4 7 9 3 4 3 4 
l_ 2.100 

Una eternata tarticBlefe. con M. 
Mastroianni - DR 

GARDEN • 5 8 2 3 4 8 L. 1 3 0 0 
L'antiverniae, con 5. Kristtl - S 
(VM 18) 

GIARDINO 8 S 4 3 4 6 L. 1 3 0 0 
Tra danaa, di R. Altman • DR 

GIOIELLO - 664.149 L. 1 3 0 0 
Aeteeota 41 uà Biotti a. con A. 
Girardot • DR 

GOLDEN - 7 5 5 3 0 2 L. 2.000 
MGOTIamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

GREGORY . 638.06.00 L. 2.000 
Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto • C 

HOL1DAT - 8SS.326 L. 2.000 
I l mostro, con J. Dorelli - OR 

KING • 8 3 1 3 5 3 1 L. 2 3 0 0 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

INDUNO • 582.495 L_ 1.600 
Waaons lite con omicidi, con G. 
Wilder • A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1 3 0 0 

Nick manali edda. con P. New-
man - DR ( V M 14) 

MAESTOSO - 7S6.0S6 L. 2.100 
Ecco noi, por eaampio, con A. 
Calentano - SA ( V M 14) 

MAJESTIC - 64S.4S.0S L. 2.000 
Aeaata 007: la apia dm mi 
amava, con R. Moore - A 

MERCURT • 6 5 6 . 1 7 3 7 t_ 1.100 
Genova a mano annata, con T. 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Attenti a ovai do*, ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

METROPOLITAN - 6 S o 3 0 0 
L. 2 3 0 0 

Ecco noi, par ««empio, con A. 
Celentano • SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI - S6S.4S3 
L. 900 

lo non vedo tu non senti lui 
non parta, con A. Noscheaa • C 

MODERNETTA • 4603SS 
L. 2 3 0 0 

5 3 . il treno éet piacere, con 
M. Swinn • DR ( V M 18) 

MODERNO • 4 6 1 3 8 3 L. 2 3 6 0 
Baiano* Ita poubé wtatanaa alta 
donna?, con L. Gemser - DR 
( V M 18) 

NEW YORK • 7 8 0 3 7 1 L. 2 3 0 0 
Abitai, con J. Bissai • A 
DR ( V M 18) 

N.I.R. - SSS.2236 L, 1.000 
3 colpi dm frantumane, con Y. 
Sze - A ( V M 14) 

NUOVO FLORIDA 
La ma 

NUOVO STAR - 7 M 3 4 2 
L, 1. 

La • • • • •S i i l i alta visita 
con E. Fanech - C ( V M 14) 

OLIMPICO - 3S636 .33 U 1 3 0 0 
Ora 21 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
lo e Annle, di W. Alien - S 

PARIS - 754.368 L. 2.500 
. Quell'ultimo ponte, di R. Atten-

borough - DR 
PASQUINO S80.3632 L. 1.000 

Lipstick (stupro), con M. He
mingway • DR ( V M 18) 

PRENESTS 
Campo 7 lager femtninll*, con Y. 
Bliss - DR ( V M 18) 

QUATTRO FONfANn • 480.119 
L. 2.000 

La soldatessa alla visita militar* 
- con E. Fenech - C ( V M 14) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

- Kteianoff hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 67S.00.12 
L. 1 3 0 0 

Nenè, con L. Fani - DR ( V M 18) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

Valentino, con R. Nurtytv • S 
R I A L ! - 581.02.34 L. 2.000 

Ahiaai. con J. Bissai • A 
REX • 864.165 L, 1.300 

Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

RITZ - S37.4S1 L. 1 3 0 0 
Gonne etettari, di G. Luca* - A 

RIVOLI • 4 6 0 3 8 3 L, 2 3 0 0 
Corti ataceilatlml peccati, con J. 
Rochefort • SA 

ROUGE ET NOIR - S64.303 
L. 2 3 0 0 

; QaoU'all l i» poeta, di R. Attan-
borough • DR 

BOAT - 8 7 0 3 0 4 ~ L. 2 .100 
liana» fltafaanata PttTtfotlMVanl COR M a 
Mastroianni • DR 

ROVAL - / S 7 3 S 3 S ' L. 3 3 0 0 
Coarre taestari, di G. Luca* • A 

SAVOIA - 061.1SS JL. 2 3 0 0 

Calentano • SA ( V M * 1 4 ) 
SISTO (Oatta) 

Padre n e t t a * , dai Tavtanl • DR 
SMERALDO - 3S13B1 L. 1 3 0 0 

Pop trina a Ctmganj la vacanza 
DA 

SUPSRCINEMA • 4BS3SB 
L. 2.500 

Casotto, con U Proietti 
SA ( V M 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Tra adorabili viziose, con W . Van 
Ammeirooy - S ( V M 14) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre M i l i t i , del Ttviani - DR 

TRIOMPHE • 8 3 8 3 0 . 0 3 L. 1 3 0 0 
Colpo tocco, con P. Newman - A 

UUSSfc - 433.744 
L. 1 3 0 0 • 1.000 

Cappuccetto roseo, con M. Gra
ce - S 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2 3 0 0 
Mogli—lonts. con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

Herbta al Ratty « Montecarlo 
con D. Jnoes • C 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Colpo tacca, con P. Newman - A 

SECONDE VISIONI 
L. 450 

800 

ABADAN - 6 2 4 . 0 2 3 0 
(Riposo) 

ACILIA • 6 0 5 . 0 0 3 9 
(Non pervenuto) 

ADAM 
(Riposo) ' 

AFRICA - 8 3 8 3 7 . 1 8 L. 7 0 0 3 0 0 
Invita a cena con defitte, con A. 
Guinness • SA 

ALASKA - 228.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA - 5 7 0 3 5 5 L. 500 
I figli dal capitano Grant, con 
M . Chevalier - A 

AMBASCIATORI 4 8 1 3 7 0 
L. 7 0 0 3 0 0 

La oocca che ocride 
APOLLO - 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 

Flautata Dealer, con S. Ktndall 
DR 

AQUILA - 7S43S1 L. 600 
Tarai Tarai Tarai, con M. Bel-
: a n - DR 

ARALDO • 254.005 L. 500 

ARIEL - S303S1 L. 700 
Tarai Tarai Tarai, con M. Sai-
som • DR 

AUGUSTUS 65S.4SS t- 600 
I I forerà oolta Cina colpisce en-

con B. Lea - A 

AURORA - 3 9 3 3 6 9 L. 700 
Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni - DR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 

BOITCf • 831.01.98 L. 700 
I compari, con W. Beatty - DR 
( V M 18) 

BRISTOL - 7 6 1 3 4 3 4 L. 600 
Pubertà, con A. Andrews - S 
(VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La gang dalla spider rossa, con 
D. Niven - C 

CALIFORNIA • 2 8 1 3 0 . 1 2 L. 750 
L'urto di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee - A 

CA.'SIO 
(Riposo) 

CLODIO - 3S9.56.S7 L. 700 
. Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
. Un cittadino si riballa, con F. 

Nero - DR (VM 14) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

La notte dell'aquila, con M. 
Calne - A 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
La fionda fuga, con S. McQueen 

D I L L I MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) ' 
D I L L I RONDINI • 2 6 0 3 3 

L, 600 
' (Riposo) 

DIAMANTE • 2S5.606 L. 700 
Bel Ami l'imparo dal sesso, con 
H. Reems • S ( V M 18) 

DORIA • 3 1 7 3 0 0 i_ 700 
• La stana dal vescovo, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 14) 
EDELWEISS - 3 3 4 3 0 3 L. 600 

(Non pervenuto) 
•LDORADO • 5 0 1 . 0 7 3 5 L. 400 

(Chiusura attiva) 
• S P I R I A • 5 8 2 3 8 4 L. 1.100 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
•SPERO • 863.906 L. 1.000 

Zorro, con A. Delon - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 
Pasqualino settebellezzt, con G. 
Giannini - DR 

HARLEM - 6 9 1 . 0 8 3 4 L. 400 
Dalla Cine con tarerà, con B. Lee 
A ( V M 14) 

HOLLVWOOO - 2 9 0 3 5 1 L. 000 
(Non pervenuto) 

JOLLY . 4 2 2 3 9 4 L. 700 
Sopenrixens, con C Napier - SA 
( V M 18) 

MACRYS O'ESSAI • 622 .5835 
L. 500 

(Non pervenuto) 
MADISON S12.SS.26 L. 800 

F.B.I. upaitiluiit gotte, con H. 
Mills - C 

MISSOURI (es Leblon) • 552.344 
L. 600 

Pinocchio - DA 
MONOIALCINE (as Faro) 

L. 700 
La segretaria, con O. Muti - S 

MOULIN ROUGE (e» Srasil) 
3 5 2 3 5 0 

- Sili—ti o a Contata* vincitori e 
vinti • DA 

NEVADA 430.268 L. 600 
L'arto dì Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee - A 

NIACARA - 6 2 7 3 2 3 7 L. 250 
Orati e cwrtati 3 a 2, con F. 
Mule • C 

NUOVO OLIMPIA (Via In Leo
ne. 16 • Castano) 
Lineai!) no del torto pieno, con 
R. Polanski - DR 

NUOVO - 9SS.116 
Canna mazza, con A. Sabato 
DR ( V M 18) 

NOVOCINE 
La chiamavano Soty Tettalunoa. 
con C Morgtn • C ( V M 18) 

ODEON • 464.760 L. S00 
La ptdiana è tarvita, con J. Bar-
ger • S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Saio o lo 120 fior note di Sodo
ma, di P.P. Pasolini • DR 
( V M 18) 

PLANETARIO • 47S.SSSS L. 700 
Mimi metaJlorgico ferita noU'ono-
re, con G. Giannini • SA 

PRIMA PORTA 
< Ctnnonball, con D. Corredine 

A (VM 14) 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 

La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 / 0 3 2 7 
L. 500 

Fango bollente, con J. Dalessan-
dro - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La noli* del mille gatti 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

I l pomicione 
TRIANON • 7 8 0 3 0 2 L. 600 

I l giorno della civetta, con F. 
' Nero - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Strip-tease, con T. Stamp - 5 
( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 7 S 7 3 6 3 S 

Griily l'orso che uccide, con C 
George - DR 

DELLE PROVINCE 
Giackmull l'uomo della vendetta, 
con L. Mann - A 

MONTE OPPIO 
The Beunty Killer, con T. MI-
litn - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Fata la rivoluziona senza di nel, 
con D. Sutherland - SA 

NOMENTANO 
1S99 conquista dalla terra, con 
D. Hurray - DR 

PANFILO - 864.20 
Oggi sposi tantit* condogltaftae, 
con J. Lemmon • S 

SALA 6. SATURNINO 
Gorgo, con B. Traverà • A 

STATUARIO • 7 9 9 . 0 0 3 6 
La principessa e lo stregone • DA 

TIBUR • 4 9 5 . 7 7 3 2 
Totò d'Arabia - C 

TRASPONTINA 
Sette spose par setta fratatB, 
con 1. Powell - M 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La rivolta del Drago 
SUPERGA (Vieta delta Marine. 33 

Quella sporca ultime notte, con 
B. Gazzara • DR ( V M 14) 

TENDA STRISCE 
Via C Colombo - TeL S42277B 
H GRUPPO TEATRO LIBERO 

I VERMI 
MALAVITA NAPOLETANA 

Spettacoli t j t t i I giorni 
eseluso martedì 

PICCOLA punuem.' 
3) ASTE^OMCORSI 

Agenzia Pegni, via dei Filip
pini, i l . venderà venerdì l t 
dicembre ore 16 pegni sca
duti fino polizza 25631. 

I) OFFERTE 
IMPIEGO LAVORO 

DITTA profumi assume un 1-
spettore alle vendite e quattro 
rappresentanti zona di lavoro 
Emilia-Romagna. Scrivere ur
gentemente Via Orvietana (Pa
lazzo Margutta) lAArscanno (**e-
rugla). 

\ » 
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Questa sera ; gli azzurri i di Bearzot nella tana degli inglesi con un certo margine di tranquillità . ' ? • ; , ; r ' ì \ v ' i , '.< ^ *.: 

l'Argentina:? 
INGHILTERRA ITALIA 

CLEMENCE 

in,!. •L NEAl 

HUGHES 

WATSON 

CHERRY 

WILKINS 

BROOKING 

COPPEIL 

KEEGAN 

LATCHFORD 

BARNES 

O ZOFF 

Q TARDELLI 

0 GENTILE 

Q BENETTI 

0 MOZZINI 

Q FACCHETTI 

0 CAUSIO 

0 ZACCARELLI 

0 GRAZIANI 

<D ANTOGNONI 

(J) BETTEGA 

ARBITRO: Palotat. 

IN PANCHINA • 
Pearson, Francis. 
rullcl, Capello. 

INGHILTERRA: Shllton, Bonds, Talbof, 
ITALIA: Castellini, Cuccureddu, C. Sala, 

In TV alle ore 20.40 
ROMA — Stasera con Ini-
fio alle ore 20,40. sulla Re-
te 2, «ari trasmesso In 
diretta da Londra, a colo
ri, l'Incontro di calcio In
ghilterra-Italia. Nell'Inter
vallo tra II I e il I I tempo 
dalla tribuna stampa ci 
saranno delle Interviste 
che riprenderanno breve
mente a fine partita. Nel 

telegiornali della notte 
saranno infine trasmesse 
Interviste dagli spogliatoi. 

La radio si collegherà 
con lo stadio di Wembley 
alle 20.30 per la radiocro
naca diretta dall'incontro. 
Nell'Intervallo e al termi
ne della gara ci saranno 
delle Interviste dalla tribu
na stampa. 

arrivato ilmomento di gioccnre 
Il pericolo maggiore sarà l'euforia 

Disappunto di Bearzot per la mossa del et . inglese Greenwood, che, all'ultimo momento, ha deciso di schierare Keegan - Fidu
cia, comunque, in Zaccarelli, che ha l'incarico di bloccare l'attaccante che ora gioca nell'Amburgo • Londra ieri col sole 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — C'è un bel so

le a Londra, e 11 cielo di un 
azzurro tipicamente mediter
raneo. Non fosse per il ven
to, ' impetuoso e gelido, di
remmo proprio che questa 
trasferta della Nazionale 
azzurra non avrebbe potuto 
sperare auspici migliori. Per
sino Bearzot, uomo per na
tura pratico e solitamente 
poco influenzabile da fattori 
diciamo cosi estranei al suo 
ambito professionale, ne ap
pare conquistato. Nel senso 
che questo insperato buon 
tempo lo aluta a trovare e 
a diffondere serenità, a ve
der meno foschi 1 contorni 
di questa avventura che lui e 
la sua squadra si apprestano 
a vivere. 

Una serenità, da quel che 
si può vedere, altamente con
tagiosa se tutto l'ambiente, 
nessuno veramente escluso, 
l'ostenta con sorprendente 
naturalezza. Stasera a Wem
bley si riovrà incontrare l'In
ghilterra, l'Inghilterra, dicia
mo, magari In questi ultimi 
tempi un poco svalutata dal
la lunga e travagliata crisi 
tecnica in cui si dibatte ma 
depositaria comunque di una 
nobilissima tradizione e pur 
sempre in grado di impenna
si al nostro cospetto richia
mandosi se occorre all'orgo
glio e al certo non sopito 
« superiority complex ». Ep
pure non uno degli azzurri, 
dal più Incallito al più gio
vane, sembra sentirsi schiac
ciato, o anche solo in qual-

BETTEGA e BENETTI: due punti di forza della nazionale italiana. 

che modo turbato, dall'avve
nimento. Proprio e soprat
tutto i più giovani, anzi, 
paiono non dar eccessivo pe
so alle difficoltà, che pur 
esistono, che aspettano al
l'agguato nel terribile. « ca
tino » di Wembley. ' 

Beata Incoscienza della pri
ma età, di forze verdi che 
vogliono farsi largo e giu
sto intrawedono nell'appun
tamento • di stasera la loro 
« grande occasione? ». Con
sapevolezza che, comunque 
vada, il viaggio in Argenti
na per 1 « mondiali » non 
potrà risultare compromesso, 
stante la possibilità di rime
diare poi con il Lussemburgo 
agli eventuali danni di que-

Il cammino per i mondiali 
L a s i t u a z i o n e Ecco i risultati necessari agli azzurri per assicurarsi la qualificazione 

PARTITE DISPUTATE 
Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia-Lussemburgo ' ' 7-1 
Inghilterra-Finlandia 21 
Lussemburgo-Italia ;; 1-4 
Italia-Inghilterra 2 0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia • 0-1 
Finlandia-Italia 0 3 
Lussemburgo-Inghilterra > 0-2 
Italia-Finlandia ,„..,...;•-. •... 6-1 

CLASSIFICA 
Italia 8 4 4 0 0 15 2 
Inghilterra 8 5 4 0 1 13 4 
Finlandia 4 6 2 0 4 11 16 
Lussemburgo 0 5 0 0 5 2 19 
PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi: Inghilterra-Italia 
3 die: Italia-Lussemburgo 

SE CONTRO L'INGHILTERRA 
L'ITALIA... 

Vince 
Pareggia 
Perde con 1 gol di scarto 
Perde con 2 gol di scarto 
Perde con 3 gol di scarto 
Perde con 4 gol di scarto 
Perde con 5 gol di scarto 
Perde con 6 gol di scarto 
Perde con 7 gol di scarto 

CONTRO IL LUSSEMBURGO... 

Può perdere con qualsiasi punteggio 
Può perdere anche con 3 gol di scarto 
Basta viricere'Jfcon 1 gòrdg^scarto . 
Basta vincere con 1 gol oT scarto 
Deve vincere con 3 gol dì scarto 
Deve vincere con 5 gol di scarto 
Deve vincere con 7 gol di scarto 
Deve vincere con 9 gol di scarto 
Deve vincere con 11 gol di scarto 

DIFFERENZA RETI 
FINALE 

ITALIA INGHILT. 

. . " . • : 

+10 + 9 . 
+ 1 3 + 1 0 
+ 1 2 + 1 1 
+13 +12 
+14 +13 
+15 +14 
+16 +15 
+17 +16 

sta sera? Presunzione Infine, 
legittima o meno, di non sen
tirci attualmente inferiori ai 
vecchi « maestri » in casacca 
bianca, e maturata convin
zione dunque di non doverli 
temere? Certo, come è persi
no ovvio, di tutto un po'. 

Ora, esaminata a freddo 
dall'esterno se la cosa ha in 
un certo senso i suol inne
gabili aspetti positivi, può 
dall'altro presentare i suoi 
pericoli. L'eccessiva tranquil
lità Insomma, il troppo sot
tolineato ottimismo, potreb
bero indurre a non valutare 
nelle giuste proporzioni le 
possibilità, palesi e nascoste, 
dell'avversario e portare poi 
a bruschi e amari risvegli. 
E' vero infatti che persino 
una sconfitta per tre reti o 
più di scarto sarebbe, dice
vamo, pur sempre rimediabi
le, considerato tra l'altro che 
i lussemburghesi sono tanto 
brava gente che un favore 
agli italiani (buscarne 5, o 6, 
o 7 fa poi lo stesso) non lo 
negherebbero mai, ma è an
che vero che subire un tale 
scarto sarebbe oltre modo 
umiliante. Specie per chi al
la vigilia non si reputa, e 
non fa scrupoli di aperta
mente dichiararlo, per nessun 
motivo inferiore all'avversa
rio. Bearzot dice che per ca
varsela senza troppi danni gli 
basterebbe che la Nazionale 
ripetesse, in linea di massi
ma, ' la recente partita «li 
Berlino con i tedeschi. Ma
gari, aggiunge, senza quel 20 
minuti di « vuoto » in cui ha 
rischiato di essere travolta. 
Ora, il problema grosso sta 
proprio li. in quella mezz'oret
ta che manca alla autonomia 
degli azzurri E' anche vero 
che nessuna squadra, nemme
no la migliore Olanda del 
calcio totale, è In grado di 

I l campione del mondo ha provato ieri la macchina del suo nuovo team sulla pista di Vallelunga 

Lauda soddisfatto dell'Alfa - Brabham 
Niki, con la vecchia « BT 45 » (la nuova « BT 46 » la sta collaudando Watson in Inghilterra), ha girato in 

con U Ferrari, a suo tempo, era sceso a l'07"23 - Le dichiarazione del campione del mondo 108 n. 

CAMPAGNANO — Il campio
ne del mondo Niki Lauda ha 
iniziato ufficialmente ieri V 
l'attività col team Brabham-
Alfa provando la *BT 45» 
sulla pista romana di Valle-
lunga. Approdato alla a For
mula I » con la BRM, rag
giunta la notorietà e due ti
toli mondiali con la Ferra
ri, dopo il clamoroso e po
lemico divorzio dalla casa di 
Maranello, è ora impegnato 
a confermare le sue qualità 
di grande pilota con una mac
china che, per una ragione 
o per l'altra, non ha ancora 
mai vinto. E" insomma ad un 
momento molto importante 
per la sua carriera e tutto 
sommato dà l'impressione di 
avere la necessaria tranquil
lità per superare la prova. 

Al momento dell'annuncio 
che Lauda lasciava la Fer
rari si disse che Niki, per la 
nuova stagione di Formula 1, 
che inizierà a gennaio col 
Gran Premio d'Argentina, 
avrebbe avuto a disposizione 
la nuova m creatura » di Gor
don Murray, Vaweniristica 
BT 46, tanto profondamente 
rinnovata fino ad utilizzare 

' tecniche della aeronautica 
spaziale. Ed è stato proprio 
per essersi tanto arditamen
te m avventurati nell'avveniri
stico che adesso t tecnici 
hanno dovuto rimetterci le 
mani, per etempio, per ritor
nare ai radiatori tradizionali, 
visto che le «super/tei raf
freddanti » non danno buoni 
risultati Così, mentre in In
ghilterra Watson effettua i 
collaudi e gli esperimenti per 
te correzioni decise sulla BT 
46, Lauda sulla pista di Cam-
pugnano Romano — con 
grande sento realistico — ha 
ufficialmente iniziato il la
voro di preparazione della 
vecchia BT 45, che nella pas
sata stagione ha mostrato 
tante belle virtù, senza tut
tavia mai riscuoterne il pre
mio. Adesso è Niki a impe
gnarsi con puntiglio nel ten
tativo di portarla per la pri
ma volta al successo, magari 
con un clamoroso debutto 
nella prima corsa del cam
pionato mondiale 1978. 

Sulla pista romana U tetro 
éella Brabham-Alfa lavorerà 

F - una generale verifica dei-
macchina allo scopo di in

dividuare i miglioramenti 
passibili per accrescere la 

volante «WKAIfa-Brabhani nelle prova a Vallelunga 

competitività, che, comunque, 
è buona. Il punto di riferi
mento. per quanto riguarda 
i tempi, sarà l'ottimo l'07"23 
realizzato dallo stesso Lauda 
con la Ferrari B3 nel 1974. 
Naturalmente ieri nella pri
ma giornata il lavoro è sta
to principalmente quello che 
nel gergo ippico si direbbe di 
sellaggio. Seguito attentamen
te da Gordon Murray, dal 
meccanico inglese Steve e dai 
fedelissimi ex Ferrari che lo 
hanno seguito nell'avventura, 

Rocca riprenderà 
l'attività nel 

gennaio del 1978? 
LIONE — n prof. Trillat ha 
tolto il gesso a Francesco 
Rocca. Lo specialista france
se è apparso soddisfatto per 
le condizioni che presenta il 
ginocchio sinistro del gioca
tore della Roma. Rocca do
vrà ora munirsi di «stampel
le canadesi» che gli permet
teranno di camminare con 
più speditezza. Dovrà sotto
porsi ad una cura fisiotera
pica più intensa, affinché si 
riformi il tono muscolare 
della gamba. Dopodiché po
trà cominciare la ginnastica 
attiva e la rieducazione fun
zionale dell'arto. Se si regi
streranno i progressi che 
Trillat si augura. Rocca po
trà riprendere, sia pure gra
dualmente, l'attività entro il 
gennaio del 1978. 

Ghedtni e Cuoghi, dopo tre 
giri Lauda ha effettuato il 
primo stop ai box e, con fre
quenti fermate* ha prosegui
to a «girare» fino all'ora di 
colazione riprendendo con lo 
stesso metro del mattino nel 
pomeriggio. 1 primi problemi? 
Niki deve trovare la giusta 
posizione nell'abitacolo, devo
no registrargli la pedaliera 
in relazione alle sue dimen
sioni ed esigenze, in generale 
deve essere trovato U giusto 
assetto della macchina, quin
di inutile attendersi tempi ec
cezionali; eppure sul finire, 
quasi in omaggio all'ingegner 
Carlo Chiti (* padrino* del 
motore Alfa Romeo) appena 
arrivato, Niki Lauda * affon
da » con decisione e fa regi
strare il tempo di 1W* sui 
3200 metri del circuito. Al 
momento - dell'interruzione 
delle prove un clima di ge
nerale soddisfazione caratte
rizza l'ambiente per come e 
per quanto la macchina è 
piaciuta a Lauda, per come 
egli sembra averla subito 
« capita »; soddisfazione tan
to più giustificata dal fatto 
che, non impegnata alla ri
cerca del record, la macchina 
montava un motore assai 
consunto e « sferico » che og
gi sarà sostituito per passare 
alia fase successiva dei test 
in programma. 

Di tanta soddisfazione an
cora non potrà essere par
tecipe la Parmalt, che spon
sorizza (se preferite, paga) 
per l'impresa di questa mac
china e dei suoi piloti per
ché. in ossequio si vecchio 

contratto che lega la Bra
bham alla Martini fino al 31 
dicembre, la vettura porta 
ancora le scritte reclamisti
che della famosa casa vi
nicola. 

Tra t tanti sostenitori che 
Lauda vanta ancora, nono
stante abbia abbandonato la 
Ferrari, ieri s'è fatto notare 
Daniele Montezemolo, fra
tello minore dell'avvocato Lu
ca, importante rappresentan
te della e famiglia Fiat ». Ha 
dettG che i motori, qualsiasi 

Le ragazze italiane 
battute dalle 
LONDRA — Le ragazze 

della nazionale di calcio fem
minile inglese ieri nello sta
dio del Wimbledon Football 
Club di Londra hanno bat
tuto le azzurre per 1 a 0. 
Per l'Inghilterra ha segna
to la rete della vittoria la 
Foreman al T del primo tem
po. Quella inglese si è di
mostrata squadra più com
patta. determinata, non tan
to a dare il buon'esempio ai 
maschi che oggi giocheran
no contro gli azzurri a Wem
bley, bensì per riscattare le 
due sconfitte subite in pre
cedenza in Italia. 

L'Italia ha schierato la se
guente formazione: Seghetti, 
Sassella, Furlotti, Bandini, 
Pedrali, FerregusL Greco, 
Babetto, Meles (dal 31' Bo
riano. Vlgnotto. Mammina 
(dal 4S' Chetino). 

t motore, sia pure quello del
ta motozappa, suonano una 
sinfonia alta quale non è fa
cile resistere. Tanto maggio
re per lui l'attrazione è stata 
per il fatto che «a metterlo 
in moto era l'amico Niki». 

Una , volta tolti casco e 
guanti. Lauda, pur confer
mandosi poco ciarliero, ha 
commentato questa prima 
giornata di lavoro con la 
nuova macchina: «Credo di 
poter dire che questa BT 45 
ha un'ottimo telaio e che in 
generale va molto bene. Al
meno nelle prime due gare 
impiegheremo ancora questa, 
poi vedremo come andrà la 
nuova BT 46 che io ancora 
non conosco. Watson mi ha 
detto che è migliore di que
sta e visto che questa è an
cora un'ottima macchina le 
prospettive mi sembrano mol
to buone ». 

Quando gli è stato fatto 
notare che alcuni hanno ri
ferito che avrebbe detto che 
occorreranno almeno tre an
ni perché la nuova BT 46 sia 
pronta, ha - risposto: e Ko 
detto che sarà una macchi
na valida per almeno tre an
ni. cioè che è una macchina 
con la quale si potrà rima
nere competitivi a lungo. Mi 
sembra cosa ben diversa. Le 
previsioni su quando sarà 
pronta non posso farle io, ma 
credo che al massimo ci vor
ranno ancora tre mesi ». 

A proposito delle proposte 
per la riduzione dei Gran 
Prix del campionato mondia
le ha ribadito questa sua 
convinzione, precisando: « La 
mia opinione è che con 14 
o 15 gare fi mondiale sareb
be meno faticoso specialmen
te per i tecnici e i meccani
c i A chi osserva che questo 
contrasta con le nuove richie
ste per avere una corsa del 
mondiale di "Formula 1". co
me quella che viene dall'Au
stralia, io rispondo che si può 
andare ad una rotazione e, 
comunque, può darsi che si 
facciano adesso troppe gare 
in Europa». 

Le prove di Lauda e della 
Brabham proseguiranno a 
Vallelunga anche oggi e do
mani e successivamente, in 
base anche ai risultati otte
nuti, sarà deciso il program
ma futuro. 

Eugenio Bomboni 

giocare allo stesso ritmo tut
ta una partita, ma mentre 
gli olandesi per esempio san
no come e quando tirare il 
fiato, sanno insomma « ri
posare giocando », gli azzur
ri ad un certo punto cadono 
letteralmente in trance, ve
di giusto il precedente di 
Berlino, o quello, clamoroso, 
di New York contro gli stes
si inglesi. Manca, agli az
zurri, la capacità di uscire, 
anche solo provvisoriamente, 
dagli schemi usuali, di «far 
melina » nel senso nobile e 
più vero della locuzione, man
ca un « libero » autoritario e 
tempestivo, abile, in quel 
momenti di studiata defail
lance, nel prendere in ma
no come si usa dire il pallino 
e giocarlo nella misura e 
nella direzione giuste. • 

Ecco, il terrore, pensando 
alla partita di stasera, vie
ne proprio da quei venti mi
nuti, in cui gli azzurri apri
ranno la parentesi e, di ri
flesso, si scateneranno gli 
inglesi, magari rassegnati a 
depennare il loro viaggio in 
Argentina, ma non certo a 
trascurare anche la più pic
cola possibilità di umiliarci. 
Intanto, gli inglesi, per ten
tarle tutte, ma proprio tut
te, rispolverano per l'occasio
ne quel ribelle di Keegan. 
Sanno che a Bearzot. e agli 
azzurri in genere, Keegan se 
non fa paura fa quanto me
no preoccupazione profonda, 
e allora rieccolo li, pronto al
l'uso. Mister Greenwood pas
sa sopra con disinvoltura a 
certe sue recenti dichiarazio
ni sul « transfuga » e pur 
di fare uno « scherzo » al suo 
collega italiano, lascia fuori 
quel Francis di cui aveva fin 
qui detto un gran bene. Si 
ispira anche ai tedeschi, 
Greenwood. e schiera Copoell 
e Barnes, due ali tradiziona
li, giusto come il modulo del 
due Manchester da qualche 
tempo prevede, e per farlo 
affibbia a Keegan le man
sioni del centrocampista a 
spazio pieno, affiancato da 
Brooking e da Wilkins. A chi 
gli obietta che tre centrocam
pisti, di cui due soli propria
mente tali considerato l'eclet
tismo di Keegan, potrebbero 
anche essere pochi, il nostro 
ribatte che può pur sempre 
contare sull'appoggio di Cher-
ry, l'uomo di Causio, e even
tualmente sui « ritomi » del 
velocissimo CoppelL Sulla 
carta, a questo punto, i con
ti possono anche tornargli, 

ma ! bisognerà pur vedere 
quanto e cosa Bearzot riusci
rà ad opporgli. Il C.T. azzur
ro. per la verità, non è riu
scito del tutto a nascondere 
11 suo disappunto per la 
« mossa Keegan », visto che 
aveva basato molti dei suol 
calcoli su Francis, ma non 
ha per questo cambiato ne 
squadra ne intenzioni. Sa
rebbe stato pericoloso, oltre-
tutto, almeno da un punto 
di vista psicologico. Del re
sto Cuccureddu. l'uomo che 
a Roma fermò Keegan, sarà 
11 pronto in panchina: sia 
dunque la partita a suggeri
re eventualmente Innovazio
ni. Che se poi Zaccarelli sarà 
altrettanto bravo ad annul
larlo, tanto meglio per tutti. 

Bruno Panzera 

Oggi si gioca 
Francia-Bulgaria 

PARIGI — Oggi sul terreno 
dello stadio Colombes al Par
co del Principi, Francia e 
Bulgaria si affronteranno per 
conquistare la qualificazione 
ai mondiali d'Argentina. La 
Bulgaria in classifica è in 
testa con un punto di van
taggio sulla Francia, quindi 
oggi nell'ultima partita in pro
gramma del girone, che com
prende anche l'Eire, la squa
dra francese dovrà per for
za battere la Bulgaria se vuo
le arrivare al mondiali altri
menti in caso di sconfitta o 
pareggio passerà il turno la 
Bulgaria. 

• KEEGAN oggi sarà 
campo contro gli azzurri 

in 

à /La morte di Curi 
. \i... • : 

Ordinato il 
sequestro delle 

registrazioni 
di Perugia-

Juventus 
PERUGIA - Il procura-
retore della Repubblica. 
dott. Pasqualino Da Fran
cisco, nel quadro dell'In
dagine sulla morte del 
calciatore Renato Curi, ha 
disposto Ieri il sequestro 
delle registrazioni televi
sive di Perugia-Juventus. 

Il magistrato ha dispo
sto In particolare il seque
stro delle sequenze su na
stro videomagnetico, rela
tiva al primo incidente 
(Curi fu colpito al 38' del 
p.t, alla caviglia acciden
talmente nel corso di una 
azione di gioco) ed alla 
caduta del calciatore av
venuta al 5' del secondo 
tempo. Il magistrato, da 
quanto si è appreso, vor
rebbe vedere • nei parti
colari > I momenti che 
hanno preceduto e segui
to sia l'Incidente che la 
caduta dell'attaccante. 

Le sequenze della tra
gica partita, sono state vi
ste da milioni di telespet
tatori della RAI-TV. Nel 
registrati dell'emittente 
televisiva perugina • Tele-
Umbria », si notano. In pri
mo piano « altri particola
ri > forse utili all'indagi
ne, • poi i gesti disperati 
dei compagni di squadra 
e dei giocatori della Juve, 
nonché il pronto interven
to dei barellieri a del me
dico della società umbra. 

Enzo Bearzot ha paura 
della prima mezz'ora 

Per il tecnico gli inglesi, presi individualmente, seno più forti degli italiani, 
mentre come squadra sono deficitari • Strana atmosfera per le strade londinesi 

12 milioni ciascuno 
di premio agli azzurri 

LONDRA — Gli azzurri se otter
ranno la premozione per l'Argen
tina sin da stasera, riceveranno 
ciascuno 12 milioni di lire quale 
premio di qualificazione pattuito 
• suo tempo con la Federazione. 
La cifra e globale, comprende cioè 
tutte le partite del secondo gruppo 
eliminatorio giocate e da disputare 
(«uelle col Luesemfcurgo è per il 
3 ikamfcre a Roma). 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA — Se la stampa 

specializzata inglese non 
avesse da più di un mese 
preso di mira Ron Green
wood, messo sotto accusa per 
gli errori commessi in questo 
periodo dal C.T. della nazio
nale inglese, e se 1 quasi 10 
mila italiani non si fossero 
riversati contemporaneamen
te su Londra, la partita fra 
le nazionali di Inghilterra e 
d'Italia in programma stase
ra a Wembley, non avrebbe 
assunto una tale carica di
rompente. E' opinione comu
ne dei londinesi che il calcio 
inglese sia in declino, non 
riesca più a creare lo stesso 
clima del 1966. quando la 
grande squadra di Bobby 
Charlton vinse il titolo mon
diale. Stasera Wembley sarà 
esaurito, ma il clima che si 
respira nelle strade londine
si non sembra influenzato da 
tale stato d'animo. Una con
ferma l'abbiamo avuta ieri, 
passeggiando per Piccadilly 
Circus. il centro finanziario 
e commerciale di questa im
mensa città. Un signore, che 
parlava molto bene l'italiano 
avendo soggiornato per anni 
nel nostro paese, ci ha corte
semente fermati per chieder
ci il perchè eravamo a Lon
dra. Alla nostra risposta si 
è messo a ridere: « Non si 
offenda. Rido perchè la no
stra nazionale è ormai fuori 
gioco, non ha più speranze 
di partecipare ai mondiali. 
Non sono un acceso tifoso. 
Sono uno al quale piaceva il 
calcio ma che da tempo non 
va allo stadio, poiché la na
zionale inglese non fa che de

ludere. Se la nostra rappre-
. sentativa fosse stata all'apice 
della condizione, anche lei e 
i suoi amici non avreste gi
rato per Londra in santa pa
ce, ma avreste trovato tanti 
londinesi pronti a farvi il 
nostro tradizionale segno con 
le dita, come a dire che la 
vittoria sarà nostra ». 

E questo simpatico signore 
ha centrato appieno il ber
saglio. Nell'albergo dove sia
mo alloggiati la maggioranza 
dei clienti è italiana (tori
nesi, milanesi, romani, fio
rentini, perugini, napoletani, 
siciliani), ma in questi due 
giorni si è parlato di tut
to fuorché della partita. 
Questo perchè essi sono con
vinti che ormai l'Italia sia 
già qualificata, e che la par
tita non è stata altro che 
una scusa per visitare Lon
dra. Chi invece mostra timo
re, nonostante cerchi di na
sconderlo, è Enzo Bearzot. il 
quale avendo negli ultimi 
tempi seguito con attenzione 
il gioco del calcio inglese, ha 
una paura matta che la squa
dra di Greenwood gli tiri il 
colpo gobbo, e cioè riesca a 
vincere con un punteggio ta
le da far allontanare il so
gno azzurro per l'Argentina. 
La paura però trapela quan
do si porta il discorso sugli 
inglesi. A suo avviso, presi 
singolarmente i giocatori so
no più forti dei nostri: a Gio
cano con entrambi i piedi. 
sono forti nell'interdizione. 
corrono speditamente per 90'. 
sono aggressivi ed anche in 
possesso di una grinta che 
rasenta il confine del lecito. 
E* per questo che li considero 
superiori non solo a noi, ma 

fra i migliori d'Europa. Se 
poi vado a guardare il gio
co di squadra allora mi rin
cuoro un po' ma la fifa ri
mane ». 

In merito al risultato il 
C.T. dice: « Un pareggio lo 
escludo. Loro vogliono vince
re e per far questo si sbi
lanceranno in avanti. Noi 
possiamo colpirli in contro
piede, però bisognerà vedere 
cosa succederà nella prima 
mezz'ora di gioco. Se superia
mo indenni questa mezz'ora 
esistono buone speranze». 

Ron Greenwod. che all'ulti
mo momento ha preferito far 
giocare Keegan al posto di 
Francis, nonostante l'attac
cante giochi all'estero, è con
vinto che la sua squadra vin
cerà a mani basse: a Non pos
so dirvi con quale scarto di 
reti — ha dichiarato — ma 
l'Inghilterra contro l'Italia 
dimostrerà di non essere una 
nobile decaduta, ma di pos
sedere ancora molto sangue 
nelle vene. La nostra tattica? 
Quella di sempre: attacche
remo da ogni lato, ci batte
remo come ormai è nelle no
stre tradizioni e con l'aiuto 
dei quasi centomila tifosi pre
senti a Wembley, tenteremo 
di ribaltare la situazione, cer
cheremo cioè di vincere con 
un punteggio tennistico. Se 
anche non dovessimo parte
cipare ai mondiali, avremo 
dimostrato che l'Inghilterra 
è una nazionale viva, che 
può rientrare alla svelta fra 
le più forti ed agguerrite com
pagini d'Europa ». 

Loris Ciullini 
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Aderto il congresso socialdemocràtico tedesco-occidentale 
£ 

Impegno di Brandt 
per la democrazia 
e la distensione 

Ferma difesa delle libertà - Esplicita vo
lontà di continuare a governare il paese 

0* uno dei nostri inviati 
AMBURGO - Il presidente 
deUa SPD Willy Brandt, av
viando ieri mattina la discus
sione al congresso del partito, 
ha tentato di dare una prima 
risposta ai molti interrogativi 
che si sono accumulati sulla 
socialdemocrazia e sulla so
cietà tedesca > negli ultimi 
tempi, che hanno creato in
certezza e scontento tra gli 
iscritti e nell'elettorato dubbi 
sulla sopravvivenza della coa
lizione di governo, e che han
no spinto il partito sulla di
fensiva di fronte ad un mas
siccio attacco delle forze più 
conservatrici e reazionarie 
della Germania Federale. ' 

E' stata una risposta so
stanzialmente moderata nella 
interpretazione e 'meno am
biziosa delle linee riformisti
che del programma socialde
mocratico di Bad Godesberg, 
ma caratterizzata dal fermo 
impegno per lo sviluppo e il 
processo di distensione in Eu
ropa per la difesa delle li
bertà costituzionali contro 
ogni tentazione autoritaria, 
per un graduale sviluppo del
la funzione sociale dell'eco
nomia. 

1 Questi obiettivi non sono 
perseguibili, secondo Brandt. 
senza un rilancio del partito 
e senza un rafforzamento del
la sua disciplina interna. Ma 
diventano addirittura impro
ponibili se il partito rinun
ciasse alle sue responsabilità 
di governo. Non solo ma con 
una SPD fuori dal governo 
« verrebbe modificata la qua
lità del nostro Stato di diritto, 
si spingerebbe verso un pe
ricolo di isolamento il nostro 
paese, si aggraverebbe anco
ra di più la crisi economica ». 

Molto duro è stato l'attac
co di Brandt alla Democra
zia cristiana, nel suo comples
so accusata di aver messo 
in pericolo la pace interna. 
di aver voluto spingere la 
socialdemocrazia nell'area dei 
nemici- della libertà, di non 
avere alcuna concreta rispo
sta ai problemi del paese. 

«Con questo partito — ha 
detto — non è possibile co
struire alcuno Stato >; l'ipote
si di grande coalizione, cioè 
di una alleanza tra i social
democratici e i democristiani, 
non può neppure entrare a 
far parte del dibattito. Fatta 
questa premessa, Brandt ha 
cercato di definire una linea 
di azione che consenta alla 
SPD di passare all'attacco e 
di mantenere la maggioran
za. Innanzitutto il rafforza
mento del partito e della 
sua unità, perché questa è la 
più importante lezione che 
viene dalle vicende della re
pubblica di Weimar 

Unità 
del partito 

Secondo Brandt la libertà 
di opinione è molto grande 
nel partito e trova i suoi li
miti là dove viene messa in 
pericolo la chiarezza dei prin
cipi e l'unità delle iniziative. 
Egli ha condannato il frazio
nismo della destra che è sfo
ciato nella costituzione della 
cosiddetta «Unione socialde
mocratica > e nelle azioni del
la associazione Fritz Erler, 
ha attaccato a sinistra i fun
zionari del partito e i parla
mentari che non rispettano le 
decisioni prese e che non han
no il senso della responsabi
lità verso il partito, il grup
po parlamentare, gli elettori. 

Con i provvedimenti disci
plinari che sono stati presi 
(espulsione dal partito e dal
l'organizzazione giovanile e 
censura nei confronti di par
lamentari) «il partito — ha 
detto — ha saputo preservare 
la propria identità e rafforza
re Ì propri confini». Ha per 
accrescete l'area dei consen
si attorno alla SPD non basta 
rafforzare 0 partita occorre 
soprattutto rendere più sicu
ra la libertà e il diritto mi
nacciati dopo i recenti atti 
terroristici da «una indegna 
reazione». E qui Brandt ha 
ribadito la solidarietà verso 
uomini come Boell o come 
Heinemann (il presidente fe
derale scomparso recente
mente) senza la cui eredità 
spirituale la Germania fede
rale sarebbe « più povera ». 

«Non si dirende la demo
crazia ' decapitandola — ha 
detto Brandt — non si com
batte la paura cedendo "ad 
essa. Ai principi della libertà 
che abbiamo sottoscritto, la 
nostra società rimane fedele ». 

Meno incisivo e meno pre
ciso è stato Brandt neh" il
lustrare e nel sostenere la 

alle riforme » 
della SPD. Occorre prendere 
— ha detto — provvedimenti 
per affrontare la disoccupa-
• j i l . per assicurare ad o-
gnaBo un posto di lavoro. 
occorra assicurare il diritto 
all'istruzione e alla formazio-
aje professionale, occorre da

re una prospettiva ai giovani 
e superare lo scontro di ge
nerazioni, occorre garantire 
sicurezza sociale. 

Per questo l'economia deve 
avere uno scopo socitile che 
deve esser assicurato dall'in
tesa e dalla collaborazione 
tra governo, organizzazione 
sindacale e imprenditori. Alla 
cogestione, ad esempio, clic 
tante polemiche ha suscitato 
in questi ultimi tempi, e che 
è stata oggetto di pesanti at
tacchi da parte padronale. 
Brandt ha però dedicato una 
sola frase alla fine del suo 
discorso, per sostenerne la ne
cessità, ma senza entrare nel 
merito della pariteticità della 
cogestione. 

L'energia 
nucleare 

L'utilizzazione dell'energia 
nucleare è stata definita in
dispensabile per lo sviluppo 
economico, per cui non si 
può pensare ad un blocco 
generale della costruzione di 
nuove centrali nucleari. Tut
tavia Brandt ha insistito sul
la necessità di accrescere la 
sicurezza degli impianti, di 
sfruttare a fondo il carbone 
tedesco e di sviluppare la ri
cerca di altre fonti di ener
gia. 

A proposito della disten
sione Brandt ha detto che ad 
essa non ci sono alternative, 
e che va portata avanti con 
accresciuto impegno soprat
tutto in direzione della liqui
dazione della corsa agli ar
mamenti. per i quali «oltanto 
nello scorso anno sono stati 
spesi nel mondo 330 miliardi 
di dollari. 

«Noi dobbiamo essere co
scienti — ha detto Brandt — 
che il mortale - momento è 
possibile», se non ci sarà u-
nità di intenti e se non si 
troveranno intese nei rappor
ti internazionali. Brandt ha 
poi insistito sulla necessità di 
avvicinare le distanze fra 
nord e sud, con pazienza, e-
nergia e senso della realtà, di 
stabilire un nuovo ordine nei 
rapporti economici intema
zionali. poiché lo sviluppo 
dai paesi più deboli fa parte 
della difesa dei diritti umani 
in quanto la libertà dalla 
paura e la libertà dal biso
gno sono parte integrante 
della Carta dell'ONU. 

Un intero capitolo Brandt 
ha dedicato ai problemi del
l'Europa, riprendendo in 
proposito il tema della di
stensione. « Noi dobbiamo 
approfondire il processo del
la distensione tra est ed o-
vest, poiché senza la sicurez
za della pace noi non pos 
siamo neppure più parlare di 
diritti umani e di progresso 
sociale ». 

Per questo. ha detto 
Brandt, ci siamo impegnati 
perché a Belgrado si avesse
ro concreti progressi, perciò 
perseguiamo un miglioramen
to dei rapporti tra i due Sta
ti tedeschi, perciò ci augu
riamo un accordo tra le 
grandi potenze sul controllo 
delle armi strategiche e dei 
nuovi armamenti, perciò spe
riamo in un successo nelle 
trattative per il disarmo a 
Vienna. -
-Noi vogliamo un'Europa — 

ha detto — in cui tutte le 
forze democratiche abbiano il 
loro posto, con più libertà. 
più giustizia. « io chiamo tut
to * questo un'Europa della 
democrazia sodale». Secondo 
Brandt, nel prossimo Parla
mento europeo le forze so
cialdemocratiche costituiran
no un unico gruppo. Ma 
questo non significa che ci 
sarà un atteggiamento comu
ne nei singoli paesi: « I sin
goli partiti decidono da soli 
nei propri paesi in riferimen
to alla loro situazione inter
na. Questo vale ad esempio 
per l'Italia, dove i democra
tici cristiani hanno concorda
to il programma con • i co
munisti, o per la Francia. 
dove i socialisti non hanno 
diminuito la loro forza dopo 
raccordo con i comunisti». 

Deve essere chiaro, comun
que. che i socialdemorratici 
agiscono in modo solidale 
con l'Europa — ha detto 
Brandt — mentre la CDU e 
le CSU puntano ad , appro
fondire le divisioni e in so
stanza ad isolare ogni singolo 
paese. Con un forte richiamo 
al senso della storia. Brandt 
ha sostenuto che «il popolo 
tedesco non può pensare di 
vivere libero dalle eredità del 
passato. La storia non si la
scia cancellare. La sola pos
sibilità di superare il peso 
della storia passata è quello 
di sericei e una migliore sto
ria del presente». Perdo — 
ha concluso Brandt — « il no
me tedesco deve essere lega
to m modo duraturo alla ve
rità della pace, della .^ustizia 
e della libertà. Un libero 
paese con buoni legami verso 
i suoi vidni: questa è la pa
tria che noi sodaldeinocratid 
vogliamo, per la quale lavo
riamo e lottiamo». 

Arturo Bariofi 

Chiara consapevolezza 
della posta in gioco 
Da uno dei nostri inviati 

AMBURGO — Con un discor
so improntato ad una chiara 
consapevolezza della posta in 
gioco e a una visione politica 
costruttiva, Willi Brandt ha 
tracciato ieri la linea di de
marcazione tra la socialde
mocrazia della Germania fe
derale e le forze che le si 
contrappongono, sulla destra 
e sulla sinistra. Ma la sua 
presa di posizione non può 
essere banalmente etichettata 
come centrista, per un moti
vo evidente. A destra, infatti, 
c'è la CDUCSU, il blocco 
democristiano di Strauss e di 
Kohl, il cui attacco all'ordine 
costituzionale instaurato in 
questo paese dopo la sconfit
ta del nazismo, ai nuovi equi
libri che si sono venuti af
fermando in Europa occiden
tale nell'ultimo decennio, alle 
prospettive della distensione 
e della cooperazione interna
zionale si è fatto, dopo le 
note drammatiche vicende, 
pesante e scoperto. 

- Brandt, respingendo reci
samente le ipotesi avanzate 
nelle scorse . settimane nel 
senso di un possibile ritorno 
alla « grande coalizione » del 
1969 con la CDUCSU. ha det
to che questo blocco e la sua 
politica, all'interno e all'este
ro, sono per i socialdemocra
tici l'avversario da battere. 

A sinistra, dentro e fuori 
della SPD, c'è qualcosa di 
molto meno corposo: ci sono 
una critica, una contestazione 
che hanno in molti casi le lo
ro ragioni, ma H cui spazio è 
obiettivamente assai ristretto 
ed è destinato a restringersi 
ulteriormente se la SPD esce 
sconfitta dalla sua battaglia. 
E' il caso dei sedici deputati 
che hanno votato al Bunde
stag contro l'ultima legge sul 
terrorismo; è il caso di Jo-
chen Steffen, l'esponente del
l'ala sinistra che ha rassegna
to di recente le dimissioni 
dall'esecutivo e il cui gesto è 

stato interpretato come ma
nifestazione di dissenso, è il 
caso dell'organizzazione " gio
vanile (gli Jusos) il cui-vi
cepresidente, Michael Pape. 
ancora ieri denunciava in un 
lungo e • duro documento 
distribuito alla stampa. « il 
clima di soffocamento delle 
idee e della discussione, la 
censura, le violazioni della 
democrazia interna » da parte 
delle « forze dominanti ». le 
quali, egli afferma, « impon
gono la loro visione di ri
forme socialdemocratiche al
l'interno del capitalismo e 
cercano di integrare in que
sta visione anche la classe 
operaia e le sue organizza
zioni ». E' il caso degli intel
lettuali come Heinrich Boell, 
lo scrittore Premio Nobel. 
nobile ma isolato critico del 
sistema. 

Il linguaggio tenuto da 
Brandt nei confronti di que
ste forze, (per altro non e-
splicitamente identificate, 
mentre esplicita è stata la cri
tica alla dissidenza di destra) 
è stato diverso da quello te
nuto nei confronti della 
CDUCSU. E' stato, verso la 
dissidenza interna, quello del 
« leader » che richiama a una 
disciplina, non soltanto in 
nome di una linea (anche se 
in nome di una linea egli ha 
polemizzato in passato anche 
duramente), ma in nome di 
un superiore interesse della 
classe operaia e del paese; 
verso uomini come Boell. ca
lunniati e proposti dalla 
destra come bersaglio per la 
repressione, di omaggio e di 
piena solidarietà (senza di 
loro la Germania sarebbe 
« più povera »). 

Se si tiene conto dì queste 
distinzioni, certo non irrile
vanti, si può senz'altro af
fermare che quella di Brandt 
è stata una scelta di campo. 
Una scelta democratica dal 
momento che il suo richiamo 
all'ordine costituzionale, allo 
stato. di diritto come unico 
terreno di lotta possibile, 
come il terreno su cui tutti i 

conflitti possono pacificamen
te essere risolti, la sua pro
fessione di fiducia nella vali
dità di un metodo, il suo in
vito alla * coerenza (bisogna 
essere fedeli, egli ha detto, 
anche agli impegni presi con 
l'elettorato, anche alle allean
ze necessarie e possibili su 
questo fronte) sono stati ac
compagnati da ' una ferma 
presa di posizione contro 
quella che ha definito la Gè-
fanzerten Unbeweglichkeit. lo 
« immobilismo corazzato » cui 
si , vorrebbe ridurre appunto 
la democrazia portandola a 
morte con il pretesto di di
fenderla. 

L'altro tratto caratterizzan
te della scelta è quello cui si 
è già accennato, a favore del
la distensione. dell'Europa 
democratica, di un rafforza
mento della politica di dialo
go Nord-Sud. Anche qui. l'ex 
cancelliere è andato oltre le 
generiche formulazioni pre
senti in alcuni documenti 
congressuali per mettere in 
guardia contro il « momento 
mortale » che può sopravve
nire se la corsa agli arma
menti non viene fermata e la 
tendenza rovesciata e se il 
metodo della trattativa tra 
Est e Ovest non prevale, 
dando luogo ad uno sviluppo 
nuovo e positivo delle relazio
ni internazionali, e per sottoli
neare che, senza la certezza 
della pace, verrebbero meno 
le premesse stesse di un 
progresso sociale. 

Ed è certo, anche se il di
scorso non ha accolto enun
ciazioni nuove per quanto ri
guarda le relazioni tra le for
ze democratiche europee, che 
la « Europa della cultura 
comune » da lui indicata co
me obiettivo della socialde
mocrazia, inconciliabile an
ch'esso con la visione della 
CDUCSU, è un'Europa senza 
preclusioni. Vedremo nei 
prossimi giorni se e in quale 
misura il congresso seguirà 
Brandt su questa strada. 

Ennio Polito 

A Oslo la 
delegazione 
del PCI dopo 

i colloqui 
in Danimarca 

j t i ! t 

OSLO — E' da ieri nella ca
pitale norvegese la delegazio
ne del PCI che sta compien
do una visita di Informazione 
nel paesi scandinavi. La gui
da — come è noto — il com
pagno sen. Gerardo Chiaro-
monte. della Segreteria e del
la Direzione del PCI: la com
pongono i compagni on. Car
lo Galluzzi, della Direzione. 
deputato al Parlamento di 
Strasburgo, e Roberto Vlezzl. 
segretario del gruppo comu
nista allo stesso Parlamento 
di Strasburgo; la delegazione 
è accompagnata da Niels Lar-
sen, del Segretariato del grup
po comunista a Strasburgo. 
membro del Partito socialista 
popolare danese. Nell'incon
tro che 1 delegati del PCI 
hanno avuto a Copenaghen. 
lunedi, con il ministro degli 
Esteri Andersen, socialdemo
cratico (che si appresta ad 
assumere la presidenza del 
Consiglio del ministri della 
CEE il 1. gennaio) vi è stato 
un ampio scambio di Infor
mazioni sulla politica estera 
danese, con particolare ri
guardo ai problemi comuni
tari. e sulla politica del PCI. 
tesa a ricercare ampie Intese 
sul continente. 

Nella mattinata la delega
zione era stata ricevuta alla 
sede del Comitato centrale 
del Partito comunista danese 
da una deleeazlone guidata 
dal compagno Ib Noerlund. 
membro della Segreteria. Vi 
è stata una Informazione sul
la politica del rispettivi par
titi. e sono state esoresse le 
risoettive Dosìzlonl sulla CEE 
e su problemi del movimento 
ooeraio internazionale. N«»'la 
serata di domenica la dele
gazione aveva Dreso Dnrte ad 
un nranzo offerto dal Partito 
so^al'ct* oonolare danese 

1A dpWazione comunista £ 
st*ta infine ricevuta anche 
alla sfd° dei ^inducati danesi 
(L.O 1 dove Per Carlsen. d l̂-
1J» spione intprna7ionale. ha 
illustrato le lotte d«M lavora
tori danesi DPr combattere la 
d'soccuDarinne e oer difen
dere il Dnfprp di nrop'sto del 
salari, corroso dflH'infln?ione 

La visita a CoDenBeh^n si 
è conclusa, con una confpr*»n-
za stnmoa nella sede del Par
lamento. 

s Concluso 
a Londra 

il congresso 
del PC 

britannico 
>l . • , . > " < ! • -V1' , 
LONDRA — Chiara afferma
zione del ' nesso inscindibile 
tra democrazia e socialismo. 
ulteriore sviluppo della linea 
unitaria di massa. rafforza-
mento dell'organizzazione nel 
proselitismo attivo e nella 
proiezione politica e ideale. 
Questo, in sintesi, è il quadro 
prospettico convalidato dal 
35. congresso nazionale del 
PC britannico, conclusosi ieri 
alla Camben Town Hall dopo 
quattro intense giornate di 
lavoro. Dopo un approfondito 
dibattito su tutti gli aspetti 
di principio e pratici del 
programma, i 375 delegati 

, presenti hanno approvato a 
stragrande maggioranza (con 
29 no e 4 astensioni) l'ag
giornamento della « via britan
nica al socialismo ». 

Il presidente del partito. 
compagno Michael McGahey, 
nel suo indirizzo conclusivo 
all'assemblea, ha parlato di 
uno dei più significativi 
congressi nella storia del 
partito, una precisazione de
gli obiettivi e dei compiti po
litici a stretto contatto coi 
più gravi e urgenti problemi 
economico-sociali che interes
sano la vita del paese, una 
rinnovata prova di maturità 
per i comunisti britannici 
con tutto il peso delle loro 
tradizioni di lotta e della lo
ro visione unitaria, una di
mostrazione di fiducia nel 
portare avanti un programma 
positivo in risposta alla crisi 
che attanaglia la Gran Bre
tagna. Trasferire nel vivo del
le lotte politiche e di massa 
la linea confermata dal con
gresso è ora compito di ogni 
iscritto — ha aggiunto 
McGahey — accordando nel 
contempo il massimo slancio 
organizzativo e ideale a tre 
obiettivi fondamentali: il po
tenziamento del partito, la 
diffusione del quotidiano 
Morning Star, e la continua 
crescita della lega giovanile 
comunista. 

Seguito con grande interesse il viaggio del leader spagnolo 

CARRILLO SPIEGA IL PCE ALL'AMERICA 
In una conferenza stampa a Yale, ha definito auspicabile, opportuno e utile uno scambio diretto dì 
opinioni tra i dirìgenti dei partiti comunisti e i responsabili americani - Una tappa a Washington 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il compa
gno Santiago Carrillo, segre
tario generale del Partito co
munista spagnolo, è da lunedì 
sera in America. E* la prima 
visita negli Stati Uniti di un 
Segretario generale di un 
partito comunista deU'Euro-
pa occidentale ed è compren
sibile, pertanto, l'interesse 
che l'avvenimento suscita al
l'interno e ' fuori di questo 
paese. Carrillo è ospite, at
tualmente, dell'università di 
Yale dove questa sera terrà 
la sua prima conferenza di
battito. Il - viaggio è stato 
reso possibile dall'invito a 
lui rivolto da un gruppo di 
università americane. Ma è 
evidente che anche al livello 
dell'amministrazione vi è un 
notevole impegno nel seguire 

e nel valutare quel che Car
rillo dirà. Si spiega cosi, infat
ti, la concessione di un visto 
che non ha precedenti nella 
storia dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e i partiti comuni
sti che non hanno responsa
bilità di governo. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri mattina in una sala dell' 
università di Yale, Carrillo 
si è detto lieto di avere la 
opportunità di spiegare diret
tamente agli americani la po
litica del partito comunista 
spagnolo. Egli ha ribadito 
di non essere né il commesso 
viaggiatore né il portavoce 
dell'eurocomunismo, anche se 
le idee che avrà occasione 
di esprimere negli Stati Uniti 
coincidono largamente con 
quelle di altri partiti comu
nisti europei. Si è detto inol

tre convinto che uno scambio 
diretto di opinioni tra diri
genti dei partiti comunisti e 
responsabili della politica a-
mericana sia cosa auspicabi
le, opportuna ed utile. 

Carrillo si tratterrà a Yale 
fino a domani o venerdì. In
fatti tradizione dello < Chubb 
Fellowship Program » ospi
tare per alcuni giorni i confe
renzieri invitati. in modo che 
essi possano approfondire V 
argomento trattato e rispon
dere a tutte le domande che 
gli studenti desiderino rivol
gere loro. La lista degli invi
tati che hanno di recente pre
ceduto il segretario generale 
del PCE comprende il presi
dente Carter prima che ve
nisse eletto, gli ex primi mi
nistri britannici Heath e Wil
son e il senatore Humphrey. 
Dopo Yale, Carrillo andrà 

Conclusa la visita ufficiale di Minic 

Ampie convergenze tra 
Italia e Jugosla via 

ROMA — Si è conclusa 
con la pubblicazione di 
una dichiarazione con
giunta la visita ufficiale 
dei ministro degli Esteri 
jugoslavo Milos Minio in 
Italia. 
- Il documento che parla 
di e successo» della coo
pcrazione e di « ferma vo
lontà comune » tratta dif
fusamente tutti 1 temi che 
sono stati discussi in que
sti due giorni con il mi
nistro degli Esteri Porto
ni. con il presidente del 
Consiglio Andreotti e con 
il presidente della Repub
blica Leone. Minic è stato 
anche ricevuto dai presi
denti dei due rami del 
parlamento Fanfanl e In-

grao. 
La dichiarazione - con

giunta lascia intendere 
anche che sul problema » 
del disarmo è scaturita 
nel corso dei colloqui una 
comune piattaforma in vi
sta dell'assemblea specia
le delle Nazioni Unite. 

Altre convergenze si so
no registrate poi sul te
mi del Medio Oriente, del
la conferenza di Belgra
do per l'attuazione del
l'accordo di Helsinki che,. 
nel giudizio di Minic, si 
sta sviluppando positiva
mente dopo la fine delle 
polemiche tra USA e 
URSS. Giudizi convergen
ti sono stati espressi an
che sulla questione ciprio

ta. sull* Africa australe, 
sulla crisi del Corno d'A
frica. 

Accordi si sono avuti poi 
su problemi di collabora
zione bilaterale. E* stato 
per esempio deciso di coo
perare nel settore del di
sinquinamento dell'Adria
tico e si è parlato della 
zona franca prevista dal 
trattato di Osimo nella 
quale dovrebbero essere 
installati insediamenti in
dustriali. Minic e Forlanl 
hanno concordato che a 
dicembre si insedierà a 
Venezia la XVI commis
sione che avrà il compito 
di studiare quali sono le 
industrie più idonee da 
impiantare nella zona. 

L'omosessualità punita dal codice sovietico 

Protesta del FUORI a Mosca 
MOSCA — I giornalisti occi
dentali accreditati a Mosca 
sono stati convocati ieri po
meriggio nella hall dell'Al
bergo nazionale da Angelo 
Fezzana, rappresentante del 
FUORI «Fronte unitario o-
mcaessuale rivoluzionario ita
liano) che ha reso noto di 
voler tenere una conferenaa 
stampa per protestare contro 
l'articolo 121 del codice pana
le sovietico, che prevede n i 
pei» detentiva di 6 anni per 
« atti sewuali tra uomini ». 

Non sono venuto — ha det
to — tn veste di rappresen
tante del Partito radicale, ma 

sono qui praticamente ' con 
l'accordo del partita L'in
contro con I giornalisti era 
appena iniziato quando la di
rettrice dell'albergo ha fatto 
notare al Pezsana che il col
loquio doveva svolgersi nella 
camera, in quanto la hall 
non poteva essere occupata. 
La conferenza stampa di Pei-
zano è cosi proseguita. 

Ho convocato I giornalisti 
— egli ha detto — per eleva. 
re una protesta contro l'arti
colo 121 del codice penale 
sovietico che prevede una 
pena di cinque anni per atti 
sessuali tra uomini. « La pro

testa — ha continuato — as
sume un valore ancora più 
forte tenendo conto che l'ar
ticolo 121 è In pieno contra
sto con la Carta di Helsin
ki ». 

Ha poi parlato del caso del 
regista SerghleJ Paragianov 
che sta scontando in un car
cere dell'Ucraina una pena 
detentiva perché ritenuto 
colpevole di una serie di 
«delitti» che ricadono ap
punto nell'articolo i l i . Pes-
sana ha detto che Paragtanov 
— ormai In prigione dal 1*74 
— è solo un caso «dei tanti 
che si registrano nell'URSS ». 

alla John Hopkins University, 
a Harvard e al Council of Fo-
reign relations di New York. 
E' previsto anche un rapido 
soggiorno a Washington, ma 
non è stata ancora fissata 
una data precisa 

Dal programma della vi
sita, comunque, appare evi
dente che essa rappresenterà 
un forte contributo al dibatti
to sulle realtà e sulle pro
spettive dei partiti comuni
sti dell'Europa occidentale. 
in corso non solo nel mondo 
accademico americano ma 
anche in quello politico e di 
cui ogni giorno si colgono 
testimonianze a livello diver
so. La visita di Carrillo. ad 
esempio, è stata preceduta 
solo di qualche giorno da una 
intervista di Brzezinski alla 
televisione italiana nel corso 
deUa quale il presidente del 
consiglio nazionale di sicu
rezza americano si è occu
pato. ovviamente dal suo 
punto di vista, dell'euro
comunismo. E mentre il se
gretario del PCE parlava a 
Yale, compagni italiani par
lavano in altri centri deali 
stessi problemi: il compagno 
Carlo M. Santoro a un grup
po di economisti di Washina-
ton e il corrispondente de 
l'Unità nel corso di un semina
rio sulla realtà italiana dopo 
il 1976 oroanizzato dal Center 
of foreign policy research. 
Indirettamente, d'altra parte, 
ma significativamente un con
tributo alla discussione è rao-
presentato anche dalla visita 
in America del segretario 
del Partito socialista operaio 
spagnolo Feline Gonzales che 
si svolge contemporaneamen
te a quella di Carrìtlo. Egli è 
stato mritatn dall'Unione dei 
lavoratori dell'automobile di 
Detroit ma rena anche a 
Washington dorè è previsto 
un incontro con il vice presi
dente deali Stati Uniti Wal
ter Mondale, un altro con il 
segretario di stato Vance e 
un altro, infine, con U presi
dente del consiglio nazionale 
di sicurezza Brzezinski Sicu
ramente. infAlre. ti segreta
rio del PSOE avrà modo di 
parlare in qualche unirersità. 
1 giornali sottolineavano ieri 
mattina ovviamente, il signi
ficato della coincidenza della 
visita dei due uomini politici 
spagnoli e dell'enfasi che ti 
è voluto porre nelVannunciare 
gli incontri di Gonzales con 
importanti personalità della 
amministrazione. Qualcuno 
ti è chiesto, maliziosamente. 
se per caso gU americani 
non abbiano voluto dimo
strare così, la loro preferenza 
anche per quanto riguarda la 
Trancia e l'Italia, per un 
rapporto rfl fona tra comu
nisti • e socialisti < uguale a 
quello oggi esistente tra co

munisti e socialisti spagnoli. 
Ciò è possibile. Ma la realtà 
come è noto, è diversa, e 
anche per quanto riguarda 
la Spagna se qualche tempo 
fa sarebbe stato impensabile 
una visita di Carrillo, il fatto 
che oggi essa si svolga è 
dovuto al ruolo che i comu
nisti spagnoli si sono conqui
stati nel loro paese e che è 
tutt'altro che marginale. Na
turalmente c'è chi tenta di 
siabilire pagelle di « buona 
condotta > tra partiti comu
nisti europei. Secondo Brze
zinski. ad esempio, il parti
to comunista spagnolo sareb
be * il più indipendente da 
Mosca ». mentre i partiti co
munisti italiano, francese e 
portoghese lo sarebbero gra
dualmente meno. Si tratta di 
un esercizio diplomatico i 
cui fini non soiio ovviamente 
difficili da individuare. Im
portante è notare, invece, che 
un tale criterio di qiudizio. 
o almeno la tentazione di 
vedere la realtà dall'angolo 
visuale di chi deve conferire 
< pagelle » dì buona condotta 
ai partiti comunisti è tutt'al
tro che generale in America. 

In molti centri di studio e 
di ricerca, infatti, che in 
questo paese pullulano e fini
scono per rappresentare in 
qualche modo i rimi deUa sua 
diplomazia, il metro di giu
dizio, anche se include la 
valutazione dei rapporti con 
l'URSS, si basa su analisi 
più articolate e che possono 
essere riassunte nello stu
dio delle possibilità di tro
vare effettiri e solidi punti 
di contatto neWimpegnn co
mune a uscire dalla crisi e-
conomica e a impedire che 
la tentazione autoritaria 
prenda ancora una rótta cor
po nella parte occidentale del 
vecchio continente. 

La conferenza stampa di 
Carrillo a Yale ha avuto un 
inizio movimentato. Vi era 
uno sciopero, in corso da pa
recchio tempo, di alcuni let
tori dell'università e in base 
ad esso Carrillo non avreb- \ 
be dovuto utilizzare la sala 
predisposta dalle autorità ac
cademiche. Il segretario ge
nerale del PCE vi è andato 
ugualmente dicendosi sicuro 
che lo sciopero non era diret
to contro di lui. Ad alcuni 
giornalisti americani che pro
vocatoriamente gli facevano 
notare che in questo modo 
egli rompeva uno sciopero. 
Carrillo ha detto che un co
munista spagnolo non arrcb 
be certo accettato lezioni in 
materia dagli americani. La 
polemica si è rapidamente se
data e la conferenza stampo 
ha potuto svòlgersi regolar
mente. . . . - t. 

Alberto Jacoviello 

DALLA PRIMA 
Mezzogiorno 

di distruggerla.'E capiscono 
che la sfida della classe ope
raia qui. ma In tutto il Sud, 
per uscire dall'arretratezza 
passa attraverso questa stra
da. 

* ' A piazza Mancini, vicino al
la stazione, uno dei tradizio
nali appuntamenti ; sindacali, 
alle 9 c'era appena qualche 
centinaio di petsune. diventa
te poi qualche migliaio mez
z'ora dopo. Poche, comunque; 
tanto che i cronisti torcevano 
il naso. Qualcuno già comin
ciava a preoccuparsi. Ma chi 
era rimasto sulla piazza non 
si era accorto che una marea 
di gente stava affluendo dai 
vicoli circostanti direttamente 
a corso Umberto, già ricolmo 
di folla. Tale era la pressione 
e lo slancio, che il corteo ha 
cominciato a muoversi senza 
attendere Lama, Macario e 
Benvenuto, costretti ad una 
rapida rincorsa per raggimi 
gere la testa. 

Tutta la strada, fin sopra i 
marciapiedi si è riempita di 
lavoratori. Dietro i gonfaloni 
del comune, della regione. 
della provincia e delle città 
campane, i sindaci (tra i 
quali Valen/i), il presidente 
della giunta regionale. Russo. 
poi la successione ininterrot
ta. per oltre un chilometro. 
di striscioni e cartelli: le le
ghe dei giovani, i disoccupati 
organizzati, i braccianti che 
hanno scioperato in tutta la 
Campania, la Pozzi dove il 
padrone prima ha licenziato 
37 operai, poi ha fatto la ser
rata lasciando fuori tutti i 
1.200 dipendenti: lo stabili
mento Fiat. l'Alfasud, i di
pendenti dell'Università, an 
ch'essi in sciopero: i lavora
tori di Salerno e via via tutti 
gli altri. 

Alle 10,30 la prima pattu
glia sbuca in piazza Munici
pio e svolta per via Medina. 
che è stata per anni il luogo 
dove si celebrava il 1. Mag
gio. Qui attende il corteo un 
gruppo di ex disoccupati im
piegati nel restauro dei mo
numenti: quelli che hanno 
messo a nuovo il Palazzo 
Reale. 

Lama comincia a parlare e 
la coda deve ancora entrare. 
Prende la parola Benvenuto e 
arriva il secondo corteo. 
quello partito da piazza A-
metleo e che ha attraversato 
tutto il centro « elegante > 
della città, la Napoli borghe
se: via dei Mille, via Filange-
ri, via Cliiain. Qui ci sono i 
lavoratori dell'Italsider di 
Bagnoli, su 1.700 dei quali 
incombe la cassa integrazione 
e pende la minaccia di licen
ziamenti: i lavoratori della 
Selenia, delle fabbriche chi
miche (dalla Farmitalia alla 
Merrell. da due anni in cassa 
integrazione) : del < polo > di 
Pozzuoli e dei Campi Flegrel. 

E' a questo punto che un 
gruppetto di estremisti, po
che decine che agitano un 
foglio intitolato e Fronte po
polare > e innalzano lo stri
scione di un circolo intitolato 
a Walter Rossi, fischiando. 
gridando slogans contro i 
sindacati, si Tanno largo a 
spintoni per giungere sotto il 
palco. I lavoratori rispondo
no urlando a tutta voce « U-
nità. Unità ». C'è qualche mi
nuto di tensione. Il servizio 
d'ordine serra le fila e il ten
tativo di provocazione viene 
respinto. Anche i fischi e le 
grida < vengono soffocate. 
spente dagli applausi e dagli 
slogan dei lavoratori. Il co
mizio può concludersi, cosi, 
senza incidenti. 

Lama. Macario, Benvenuto 
hanno tutti sottolineato che 
quella di oggi è una tappa di 
questa nuova ' fase di lotta 
che vedrà il 24 scioperare 
l'agricoltura : il 1. dicembre i 
chimici, il 2 i metalmeccanici 
e, se il governo non darà 
risposte precise su alcune 
questioni chiave. ' anche - Io 
sciopero generale. Il segreta
rio generale della CGIL ha 
messo in risalto l'aggravarsi 
della crisi economica «senza 
che da parte del governo e 
degli imprenditori si indichi
no soluzioni credibili e se
rie». mentre < anche l'accor
do tra i partiti giace per 
molte parti irrealizzato». Un 
« monito » particolare Lama 
ha rivolto alla Confìndustria: 
«Se la linea padronale fosse 
davvero quella della lotta al 
sindacato, noi condurremo 
questa lotta con la fermezza 
necessaria ». Benvenuto ha 
ribadito che « con lo sciopero 
di oggi comincia una verifica 
politica:'al .governo che ci 
dexe incontrare al più presto 
e alla Confindustria ripetia
mo che non ci accontentere
mo di semplici promesse ». 
Macario, infine, ha affermato 
che « le scelte di politica e-
conomica adottate dal gover
no portano lacerazioni ancora 

• • • 
ROMA — Sullo sciopero di ieri 
la federazione sindacale uni
taria ha emesso un comuni
cato in cui si sottolinea la 
grande combattività e la 
grande maturità dei lavora
tori dimostrata con una una
nime partecipazione agli scio
peri e alle manifestazioni. La 
adesione completa alla lotta 
per profonde modifiche della 
politica economica — dice la 
federazione — accresce le re
sponsabilità del padronato e 
del governo il quale dovrà 
fornire le risposte che fino
ra sono mancate. La federa
zione unitaria — conclude il 
comunicato — è pronta ad 
assumere decisioni ulteriori di 
lotta, se l'esito dell'incontro 
con il governo sarà negativo. 

più gravi nel tessuto produt
tivo del paese ». Il segretario 
della CISL ha ricordato il 
significato , della manifesta
zione odierna: « Napoli deve 
diventare da centro della di
soccupazione centro di lavoro 
e dello sviluppo del Mezzo
giorno ». . . . t 

Criminalità 
ritornati ai livelli del 1975. 
anno drammatico: 63 casi 
(finora). '-M • >', '• 

Spunti di riflessione — in 
parte nuovi — offrono anche 
i dati sui traffici di stupe
facenti. Negli ultimi nove 
mesi sono stati sequestrati 
ben 2 milioni 435.824 chili di 
droghe, ma il grafico dimo
stra che questi sequestri av
vengono In pratica solo in 
due mesi: ad aprile e a lu
glio. Per il resto l'attività di 
prevenzione è attestata su un 
(iiKtaniento uniforme, che ap 
pare ben poco efficace. Apri
le e luglio sono tradizional
mente i mesi in cui più alto 
è l'afflusso dei turisti e 
quindi • è evidente che i se
questri di stupefacenti sono 
collegati ad operazioni di 
frontiera, al controllo degli 
stranieri. Di qui la facile 
constatazione che l'opera di 
prevenzione non tocca mini
mamente le grandi organizza
zioni criminali e che i 1 847 
arrestati per reati ' collegati 
alla droga sono solo pesci 
piccoli. 

Questo problema della pre 
venzione assume poi aspetti 
grotteschi (se non fossero al 
contempo drammatici) quan
do si va a consultare i dati 
sulle armi e le munizioni. Si 
scopre ad esempio che negli 
ultimi nove mesi sono stati 
effettuati sequestri in misura 
inferiore che negli anni pas 
sati mentre tutta una serie di 
sanguinosi episodi dimostra 
che il traffico di armi nel 
nostro paese è fiorente. C'è 
da rimanere esterrefatti leg 
gendo che in Italia in pochi 
mesi sono stati sequestrati o 
ritrovati: 11 mitragliatrici. 63 
fucili mitragliatori. 730 fucili 
automatici, ben 2.636 mo
schetti da guerra. 144 pistole e 
rivoltelle. 1.247 bombe da 
mortaio. 1.735 bombe a ma
no. 871 mine, 4.356 chilo
grammi di esplosivo. Ora poi
ché è impensabile che si 
tratti, a distanza di oltre 
trenta anni, di residuati bel
lici c'è da dedurre che sia 
materiale che viene intro 
dotto o venduto clandestina
mente in Italia. E poiché i 
dati di quest'anno sono pres
soché identici a quelli degli 
anni precedenti si può con 
eludere che l'attività dei traf
ficanti procede.. in pratica. 
indisturbata. 

Con tutto questo materiale. 
certo non c'è da meravigliar
si se poi bande criminali 
compiono attentati dinami
tardi a ripetizione: fino al 31 
ottobre di quest'anno gli at
tentati erano 1.693. con un 
incremento notevolissimo 
rispetto all'anno precedente 
(1.198 attentati). 

E passiamo ai dati che ri 
guardano gli episodi di attac
co alle persone, intimidazio
ni, ferimenti e omicidi: nel 
1977 se ne sono verificati già 
46 (4 morti). Per questi ed 
altri reati, che si possono 
genericamente definire «poli 
tici ». sono detenute 300 per 
sone che dichiarano di ap
partenere a movimenti e-
stremisti di destra, mentre 82 
sono latitanti: 148 che dichia
rano di far parte delle Briga
te rosse (22 sono latitanti): 
126 definitisi membri dei 
Nuclei armati proletari (10 
latitanti): 14 sono gli arresta
ti di Prima linea (3 i latitan
ti). 

Arriviamo alla situazione 
carceraria, altro punto nero 
della mappa dell'ordine 
pubblico. Le sommosse e le 
agitazioni negli istituti di pe
na anche quest'anno sono 
state molte: finora 51. cosi 
come sono continuate, a ri
tmo invariato rispetto al pas 
sato. le evasioni. Gli ultimi 
dati ufficiali si riferiscono 
però al 1976 e dicono che gli 
evasi sono stati 522. E' invece 
sensibilmente migliorata la 
situazione per quanto riguar
da i detenuti che. mandati 
fuori dal carcere in perroes 
so, non sono rientrati: nel 
1976 erano stati 737. nel 1977 
sono 467. La media mensile è 
scesa da 61 a 47 per ogni 
mese. 

Fin qui il panorama offerto 
dalle cifre statistiche: un pa
norama non certo confortan
te. che rivela, nella fredda e-
loquenza dei nun.-ri. una in
capacità degli organi dello 
Stato ad una efficace opera 
di prevenzione. I primi a pa
gare questa inefficienza sono 
proprio i tutori dell'ordine: 
nel 1977 sono stati uccisi 17 
agenti di PS e 23 carabinieri 
mentre i feriti sono stati 
complessivamente 3.121. Un 
prezzo altissimo. 
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Dopo la rottura dell'accordo dì < amicizia 
i " 

!i':, : .j -ZTÌ ' 

con una dura nota della Tass 
«u 

Le autorità somale accusate di aver voluto unilateralmente la crisi ' e di at
tuare manovre antisovietiche nella regione - I tecnici richiamati in patria ; 

Lt> questione del Sahara occidentale 

Offensiva neocoloniale 
prevista da Bumedien 

La sorte dei francesi «scomparsi» sembra un pretesto 

Dal nostro inviato 
ALGERI — e Noi non aggre
diremo nessuno, ma siamo 
fermamente decisi a difen
dere con tutte le nostre forze 
le nostre frontiere », ha detto 
lunedì sera il presidente al
gerino Bumedien in merito 
ai gravi sviluppi attuali del 
conflitto attorno all'ex colonia 
spagnola del Sahara occiden
tale. . . . 

Accusando la Francia di Gi-
teard - d'Estaing di < intensifi
care i preparativi per un in
tervento diretto nella regione, 
il presidente algerino ha det
to che la questione dei cit
tadini francesi « scomparsi > 
in Mauritania non è che il 
pretesto per un'offensiva di 
tipo - neocoloniale di Parigi 
nella regione del Maghreb. 

In merito ai prigionieri 
francesi, Bumedien ha an
che rivelato che le notizie che 
essi sono « sani e salvi » so
no state date a Giscard d* 
Estaing tramite il presidente 
jugoslavo Tito, che ha visi
tato l'Algeria il 20 ottobre 
scorso. 

Intanto nella villa cEl 
Nasr» (La vittoria), dove si 
trova la rappresentanza ad 
Algeri del Fronte Pclisario, 
continuano le trattative tra 
il rappresentante del gover
no francese Chayet, e una de
legazione del movimento di 
indipendenza Sahraui giunte 
ieri alla loro ottava seduta. 

pare senza nessun risultato 
positivo. 

Il dialogo tra sordi, quindi, 
continua, - confermando l'im
pressione che la questione sia 
solo un pretesto per il go
verno di Parigi per trovare 
giustificazioni di fronte alla 
sua opinione pubblica e per 
l'intensificazione dei suoi 
preparativi di intervento mi
litare « per proteggere i cit
tadini francesi » in Maurita
nia. 

Per eliminare questo pre
testo, tuttavia, non si esclu
dono altre iniziative. L'Alge
ria ha infatti ' moltiplicato i 
segni di una sua disponibilità 
a favorire un dialogo intor
no alle questioni umanitarie 
che si pongono, e il Fronte 
Polisario ha più volte ripetuto 
la sua piena disponibilità per 
una soluzione positiva, come 
già si è verificato altre vol
te negli ultimi due anni in 
analoghe occasioni. Ma pur
ché la controparte si attenga 
alla necessaria neutralità nel 
conflitto in corso. :•• 
' Un ruolo nella situazione 
potrebbe essere anche as
sunto dalle Nazioni Unite, ri
tengono alcuni osservatori che 
sottolineano i numerosi con
tatti avuti in quella sede dai 

• rappresentanti del Fronte Po
lisario, anche con il segreta
rio generale dell'ONU, Wal-
dheim. 

g. m. 

Carter in 
per la fine 

Europa 
dell'anno 

WASHINGTON — Il consi
gliere presiderusiale Zbigniew 
Brzezinskf ha dichiarato ieri 
che il presidente Carter com
pirà il suo atteso viaggio in 
nove paesi, recentemente 
rinviato, in due tempi: una 
parte verso la fine di questo 
anno, e l'altra parte nella 
primavera del 1978. 

Brzezinski non ha voluto 
essere più preciso, ma si è 
appreso che il presidente 
medita di recarsi in Europa 

fra il 27 dicembre e 1*8 gen
naio. 

Il viaggio di 12 giorni che 
era in programma a partire 
dal 22 novembre — riman
dato la scorsa settimana per
chè troppo impegnativo e 
in contrasto con urgenti im
pegni di politica interna — 
avrebbe portato Carter nei 
seguenti paesi: Venezuela, 
Brasile, Nigeria, Iran, India, 
Arabia Saudita, Polonia, Bel
gio e Francia. 

in USA contro lo scià 
WASHINGTON — Lo scià di' Persia è arrivato • ieri a 
Washington per una visita di due giorni. Ad accoglierlo, 
davanti alla Casa Bianca, la più grande manifestazione nella 
capitale dall'epoca della guerra del Vietnam. Molte migliaia 
di persone t ra sostenitori ed avversari del leader Iraniano: 
questi secondi, di gran lunga più numerosi e combattivi, 
tutti incappucciati per non essere riconosciuti dalla Savak, 
la pollai* segreta del regime iraniano. Pochi minuti prima 
dell'arrivo dello scià, sono iniziati gli scontri tra i due gruppi 
di manifestanti. La polizia a cavallo ha risposto con il 
lancio di bombe lacrimogene e con la carica contro gii stu
denti, ventuno dei quali sono stati arrestati. I feriti sono 
oltre ottanta t ra studenti e poliziotti. La cerimonia 
sul prato della Casa Bianca si è svolta mentre poco distante 
scoppiavano le bombe lacrimogene il cui fumo provocava 
evidente fastidio agli occhi sia del presidente che dello scià 
e del loro seguito. . 

Oli avversari del regime dello scià sono per la maggior 
parte studenti iraniani negli Stati Uniti e hanno l'appoggio 
di aicml gruppi studenteschi americani. I sostenitori del 
governo iraniano sono guidati da organizzazioni etniche as
siro od armene della città di Chicago e Los Angeles. Se
condo gli studenti, costoro sono stati pagati dal regime per 
venir* a Washington e per neutralizzare la presenza stu
dentesco. Ad una conferenza stampa tenuta lunedi rappre-
eentanti degli studenti iraniani hanno dichiarato che «il 
governo UBA, interessi corporativi delle multinazionali e lo 
atosoo scià stanno facendo uno sforzo orchestrato, di na
scondere lo realtà di oppressione e di repressione nell'Iran ». 

Lonedl circo 300 studenti avevano manifestato nel parco 
ol franto olio Caso Bianca. Dall'altra parte della città, sullo 

del Campidoglio, un altro gruppo faceva lo sdo
r a i » por protestalo contro la visite dotti tolti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'URSS « respinge 
categoricamente » la presa di 
posizione del governo soma
lo; denuncia « le manovre an
tisovietiche » intraprese dai 
dirigenti di Mogadiscio; af
ferma che tutta la responsa
bilità ricade unicamente sulla 
parte somala e decide di 
richiamare nell'URSS tutti gli 
specialisti sovietici che, si 
trovano in Somalia. Questo, 
in sintesi, il contenuto di una 
nota diffusa dalla « Tass » 
che illustra la posizione del 
Cremlino. 

Nel documento — letto più 
volte alla radio e portato a 
conoscenza dell'ambasciata 
somala a Mosca da esponenti 
del ministero degli Esteri 
dell'URSS — si precisa che 
la denuncia del trattato di 
amicizia e cooperazione, esi
stente tra i due paesi fin dal 
luglio '74 è stata presa «uni
lateralmente > dai somali 
« nelle condizioni di una 
guerra praticamente scatena
ta contro la vicina Etiopia ». 
Di fatto la denuncia del trat
tato — prosegue la nota so
vietica — è dovuta ad una 
sola ragione: « l'URSS non ha 
mai appoggiato le rivendica
zioni territoriali che la Soma
lia ha avanzato nei confronti 
dei paesi confinanti e si è 
rifiutata di contribuire ad e-
stendere una guerra fratrici
da nel Corno d'Africa ». 

« E' noto — continua il do
cumento — che gli specialisti 
sovietici si trovano in Soma
lia su richiesta del governo 
somalo, il quale più volte ha 
manifestato riconoscenza per 
l'aiuto fornito. Cosi come ri
petutamente da parte somala 
è stato dato un alto apprez
zamento per il valore del 
trattato di amicizia e coope
razione. Ora. a giudicare dal
l'attuale ripensamento, risulta 
che la mentalità sciovinista. 
che lo spirito espansionista 
hanno preso, in Somalia, il 
sopravvento sul buon senso. 
La parte sovietica — conclu
de la nota — prendendo atto 
delle azioni intraprese dal 
governo somalo, afferma che 
la > responsabilità di quanto 
accaduto ricade Interamente 
sulla parte somala. Di conse
guenza il governo dell'URSS 
decide di richiamare in pa
tria tutti gli specialisti sovie
tici che si trovano attualmen
te in Somalia ». 
: • H documento non fa cenno 
ad eventuali prese di posi
zione a livello diplomatico e 
non • entra nel merito delle 
denunce fatte dai somali a 
proposito dell'aiuto militare 
sovietico all'Etiopia. Negli 
ambienti politici della capita
le si insiste nel sottolineare 
che la posizione dell'URSS 
« è sempre di amicizia nei 
confronti del popolo somalo » 
e che di fronte agli avveni
menti di questi giorni c'è so
lo da manifestare «una pro
fonda preoccupazione» per la 
svolta « politica e militare » 
nella zona del Corno d'Africa. 

Commentando la situazione 
generale si fa anche notare 
che già da tempo i dirigenti 
del Cremlino avevano com
piuto vari passi ufficiali nei 
confronti di Mogadiscio per 
chiedere prudenza ed un at
teggiamento distensivo nei 
confronti ' dell'Etiopia. Già 
prima dell'inizio del conflitto 
armato erano stati fatti dei 
passi diplomatici per convin
cere i somali a rivedere il 
loro atteggiamento nei con
fronti del problema etiope. A 
tal proposito si fa rilevare 
che le azioni diplomatiche e 
politiche erano state intra
prese già prima dei viaggi di 
Castro e di Podgomi. Si era 
deciso, allora, di comune ac
cordo tra Mosca e Mogadi
scio, di non rendere noto il 
tipo di incontri e trattative al 
fine, appunto, di non creare 
problemi in seno al gruppo 
dirigente etiope. 

Successivamente — sempre 
secondo le fonti sovietiche — 
la Somalia decise di iniziare 
l'attacco contro l'Etiopia e 
l'URSS chiese ancora una 
volta il ritiro delle truppe e 
l'avvio di una trattativa paci
fica. Nonostante questi pro
blemi (« gravi e drammati
ci». fa notare un osservatore 
sovietico) è continuata, da 
parte del Cremlino, una poli
tica di amicizia e collabora
zione sia con la Somalia che 
con l'Etiopia. I tecnici sovie
tici hanno proseguito il lavo
ro nei due paesi in un clima 
di assoluta collaborazione ed 
amicizia che è stata ricon
fermata anche nei giorni 
scorsi a Mosca in occasione 
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MMiflC 
ROMA — Si è aperto ieri a 
Bissati, capitale della Guinea-
Bissati, il n i Congresso del 
PAIGC i cui lavori dureranno 
fino al 20 novembre, n com
pagno Giuseppe D'Alema, 
membro del Comitato Cen
trale e presidente della Com
missione Flnanae e Tesoro 
dello Cornerà dei deputati, 
nattectpo ol lavori del Con-

delle celebrazioni del 60. del- : 
la ,•( Rivoluzione • d'Ottobre. ; 
quando gli esponenti - somali 
ed etiopici hanno partecipato 
a manifestazioni e conferen
ze. •• • •- -• • ". ' '•• '"-: | 

La decisione presa ora dai ' 
dirigenti di ' Mogadiscio — ; 

pur se nell'aria c'era già 
molta preoccupazione e in 
alcuni ambienti di osservato
ri si prevedevano già serie 
difficoltà — alimenta quindi 
alcune ipotesi che circolano 
nella capitale e che riferia
mo per dovere di cronaca: in 
primo luogo, la decisione di 
denunciare il trattato di ami
cizia con l'URSS — si dice — 
sarebbe stata presa da un 
gruppo di dirigenti somali e 
non dal presidente Siad Bar 
re. Si avanza cioè la tesi di 
una pressione esercitata da 
ambienti nazionalisti, che da 
tempo operano per ostacolare 
le relazioni con il mondo so
cialista. ,- •• • • -, • ; 

In secondo luogo a favorire 
l'opera di denuncia del trat
tato — secondo alcuni — sa
rebbero stati i • dirigenti del
l'Arabia Saudita. Si parla con' 
sempre maggiore insistenza 
di un «dono» di 200 milioni 
di dollari che l'Arabia Saudi
ta avrebbe intenzione di fare 
alla Somalia una volta rotti i 
legami con il campo sociali
sta. - - •-

Infine, dietro alle forze del
l'Arabia Saudita — questa i-
potesi — è quella che circola 
con più.insistenza — vi sareb
bero ambienti americani e te
desco occidentali. • • 

Carlo Benedetti 

Denuncia di una : 

organizzazione cattolica 

126 oppositori 
assassinati 
o torturati^ 

a morte 
in 

Tramite l'ambasciatore\ americano a Tel Aviv 

T̂rasmésso ieri da Begin 
Finvito formale a Sadat 

•; - •v. v 

Potrebbe essere estese ai presidenti siriano e libanese e a re Hussein — In preceden
za il leader egiziano si era detto pronto a recarsi a Gerusalemme « entro una settimana » 

' " . - . Ì - . I ••.•..-,. • • : • . -_1 

LA PAZ — Un rapporto 
della «Assemblea perma
nente per 1 diritti umani» 
afferma che da quando il 
presidente-dittatore Hugo 
Banzer ha assunto il po
tere in Bolivia nel 1971 
non meno di 126 prigionie
ri politici sono stati as
sassinati, 15 mila opposi
tori di sinistra arrestati e 
19 mila persone costrette 
all'esilio. Il rapporto del
l'organizzazione, che è col
legata con la Chiesa.cat
tolica, precisa che 26 per-' 
sone sono state fucilate 
o torturate a morte e cen
to > contadini «ribelli». 
massacrati nel 1974 nella 
Bolivia centrale. - . , • , . 

La Chiesa cattolica e , 
settori dell'opinione pub
blica laica progressista 
premono sul governo affin
chè siano amnistiati i pri
gionieri e gli - esiliati/ 
Banzer non ha accolto la 
richiesta, pur annunciando 
che nel luglio prossimo si _ 
terranno le elezioni poli
tiche generali. Attività pò- -
litiche, sindacali e studen
tesche restano fuori legge. 
• Si apprende inoltre che 
venti ex ministri del go- • 
verno cileno di Unità Po
polare, fra cui Clodomlro 
Almeyda, Orlando Millas 
e Juan Carlos Concha, 
hanno rivolto alla Corte 
Suprema di Santiago un 

. appello in cui si chiede 
che sia concesso il diritto 
di tornare in patria all'ex 
ministro della giustizia 
Jaime Castillo, che sta at
tuando a Caracas uno 

1 sciopero della fame. Se
condo l'appello, i cileni in 
esilio sarebbe un milione. 

TEL AVIV - Si farà, dunque. 
quello che è già stato da qual
cuno definito « l'incontro del 
secolo », vale a dire il viag
gio in Israele del presiden
te Sadat? Gli ultimi sviluppi 
della situazione lascerebbero 
intendere di sì: ieri infatti il 
premier israeliano Begin ha 
trasmesso formalmente, per 
il - tramite dell'ambasciatore 
americano, l'invito a . Sadat, 
poche ore dopo che il leader^ 
egiziano, tornando per la ter
za volta in pochi giorni sul
l'argomento, si era detto pron
to a recarsi a Gerusalemme 
« entro una settimana » dalla 
ricezione dell'invito. 

Begin. parlando in parlamen
to ha esteso verbalmente l'in
vito ai presidenti siriano As-
sad e libanese Sarkis e al re 
Hussein di Giordania, esclu
dendo invece qualsiasi con
tatto con il leader palestinese 
Yasser Arafat 

Poco dopo l'invio del mes
saggio di invito a Sadat, il 
governo israeliano ha ufficial
mente confermato che il pri
mo ministro Begin si recherà 
come programmato in visita 
ufficiale in Gran Bretagna 
dal 20 al 23 novembre, la
sciando quindi intendere che 
il presidente egiziano non po
trebbe recarsi in Israele pri
ma del 24 novembre. 
• L'invito di Begin a Sadat. 

• come si è detto, è stato con
segnato ieri all'ambasciatore 
americano a Tel Aviv, Sa
muel Lewis, perché lo tra
smettesse al Cairo; l'invito 
era contenuto in una grande 
busta bianca indirizzata a 
« Sua eccellenza il signor An-

war el Sadat, presidente della 
Repubblica araba d'Egitto, Il 
Cairo ». Lewis si è detto « or
goglioso di essere il postino »; 
rispondendo - successivamente 
ai giornalisti che chiedevano 
quanto tempo avrebbe richie
sto la ritrasmissióne del mes
saggio • all'ambasciata ameri
cana al Cairo, ha risposto: 
« Pochi minuti, con i mezzi 
di cui disponiamo». 

Poco dopo Begin si è re
cato al Parlamento per infor
mare i deputati e, come si è 
detto, ha colto l'occasione per 
estendere l'invito agli altri 
leaders sopra citati, per di
mostrare — ha detto ~ che 
l'invito al presidente egiziano 
« non deve essere interpretato 
come un tentativo di inserire 
un cuneo fra gli Stati arabi ». 

Nessuna ;; 
•pre-condizione ; 

- Interrotto a • questo punto 
dal deputato Meir Vilner, se
gretario del PC d'Israele, che 
gli ha chiesto « e Arafat no? » 
(riferendosi appunto all'invito 
a venire a Gerusalemme), Be
gin ha risposto: « Arafat non 
è il rappresentante di uno Sta
to », aggiungendo che Israele 
è disposto a trattare solo con 
Stati sovrani e con gli arabi 
che vivono nel suo territorio 

Begin ha aggiunto di non 
porre alcuna « pre condizio
ne » all'incontro con Sadat, 
e si è detto lieto che Sadat 
abbia fatto, ieri mattina, una 
analoga dichiarazione. Nei 
giorni • scorsi era parso che 
Sadat collegasse la sua even
tuale andata a Gerusalemme 

al ritiro — o all'impegno al 
ritiro — di Israele da tutti 
i territori occupati. Le dichia
razioni di Begin sono state 
approvate per alzata di ma
no da tutti t deputati, con la 
eccezione dei tre rappresen
tanti del PC di Israele. 
• Per quel che riguarda Sa
dat, egli ha incontrato ieri 
mattina un gruppo di parla
mentari americani ai quali 
ha confermato la sua dispo
nibilità al viaggio. ' Il presi
dente egiziano ha detto di es
sere « pronto a recarmi in 
Israele quando mi sarà tra
smesso l'invito di Begin », ag
giungendo: « Andrò ti piò pre
sto possibile », anche « entro 
una settimana ». Sadat ha di
chiarato anche che per lui « si 
tratta di una missione san
ta », della quale — ha escla
mato — « Dio mi chiederà 
conto al giudizio universale ». 

Per Sadat. il viaggio — se 
si effettuerà — va visto co
me « una preparazione per la 
conferenza di Ginevra »; a 
proposito della quale, e rife
rendosi alla spinosa questio
ne della rappresentanza pa
lestinese, ha detto: « Non pon
go condizioni. Ma come pos
siamo arrivare ad una pace 
permanente senza i palestine
si? ». Per sbloccare la situa
zione, ha detto ancora il lea
der egiziano, appare « mera
vigliosa ed ottima » l'idea di 
una unica delegazione araba, 
nella quale i palestinesi non 
costituiscano un gruppo ben 
definito. 

Fin qui le notizie della gior
nata. che hanno suscitato emo
zione e sensazione. Fino a ieri 

.ì:-f.':.\:i l: I i 

' gli osservatori erano inclini 
a considerare la proposta di 
Begin — annunciata giorni 
fa — per un invito a Sodai 
come una mossa propagandi
stica, volta a nascondere la 
realtà della aggressione stri
sciante nel Sud Libano, spe
cie dopo i recenti bombarda
menti sui villaggi della zona. 

Prudente 
attenzione 

. • • • - . • i • • - • * ' 

Ora, di fronte alla forma
lizzazione dell'invito e alle ul
time dichiarazioni dei due lea
ders, l'atteggiamento preva
lente è quello di una pruden
te attenzione: solo i prossimi 
fatti potranno dire se c'è qual
cosa di veramente concreto o 
se siamo ancora al livello ài 
schermaglie psicologiche, pe
raltro sensazionali. E' stato 
del resto lo stesso Sadat ad 
affermare che il 70 per cento 
del conflitto arabo-israeliano 
è dovuto a problemi di ordi
ne psicologico. 

Oggi Sadat dovrebbe essere 
a Damasco (secondo quanto 
riferiscono fonti siriane) per 
un incontro con il presidente 
Assad. che sarà il primo dal 
maggio scorso, quando si riu
nì il vertice arabo tripartito 
(Egitto-Siria-Arabia • Saudita) 
a Riad. Sarà evidentemente 
un'occasionejper discutere con 
i dirigenti di Damasco gli ul
timissimi sviluppi della situa
zione e soprattutto saggiare 
le reazioni degli altri Poeti 
arabi all'ipotesi del suo in
contro con Begin. 
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Cynar è l'aperitivo a base ti 3 t' v 
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di carciofo : ì suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. <sfv£*T**i*'v\ * 3-
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Per questo béviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 
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Giovani, donne e lavoratori i protagonisti della grande giornata di lotta 

A migliaia nelle piazze toscane 
A Firenze forte partecipazione di giovani sotto lo striscione della Lega dei disoccupati - La presenza delle fabbriche e 

delle altre categorie - Otto ore di astensione nel Grossetano - Cortei e manifestazioni in ogni centro della regione 

All'incontro 

la DC ha 

portato più 

contraddizioni 

che proposte 

Il primo incontro tra 1 
segretari provinciali del 
Partilo comunista e della 
Democrazia Cristiana è or
mai alle spalle. I due espo
nenti politici hanno annun
ciato successivi colloqui e 
affermata la volontà di svi
luppare il dibattito sui pro
blemi concreti della città 
insieme a tutte le forze po
litiche democratiche. Spen
ti i flash dei fotografi e 
le lampade delle cinepre
se, insolito contorno che 
ha accolto i due segretari 
all'uscita della sala di pa
lazzo Panciatichi, è pos
sibile e doverosa una ri
flessione più approfondita. 
L'interesse che questa ini
ziativa ha suscitato nella 
opinione pubblica e negli 
ambienti politici locali e 
nazionali la richiede, an
che per evitare lo scoglio 
di inutili e controprodu
centi semplificazioni. No
nostante le ripetute dichia
razioni dei diretti interes
sali che hanno più volte 
chiarito il senso dell'ini
ziativa. il clamore c'è sta
to: evidentemente c'è chi 
non considera ancora la 
prassi di un rapporto co
stante e ravvicinato tra 
partiti di diversa imposta
zione e collocazione come 
un contributo normale, se 
non doveroso • produttivo, 
alla soluzione dei proble
mi, per quanto distanti si 
manifestino le impostazio
ni e i giudizi messi a con
fronto. 

Chi, a dir poco con leg
gerezza, ha giocato, anche 
sulla stampa, la carta del-
l'u effetto », • del sensazio
nalismo, chi ha puntato 
sulla contrapposizione a 
due, non ha compreso, né 
voluto comprendere, la li
nea fondanicnlale del par
tito comunista, che respin
ge le forzature, le strumen
talizzazioni, le polemiche 
sterili, e nello stesso tem
po afferma la sua disponi-
bililà al dibattito sui pro
blemi concreti con la con-
sai>evolezza che solo un 
confronto sereno possa con
tribuire a superare i pro
blemi che pesano sull'as
setto sociale, economico, 
amministrativo della città. 

Il compagno Ventura ha 
dimostrato nella pratica 
che cosa significhi questa 
linea d'azione, respingen
do con fermezza gli attac
chi che la democrazia cri
stiana, per bocca del suo 
segretario provinciale, ha 
rinnovato contro l'operato 
della giunta di Palazzo 
Vecchio, del sindaco in ma
teria 'lì ordine pubblico, 
e sullo stesso tema, con
tro l'atteggiamento di tut
to il PCI. L'amministra
zione comunale retta da 
una solida maggioranza di 
sinistra, si sta muovendo 
nella difficile situazione 
cittadina, con un progetto 
e un impegno adeguati al
le esigenze e ai comples
si problemi sul tappeto. 
Ha lavorato e lavora apren
dosi alla collaboratone di 
tutte le forze democrati
che rappresentate, senza 

preclusioni. La DC non ha 
dimostrato fino ad ora al
trettanta disponibilità, rin
chiudendosi in un ruolo ne
gativo che contrasta con 
le sue slesse affermazioni 
di principio e con gli in
teressi della città. 

Le inaccettabili afferma
zioni che Pezzati ha ripro
posto sa qae»ti temi, e che 
hanno incontrato da parte 
del segretario comunista 
ani risposta puntuale e 
ferma, lo dimostrano anco
ra una volta. K sono tanto 
più gravi perché nemmeno 
in questo caso la DC ha 
volalo finalmente -"esenta
re nna qualche proposta. 

Accuse infondate, giudizi 
discutibili, nessuna propo
sta: quando Pezzati al ter
mine dell' incontro com
menta: « Non ci siamo tro
vati d'accordo su nulla », 
la contraddizione è tutta 
sua. Da questo incontro è 
emersa infine la fisionomia 
di una DC combattuta al
l'interno Ira contraddizioni 
e inquietudini, di un par
tito che, in una mutala 
realtà politica locale e na
zionale non riesce a scrol
larsi di dosso quanto ha 
di vecchio e superato, non 
sa abbandonare la logica 
della contrapposizione 

I giovani, le donne, i lavo
ratori uniti hanno manifesta
to ieri per rivendicare un di
verso sviluppo, una nuova 
politica industriale, misure 
urgenti per l'occupazione e 
gli investimenti. 

La prova fornita dal movi
mento sindacale è stata la 
migliore risposta alle incer
tezze del Governo e del pa
dronato che aggravano lo 
stato di crisi del Paese. 

A Firenze e in Toscana 1 
cortei, le manifestazioni e le 
assemblee hanno presentato 
un movimento forte e com
patto in grado di diventare 
punto di riferimento per 
quanti lottano per una ripre
sa economica e sociale e ie 
non rilanci l'inflazione. 

Lo sciopero di quattro ore è 
stato pressoché totale, men
tre per tre ore si sono fer
mati i mezzi pubblici. 

« I lavoratori in lotta per 
l'occupazione e una nuova 
politica economica »: questo 
10 striscione che ha aperto 
la manifestazione fiorentina. 
11 corteo, partito dalla For
tezza da Basso, ha sfilato per 
tutta la città per concluder
si nel Piazzale degli Uffizi. 

In testa al corteo hanno 
preso posto i lavoratori me
talmeccanici: si notavano gli 
striscioni della Galileo, del 
Nuovo Pignone, della OTe, 
Slme, FIABA, seguiti da 
quelli del sindacato scuola e 
dell'Università. Compatta an
che la delegazione di Empo
li, in cui facevano spicco le 
bandiere e i cartelli delle 
donne lavoratrici e della Ce
ramica Toscana in lotta con
tro l'attacco ai livelli occu
pazionali. 

E' stata quindi la volta 
delle altre categorie: gli edi
li, i tessili, i poligrafici, gli 
elettrici ecc. Annunciati dal 
suono dei tamburi compari
vano quindi i giovani della 
Lega dei disoccupati, una ve
ra fiumana di slogan e di 
bandiere. Con loro erano gli 
studenti delle scuole medie 
superiori e dell'università a 
dimostrazione di una maturi
tà di lotta che trova nel
l'unità operai-studenti la sua 
più concreta espressione. 

« Operai, studenti, disoccu
pati vinceremo organizzati », 
« contro la crisi c'è una so
luzione: lavoro ai giovani, 
piena occupazione », « lo scio
pero di oggi lo confermai 
contro i lavoratori non si 
governa »: questi alcuni de
gli slogan che hanno echeg
giato lungo il percorso del 
corteo. 

Al margini della manifesta
zione un gruppo di giovani 
si era radunato in Piazza 
Brunelleschi con l'intenzione 
di fare una presunta opera 
di « controinformazione » nel 
corteo . Il gruppo è rima
sto sempre un corpo separa
to dalla manifestazione e si 
è sciolto dopo avere sostato 
di fronte al tribunale, dove 
era in corso il processo allo 
studente Andrea Lai. Il cor
teo è confluito nel piazzale 
degli Uffizi dove hanno preso 
la parola 11 sindacalista Da

nilo Paolucci, della Federa
zione provinciale unitaria. 
Ruggero Ravenna, segreta
rio nazionale della UIL e 
Luigi Chicca, un giovane del
la Lega. 

Ravenna, nel suo discorso 
conclusivo, ha richiamato la 
Confindustria e il Governo al
la piena applicazione della 
legge sul preavviamento al 
lavoro ai giovani. Lo stesso 
aveva fatto il giovane della 
Lega ricordando la necessi
tà di un lavoro produttivo e 
di una qualificazione profes
sionale per le masse giova
ni e 1 disoccupati. Anche in 
Toscana lo sciopero ha avu
to aleno successo. A Pisa 
hanno sfilato uniti lavoratori 
e studenti che hanno tenuto 
la manifestazione nel salo
ne della camera del lavoro 
dove hanno preso la parola 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, un giovane disoc
cupato della Lega e un mem
bro del Cpllettivo politico del
la mensa. 

Ha concluso Gian Franco' 
Rastrelli, segretario regiona
le della CGIL. A Grosseto lo 
sciopero è stato di otto ore. 
Studenti, operai, disoccupati 
e donne hanno sfilato per le 
vie del centro manifestando 
per la difficile situazione eco
nomica e produttiva della 
provincia, segnata da licen

ziamenti e chiusure di atti
vità nei settori delle costru
zioni. abbigliamento e metal
meccanici. A questo vanno 
aggiunte le preoccupazioni 
per i piani ENI che. se do
vessero andare avanti, por
terebbero a drammatiche si
tuazioni occupazionali. 

A Grosseto il corteo com
prendeva gli striscioni dei 
minatori, del Casone, della 
Valconf, del calzaturificio 
Kent, dei disoccupati orga
nizzati nelle 10 Leghe della 
Maremma. Ad Arezzo sono 
confluiti i lavoratori della 
provincia che hanno dato ad 
un corteo conclusosi in Piaz
za S. Iacopo. In provincia 
di Livorno particolarmente 
compatte sono state le ma
nifestazioni tenutesi nel ca
poluogo ed a Piombino, do
ve hanno manifestato i lavo
ratori dell'Italsider. della Ma
gona e della Dalmine. 

C"ptei anche a Lucca. Car
rara. S. Giovanni Valdarno, 
Pontedera, Volterra, Pistoia 
e Siena dove ha parlato Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della Federazione Lavo
ratori delle costruzioni. 

A Prato durante lo scio
pero, si sono svolte sei as
semblee interaziendali. 

Nel complesso si è trattty 
to di una giornata significa
tiva per l'occupazione, gli in
vestimenti, il Mezzogiorno. 
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Mentre sono ripresi i lavori di costruzione 

Proteste a No voli 
per il palazzo di 
via Valdinievole 

II cantiere chiuso nel '73 per annullamento della licenza 
La facciata dell'edificio sporge 4 metri sulla strada 

Un'immagine della grande manifestazione di ieri. In alto: i giovani della Lega dei disoccupati 

Sono ricominciati I lavori 
per la costruzione del palaz
zo di via Valdinievole. la cui 
licenza era stata annullata 
dall'amministrazione comuna
le nel dicembre del '73. Le 
ragioni del provvedimento 
erano state in sintesi queste: 
la facciata della costruzione 
sporgeva di quattro metri ri
spetto all'allineamento previ
sto. e la strada veniva così 
ristretta da 20 a 16 metri. 
Nonostante il parere contra
rio già emesso dal Tribu
nale amministrativo regiona
le, che aveva dato torto alla 
società proprietaria del ter
reno la Nosce. il Consiglio di 
Stato ha giudicato legittime 
le richieste avanzate dall'im
presa. Il palazzo verrà dun
que realizzato secondo il vec
chio progetto. Contro questa 
sentenza la popolazione della 
zona di Novoli sta protestan
do: è di questi giorni una 
presa di posizione della se
zione comunista locale che 
giudica « scandalosa » la sen
tenza del Consiglio di Stato. 

La vicenda ha inizio nel 
dicembre del '67: il comune 
rilascia alla società Nosce la 
licenza edilizia per la costru
zione di uno stabile in via 
Valdinievole, angolo viale Gui
doni, destinato ad abitazioni. 
ma prescrive un correttivo 
rispetto al progetto presenta
to: l'arretramento di quattro 
metri della facciata che altri
menti avrebbe occupato parte 
della sede stradale. 

Il cantiere incomincia la 
sua attività e nel corso dei 
lavori la Nosce chiede una 
variante per cambiare la de
stinazione d'uso, intendendo 
realizzare non più apparta
menti ma un albergo. La so
cietà fornisce al comune an
che una planimetria firmata 
dal capo ufficio del piano 
regolatore da cui la larghezza 
della strada risulterebbe ri
dotta appunto di quei quattro 
metri contesi. Le richieste, 
presentate nel '69. vengono 
accolte nel marzo del '73. 

Da quel momento la popo
lazione si mobilita e scende 
in campo anche il comitato 
di quartiere. La protesta ha il 
suo effetto: nel dicembre del
lo stesso anno la licenza viene 
annullata e il cantiere chiuso. 
La società ricorre al TAR, 
sostenendo che la riduzione 
della larghezza della strada 
dipende dalla costruzione e-
retta di fronte nel 1959. Ma 
il TAR con una sentenza del 
marzo del '75 respinge il ri
corso. 

L'ultima parola è quella del 
Consiglio di Stato 
« Un capzioso cavillo giuridi
co » ha dato il via ad una 
speculazione privata dicono i 
comunisti di Novoli: e nella 
zona sono in molti a pensarla 
così. 

• SCIOPERO 
DEI LAVORATORI 
DELL' IACP 

A seguito dell'atteggiamento del 
consiglio di amministrazione del-
l'IACP di Firenze che ancora pro
crastina l'approvazione del regola
mento organico del personale, di 
un contratto approvato 4 anni or 
sono (74.76) i sindacati hanno 
proclamalo uno sciopero dalle 10,30 
alle ore 12 di oggi. 1 lavoratori 
si riuniranno in assemblea alla Ca
mera del Lavoro alla presenza del
la FIEP provinciale • della Fe
derazione unitaria. 

Al centro traumatologico ortopedico 

Polemiche in ospedale 
sullo sciopero di oggi 

Alla direzione sanitaria che chiedeva personal* 
i delegati hanno risposto che è una provocazione 

Secondo la direzione sanita
ria del centro traumatologico 
ortopedico oggi, giorno di scio
pero dei dipendenti degli ospe
dali, « è necessario prevedere 
ed aggiungere in servizio un 
addetto all'armamentario, un 
infermiere professionale per il 
risveglio, un tecnico di radio
logia e almeno un elemento 
per la sterilizza/ione ». 

L'esecutivo del consiglio dei 
delegati non è d'accordo, ri
tiene eccessive e non corri
spondenti alle reali esigenze 
le richieste delhi direzione e 
fa presente che già si era 
provveduto in modo responsa
bile a garantire i servizi es
senziali. 

L'esecutivo in una lettera di 
risjK)sta alla direzione fa pre
sente clie « i servizi di urgen
za sono sempre stati sufficien
temente garantiti nelle gior
nate di sciopero » e per l'ese
cutivo le richieste della dire
zione sanitaria de\ono essere 
considerate * un attacco con
tinuo alle organizzazioni sin
dacali e ai lavoratori tutti che 
già da soli si rendono conto 
di quelle che sono le esigenze 
del malato ». 

In risposta a quella che vie 
ne definita una provocazione 
resecutixo ha deciso di orga
nizzare per domani 17 un'as
semblea di tutto il personale. 

A due anni e sei mesi 

Condannato l'ex-presidente 

della Camera di commercio 
Era accusato di peculato, interesse privato e falso 
ideologico - 17 milioni per una consulenza mai fatta 

L'ex presidente della came
ra di commercio Giancarlo 
Cassi, 51 anni, abitante in via 
Fossombroni 9, è stato con
dannato a 2 anni e 6 mesi 
di reclusione nonché a 100 
mila lire di multa. I giudici 
del Tribunale lo hanno rico
nosciuto colpevole di peculato 
e interesse privato in atti di 
ufficio e falso ideologico. Per 
il solo reato di peculato è sta

to condannato anche l'enologo 
Mario Tofanari. residente in 
via Vittorio Emanuele 50. che 
ha avuto 2 anni e 15 giorni 
di reclusione e 80 mila lire di 
multa. La vicenda che ha con
dotto il dottor Cassi e l'eno
logo Tofanari sul banco de
gli imputati risale al settem
bre del '70. 

Secondo l'accusa, in quel 
periodo, il dottor Cassi, pre
sidente della Camera di com
mercio, affidò tramite una se
rie di delibere della giunta 
camerale, l'incarico per lo 
studio sulla produzione dei vi
ni all'enologo Tofanari. isti
tuendo un servizio di consu
lenza gratuita per i piccoli e 
medi produttori. Ma dall'inda
gine svolta a suo tempo ri
sultò che nessun produttore 
aveva potuto usufruire del 
servizio in quanto nessuno lo 
aveva svolto. E neppure era 

stato svolto uno studio sulla 
produzione dei vini. In com
penso però l'enologo Tofana
ri aveva incassato 17 milioni 
e 615.314 lire. 

Per il giudice che svolse 1' 
inchiesta il dottor Cassi do
veva rispondere anche di in
teresse privato per aver fa
vorito il Tofanari affidandogli 
l'incarico che poi invece non 
venne svolto e di falso ideo
logico per aver fatto scrivere 
che il servizio di consulenza 
gratuita per i piccoli e medi 
produttori si era svolto con 
soddisfazione da parte degli 
interessati. 

Invece, secondo il magi
strato nessuno aveva ottenuto 

consulenze gratuite e tanto me
no qualcuno si era rivolto al
l'enologo Tofanari. 

I due imputati hanno so
stenuto invece la propria in
nocenza affermando che il 
servizio istituito si era svolto 
regolarmente. Ma la loro 
difesa non ha convinto il Pub
blico ministero Antonino Gut-
tadauro che chiedeva la con
danna di Cassi a 2 anni e 6 
mesi e di Toranari a 2 an
ni e 15 giorni né i giudici 
del Tribunale che hanno ac
colto in pieno le richieste del
la pubblica accusa. 

« Cartello » tra le correnti di sinistra e il gruppo che fa capo al Mip 

Prato: nuova maggioranza 
nella Democrazia Cristiana 

Si conclude la fase di gestione unitaria del partito — II leader della corren
te di minoranza ha rimesso il mandato di capo gruppo consiliare in Comune 

PRATO — Una nuova mag
gioranza politica si è costi
tuita nella DC pratese al ter
mine di più di due mesi di 
verifica sulla gestione del 
partito sul suo assetto inter
no e sulla sua linea politica. 
Nell'ultimo comitato circonda
riale, 11 MIP. la corrente che 
fa capo al segretario circon
dariale Innaco, e le sinistre 
hanno dato vita ad una nuova 
maggioranza che conclude la 
fase di gestione unitaria del 
partito, una delle caratteristi
che emerse dal congresso dei 
de pratesi. In seguito al for
marsi di questa maggioranza 
il cavalier Checchi, leader 
della corrente di minoranza 
di Autonomia Pratese, ha ri
messo nelle mani del partito 
il proprio mandato di capo 
gruppo consiliare. Della que
stione sarà investito il gruppo 
consiliare che dovrà pronun
ciarsi sulle dimissioni. 

Il convergere di gruppi che 
assumono nel partito una col
locazione diversa quale la si
nistra di base e il MIP. han
no rotto la gestione che si 
era formata all'indomani del 
congresso ma non contribui
scono a formare un'idea pre
cisa dell'azione politica della 
DC pratese da tempo caratte
rizzatasi per una mancanza 
di indicazioni e di scelte che 

fossero di stimolo al dibat
tito tra le forze politiche. E" 
significativa a tal proposito 
la vicenda dell'ultimo comi
tato circondariale: la conver
genza fra il MIP e le sini
stre è avvenuta sulla base 
di"un documento presentato 
da questi ultimi dopo che il 
gruppo di Innaco aveva ri
tirato un proprio documento. 

Nella votazione il gruppo 
di Nuove Cronache che ave
va presentato una propria li
sta con la Base, con rife
rimento alle posizioni del se
gretario nazionale, ha distin
to 11 proprio atteggiamento 

rispetto alla corrente di sini
stra astenendosi. Il primo da

to di fatto che balza agli oc
chi è la precarietà di que
sto nuovo assetto interno che 
non scioglie il nodo sull'inter
pretazione da dare alla stra
tegia del confronto e quindi 
del rapporto con il PCI e con 
le forze delia sinistra che gui
dano l'amministrazione co
munale e gli altri enti locali 
della città- L'emergere di una 
nuova situazione politica con 
la stipula dell'accordo nazio
nale programmatico e la col
locazione assunta dalle giunte 
di sinistra non potevano non 
aprire contraddizioni ed un 
travaglio nella stessa DC lo
cale di fronte anche a pro
blemi emergenti nella stessa 
situazione pratese per le dif
ficoltà insorte nell'industria 
tessile e per le scelte che 
l'amministrazione comunale 
si appresta a fare, ultima in 
ordine di tempo la variante 
al piano regolatore generale, 
e sulle quali le forze della 
sinistra sono da tempo atti
vamente impegnate. 

Sta di fatto che il travaglio 
interno alla Democrazia cri
stiana si è tradotto ail'ester-
no in una mancanza di indi
rizzi e posizioni politiche che 
la ponessero all'altezza dei 
problemi urgenti della collet
tività pratese. La stessa pre
senza nel consiglio comunale 
è costellata da una lunga se
rie di impreparazioni e di 
richieste di rinvio su problemi 
scottanti con il venire me
no di un ruolo di stimolo al 
quale gli stessi democristiani 
continuamente si richiamano. 

Il compagno Boreul capo
gruppo consiliare del nostro 
partito ci ha dichiarato: « Le 
prime impressioni che si ri
cavano dallo sbocco cui è 
giunto il confronto aperto al
l'interno della DC pratese ci 
fanno rilevare come questo 
stesso pare soffra della vec

chia malattia che la DC of
fre in campo nazionale e da 
tempo particolarmente a Pra
to. Mi riferisco all'assenza di 
una strategia politica e quin
di alla sua incapacità di es
sere partito all'altezza del 
momento che il paese e la 
stessa città vivono. Il con
fronto interno che c'è stato. 
almeno secondo quanto ci è 
dato sapere, ci pare abbia as
sunto quei caratteri di una 
lotta tra faide per la gestione 
del partito e del potere che 
esso emana e non quelli di 
un'aperta e serrata battaglia 
che si svolgesse intorno a 
strategie politiche, a diversi 
metodi di gestione e direzio
ne del partito, a concreìeìjro-
poste da confrontare con la 
città e con le sue forze poli
tiche e sociali ». 

ripartito^ 
Domani, alle 17, con prosegui

mento alle 2 1 , avrà luogo la riu
nione del comitato federale e del
la commissione federale di con
trollo. All'ardine del giorno e II 
dibattito al comitato centrale e I' 
iniz.ativa del partito nella provin
cia dì Firenze ». 

* * » 
L'attivo provinciale del partito 

sui problemi dell'.gene mentale 
convocato per stasera, è rinviato a 
g.ovedi 1 dicembre alle 2 1 . 

* * • 
La riunione sull'impegno del 

partito per il rafforzamento della 
d.ffusione della stampa comun.sta, 
convocata per domani, è stata spo
stata a mercoledì 23. 

» * * 
Per la co'nodenza con la con

vocazione del Comitato federale la 
riunione su « Problemi t prospet
tive del regionale toscano con par
ticolari riferimento al territorio fio
rentino • è spostata d i domani 
aite 21 • marte*! alla stane) ara. 

Il convergere nella maggio
ranza formatasi di gruppi ete
rogenei dimostra i limiti po
litici e la stessa precarietà 
degli equilibri raggiunti. Il 
nodo principale del dibattito 
politico attuale è quello del 
rapporto con il PCI e con le 
forze della sinistra. A Prato 
e nel circondario questo no
do .per un partito che ha le
gami e tradizioni popolari e di 
massa come quelle della DC 
diviene fondamentale. ET ri
spetto ad esso che la DC pra- • 
tese in tutte le sue compo
nenti ha costantemer.i'e mo
strato la corda tra timidezze 
eccessive e aperte contraddi
zioni anche di chi si è dimo
strato a volte, più disponibile. 
« Questa caratterizzazione 
complessiva della DC pra
tese — ha detto Boretti — 
ci pare sia l'elemento ciTe 
nel tempo le ha tolto 
fiato, l'ha racchiusa in se 
stessa e l'ha privata della 
possibilità di farsi portatrice 
di proposte e di stimoli co
struttivi magari anche alter
nativi per la città e per 1 
suoi interessi popolari. La 
stessa vita del consiglio co
munale e della città ha av
vertito questo vuoto a dimo
strazione dei limiti reali di 
cui soffre la DC locale. Tut
to ciò non serve alla città 
e alla sua crescita politica e 
culturale e riteniamo che non 
serva nemmeno alla DC. Non 
mancheremo di seguire atten
tamente gli sviluppi del 
dibattito che si è aperto e 
che riteniamo per i grossi no
di politici che la DC deve 
tutt'ora sciogliere rimarrà 
aperto; ci proponiamo di ope
rare perché esso superi le 
secche di un semplice e mero 
dibattito interno alla demo
crazia cristiana pensando co
si di contribuire alia cresci
ta positiva del dibattito e 4el 
rapporto tra le forze politi
che democratiche ». 

Deciso dalla prima sezione del Tribunale 

Sconterà due anni di reclusione 
lo studente di Lettere Andrea Lai 

Per i giudici contribuì a fabbricare le bottiglie incendiarie trovate in un ripo
stiglio della Facoltà - Gruppi di giovani hanno manifestato in piazza S. Firenze 

•A ; . 
Andrea Lai durante il processo 

Per Peretola 
sarà 

prolungata 
la linea 29 

Sarà la linea ATAF numero 29 
a r.solvere il problema del ser
vii o pubbi co per l'aeroporto di 
Peretola. Questo è l'orientamento 
espresso dall'assessore comunale 
al traffico Mauro Sbordarli nella 
risposta ad una .nterrogazione del 
consigliere liberale Em.l o Pucci. 
La linea 29 ha il capolinea in 
p'azza Stai one e transita da v'a 
Baracca a via Pratese Alcune cor
se sarebbero dev ate in via del 
Termine (lato v a Pratese) e da 
qu", con una passerella pedonale, i 
v.agg'atori potrebbero accedere al
l'aeroporto. 

Quanto alla proposta di prolun
gare invece la linea 22 o la 23, 
un provvedimento del genere com
porterebbe un aggravio dei tempi 
di percorrenza • del costo di eser
cizio, in quanto l'allungamento ne
cessario ammonterebbe a 1 chilo
metro, contro i 300 metri suffi
cienti nel caso «Mia linea 29. 

Furto per 
20 milioni 

in una villa 
a Rìgnano 

Mobili, preziosi, quadri, scul
ture in bronzo per un valore di 
oltre venti milioni sono stati ru
bati in una villa di Rignano sul
l'Arno. Il proprietario uno stranie
ro, Nevjean Nilhanael, è assente 
da diverso tempo e la villa rima
sta incustodita • stata facile pre
da dei ladri che addirittura si so- I 
no serviti dì un camion per tra- < 
sportare la refurtiva. Dopo ar*r 
superalo il muro di cinta, i soliti 
ignoti hanno raggiunto la villa e 
hanno incominciato a razziare quan
to c'era di meglio. 

Dalle pareti sono state stac
cate le opere più importanti, quin
di hanno caricato sul camion an
che tre sculture in bronzo e di
versi mobili antichi oltre natu
ralmente ai preziosi che si trova
vano nella camera da letto. Il fur
to t stato scoperto ieri ed è stato 
denunciato ai carabinieri di Ri-

sull'Ai 

Per i giudici della prima 
sezione del Tribunale lo stu
dente di filosofia Andrea Lai, 
22 anni, contribuì a fabbrica
re alcune delle 81 bottiglie 
incendiarie che la polizia se
questrò nel maggio scorso in 
un ripostiglio della facoltà di 
lettere. E lo hanno condanna
to a 2 anni di reclusione e 
270 mila lire di multa con 
la concessione delle attenuan
ti generiche. Lai dovrà scon
tare ancora un anno e sei 
mesi. Il meccanismo delia 
legge sulle armi che definisce 
le bottiglie incendiarie ordi
gni micidiali non permette di 
concedere la concessione del
la condizionale né della liber
tà provvisoria. 

Il processo per il quale si-
temevano incidenti e che ha 
visto mobilitato decine e de
cine di poliziotti e carabinie
ri. ha avuto un solo momento 
di tensione quando un gruppo 
di giovani si è avvicinato al 
cordone delle forze dell'ordi
ne scandendo. « Andrea libe
ro. Andrea libero ». 

C'è stata anche una prote
sta da parte di alcuni giova
ni e ragazze che al momento 
del loro ingresso in aula so
no stati identificati. « ET un* 
ordinanza del presidente del 
Tribunale, ha detto il dottor 
Ognibene che presiedeva 1* 
udienza, ne sono mortificato 
ma è un provvedimento che 
viene attuato in tutta Italia ». 

». processo per direttissima 
venne rinviato il 25 maggio 
scorso a seguito di una ri
chiesta di perizia dei difenso
ri dell'imputato, aw. France
sco Mori e Nino Filaste. Si è 
quindi ripreso daccapo ieri 
mattina. La perizia ha stabi
lito che delle 81 bottiglie sol
tanto dieci erano ordigni in
cendiari per il loro contenuto 

L'arsenale venne scoperto 
il 14 maggio scorso 

La sera del 13 maggio, se

condo un rapporto della que
stura, agenti in servizio di vi
gilanza avevano notato due 
giovani scaricare da un'auto 
due taniche e diverse botti
glie il cui caratteristico tin
tinnio era stato udito distinta
mente dagli agenti. Dalla tar
ga dell'auto si risali al pro
prietario che risultò essere 
Andrea Lai. Ma perché gli 
agenti, si è chiesto l'avvocato 
Filaste, non intervennero su
bito? Potevano bloccare i due 
giovani e controllare cosa ef
fettivamente stavano traspor
tando. Perché, invece, solo il 
giorno dopo si effettuò la per
quisizione all'interno della fa
coltà di lettere? E solo allora 
si compilò il rapporto?. 

I due agenti ascoltati dal 
presidente Ognibene hanno di
chiarato di non essere inter
venuti per motivi di sicurez
za. Ma la loro riposta non è 
stata molto convincente. Ma 
proprio da questa testimo
nianza il pubblico ministero 
Cariti ha tratto il convinci
mento che quella sera An
drea Lai contribuì alla fabbri
cazione degli ordigni. Pertan
to pur concedendo le atte
nuanti generiche perché in
censurato l'imputato doveva 
essere condannato a 3 anni • 
a 400 mila lire di multa. Con
tro queste richieste si sono 
battuti a lungo gli avvocati 
Mori e Pilastò. 

Dopo aver ricordato ai giu
dici che l'imputato è stato 
descritto dai numerosi testi
moni come un giovane con
trario alla violenza, hanno 
concluso chiedendo l'assolu
zione. I giudici dopo circa 
due ore di camera di consi 
glio hanno emesso la senten
za di condanna che è stata 
accolta in silenzio dal nume
rosi presenti. Solo quando lo 
studente ha lasciato l'aula, è 
stato salutato con fl pafno 
chiuso. 
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Provvidenze per i vari ordini di scuole 

Diritto allo studio: la Regione 
approva il piano di finanziamenti 
L'intervento previsto dalla legge regionale n. 71 - 493 milioni per le « materne », 780 milioni per il settore del
l'obbligo, 682 per la secondaria superiore - Nel dibattito la questione delle scuole private - Convergenza di giudizi 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
\: 

CINEMA 

Da parte della giunta regionale 

Presentato lo schema 
del piano poliennale 

Per la legge 382, a giudizio di Bartollni, si 
deve evitare II rischio del vuoto di poteri 

- La giunta regionale ha 
risposto ieri all'invito for
mulato a suo tempo dal 
Consiglio, di predisporre 
uno «schema operativo» 
come base del prossimo 
piano programmatico plu
riennale. L'ampia e detta
gliata relazione che il vi
ce presidente della giunta 
Bartollni ha letto ieri di 
fronte all'assemblea ha 
«consegnato al dibattito» 
alcune Informazioni essen
ziali sul lavoro svolto e 
in atto e su quelli che do
vranno essere 1 contenuti 
dello «schema». 

Gli elementi sono mol
teplici e appartengono al
la complessa materia del 
« far governo » a livello 
regionale. Bartollni 11 ha 
sinteticamente ricordati 
all'inizio della relazione: 
la complessiva riconsidera
zione del processo di dele
ga e di decentramento di 

* poteri, i nuovi e complessi 
problemi di attuazione del
la 382, le questioni della 
efficienza della macchina 
regionale, il quadro di ri-
riferimento territoriale, la 
messa a punto delle azioni 
progettuali. 

Tra 1 prossimi Impegni 
di lavoro della giunta il 
vice presidente ha Indica
to prioritariamente la «re
lazione sulla situazione e-
conomica e sociale » della 
regione che dovrà rappre
sentare ' una verifica at
tenta dell'evoluzione eco
nomico-sociale della Tosca
na e delle sue prospettive. 
Se la relazione economico-
sociale rappresenta un 
quadro sintetico di riferi
mento (una riflessione su
gli obiettivi e le condizio
ni) sul piano dell'analisi, 
della conoscenza organica 
del problemi, si iscrivono 
invece alcuni Impegni di 
primaria importanza. Le 
Conclusioni della seconda 
conferenza dell'agricoltura 
— ha detto Bartollni — 
permettono di colmare al
cune lacune emerse dal 
dlbatlto. E cosi gli spunti 
della conferenza sulla 
geotermia, e le Iniziative 
sul problemi energetici, 
così come 1 problemi del
le acque, hanno arricchito 
la presenza della regione 
nella politica delle risorse. 
E ancora tutto il lavoro 
svolto Intorno al temi del
l'occupazione giovanile si
no agli ultimi atti, ha ri
proposto ad un livello più 
avanzato 1 problemi cru
ciali del mercato del la
voro. Dagli adempimenti 
nei vari settori di Inter
vento ai «soggetti della 
programmazione». Il pro
blema è decisivo perchè 
costituisce il cuore stesso 
della legge 382. 

A questo riguardo Barto
llni ha sottolineato due 
discriminanti decisive che 
guidano l'azione del gover
no regionale: 1) evitare 11 
rischio anche di un solo 
giorno di vuoto del po
teri: 2) fermezza di ini
ziativa politica per otte
nere uno spostamento 
congnio di risorse e di 
personale. " Perchè questa 
sottolineatura? Perché non 

ci confortano — ha detto 
Bartollni — gli atti, i com
portamenti, gli orienta
menti finora emersi nelle 
sedi ministeriali. 

Siamo disponibili a di
scutere, ancora a lungo se 
necessario, ma non consi
deriamo certo l'ipotesi di 
poter cedere. E* certo che 
la complessità delle Inno
vazioni introdotte dalla 
legge 382 In particolare 
nella definizione del siste
ma del poteri e del rap-_ 
porti tra regione ed enti" 
locali, esige correzioni im
portanti In grado di ga
rantire un « salto qualita
tivo» verso normative po
litiche che mentre conso
lidano la centralità del 
comune, debbono essere 
capaci di dare sostanza al 
ruolo di programmazione 
e coordinamento della re
gione. 

In questo quadro la 
giunta ritiene di poter 
procedere subito ad un 
adeguamento della legge 

' relativa alla assistenza so
ciale; si propone la revi
sione della legge sul dirit
to allo studio in modo da 
consentire la sua entrata 
in vigore con 11 prossimo 
anno scolastico, e cosi an
che per la formazione 
professionale. Il quadro di 
riferimento territoriale co
stituisce un altro dei mag
giori impegni che la pro
posta di documento pro
grammatico indica per la 
regione. 

Per quanto riguarda le 
« azioni progettuali ». Un 
altro grande settore di at
tività della regione — la 
giunta ha approfondito la 
analisi In merito al loro 
ruolo in questa fase di av
vio della programmazione. 
La giunta presenterà, con 
10 schema operativo, 1 ma
teriali e gli stati di avan
zamento del vari livelli di 
elaborazione, di approfon
dimento, di proposta. Infi
ne 11 consolidamento del
la programmazione reglo-

. naie comporta uno sforzo 
di adeguamento e di ri
forma anche In gran par
te della legislazione di spe
sa verso quello che è sta
to chiamato « il passaggio 
ad una strategia di spesa 
programmata ». 

La presentazione della 
proposta di bilancio per 
11 1978 sarà dunque una 
proposta « aperta » nella 
quale sarà ridotta all'es
senziale la spesa già di
stribuita operando al tem
po stesso per il massimo 
contenimento della spesa 
corrente. La giunta — ha 
concluso Bartollni — chie
derà l'autorizzazione e 
l'esercizio provvisorio sul
la proposta, definendola 
in un suo aspetto soltanto 
dopo una verifica e un 
confronto non formali sui 
criteri di formazione del 
progetto e sulle scelte in-

. dicate. L'esercizio provvi
sorio consentirà di rac-

: cordare la proposta di bi
lancio 1978 e la successiva 
presentazione del bilancio 
pluriennale 1978-1981 alle 
conclusioni cui giungerà 11 
Parlamento In merito al 
bilancio dello Stato 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20r; 

V. Ginorl 50r; V. della Sca
la 49r; P.zza Dalmazia 24r; 
V. <3. P. Orsini 27r; V. di 
Brezzi 192/A/B: V. Stami
na 41r; Int. Sta*. 3. Maria 
Novella; P i ? » Isolotto Sr: 
VJe Calatafiml 6r; Via G. P. 
Orsini I07r; Borgognissanti 
40T. Pzza delle Cure 2r: 
V. Senese 208r; v.le Guidoni 
89r: V. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono aperti, con orario 22-7, 

1 seguenti distributori: Via 
Rocca Tedalda AGIF; viale 
Europa ESSO: Via Baccio da 
Montelupo IP; Via Senese 
AMOCO. 

V A R I A Z I O N I T R A F F I C O 
Domani, via Delle Panche, 

nel tratto compreso fra Via 
Carlo del Greco e Via Spi-
nuccl sarà chiusa al traffico 
per consentire alla SIP la 
possibilità di riparare un 
guasto alla rete telefonica. 
I veicoli provenienti da via 
delle Panche saranno deviati 
Jn via Carlo del Greco-Via 
Reginaldo Giuliani. 

CORSO AGGIORNAMENTO 
SULLA DROGA 

Continua il corso di aggior
namento sulla droga svolto 
dal centro di Solidarietà Fio
rentina che ha luogo nel Via
le dei Mille 11. Questa sera, 
alle 21 il tema affrontato sa
rà: «Prevenzione della dro-

TOSCANA - Imprese di 
rattamanta vanda in Fol
lonica * 100 m i maro - Al 
toojl 3 vani ampio terra* 
w» - Mutuo facilitazioni 
pagamento • Telefono 011/ 
77M71 • «•1/43.701. 

ga nella scuola »; partecipa 
il professor Ibba. 

CORSI DI NUOTO 
ALLA • COSTOLI > 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di nuoto alla piscina 
«Costoli» che Inlzieranno il 
23 novembre. I corsi sono 
organizzati per ragazzi e 
adulti e si svolgeranno dalle 
ore 15 alle 21 con ampia di
sponibilità di scelta di orari 
e di giorni di partecipazione. 
Nello stesso periodo inlzie
ranno i corsi preagonistici e 
•a scuola di tuffi. 

SETTIMANA UCRAINA 
Nell'ambito della settimana 

ucraina, questa sera, alle 
21,15, presso la casa del po
polo di Grassina avrà inizio 
la manifestazione musicale 
di balletti, coro e strumenti 
della Repubblica socialista 
Ucraina. 

Lo spettacolo, gratuito, è 
organizzato dal comune di 
Bagno a Ripoli. 

COMUNITÀ 1 MONTANA 
MUGELLO 

E' stato convocato per oggi, 
alle 15,30. nella sala consiliare 
del comune di Borgo San Lo
renzo, il Consiglio della Co
munità Montana del Mugel
lo, Val di Sieve. 

MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

Il maestro Gabriele Ferro. 
scritturato per dirigere l'ot
tavo concerto della stagione 
sinfonica d'Autunno ha do
vuto rinunciare all'impegno. 
al suo posto dirigerà l'orche
stra del Maggio Musicale Fio
rentino il maestro Erza Rach-
lin. Il programma per vener
dì 18 alle ore 20.30; sabato 
alle ore 2030 e domenica 
alle ore 11 e 17.30 rimarrà 
invariato. Verrà eseguita la 
«0. Sinfonia in la min.» di 
Gustav Mahler. 

. Il consiglio regionale ha ap
provato ieri le tre delibere 
che ripartiscono fra i comu
ni della Toscana il finanzia
mento di interventi previsti 
dalla legge regionale n. 71 a 
favore dei vari ordini di scuo
la. Si tratta di un corpo di 
provvedimenti di rilevante si
gnificato politico e attuativo. 
Intanto il « peso > dell'inter
vento finanziario: 493 milio
ni per le scuole materne; 780 
milioni per la scuola dell' 
obbligo: 682 milioni per la se
condaria superiore. L'adempi
mento è inoltre assai impor
tante — come ha detto il 
socialista Arata nella relazio
ne introduttiva — anche per
ché lo sforzo che la regio
ne e gli enti locali effettuano 
in questo settore è condizio
nato dalla realtà economica e 
sociale gravemente deteriora
ta la quale spesso vanifica 
orientamenti e interventi. 

Particolare attenzione in 
questo quadro merita la deli
berazione che ripartisce con
tributi a favore della scuo
la materna. Questa legge di 
delega esalta sia il ruolo del
la Regione — non più immise
rita dalle funzioni di ammi
nistrazione attiva che non 
competono ad un ente pro-
grammatorio — sia la fun
zione degli enti locali a cui 
da la facoltà di misurarsi 
costantemente « sul viso della 
realtà territoriale ». Con la 
legge di delega — ha con
cluso Arata — si è creato 
lo strumento giuridico che ha 
consentito e sempre più con
sentirà l'avvio e la matura
zione di rapporti stabili tra 
enti locali e scuole materne 
private. 

Nel dibattito seguito alla re
lazione i rappresentanti del 
gruppo DC in . particolare 
(Nello Balestracci e Vera 
Dragoni) hanno appuntato le 
loro critiche sulla delibera di 
finanziamento alla scuola ma
terna. « Le caratteristiche de
gli interventi in attuazione 
della legge delega — ha det
to Balestracci — sono state 
improntate quasi sempre ad 
uno spirito punitivo nei con
fronti della scuola privata ad 
ispirazione religiosa ». « Pur 
assistendo ad un processo di 
scolarizzazione che si attesta 
ancora su livelli insufficienti 
— ha continuato il consigliere 
democristiano — non si è esi
tato in molti casi a com
primere l'attuale impegno 
delle scuole private senza che 
si apprestassero servizi alter
nativi >. 

Alle preoccupazioni del 
gruppo DC ha risposto l'inter
vento del comunista Mayer. 
« Un bilancio della legge 71 
— ha detto il consigliere del
la maggioranza — dimostra il 
valore incisivo dell'impegno 
degli enti locali in materia di 
diritto allo studio. Il decreto 
616 ha confermato il valore 
della scelta operato dalla To
scana con la legge di delega. 
Con l'attribuzione diretta ai 
comuni si tratta ora di ac
centuare il ruolo di program
mazione della regione in que
sta materia ». Il tasso di sco
larizzazione raggiunto dalla 
materna, l'ampiezza dei ser
vizi erogati nella regione per 
tutto il sistema scolastico, di
mostrano che con uno sforzo 
di 5 anni si è passati da 
un'azione di assistenza ad un 
reale intervento per il diritto 
allo studio. Nello stesso tem

po il confronto realistico tra 
enti locali e diverse compo
nenti sociali ha consentito di 
superare le pregiudiziali ideo
logiche lavorando sui conte
nuti e sulle scelte concrete. 

Il dibattito dimostra, ha 
concluso Mayer. che si sono 
notevolmente accorciate su un 
piano delicato le distanze tra 
le forze politiche. Cade con 
ciò un grave ostacolo al dia
logo costruttivo. L'assessore 
Tassinari concludendo il di
battito. lia espresso un giu
dizio positivo sulla legge 71 
che ha fatto « crescere » 1' 
azione di governo dei comuni 
e della regione, e Da questa 
legge si deve partire ha ag
giunto l'assessore per una 
nuova legislazione regionale 
nel settore alla luce della leg
ge G16 che delega tale ma
teria ai comuni ». 

L'assessore ha citato inoltre 
alcuni dati relativi ai pro
grammi di intervento dei co
muni per l'anno 1977. Risul
ta a questo riguardo che gli 
enti locali che stanno predi
sponendo interventi a favore 
delle scuole materne private 
sono aumentati dai 147 del 
1976 agli attuali 173. Si de
sume così che essendo . la 
scuola materna privata pre
sente in 210 comuni, più del-
l'80/r degli enti delegati in
terviene a favore di quest' 
ultima. I finanziamenti desti

nati a queste scuole stanno 
inoltre passando da quasi 600 
milioni del 1976 ad oltre 800 
milioni nel corso di questo 
anno appare dunque che di 
fronte ad una incidenza del 
35'c della scuola privata sul
la scolarizzazione in Tosca
na. in quest'anno oltre il 65 
per cento dei contributi regio-

t nali viene devoluto a bene-
} ficio delle istituzioni private. 
. Questi dati, ha concluso Tas
sinari. confermano in modo 

, chiaro la volontà di instau
rare un po' dovunque posi
tivi rapporti di collaborazio
ne tra comuni e scuole pri
vate. 

Il voto — al termine di un 
dibattito complessivamente 
impegnato ma privo di 
asprezze polemiche — ha con
sentito di verificare la larga 
convergenza di giudizi sull' 
operato della regione. Per i 
finanziamenti alle scuole del
l'obbligo e alla scuola se
condaria superiore hanno 
espresso giudizio favorevole 
tutte le forze democratiche 
rappresentate in consiglio. So
lo sull'ultima delibera — 
quella relativa alle scuole ma
terne — la DC in coerenza 
con gli interventi dei suoi rap
presentanti ha ritenuto di do
versi pronunciare negativa
mente. La delibera è stata ap
provata comunque con il vo
to di tutti gli altri gruppi. 

Conferenza stampa del segretario provinciale 

Analisi dei socialisti 
sulla crisi economica 

Sottolineata la necessità di portare avanti un con
fronto serrato e costruttivo con il Partito comunista 

La grave situazione del pae
se, l'insufficienza del governo 
delle astensioni, una valuta
zione dello stato dell'azione 
del partito e un giudizio po
sitivo sui rapporti tra le forze 
di sinistra: questi i temi af
frontati nel corso di una con
ferenza stampa dalla segre
teria regionale del partito so
cialista. All'esame della si
tuazione toscana però è sta
ta dedicata la maggior parte 
dell'incontro con i giornalisti. 

« La sostanziale unità nella 
azione operativa del partito 
— ha detto 11 segretario Be-
nelli — ha permesso di con
seguire importanti obiettivi 
politici della salvaguardia de
gli equilibri regionali, evitan
do ambigue compromissióni • 
istituzionali e favorendo • 11 • 
confronto fra la maggioranza 
di sinistra e le minoranze sul 
terreno dei contenuti prò-. 
grammatici nella rigorosa di
stinzione dei ruoli ». I socia
listi — è stato sottolineato — 
dovranno portare avanti un 
confronto serrato ma costrut
tivo con il PCI. sia per con
tinuare il dibattito sui grandi 
temi politici e ideologici, sia 
per definire nell'immediato e 
con spirito unitario i proble
mi aperti della incomprensio
ne che si è talvolta manife
stata nei rapporti tra i due 
partiti soprattutto sul ruolo 
delle giunte di sinistra e sul
la volontà, che i socialisti ri
fiutano. di trasferire mecca
nicamente a livello locale Io 
accordo a sei. 

In questo senso I socialisti 
toscani giudicano utile e op
portuna l'iniziativa della se
greteria e della direzione na
zionale dell'incontro PCI-FSI 
che avverrà nei prossimi gior
ni sul problema degli Enti 

locali, dopo quello già avve
nuto sui problemi del refe
rendum, Auspicano che que
sto metodo preventivo di con
fronto tra la sinistra si esten
da a tutto un insieme di al
tri temi. Affrontando i pro
blemi della Toscana, Benelll 
ha detto che la situazione eco
nomica e sociale della Re
gione è caratterizzata da una 
serie di elementi negativi 
mentre si aggrava il fenome
no della disoccupazione, so
prattutto delle donne e dei 
giovani. Le crescenti difficol
tà di mercato e della struttu
ra produttiva nel settore tes
sile e dell'abbigliamento oltre 
a mantenere viva la minac
cia della perdita del posto 
per migliaia di operai, con
tribuiscono ad alimentare il 
pericolo della chiusura per 
centinaia di aziende artigiane. 

Incertezze per l'occupazio
ne sussistono ancora nel set
tore minerario e del marmo 
nelle zone depresse del
l'Amiate. dell'alta Carfagna-
na e della Versilia. I socia
listi hanno ricordato anche Io 
stato di immobilismo in cui 
versano ormai da alcuni anni 
I settori dell'agricoltura e del
l'edilizia abitativa e difficoltà 
nel mercato interno e interna
zionale nel settore del mobile 
e della calzatura. 

Riconfermando le analisi e 
1 giudizi del loro convegno 
economico regionale i socia
listi toscani hanno sottolinea
to che le responsabilità del 
continuo aggravarsi della cri
si sono da ricercarsi nel col
pevoli ritardi del governo do
po le estenuanti discussioni 
parlamentali nell'attivazione 
della legge sulla ristruttura
zione e sulla riconversione In
dustriale. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: BMck Sunday 
POLITEAMA^ Porci con la ali 

(VM 18) 
CENTRALE: Herbie al rally di 

Montecarlo 
CORSO: La croca di farro 
EDEN: New York. New York 
ODEON: Il gatto dagli occhi di 

giada 
CALIPSO: Intimità proibite 
NUOVOCINEMA (riposo) 
PARADISO (riposo) 
MOKAMBO (riposo) 
S. BARTOLOMEO (riposo) 
MODERNO: Il giro del mondo del

l'amore (VM 4) 
ARISTON: Quelli dell'antirapina 
PERLA: Sabato: Tarcan il figlio 

della jungla 
•ORSI: Nashville 
MODERNO: Il gufo in cantina 
ASTRA: Due sporche carogna 
VITTORIA: Sfida a White B e 

lalo 
AMBRA (riposo) 
BOITO: Susy tettalunga 

AREZZO 
POLITEAMA: Il bacio della taran

tola 
SUPERCINEMA: Mog!iamante (VM 

18) 
CORSO: Il mondo dei sensi 
TRIONFO: Raus kamaraden 
ODEON: Gioventù bruciata 
ITALIA: Il ritorno dì Ringo 
COMUNALE (Stia): Passi di morta 

perduti nel buio (VM 18) 
T. IRIS: 007 la spia erta mi amava 
T. SOLE: E' nata una stella 
EUROPA (riposo) 
ASTRA T. BRACCIOLINI (riposo) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Porci con (e ali 
ASTRA (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1 ) : Il giustiziera 

sfida la città ( V M 14) 
EUROPA (Sala 2 ) : Un pugno di 

dollari 
MARRACINI: Amori proibii di una 

adolescente 
MODERNO? Quell'ultimo ponte 
ODEON: Gabfe a Lombard 
SPLENDOR: Bruca Lee Superdrago 
TIRRENO: I giorni dell'ira 
EDEN: Massacro a Condor Pass 

POGGIBONSI 
ITALIA: Jellow 33 
POLITEAMA (chiuso) 

MONTECATINI 
EXCELSIOftt I tra dell'operazione 

drago 
ADRIANO: Quando il lingua di

venta bollante 
IMPERIALE: Porci con la ali 

(VM 18) 
KURSAAL: Ecco noi par esempio 

(VM 14) 

PISA 
ARISTON: Prottitution (VM 18) 
ODEON: L'occhio privato 
MIGNON: Movie Rush (VM 18) 
NUOVO: Batte il tamburo lenta

mente 

PISTOIA 
EDEN: New York. New York 
GLOBO: Ecco noi par esemplo™ 

(VM 18) 
LUX: Delirious ( V M 14) 
ROMA D'ESSAI: Il violinisi* sul 

tetto 
ITALIA: I 3 che spezzarono il 

raket (VM 18) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Conoscenza carnata di 

una ninfomane ( V M 18) 
LA PERLA: Porci con le ali 

(VM 18) 
EXCELSIOR: Black sunday 
CINECLUB VINCI: Coma SÌ può 

uccider* un bambino 
CINECLUB UNICOOP: Franile 

LUCCA 
MODERNO: Spettacoli cinema-va

rietà. compagnia Tino Carvi a 
Franca Greco 

CENTRALE: Inferno in Florida 
ASTRA; La banda della donna 

maledette ( V M 18) 
PANTERA: E la notte si tinse di 

sangue (VM 18) 
MIGNON: Un tocco di classe 
EUROPA (riposo) 
ITALIA (riposo) 
ASTOR Magnamente ( V M 18) 
NAZIONALE: I peccati di una 

giovane moglie di campagna 
( V M 18) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: L'uomo sul fer-

ABBADIA S. SALVATORE 
AMIATA: La leggenda dei setta 

vampiri d'oro 
ABBADIA S. SALVATORE: Quan

do la neve imbianca 1 capelli 

LIVORNO 
GRANDE: Ecco noi par esempio 

(VM 14) 
METROPOLITAN: Mogliamante 

( V M 18) 
GRAN GUARDIA: Autopsia d! un 

mostro 
ODEON: Una donna di seconda 

mano 
MODERNO: Suor Emanuel le ( V M 

18) 
4 MORI: Professione reporter 
JOLLY: L'ala o la coscia 
SORGENTI: Nashville 
GOLDONI: Missione violenta ( V M 

14) 
AURORA: Napoli si ribella 

( V M 14) j 
S. MARCO: Per amora di Cesarina 
LAZZERI: Guardiamola nuda... e 

poi decidiamo ( V M 18) 

CARRARA I 
MARCONI: Prostitution 1 
GARIBALDI: Oggi riposo. Domani: I 

L'urlo di Chen terrorizza tutti 
i continenti 

SUPERCINEMA: Porci con la ali 
( V M 18) 

MASSA 
ASTOR; Al piacere di rivederla 

(VM 18) 

SIENA 
CINEFORUM: Il maratoneta 
IMPERO: Sporchi brutti a cattivi 

( V M 1B) 
METROPOLITAN: Il prefetto « 

farro 
MODERNO: La spiaggia del desi

derio (VM 18) 
ODEON: La terza mano ( V M 18) 
SMERALDO: Arancia meccanica 
MODERNO (Pia** di tlwala*sssa)i 

Rapporto a 3' ( V M 18) 
RISORTI ' ( B i a a n a n a t o ) : Natala 

in casa d'appuntamento 

COLLE VAL D'fcLSA 
TEATRO DEL POPOLO: Terrora a 
12 mila metri 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 : Bal

lo liscio con Tony Verga a fa sua 
orchestra 

S. AGOSTINO (riposo) 

PONTEOERA 
ITALIA: La croce di ferro 
MASSIMO: Tra tigri contro fra 

tigri 
ROMA* Una donna alla finestra 

ARISTON " 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Non c'è nulla che valga 11 terrore degli Abissi. 
a colori con Robert Show, Jacqutline Bisset. 
Nick Nolte. Louis Gosset. Eli Wallach. 
(16, 17.50. 20.15. 22,40) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi, 47 • Tel . 284.332 
Mai prima d'ora si era osato filmare una 
storia cosi audace e spregiudicata. Belle, nuda, 
sessuale, viziosa, viene a voi Alice Arno in 
La calde bestia. Technicolor, con Lina Romay, 
regia ai R. Marceignac. (Severamente VM 18 ) . 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scortese il famoso regista di « Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a color! con Robert 
De Niro, Lira Minnelli. 
(15,30. 18, 20,15, 22.45) 
Rid. AGI5 
CORSO ' 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 16) 
Torna sullo schermo II più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti i tempi... il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli
via De Havilland. 
(16,30 • 21) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvate: 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelll, Marcello Mastrolanni. VM 18. 
(16, 18.15. 20,30. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomsnda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14 ) . 
O A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel . 275.111 
(Ap. 15) 
Un'emozionante e spettacolare caccio all'uomo 
che vi terrà col fiato sospeso fino all'ultimo 
minuto: RoJlertoaster, il grande brivido. A Co
lori, in senssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 
(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piezza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
Assisterete alle scene più spettacolari ed ero
tiche mai viste prima d'ora in un film 
Emanuelle perché violenza alle donne? Colori, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schubert. (VM 18) . 
(15,30. 17,20, 19.10, 20,55. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
Per i ragazzi di ogni età la nuova straordina
ria trasposizione cinematografica in cartoni 
animati di Gulliver nel paese di Lilliput. Per
sonaggi indimenticabili e buffissimi con un 
unico grande attore umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gulliver In omaggio 
ai giovani spettatori. Technicolor. Per tutti. 
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.500) 
(15.30, 17.25, 19.10. 20,50. 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Te l . 240.88 
(Ap. 15,30) - ' 
Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con DIrk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery, Laurenca Oliver, Llv Ullmann. 
Maxfmillan Schell. Regia di Richard Atten-
brough. E' sospesa la validità della tessera é 
biglietti omaggio. 
(16. 19,15, 21.30) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
Dal profondo del mare si avvicina alla coste 
Il mostruoso squalo tigre — Tintorera — se
minando terrora a morta. Unica possibilità 
par gli uomini è: uccidere par sopravvivere 
Tintorera (e Lo squalo che uccide ») techni
color. Guardate bene questo film, vi rende-

. rata conto di quale allucinante spettacolo si 
, tratta. 

(Per la allucinanti sequenze di violenza II 
- film è V M 1 8 ) . 

(15.30. 17.20, 19. 20,45. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 372.474 
Una vita violenta, un amore Impossibile in 
un film altamente drammatico e carico di 
suspence La belva col mitra. Colori, con 
Helmut Berger. Marisa Meli. Richard Harri-
son. (VM 18) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Il film che rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film Interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incre
dibile scoria di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge 
Un film sensazionale. Easrmancolor: Il prefetto 
di farro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi
nale. Stafano Satta Flores. Francisco Rabat. 
Ragia di Pasquale Squltlerl. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Ritorna a Firenze il film che non volevano 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volta 
assolto Vizi privati pubbliche virtù in edizio
ne integrale senza tagli, di M. Jancso, con F. 
Branciaroli. P. Villoresi. (VM 18 ) . 
(U.s.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Proposta per una cinema di qualità. Una tap
pa nella storia del cinema Sebastiane di Derek 
Jarman. colori, con Neil Kennedy. Richard 
Warwick, Barney James. Edizione in latino con 
sottotitolo in italiano. Per la scabrosità di 
alcune scene il film è (VM 1 8 ) . 
Prezzo unico L 1.500 
(Sconto Agis. Arci. Adi . Endas L. 1.000) 
(15,30. 17.35, 19.15. 21.05. 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl - T e l 483.607 
(Ap. 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto li mondo 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren. Marcello Mastroranni 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifrawfl) 
V:a P. Vezzani TeL 452598 
Per un cinema migliore (i grandi registi) 
Intolleranza ( • Simon del deserto ») di L 
Bunuel (1975) (e II treno fantasma >) di 
A. Harvcy (1975) . 
Rid. AGI5 
A L D E R A B A N 
Via P. Baracca. 151 - TeL 410.007 
Un nuovo grande appuntamento con la su
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
B-rmude... Passeggeri ancora vivi... Intrap
polati sott'acqua Airpcrt 77 . Colori, con 
Jack Lemmon, Lee Gran;. Brenda Vaccaro, 
Christopher Lee, James Stewart. 
A L F I E R I 
Via M del Popolo. 27 Tel. 282.137 
Tutti gli orrori della ferocia nazista espletati 
in un campo di deportate Lager 5 l'inferno 
delle donne. Colori, con Giorgio Cerioni, Pao
la Corazzi. (VM 18 ) . 

VI SEGNALIAMO 
• New York New York (Capitol) 
• Intolleranza (Alba) 
• Vizi privati pubbliche virtù (A-

stor d'essai) - -
• Wagon lltt con omicidi (Cavour) 
t ) Quando la moglie è in vacanza 

(Eden) 
é) Il deserto del tartari (Marconi) 
• La caccia (Portico) 
• I l piccolo grande uomo (Uni

versale) 
• lo e Annie (Vittoria) 
• La Valle dell'Eden (Manzoni • 

Scandicci) 
• Provaci ancora Sam (Spazio 

Uno) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un nuovo emozionante e sconvolgente film del 
terrore Schock, a colori, con Daria Nicolodi, 
John Steiner, regia del grande mago del brivi
do italiano Mario Bava. (VM 14 ) . 
(15,15, 17, 19, 20,30, 22,45) 
Rid. AGIS 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini. 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
Un avvincente giallo Profezia di un delitto, 
con Franco Nero, Stefania Sandrelli. (VM 14) . 
(Rid. AGIS L. 500) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english Play It agaln, Sam by Her
bert Ross, with Woody Alien, Diane Keaton. 
(16,30, 18, 19.30, 22,30) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
G«n« Wilder vi ha fatto ridere con « Franke-
sttin Junior » e il «Fratello più furbo di 
Sherlock Holmes * ora vi farà sbellicare a 
bordo dei Wagons lils con omicidi. Colori, 
c»n Gene Wilder, Jill Clayburg, Richard Pryor. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Una storia scottante e sconvolgente per il 
suo contenuto erotico II tuo corpo adorabile 
sorella. Technicolor, con Judy Geeson, Martin 
Potter, M. Redgrave. (Rigorosamente VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Per il ciclo • La donrw nel cinema ». il Con
siglio di Quartiere 4 in collaborazione con 
g'j esercenti organizza dietro proposta del 
collettivo femminista, un film di Billy Wilder 
Oliando la moglie è in vacanza, con M. Mon-
ro*. in tecl\ii/jlor. 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 
Un film divertente e spregiudicatamente ero
tico: La cameriera nera. Technicolor con Femy 
Benussi e Gianni Dei. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
FHAMMA 
Via Paclnottl Tel . 50.401 
Divertentissimo Ride bene chi rida ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino Bramleri, 
P.jio Caruso, Luciano Salce. E' un film per 
tutti. 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Un tllm italiano, arguto ed intelligente: Per 
amara Ofelia. Technicolor con Renato Pozzet
to. Giovanna Ralli, Francois» Fabian. ( V M 1 4 ) . 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Un famoso grandioso spettacolare film western 
La rasa dai conti, technicolor, con Lee Van 
Cleef, Tomas Milian. E' un film per tutti. 
(U.s. 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
U p . 15.30) 
Clamoroso. Il campione dei film erotici, dove 
vedrete quello che finora è stato rigorosa
mente proibito: Bai Ami l'impero del sesso. 
Technicolor con Chrlsta Under, Harry Retms. 
(Severamente VM 1 8 ) . 
(U.s.! 22.45) -
FULGOR 
Via M. Pinlguerra • Tel . 270.117 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il 
film tratto dal libro più venduto In Italia 
con la storia di Rocco e Antonia Porci con 
le ali di Paolo Pietrangelo a colori, con 
Cristina Mancine!!!. Franco Bianchi. Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50.706 
Qualunque cosa voi possiate morbosamente de
siderate. Angela a Susanna lo hanno già fat
to per voi: La nottata, a Colori con Sara 
Sperati, Giancarlo Del Prete, Martine Brochard. 
(VM 18 ) . 
Rid AGIS 
I T A L I A 
V'a Nazionale Tel. 211.060 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Un nuovo grande appuntamento con la su
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... Passeggeri ancora vivi... Intrap-
po'jti sott'acqua Airport 77, a colori, con 
Jack Lemmon. Lee Grant. Brenda Vaccaro, 
Christopher Lee. James Stewart. 
MANZONI 
Via Marit i Tel. 368.808 
E' il più spettacolare. E' il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore 4 James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara Bach. Curd Jurgens. 
(15.30. 17.50. 20.10, 22.30) 
MARCONI 
Via Giannottl Tel. 680644 
Un film straordinario e indimenticabile: Il 
deserto dei Tartari di Valerio Zurlini, a Colo
ri con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, 
PhiJippe Noiret, Jean-Louis Trintignant. 
Rid. AGIS 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prime visioni. Una nuova divertente vi
sione delle piccanti avventure di Casanova in 
un brillante e movimentato film interpretato 
dal!» più belle e affascinanti attrici dello scher
mo Casanova e company, a Colori con Tony 
Curtis. Marisa Berenson. Marisa Meli. Sylva 
Kouina. Britt Ekfand. Andrea Ferréol. (VM 1 8 ) . 
(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 
NICCOLIN I 
Via Ricasoll • TeL 23.282 
L'avvenimento artistico della stagione. Un'ope
ra superba magistralmente diratta da Ken 
Russel Valentino. A colori, con Rudolf Nure-
yey. Lesile Caron, Michelle Phillips, Carole 
K i l t . 
(15..30. 18. 20.10, 22.40) 
I L PORTICO 
V'ai Capo del mondo - Te!. 675.930 
( A * 15.30) 
Per un cinema migliora La caccia di Arthur 
Pe-in. con Jane Fonda. Marion Brando, Robert 
Redford-. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
fUs. 22.30) 
Rid AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bug 17 
Girato a Firenze e Venezia: Una donna di 
seoada mano, a colori, con Senta Berger, 
Rena Niehaus. Enrico Maria Salerno. Macha 
Merril. Antintsca Nemour. S. Sit:a-F.'ores. 
(VW 13) . 
(15,30. 17.15. 19. 20.45, 22.30) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 -
(Ap. 15.30) 
Ritorna il brillante e divertente capolavoro di 
Alberto Lattirada Venga a prendere il caffè 
da noi, a colori, con Ugo Tognazzi, Giovanna 
Ralli, F. Romana Coluzzi. (VM 14 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
L. 600 - AGIS L. 500 • 
(Ap. 15.30) 
Divi anni '70 a confronto: Elllott Gould e Du-
stin Holfman. Solo oggi. Dustin Hoffman nal 
famoso indimenticabile western dalla parta 
degli indiani la vera storia del gen. Custer 
I l piccolo grande uomo di Arthur Penn, con 
D. Holfman, Martin Balsam e Faye Dunaway. 
Colori. 
(U.s. 22 ,30) . 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Un appuntamento da non perdere, li film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taor
mina lo e Annle di Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien, Diane Keaton, Tony Ro- • 
berts. 
(15.30. 17.20, 19, 20,45. 22,40) 
A R T I G I A N E L L I 
Via de) Serragli. 104 • Tel. 225 057 
Domani L'avventuriero della Tortuga 
F L O R I D A 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani per il ciclo » Nuovi idoli a confron
to » Batte il tamburo lentamente, con R. Dm 
Niro. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via B. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
RIPOSO 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
RIP050 
CINEMA UNIONE (Girone) 
RIPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
Edgar Wallace In Giallo cobra, con Karin 
Baal, H. Drache, U. Lcvka. 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
RIPOSO 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640.207 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 • 
RIPOSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 840.063 
RIPOSO 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
RIPOSO 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 570 - Tel. 711.035 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl «Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 • BUS 38 
RIPOSO 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Un grande film di E. Kazan La valle dati' 
Eden, a colori, con James Dean. Per tutti. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
Cinema comico americano Provaci ancora, Sem 
di H. Ross, con Woody Alien (USA 1971) . 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 1 
Centro teatrale affratellamento - Centro re
gionale toscano. Oro 21,15 la cooperativa 
teatro '76 presenta II principe di Homburg 
di Heinrich Von Kleist. Versione Italiana a 
riduzione di Mario Moretti. Regia di Marcello 
Aste. Scene e costumi di Giovanni Lichtri. 
(Abbonati turno A e pubblico normale) 
T E A T R O DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 
Domani ore 21.15, la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooperativa dell'Oriuolo pre
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
TeL 262.690 
Ore 21,15 Processo per magia di Apuleio Di 
Madaure, compagnia di prosa con Renzo Gio-
vampietro, Luciano Turi, Riccardo Perrucchet-
ti, Lele Cerri, Giancarlo Gori, Emilia Sonni, 
Loredana Mauri, Angelo Franchi. Regia di 
Renzo Giovampietro. 
(Abbonamenti turno « A • ) 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì a I sabato aite ora 21.30. Tutta 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese Regia d! Wanda Pesauinl. 
Ultime repliche. 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo 452 • Tel . 42.463 
Feriali ore 21,30, festivi ore 17 e 21,30. 
Cabaret di casa nostra. Ghigo Masino, Tina 
Vinci presentano: I l dito nel... due tempi. La 
compagnia riposa nei giorni di iunedi a 
martedì. (Prenotazioni anche telefoniche). 

BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi. 9 
Teatro sperimentale in onore a Nostalgia della 
tragedia di F. Nietzsche: la nostalgie d;"c 
spazio e esclamazione to'ale di Attilio (testi 
e musiche) dissociazione seh'zo^de di Franco 
(spettacolo). . . . 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
(Palazzo Pit t i ) • Tel . 210.595 
Teatro Reg.onaie Toscano Spazio reatro speri
mentai». 
Oggi riposo: domani elle ore 21,30 prima di 
Proust di Giuliano Vasilico. Lo spettaco'o 
più importante della scorsa stagione romana 
a Firenze. 
T E A T R O A N D R O M E D A 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Ce!, Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis
simi, con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma
risa Miniati. Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,13; 
domenica ore 16.30 e 21 .15) . 
Prenotazioni tei. 663945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 
C I N E M A T E A T R O LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio - Te l . 209.032 
Alle ore 21.30 in occasione del gemellaggio 
Firenze-Kiev serata di ba'letti folkloristici 
presentati da un gruppo di danzatori sovietici. 
Ingresso libero. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sortat i pat
ta pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 

1 Martali i n. 8 • Talafoni: 287.171 • 211.4*1 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari l.a 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FINASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (055) 4491895 4491944 
via della Querciola. 79 - Sesto Fiorentino (F I ) 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

Via Martelli, 2 • Tel. 287171 - 211449 - Firenze 
Via Grande, 77 - Tel. 22458 • 33302 - Livorno 
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Nuove iniziative di lotta per i contratti -•$-

Oggi in corteo gli ospedalieri 
Domani scioperano gli statali 

Alla manifestazione di Firenze partecipano delegazioni dalla Toscana, Emilia, Umbria, Lazio 
e Marche — Concentramento alla Fortezza da Basso — Giovedì assemblea alla SMS di Rifredi 

Dopo lo sciopero di ieri, al
tre categorie manifestano per 
richiedere nuove misure eco
nomiche e sociali. Scendono 
in sciopero oggi per 24 ore 
i lavoratori ospedalieri e del
le case di cura. La giornata 
di lotta è incentrata sul rin
novo contrattuale che vede le 
controparti su una posizione 
intransigente attorno a punti 
qualificanti della piattaforma. 
A Firenze è in programma 
una manifestazione interre
gionale alla quale prenderan
no parte lavoratori della To
scana, Lazio. Marche ed Um
bria. Il concentramento è pre
visto alle ore 9 alla Fortezza 
da Basso da dove partirà un 
corteo che. attraverserà la 
città, si concluderà al Palaz
zo dei congressi dove parlerà 
il sindacalista Albinio, segre
tario nazionale dei sindacati 
di categoria. 

(Ili ospedalieri garantiran
no comunque i servizi più ur
genti. Durante la giornata è 
in programma anche un in
contro tra una delegazione 
di lavoratori e la Regione To
scana sui problemi del con
tratto e della propasta di leg
ge per la formazione profes
sionale. 

Domani tocca invece agli 
.statali scendere in lotta. In
fatti giovedì è in programma 
lo sciopero regionale della ca
tegoria per il contratto 

Alle ore 9.30 alla SMS di 
Rifredi si terrà una assem
blea manifestazione dei la
voratori alla quale prende
ranno parte parlamentari, 
forze politiche ed enti locali. 
Con questa iniziativa gli sta
tali della Toscana intendono 
denunciare le posizioni del go
verno che non concede il 
contratto alla categoria e non 
vuole riformare l'amministra
zione burocratica dello Stato. 

IBM — I lavoratori della 
IBM di Firenze hanno effet
tuato ieri, per l'intera mat
tinata, il presidio delle due 
sedi di viale Gramsci e viale 
Europa. La decisione è stata 
presa dal consiglio di fabbri
ca di fronte all'atteggiamento 
della direzione e nell'ambito 
«Iella vertenza aziendale che 
si trascina ormai da nove 
mesi. In particolare, come af
ferma un documento del con
siglio di fabbrica, la direzio
ne della IBM si è resa colpe
vole di alcuni atteggiamenti 
antisindacali come il garan
tirsi l'accesso agli uffici dal 
retro della sede di via Gram
sci e il prendere impegno per 
le ore di sciopero di ieri con 
alcuni clienti per farli lavo
rare alle macchine installate 
nella sede di viale Europa. 

Il consiglio di fabbrica ri
tiene « particolarmente gra
ve > l'atteggiamento della di
rezione della IBM 

Iniziativa di lotta del PCI e del PSI 

Oggi manifestano i contadini 
del Senese per l'agricoltura 

Si chiede che la legge « quadrifoglio » venga rapi
damente approvata - Alle 10 assemblea al Moderno 

SIENA — Questa mattina gli 
agricoltori di tutta la pro
vincia di Siena manifeste
ranno per le vie del centro 
della città. La manifestazio
ne è stata indetta dalle fe
derazioni provinciali del PSI 
e del PCI di Siena. Il pro
gramma prevede alle ore 9 
il concentramento di tutti i 
partecipanti a La Lizza; al
le 9,30 il corteo si snoderà 
per le vie cittadine fino a 
raggiungere alle 10 il cine
ma teatro Moderno dove si 
svolgerà una assemblea. 

Con questa manifestazione 
si intende rivendicare l'ap
provazione anche da parte 
del Senato della legge « qua
drifoglio *, del superamento 
dei patti agrari e della ri
forma dell'AIMA oltre a por
si altri obiettivi di politica 
agraria anche in campo na

zionale. La manifestazione è 
stata indetta in appoggio al 
movimento contadino che sta 
sviluppandosi in tutto il pae
se e che ha trovato un for
te riscontro anche in parla
mento. 

Intanto nei giorni scorsi si 
è svolto a Firenze un incon
tro fra la Federazione uni
taria provinciale CGIL, CISL. 
UIL e le organizzazioni dei 
lavoratori autonomi dell'agri
coltura, Coldiretti e Costituen
te contadina. Nel corso della 
riunione sono stati esamina
ti i problemi generali del 
mondo del lavoro, con par
ticolare riferimento all'occu
pazione giovanile. Su questo 
problema sindacati e organiz
zazioni contadine hanno riba
dito il proprio impegno per 
garantire la presenza giova
nile nelle campagne. 

Lo sblocco della situazione è legato al piano decennale per la casa 

Le coop edilizie hanno 27 mila soci 
Per ora gli alloggi sono solo 2400 

L'intervento pubblico dovrà dare maggiore certezza ai soci meno abbienti delle 
numerose coop — Sono 448 gli organismi associativi che fanno parte dell'ARCAT 

Abbiamo già visto In pre
cedenti note come in Toscana 
la forte « domanda di casa » 
sia facilmente rilevabile nelle 
tensioni economiche e sociali: 
rottura dei prezzi di vendita 
e di affitto (ove ancora è 
possibile trovare una casa in 
affitto) ondata di sfratti, oc
cupazioni ecc. Abbiamo anche 
analizzato come, a causa di 
queste crescenti esigenze so
ciali insoddisfatte, si vada 
consolidando una forte ri
chiesta verso le forme pub
bliche di intervento nel set
tore, richiesta evidenziata dal 
grande numero di famiglie 
nelle graduatorie IACP ed 
associate dal movimento 
cooperativo (complessivamen
te più di 75.000 famiglie). 

Inoltre abbiamo anche già 
visto come la recente legge 
613 inizia ad affrontare, anti
cipando il piano decennale, 
alcuni problemi relativi ai fi
nanziamenti ed alla raziona
lizzazione della gestione degli 
IACP. Ma se i problemi del
l'edilizia sovvenzionata sono 
rimessi al piano decennale, 
ancor più a questo plano so
no affidati i problemi dell'e
dilizia convenzionata ed age
volata. 

Se noi ragioniamo anche 
soltanto sui dati fornitici dal-
l'ARCAT (Associazione regio
nale cooperative di abitazione 
toscana) della Lega, ci ren
diamo conto che con le 44R 
cooperative presenti nella re
gione pari a 27.133 soci, la 
cooperazione costituisce una 
consistente quota della do
manda di casa. A fronte di 
questa domanda, il pur rag
guardevole stock abitativo 
(2404 alloggi in corso) che le 

recenti leggi 865 - 166 - 492 
hanno permesso di mettere 
In cantiere, se rappresenta 
una quota tutt'altro che tra
scurabile della produzione e-
dilizia di questi ultimi anni, 
non affronta nemmeno un 
decimo della domanda che si 
è rivolta in questa direzione. 

Questa domanda ha la du
plice caratteristica peculiare 
di costituire sia un potenziale 
economico di risorse mobili
tabili verso il settore (il coo
peratore deve avere anche 
disponibilità proprie da im
piegare) sia un potenziale 
sociale dovuto alla caratteri
stica d'origine della coopera
zione in Italia e nella nostra 
regione, improntata alla ag
gregazione antispeculativa e 
volta al rinnovamento eco
nomico e sociale del paese. 
Ma questa peculiarietà eee-
nomlco-sociale. le capacità 
organizzative e la potenzialità 
di realizzazione di program
mi. accumulate In questi an
ni, trovano oggi dei seri limi
ti nel perdurare della situa
zione di sostanziale immobili
tà finanziario creditizia e nel
la mancanza di una politica 
attiva volta a valorizzare 
queste caratteristiche. Infatti 
i fondi ANIA. 12 miliardi a 
metà con gli IACP. oltreché 
nettamente insufficienti ri
spetto alle esigenze enuncia
te. sono il frutto di un ac
cordo sindacale, cioè di una 
conquista dei lavoratori, non 
di uno stanziamento di spesa 
pubblica e di chiare scelte 
settoriali. 

Quindi la cooperazione abi
tativa attende ancora dal 
piano decennale la possibilità 
reale di dare una risposta a 

quella fetta di domanda che 
ad essa si rivolge, rinsaldan
do gli aspetti sociali positivi 
della sua struttura associati
va. Questo rafforzamento 
degli elementi sociali della 
cooperazione è perseguibile 
con una politica attiva che 
realizzi una risposta abitativa 
particolarmente e priorita
riamente per le fasce più de
boli dei cooperatori ostaco
lando cosi le pressioni specu
lative che investendo tutto il 
settore edilizio privato si ri
percuotono anche sulla coo
perazione. 

La possibilità reale di at
tuazione dei programmi, costi
tuisce un forte elemento di 
sviluppo della tendenza asso
ciativa della domanda casa, e 
l'esperienza passata ci ha 
dimostrato che quando si 
realizzano concretamente 
« case » si ha come effetto 
collaterale l'irrobustirsi del 
tessuto del soci. Ove invece i 
programmi non sono ancora 
decollati si è sempre più av
vertita la distanza dal poter 
concretamente affrontare il 
problema casa alle attuali 
condizioni economico-finan
ziarie; conseguentemente, le 
fasce più deboli in particola
re (cooperatori con meno 
disponibilità e possibilità) 
incontrano sempre maggiori 
difficoltà oggettive ad essere 
elemento attivo all'interno 
del movimento associato. 
Questo duplice aspetto: di ri
chiamo di nuovi soci verso la 
cooperazione, grazie alle sue 
capacità e possibilità realiz
zati ve e di « allungamento » 
delle prospettive reali per le 
fasce più deboli di coopera
tori per la mancanza di una 

politica governativa attiva 
verso la categoria, costituisce 
Ih. base del fenomeno del 
« ricambio"» dei soci che può 
raggiungere e superare in 
certe situazioni anche il 30 
per cento dell'intero tessuto 
associativo dal '71 ad oggi. 

Quindi abbiamo come ri
sultato una tendenza nella 
variazione della composizione 
sociale dei cooperatori con la 
perdita delle fasce più deboli 
che non reggono il contatto 
anche con la formula della 
proprietà indivisa e ragione
volmente si rivolgono quindi 
all'edilizia sovvenzionata (le 
oltre 50.000 domande nella 
graduatoria IACP ne sono u-
na conferma). Per questi mo
tivi anche in Toscana la coo
perazione si batte per un 
piano decennale che dia fidu
cia e certezza particolarmen
te ai soci meno abbienti, per 
poter rilanciare concretamen
te il ruolo della domanda 
cooperativa nel settore colle
gandola e coordinandola alla 
spesa pubblica, sovvenziona
ta. mobilitando tutto il suo 
potenziale d'investimento per 
il superamento della crisi 

Infatti la crisi del settore è 
cosi grave che solo aggre
gando le risorse pubbliche e 
tutte le possibilità sociali 
d'investimento possibili po
tremo realmente rispondere 
nei programmi pluriennali di 
attuazione alla domanda di 
casa che In Toscana, per la 
consumata crisi del mercato. 
si esprime ormai prevalen
temente in forma a pubblica » 
(sovvenzionata e convenzio
nata). 

Landò Santoni 

Unanime pronunciamento del consiglio comunale 

Tutte le forze politiche senesi 
solidali con il sindaco Vannini 
Incomprensibile la decisione del giudice - Il provvedimento contestato era stato adottato unitariamente dalla 
commissione edilizia - Immediato ricorso in appello - Un comunicato della giunta che per ora non si dimetterà 

SIENA — Le reazioni alla 
condanna da parte del tribu
nale di Siena del sinduco so
cialista Canzio Vannini a 100 
mila lire di multa e all'inter
dizione per un anno dai pub
blici uffici, sono state imme
diate e ferme. 

Il sindaco è stato ritenuto 
colpevole • dal tribunale del 
reato di omissione di atti di 
ufficio per la nota vicenda 
della costruzione del circolo 
ARCI di Ruffolo. Il piano re
golatore definisce la zona di 
Ruffolo « zona rurale » e al 
tempo in cui venne concessa 
la licenza era prevista sem
pre dal Piano Regolatore la 
costruzione di abitazioni a 
patto però che venissero vin
colati, ogni cento metri cubi 
di costruzione, 10 mila metri 
quadrati di terreno, mentre 
per gli « annessi agricoli », 
il vincolo riguardava 10 mi
la metri quadrati di terreno 
per ogni 500 metri cubi di 
costruzione. 

Sulla richiesta dell' ARCI 
di Ruffolo la commissione e-
dilizia del comune emise u-
nanime parere favorevole 
chiedendo il vincolo di un 
ettaro di terreno su circa 300 
metri cubi di costruzione. Il 
sindaco provvide quindi ad 
apporre la propria firma sul
la licenza edilizia ordinaria. 
In seguito ad una interroga
zione di un consigliere comu
nale democristiano, riportata 
con ampia risonanza da un 
settimanale cittadino vicino a 
certi ambienti della DC e alla 
destra senese In genere, ha 
preso le mosse l'inchiesta del
la pretura di Siena che è sfo
ciata nella Incriminazione 

Il dibattimento in aula (che 
avrebbe dovuto svolgersi una 
quindicina di giorni fa ma 
che poi è stato rinviato a lu
nedi scorso) lasciava presup
porre che le imputazioni a-
scritte al sindaco Vannini sa
rebbero ben presto cadute e 
il primo cittadino senese sa
rebbe stato scagionato da ogni 
addebito. Per di più in tutto il 
tribunale di Siena non si riu
sci va a trovare un avvocato 
disposto ad assumere il ruolo 
di pubblico ministero finché 
non è stato rintracciato l'av
vocato Pietro Zanchi che pe
ro nella sua requisitoria ha 
richiesto l'assoluzione dell'im
putato perché «il fatto non 
sussiste». I due avvocati di
fensori del sindaco di Siena, 
Massimo Comporti e Raffael
lo Mori Pometti, hanno ri
percorso nella loro arringa le 
vicende della costruzione del 
circolo ARCI del Ruffolo chie
dendo, infine, l'assoluzione 
per il loro cliente. 

Nella sala del tribunale, af
follata di lavoratori, si era 
già praticamente fatta stra
da l'idea che l'accusa contro 
11 sindaco si dovesse sgon
fiare e il giudice De Lalla 
lo assolvesse dalle sue im
putazioni; in questo modo 
sarebbe stato anche contem
poraneamente respinto un 
chiaro attacco alla giunta di 
sinistra che ormai da anni 
amministra Siena con il con
senso dei cittadini. Ma non 
è stato cosi come poteva 
sembrare: il giudice ha as
solto il sindaco di Siena del 
reato di abuso di potere per 
insufficienze di prove, ma lo 
ha invece ritenuto colpevole 
del reato di omissione di at
ti d'ufficio. 

I difensori del sindaco 
Vannini hanno immediata
mente annunciato il loro ri
corso in appello, mentre il 
pubblico ascoltava sbigottito 
la decisione del giudice. In
tanto, mentre al tribunale si 
svolgeva il processo contro il 
sindaco, al palazzo pubblico 
di Siena si stava svolgendo 
la riunione del consiglio co
munale che discuteva su im
portanti temi di politica ?.»"-
mlnlstrativa cittadina tra cui 
una convenzione con l'ospe
dale del Santa Maria della 
Scala sull'utiiizzo del perso

nale medico per il primo con
sultorio familiare. 

La notizia ai consiglieri 
sull'esito della seduta del tri
bunale è stata data dal sin
daco in persona. Per bocca 
di uno o più consiglieri i 
gruppi presenti in consiglio 
comunale hanno espresso la 
loro solidarietà personale e 
politica con il sindaco del 
quale è stata più volte riba
dita l'onesta. Aldo Venturi
ni, capo gruppo del PRI, ha 
affermato: «ritengo di dover 
affermare in piena coscien

za che malgrado la sentenza 
di condanna del pretore il 
sindaco può legittimamente 
restare al suo posto fino a 
che la sentenza stessa non 
diverrà definitiva ». 

Vindice Cavallera del PSDI 
ha detto: «la condanna pro
nunciata a carico del sindaco 
Vannini mi ha amareggiato 
e sorpreso. Non è mio co
stume interferire sul corso 
della giustizia in atto a se
guito del ricorso In appello 
da parte del sindaco. Sono 
certo comunque, per la stima 

che ho sempre avuto di Van
nini, che In quella sede le 
ragioni della sua buona fede 
avranno pieno riconosci
mento ». 

Altre dichiarazioni di soli
darietà con il sindaco sono 
venute dal : banchi socialisti 
(Ceramelli). da quelli liberali 
(Andrucci), dalla DC (Fran
chi) dal PDUP (Biancolini) 
e dai comunisti per bocca 
del compagni Sandro Nanni
ni e Mauro Marrucci. Prima 
degli Interventi dei consiglie
ri comunali la giunta aveva 

Lo scandalo durato lo spazio di un mattino 

Quel polverone che volevano 
sollevare a tutti i costi le for
ze conservatrici e retrive che 
avevano mosso le fila della 
montatura contro il sindaco di 
una giunta di sinistra, non si 
è alzato in aria, ha seduta del 
consiglio comunale ha mostra
to come tutte le forze politi
che abbiano responsabilmente 
voluto riportare la vicenda 
nei termini di una discussione 
sul modo di amministrare e 
non di un perseguimento le
gale del sindaco di cui tutti 
hanno ricordato le caratteri
stiche di onestà. 

D'altra parte appare abba

stanza pretestuoso condanna
re un sindaco che ha, nel ri
spetto del piano regolatore e 
delle leggi che regolamentano 
in modo molto netto lo svilup-
po urbanistico di una città co
me Siena, permesso la co
struzione di una casa della 
cultura in una zona agricola' 
ma ormai periferica a sud del
la città. In questa sua scelta 
il sindaco aveva trovato pieno 
conforto da parte della com
missione edilizia comunale. 

Il ricorso in appello già an
nunciato dai difensori potrà 
meglio chiarire la posizione 
del primo cittadino di Siena 

al quale i rappresentanti di 
tutti i gruppi presenti in con
siglio comunale hanno già e-
spresso la loro solidarietà. 

Di certo se quella di voler 
colpire il sindaco di Siena 
d stata una chiara manovra 
contro la giunta di sinistra, 
i fautori del cieco scandalismo 
devono sapere che a Siena 
è troppo salda la tradizione 
democratica perché i cittadini 
cadano nella trappola ingenua
mente quanto malignamente 
tesa. E' quanto i rappresen
tanti del gruppo comunista in 
consiglio comunale hanno ma
nifestato con chiarezza. 

emesso un comunicato nel 
quale si afferma che « la 
giunta municipale del comu
ne di Siena, udita la dichia
razione resa dal sindaco Can
zio Vannini all'Inizio della 
seduta pomeridiana del con
siglio comunale in relazione 
alla odierna sentenza del pre
tore di Siena, quale giudice 
di primo grado, nel processo 
Intentato a suo carico per la 
vicenda del rilascio della li
cenza edilizia per la costru
zione del circolo ricreativo 
ARCI in località Ruffolo, 
constatato come il sindaco 
conservi la totale legittimità 
e pienezza delle sue funzioni, 
conferma come ogni decisio
ne asserente la pratica edili
zia In questione, unanime
mente approvata dalla com
missione edilizia In ogni sua 
fase, sia stata sempre ogget
to della costante specifica 
valutazione collegiale della 
giunta. 

Alla luce di queste conslde 
razioni la giunta conferma al 
sindaco 'a propria incondizio
nata fiducin ed esprime al 
sindaco medesimo la propria 
stima e piena solidarietà ». 

La giunta di sinistra non 
si dimetterà. Lo ha confer
mato anche 11 sindaco Van
nini In una intervista rila
sciata a caldo: «escludo una 
crisi di giunta — ha detto —. 
Fino a che la condanna non 
sarà passata in predicato 
non vi saranno da temere 
crisi per questo motivo». 

Sandro Rossi 

Presto sarà sottoposto all'esame del consiglio regionale 

Ultimi «ritocchi» al progetto 
per i marmi delle Alpi Apuane 

Sabato convegno a Castelnuovo Garfagnana organizzato dalla giunta regionale - Con
clusa la prima fase di ricerca - Interventi a favore dell'associazione e delle cooperative 

Dopc l'intervento dei sindacati 

Bloccati i licenziamenti 
dei geologi della Ri.Min 

GROSSETO — Nessun licen
ziamento verrà messo in atto 
alla società RI.MIN (una a-
zienda ex Egam adibita alla 
ricerca mineraria) fino a 
quando il governo non avrà 
definitivamente chiarito le sue 
posizioni in merito al setto
re chimico minerario di cui 
questa istituzione scientifica 
(l'unica presente in Marem
ma. adibita all'individuazione 
di nuovi bacini piritiferi) fa 
parte. 

A questa decisione, al con
gelamento dei licenziamenti di 
40 geologi occupati, si è giun
ti grazie alla stessa iniziati
va intrapresa dai sindacati 
che fin dal 28 ottobre scor
so, dal momento cioè in cui 
la direzione aziendale annun
ciò in modo unilaterale e in
giustificato lo smantellamen
to dell'azienda, espressero la 
loro ferma opposizione ai li
cenziamenti chiedendo nel con-

! tempo la revoca. Infatti, la 
RI.MIN. insensibile agli stes
si accordi stipulati con i sin
dacati dal ministro del bilan
cio on. Morlino che valuta

rono impossibile qualsiasi li
cenziamento fino a quando fos
se stato definitivamente de
ciso l'assetto delle aziende ex 
Egara, aveva deciso comun
que di procedere nella sua vo
lontà. 

Della vicenda, venne inve
stito immediatamente il Go
verno con una interrogazione 
dei compagni senatori duel
li, Ciacci e Bondi che sotto
lineavano come questo prov
vedimento contrastasse con la 
necessità non solo di andare 
ad estendere la ricerca delle 
risorse minerali presenti nel 
sottosuolo grossetano, ma an
che e soprattutto perché il 
licenziamento di questi tecni
ci andrebbe ad ingrossare le 
file della «disoccupazione in
tellettuale » 
Dinanzi a questo fatto c'è da 
augurarsi quindi che qualsia
si volontà liquidatrice venga 
definitivamente accantonata 
per garantire a questa azien
da di proseguire nella attivi
tà. fino ad ora svolta, e ga
rantire ai geologi il loro po
sto di lavoro. 

Con il convegno che la Giun
ta regionale organizza saba
to prossimo a Castelnuovo 
Garfagnana si conclude la pri
ma fase della ricerca relati
va agli agri marmiferi apua
ni. In vista del convegno, lo 
assessore Mario Leone ha 
svolto in consiglio regionale 
una comunicazione ripercor
rendo i momenti principali 
che hanno caratterizzato, dal
la nascita ad oggi, lo stato 
di avanzamento del « Proget
to Marmi >. 

La Regione costituì nel "72 
un gruppo di lavoro interdi
partimentale integrato da 
esperti degli enti locali, del
le organizzazioni sindacali e 
delle categorie interessate. Lo 
scopo era quello di predispor
re uno schema di progetto 
di ricerche inteso a conosce
re globalmente e nei detta
gli la esatta situazione delle 
attività marmifere che con
sentisse un intervento pro
grammato per lo sviluppo del 
settore. Tale schema di pro
getto definito * agri marmi 
apuani » fu adottato dalla 
giunta e già allora si inseri
va nelle linee del program
ma regionale di sviluppo 

L'assessore Leone ha ricor
dato gli interventi della Re
gione: il finanziamento di un 
miliardo e 200 milioni (sab-
biodotto e fangodotto) per ri
solvere il problema degli in
quinamenti causati dalla lavo
razione del marmo: l'inter-

Dopo il mancato raggiungimento di un'intesa 

Nuove consultazioni a Poggibonsi 
sui piani urbanistici di Salceto 

POGGIBONSI — Gli incontri 
che hanno preceduto lo scor
so consiglio comunale non 
sono valsi a far raggiungere 
un acrordo sui nuovi indici 
di edificabilità della zona di 
Salceto. dove dovrebbe sor
gere il nuovo centro com
merciale. Dopo aver preso at
to della delibera regionale 
che riduceva da 2,5 memq a 
1.3 memq la volumetria e 
da 30 a 10 metri l'altezza 
massima dei fabbricati, il 
consiglio comunale di Poggi-
bonsi doveva deliberare l'ac
cettazione dei nuovi indici 
oppure, in presenza di valide 
argomentazioni, avanzare le 
controproposte. Gli incontri 
fra i partiti politici hanno 
messo in evidenza la estrema 
difficoltà, se non la impossi
bilità, di giungere ad un ac
cordo unitario, lasciando anzi 
intrawedere il rischio di una 
rottura totale. Sono proba
bilmente queste le ragioni 
che hanno indotto il sindaco. 
compagno Otello Martini, a 
suggerire all'inizio della se
duta un rinvio di qualche 
settimana, in modo da af
frontare il dibattito r,ul'ar-
gomento dopo un nuovo giro 
di consultazioni. L'opportuni
tà di approfondire ulterior
mente il problema sia per le 
fbrze politiche sia fra i rap
presentanti di tutte le cate
gorie — sindacati, imprendi

tori. commercianti, artigiani 
— interessate alla realizza
zione del centro, è apparsa 
evidente a tutti i partiti 
rappresentati in consiglio. 
che hanno accettato la pro
posta senza obiezioni. 

Tutti i gruppi politici han
no ribadito la necessità e il 
valore della realizzazione del 
centro commerciale quale 
fondamentale strumento di 
promozione e di rilancio del
la economia locale ma l'in
tervento della Regione ha in
doto le forze politiche della 
zona, in particolare il gruppo 
comunista, ad una pausa ri
flessiva. per poter meglio va
lutare le conseguenze a me
dio e lungo termine dell'ini
ziativa. sul piano urbanistico 
ed economico. Occorre verifi
care infatti se il progetto, e-
laborato alcuni anni fa dal
l'architetto Del Zanna per 
conto di Lido Lanfredini e di 
Febo ricciolini, i due impre
sari proprietari degli 80 mila 
metri quadri del Salceto. è 
ancora adeguato alle mutate 
condizioni economiche del 
paese e della zona, e se è in 
armonia con le nuove linee 
di sviluppo economico ed ur
banistico della cittadina vai-
delsana ma anche dell'intero 
comprensorio della Valdelsa 
senese. 

Gli interrogativi che pone 
una realizzazione di questa 

importanza non sono pochi. 
sia sul piano economico che 
sul piano urbanistico, ed è 
indispensabile che l'ente loca
le possa controllare conti
nuamente la realizzazione e 
la gestione dell'opera, addi
rittura essendo presente fin 
nella progettazione del com
plesso con tecnici di sua fi
ducia. Occorre scongiurare il 
pericolo che tutta l'operazio
ne si trasformi in una colos
sale specumazione edilizia 
con conseguenze inimmagi
nabili' per l'economia della 
zona: si pensi che il progetto 
dell'architetto Del Zanna pre
vede una cubatura totale di 
200.000 metri cubi, di cui 
quasi un terzo destinato al
l'edilizia residenziale, per cir
ca 7-800 vani: il resto è inve
ce finalizzato all'insediamento 
di mostre ed uffici, oltre ad 
alcune strutture (ma chi le 
realizzerà?) collettive. 

L'idea di insediare un nu
cleo residenziale di circa i50 
appartamenti all'interno di 
uno svincolo autostradale 
fortemente transitato, ha fat
to nascere alcune perplessità. 
sia per il rischio di vedere 
aumentare i numerosi inci
denti stradali della zona, sia 
per le catastrofiche conse
guenze che un ulteriore au
mento del traffico veicolare 
potrebbe portare alla viabili
tà del centro cittadino, già 

adesso assai congestionato. 
Ma forse le perplessità 

maggiori emergono in merito 
ad una gestione puramente 
privata del nuovo centro. 
quale è appunto quella ipo
tizzata dall'attuale progetto: 
un supermarket, decine e de
cine di negozi, centinaia, mi
gliaia di metri quadrati di 
superficie espositlva. banche. 
uffici postali. Chi costruirà 
tutte queste cose? E* accetta
bile che un privato costruisca 
un paese intero? Chi acqui
sterà le mostre del centro? 
Non c'è il pericolo che solo 
chi ha mezzi ingenti si acca
parri tutto, a discapito dei 
piccoli produttori, di molti 
piccoli commercianti della 
zona? 

Questi pericoli esistono ma 
ce ne sono altri anche più 
gravi: uno è che nella zona 
finiscano per insediarsi a-
ziende di altre località; l'al
tro. più grave ancora, che 
molte aziende locali utilizzino 
lo spazio espositivo per tra
sformarsi gradualmente in 
punti di vendita 

Alla luce di queste rifles
sioni. che certamente hanno 
influenzato le decisioni della 
Regione, la scelta di rinviare 
ogni decisione e di riesami
nare tutta la questione appa
re quanto meno opportuna. 

Con il nuovo statuto 

Anche gli enti locali 
nella gestione dell'Acit 

Enrico Romano n capolinea dvgii autobus ACIT 

PISA — L'ACIT (l'azienda 
consortile dei trasporti pub
blici di Pisa e Livorno) ha 
un nuovo statuto che consen
te la partecipazione degli enti 
locali de) comprensorio alla 
gestione dell'azienda. Il nuo
vo statuto, approvato dagli 
organismi -ompetenti. è ora 
operante ET stato stilato da 
una apposita commissione 
composta dai rappresentanti 
di tutte le forze politiche 
democratiche che ha operato 
secondo le indicazioni emerse 
dal convegno sul trasporto 
pubblico di Pisa del 1974. 
Prima di sciogliersi, la com
missione ha provveduto an
che alla stesura di un docu
mento programmatico del
l'Assemblea del Consorzio MI 
nuovo organismo decisionale 
dell'ACIT». 

« L'unificazione dell'ACIT 
— si legge nel documento 
programmatico — corrispon
de ad una impostazione uni
taria del trasporto pubblico 
su gomma del comprensorio. 
Questa scelta è stata condivi
sa da tutte le forze politiche 
democratiche delle province 
di Pisa e di Livorno. 

Dovranno essere affrontati 
in tempi brevi alcuni pro
blemi tecnici politici. Il do
cumento invita le ammini-
strazini locali ad eleggere i 
propri rappresentanti nel 
consorzio in modo da poter 
rendere operativi l nuovi or

ganismi previsti dallo statuto. 
II documento elenca inoltre 
alcune questioni che l'ACIT 
dovrà presto definire. Tra 
queste è l'organigramma o-
nentativo nel quale collocare 
le forze attualmente presenti 
in tutte le aziende già accor
pate nell'ACIT e in quelle in 
via di confluenza. 

« Nella condizione politica 
operativa delle nostre aziende 
e nei consorzi — si afferma 
nel documento programmati
co — abbiamo margini di re
cupero nel riordino organiz
zativo. nell'aumento della 
produttività del lavoro, nella 
eliminazione di dispersioni 
produttive e nella riduzione 
degli oneri finanziari delle 
amministrazioni locali. Per 
questo, l'impegno politico de
ve sussistere anche per o-
rientamenti tesi a rendere o-
perante una politica tariffaria 
che sia volta a conseguire un 
diverso e nuovo equilibrio 
fra costi-ricavi. In questo 
senso — continua il docu
mento — appare opportuno 
eliminare ritardi nell'applica
zione di leggi regionali in 
materia di tariffe 

« Sempre in tema di tariffe 
— aggiunge il documento — 
appare anche - opportuno 
l'introduzione di un sistema 
di abbonamento mensile al
l'intera rete come titolo di 
viaggio generalizzato ». 

vento per l'ampliamento del
le banchine del porto di Ma
rina di Carrara 

Successivamente ai fini del
la organizzazione delle ricer
che. quale supporto tecnico-
scientico al progetto, furono 
costituiti due gruppi di lavoro 
a livello universitario. 

Gli elaborati consegnati un 
anno fa. costituiscono il sup
porto tecnico-scientifico cui 
uniformare la formulazione di 
un documento politico-pro
grammatico nel settore dei 
marmi che verrà sottoposto 
in tempi brevi all'esame del 
consiglio regionale. 

Intanto il gruppo di lavoro 
interdipartimentale in stretto 
rapporto con i docenti e ri
cercatori universitari ha de
dicato la maggior parte del 
lavoro alla impostazione del 
documento programmatico 
che seguirà il convegno di 
Castelnuovo Garfagnana. 

Durante questo lavoro si è 
tenuto conto della necessità 
di interventi coordinati e del
le interrelazioni, in alcuni ca
si interferenze, che esistono 
tra l'industria marmifera nel 
suo complesso (escavazione. 
trasformazione e commercia
lizzazione) ed altri settori eco
nomici e più in generale le 
implicazioni con l'uso e l'as
setto del territorio. 

Dai recenti incontri con i 
sindacati, gli enti locali e le 
categorie economiche, ha ri
cordato Leone, è risultata una 
insufficiente acquisizione dei 
dati e una incondizionata ap
provazione. sotto il profilo sia 
scientifico che tecnico econo
mico della impostazione e dei 
risultati delle ricerche. Da 
parte delle organizzazioni sin
dacali esiste la piena conver
genza sulla linea politica con 
la quale si intende far avan
zare il progetto marmi; gli 
imprenditori hanno manifesta
to notevole disponibilità ad 
accogliere le proposte. Larga 
convergenza anche con gli en
ti locali che potrà essere ap
profondita quando saranno de
finite le modalità di gestio
ne del progetto. 

Da più parti è stata sotto
lineata la necessità di intro
durre una normativa che im
pedisca forme di rendita pa
rassitaria 

Intorno al progetto sì tenta 
di impostare un'ipotesi di svi
luppo non soltanto qualitati
vo ma anche i termini quanti
tativi. Per la parte estratti
va. ad esempio, partendo dal
l'obiettivo primario e non ri
nunciabile di stabilizzare e 
possibilmente ampliare l'oc
cupazione (il settore in 20 
anni è passato da oiù di 4900 
a 2650 addetti) si è deter
minata la produttività media 
annua per addetto che si do
vrebbe raggiungere (600 ton
nellate annue per addetto) e 
la produzione annua comples
siva (15OM600). Tali obiet
tivi quantitativi saranno dì-
saggregati per ciascuna zona 
fCarrara. Massa. Versilia. 
Garfagnana). Saranno appron
tati gli interventi e la stru
mentazione necessaria per ri
muovere le cause struttunh 
li a favorire anche con l'as
sistenza tecnica IV 
nismo e la cooperai***. 
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In pieno svolgimento la campagna elettorale 

Alle urne 150mila cittadini pisani 
si eleggono 6 distretti scolastici 

Assemblee organizzate dalla Provincia per spiegare i compiti dei nuovi organismi — « Radiografia » dell'or
ganizzazione scolastica nella provincia — Cosa si è fatto e cosa resta da fare — A colloquio con l'assessore Coco 

PISA ' — Saranno oltre 150 
mila 1 cittadini della provin
cia di Pisa che domenica 11 
e lunedi 12 dicembre saran
no chiamati alle urne per 
eleggere l consigli di distret
to scolastico. Per l'esattezza 
saranno 130.000 genitori. 15 
mila alunni e circa 9.000 do
centi e non docenti di scuo
le di ogni ordine e grado. 

L'amministrazione provin
ciale di Pisa ha organizzato 
nel giorni scorsi assemblee 
in tutti l sei distretti scola
stici In cui è stata suddivisa 
la provincia per spiegare ai 
cittadini 1 compiti e le fun
zioni dei nuovi organismi. 
«Si è trattato di un grande 
dibattito — dice l'assessore 
provinciale alla Istruzione, 
Sergio Coco — che ci ha per
messo di ascoltare una vasta 
gamma di opinioni ». E' sta
ta anche l'occasione per co
noscere meglio la realtà sco
lastica della provincia. « Il 
nostro obiettivo — aggiunge 
Sergio Coco — è di ricercare 
e perseguire una gestione uni
taria del servizi e delle strut
ture 

Ma per fare questo è ne
cessario anche che nelle di
scussioni e nel dibattiti sia 
presente la conoscenza della 
realtà scolastica e culturale 
dei vari distretti. Vediamone 
la « radiografia » utilizzando 
1 dati forniti dall'amministra
zione provinciale di Pisa. 

Distretto n. 28-29 (Pisa S. 
Giuliano T, Vecchiano). Gli 
abitanti di questi due distret
ti sono in totale 139.397. Nel
la scuola materna le percen
tuali di scolarizzazione sono 
molto variabili e vanno dal 
93°b a Vecchiano al 50% a 
San Giuliano T. La scolariz
zazione media è del 70%. Dif
fuse le scuole private (63% 
degli alunni) e quelle statali 
(27%). In quest'anno scola
stico a Pisa sono state aperte 
tre nuove sezioni. 

Le classi a tempo pieno so
no otto e per il 1977-78 è sta
ta decisa l'attivazione di al
tre 7 classi. Diffusa anche 
l'attività di doposcuola: 10 
plessi elementari a Pisa-nord 
e 7 nel comune di San Giu
liano. In 17 Istituti le atti
vità integrative e riabilitati
ve per gli allievi con diffi
coltà motorie del linguaggio 
sono state svolte prevalente
mente nella scuola; in 4 casi 
hanno operato Insegnanti di 
appoggio. Nel distretto di Pi
sa-nord. nelle prime elemen
tari si è bocciato con mag
giore frequenza che negli al
tri distretti. 

Per quanto riguarda la scuo
la media inferiore si rileva 
un aumento della popolazio
ne scolastica negli ultimi tre 
anni; la punta è toccata da 
San Giuliano con +21.5% ri
spetto al '74-'75. Il tempo pie
no è stato attuato solo a 
Marina di Pisa. In nessun 
istituto è svolto 11 dopo scuo
la. In due sole scuole si sono 
tenuti corsi di sostegno. Nel 
due distretti considerati so
no presenti tutti gli ordini 
di scuoi... nelle s.nle supe
riori si è registrato nell'ul
timo triennio un aumento 
dell'11% della popolazione sco
lastica. Rispetto alla popola
zione scolastica potenziale la 
frequenza è del 98.37%. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica è da considerarsi 
buona: solo otto scuole uti
lizzano locali in affitto. Quat
tro scuole non dispongono di 
palestre ed utilizzano quelle 
di altre scuole. Quattro scuo
le non dispongono di alcuna 
aula speciale o laboratorio. 
Nei distretti 2829 si trova
no 12 biblioteche e nei co
muni di San Giuliano e Vec
chiano sono di prossima aper
tura le biblioteche comunali. 

L'impegno finanziarlo del 
comuni per il diritto allo stu
dio è stato utilizzato per 
l'83% per la mensa, il 12» o 
per 11 trasporto: l'ammini
strazione provinciale ha stan
ziato il 70% dei fondi ai con
sigli di istituto ed il restan
te 30' t viene assegnato in 
base ai programmi e singole 
esigenze di ogni istituto. 

Distretto n. 30 (Cascina. 
Calci. Ccrspina, Fauglia. Lo-
renznna. Orciano Pisano. Vi-
copisano). Il totale degli abi
tanti del distretto è di 52.619. 
Nelle scuole materne la sco
larizzazione raggiunge il li
vello medio dell'85% e viene 
incanalata soprattutto negli 
istituti privati («5».). Lo scor
so anno sono state istituite 
due nuove se2ioni di scuola 
materna statale a Cascina ed 
a Calci, a Vicoplsano funzio
na solo la scuola privata con 
contributi comunali. La po
polazione scolastica delle ele
mentari è andata diminuendo 
negli ultimi anni soprattutto 
nei centri maggiori. A Vico-
pisano si è avuto il maggior 
numero di respinti: 7 a'unni 
ogni cento promossi. Neila 
scuola media inferiore la po
polazione è in aumento ne
gli ultimi tre anni. A Casci
na è stata soppressa la pri
ma ciasse annessa all'istitu
to d'Arte. Il tempo pieno 
funziona solo in otto classi 
di Calci. E' andato general
mente decrescendo il nume
ro di insuccessi scolastici. 

Nelle scuole superiori del 
trentesimo distretto ci sono 
369 allievi divisi tra l'istituto 
d'Arte e la scuola superiore 
sperimentale (in questo isti
tuto è stata abolita la terza 
classe per insufficienza di 
iscrizioni). Rispetto al *74"75 
c'è stato un incremento del 
40% delle frequenze. 

Il patrimonio edilizio è co
stituito da edifici costruiti 
da oltre 50 anni. L'impegno 
dei comuni per il diritto al
lo studio si è indirizzato so
prattutto verso l trasporti: il 
50% del servizio viene svol
to da scuolabus comunali. 
Soddisfacente è il servizio 
•wnsa per la scuola maler-

Genitori in una scuola pisana controllano le Uste elettorali 

na pubblica e dell'obbligo. 
Distretto n. 32 (San Minia

to. Castel/ranco, Fucecchio, 
Montopoli, Santa Croce, San
ta Maria a Monte). Popola
zione: 84.902 abitanti. 

Questo distretto corrispon
de alla zona economica «N» 
e comprende comuni appar
tenenti a due province. La 
percentuale media di scola
rizzazione per le materne si 
aggira intorno al 74% e va
ria tra l'89°.'o di Montopoli 
ed il 57% di Santa Maria a 
Monte. 

La scuola materna statale 
copre il 60° o del fabbisogno. 
Nuove sezioni sono state isti
tuite lo scorso anno a Mon
topoli. I bambini che frequen
tano la scuola elementare 
sono diminuiti del 68/0 negli 
ultimi tre anni. A San Mi
niato ed a Santa Croce si 
effettuano esperienze a tem
po pieno. A Santa Croce, San 
Romano e Montopoli si svol
gono attività di doposcuola 
gestite direttamente dal co
mune. 

Forte l'aumento della po
polazione scolastica nella scuo
la media inferiore. Nessun 
caso di tempo pieno e solo 
due di doposcuola. 

Gli istituti superiori pre
senti nel distretto sono cin
que: Scientifico. Magistrale, 
Tecnico Commerciale, a San 
Miniato; Magistrale a Mon
topoli; Professionale per il 
Commercio a Fucecchio. Cir
ca il 30% degli alunni fre
quenta scuole di Pontedera. 
A San Miniato convergono 
studenti da Empoli. La situa
zione edilizia è molto preca
ria sia per l'alto numero di 
affitti che per la carenza di 
strutture adeguate. Le biblio
teche scolastiche che dispon
gono di locali appositi sono 
solo 3. Lo scorso anno cin
que scuole hanno avanzato 
richieste per nuovi locali. Nel 
triennio '75-'77 sono state co
struite 10 aule elementari. 9 
per le medie, 13 sezioni di 
scuola materna. 

Nella zona ci sono 3 bi
blioteche comunali, 1 finan

ziamenti del comuni sono sta
ti utilizzati per il 30% per 
il trasporto e il 59° o per il 
servizio mensa. Nelle attivi
tà di formazione professio
nale di particolare importan
za è il progetto per gli ad
detti al settore conciario. 

Distretto n. 33 (Volterra. Ca-
stelnuovo, Laiatico. Monteca
tini V. C. Pomarance). La 
scolarizzazione media nelle 
scuole materne è di circa il 
66%. Mancano scuole mater
ne statali a Volterra e Ca-
stelnuovo V. C. Lo scorso an
no è stata istituita una scuo
la materna comunale a Ca-
stelnuovo V. C. 

Il tempo pieno funziona so
lo in cinque sezioni di Mon-
tecerboli. Il doposcuola del 
patronato funziona solo in 
sei plessi su 39 ed esiste un 
solo caso di corsi di recupero. 
I fenomeni di bocciature e 
rinvio riguardano in partico
lare modo le prime classi: 
meno di un respinto ogni 
100 promossi. Nella scuola me
dia inferiore la popolazione 

scolastica è aumentata In me
dia del 5% > negli ultimi tre 
anni. Nello scorso anno In 
nessuna scuola si è pratica
to il tempo pieno o doposcuo
la. corsi di sostegno o di re
cupero si sono avuti in 3 
istituti. 

Negli ultimi tre anni la 
popolazione studentesca è au
mentata dell'11,4%. Altissima 
la percentuale di insuccessi 
scolastici (airiTI ci sono sta
ti nel '/6'77 164 alunni re
spinti o rimandati ogni 1000 
promossi). 

Nonostante gli impianti 
vecchi la situazione è buona. 
Solo 5 i casi di affitto. Nel 
distretto ci so.no 6 palestre 
con un rapporto alunni-strut
ture pari a 369. 

Distretto scolastico n. 31 
(Pontedera, Bientina, Buti. 
Palaia, Capannoli, Cascina 
Terme. Chianni, Lari, Pec-
cioli. Ponsacco, Terricciola). 
Totale degli abitanti del di
stretto: 86 342. 

Circa l'80% del bambini in 
età frequenta una scuola ma
terna. Il 60° o frequenta scuo
le statali, solo a Chianni e 
a Casciana Terme, il servizio 
è sostenuto esclusivamente 
da scuole private. La frequen
za nelle scuole elementari è 
diminuita negli ultimi tre 
anni del 6.6%. Il tempo pie
no funziona solo in una scuo
la a Pontedera. Diffuso è 
il doposcuola (11 classi su 
44). Nelle scuole elementari 
del 31. distretto si registra 
la percentuale più bassa di 
bocciature di tutta la pro
vincia. Nella scuola media 
superiore la popolazione è 
aumentata leggermente nel
l'ultimo triennio. Il tempo 
pieno funziona solo nei due 
centri maggiori (Ponsacco e 
Pontedera) superiori: sono 
presenti nel distretto gli in
dirizzi classico, scientifico, ma
gistrale, tecnico commerciale, 
industriale, professionale per 
l'industria. 

Risultano scolarizzati 11 
65.6% del giovani In età. Dif
ficile la situazione dell'edili
zia scolastica in tutte le 
scuole: 10 scuole in affitto, 
solo 9 palestre. 8 biblioteche 
scolastiche, 6 aule per riu
nioni. 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio comunale 

Lanciata una sottoscrizione popolare 
per costruire la piscina di Certaldo 

Un appello a tutta la cittadinanza per contribuire alla realizzazione dell'opera — La nuova strut
tura dovrebbe costare circa trecento milioni — Il terreno è stato donato dalla Casa del Popolo 

CERTALDO — Tra non molto 
tempo anche Certaldo avrà 
una sua piscina. I lavori di 
costruzione sono stati appal
tati e sono già iniziati. Ma, 
al momento attuale, la « So
cietà semplice Piscina Fiam
metta ». costituita per dare 
vita a questa realizzazione, 
si trova a dover superare 
un brutto ostacolo: il divario. 
la sproporzione, tra gli impe
gni finanziari assunti e le 
reali disponibilità economiche. 
Perciò si è giunti alla deci
sione di indire una sottoscri
zione tra la cittadinanza, per 
stimolare e raccogliere il con
tributo di tutti. 

Una premessa. Il proposito 
di costruire una piscina è 
sorto due suini or sono ira i 
dirigenti della Casa del Po
polo di Certaldo, che si tro
varono a disporre di una som
ma di danaro da utilizzare. 
E decisero di impiegarla in 
questo servizio sociale, prov
vedendo. in un primo mo
mento. ad acauistarc .1 ter
reno nece.-rario Successiva
mente i promotori si rivol
sero al Coi.' .plio comunali-, 
per averne l'appoggio, eco
nomico e non. Fu. questa, 
una fa .̂- importante, in quan 
to si amp'.ò il gruppo degli 
organizzagli che. inizi Vnun-
te raccoglieva solo i rappre
sentanti della Casa del Po
polo: i partiti presenti in Con
siglio comunale (PCI. PSI, 
DC) furono d'accordo ad im
pegnarsi insieme per la rea
lizzazione della piscina e. di 
conseguenza, fu formata una 
nuova società. la « Società 
Semplice Piscina Fiammet
ta ». nel cui consiglio di am
ministrazione sono rappresen
tate le tre forze politiche. 
Il Consìglio comunale, dal 
canto suo, stanziò con voto 
unanime un finanziamento di 
dicci milioni oer il 1977. im
pe landos i ad erogare altri 
contributi 

I cittadini, d'altra parte, 
hanno più volte mostrato il 
loro consenso e la loro rod-
disfazìone per questa scelta 
E* indubbiamente una scelta 
importante, poiché ne?!* zona 
non c'è alcuna piscina, e le 
più vicine sono quella di Colle 
Val d'Elsa e quella di San 
Miniato. Molte famiglie di 
Certaldo e dei paesi vicini 
seno state costrette finora a 
mandare i loro figli in queste 
due località, altre hanno ri 
nunclato ad un servizio tos: 
impofante per la forniazi'.i e 
dei ragazzi. Quando la pi
scina di Certaldo sarà ulti
mata, tutto diverrà più sem
plice e tutti potranno .leti
carsi con facilità al nuoto. 

Ne: giorni i-corsi. il Consì-
g' ; j comunale ha organizzato 
uri'as.scmblea pubblica, du 
rnnte la quale si è fatto il 
putito della situazione e si è 
indetta una rx>ttoscr:zione. La 

spesa complessiva — si è 
detto — si aggirerà sul tre
cento milioni (escluso il co 
5to del terreno, che la Casa 
del Popolo ha donato si-la 
nuova società). Le disponi
bilità attuali sono di molto 
inferiori: per evitare o. al
meno. contenere, il ricorso 
agli istituti di credito, si è 
rivolto un appello alla citta-
dir.anza affinchè tutti contri
buiscano, compatibilmente con 
le loro possibilità. L'intenzio
ne è di avviare una sotto
scrizione che si rivolga alle 
varie componenti della cit
tadina: singole persone, in
dustrie. enti, associazioni... I 
sottoscrittori diverranno au-
maticamente soci «iella so
cietà <. Piscina Fiammetìa ». 

La piscina sarà coDerta. 
quindi in grado di funzionare 
l u t o l'anno, e sarà dotata ai 
tutti gli impianti ed i servizi 
necessari. 

Dopo che la struttura TMÌ> 
costruita, si porrà il problema 
della gestione. A questo pro
posito. gli organizzatori sot
tolineano la necessità di una 
gestione « aperta » a cui par
tecipino tutte le forze poli
tiche. sociali, culturali, ricrea
tive e sportive. 

f. fa. 

Un seminario 
di animazione 
per insegnanti 

elementari 
PONTEDERA — Dal 3 di
cembre presso la scuola ele
mentare « De Amicis » di 
Pontedera. in cui si è tenuta 
in questi ultimi anni una ini
ziativa di sperimentazione da 
parte del Piccolo di Pontede
ra. si terrà un seminario per 
insegnanti elementari, il se
minario sarà coordinato da
gli attori del Piccolo di Pon
tedera in collaborazione col 
centro per la ricerca e la spe
rimentazione. ed affronterà I 
problemi dell'animazione nel
la scuola dell'obbligo. 

Si tratta di un tema che 
gli attori del Piccolo hanno 
affrontato già in altre scuo
le della provincia e che con
ferma l'impegno degli inse
gnanti della scuola « De Ami
cis » di Pontedera di acquisi
re nuove tecniche e maggio
re professionalità per il loro 
lavoro nella scuola teso ad 
un rinnovamento dei conte
nuti didattici. 

Canti 
e dialoghi 
in forma 
di teatro 

La cooperativa « teatro 
aperto» diretta da Sergio 
M. Rossi e Corrado Marsan 
presenta in questi giorni a 
« Spaziouno teatro » in via del 
Sole, quale secondo lavoro 
della stagione 1977-78 «To
scani bizzarri di sempre», 

I testi e i canti sono stati 
scelti da Sergio M. Rossi; la 
regia è di Corrado Marsan, 
l'impianto scenico di Aldo Bo-
gliolo. Gli arrangiamenti mu
sicali sono di Scarselli. 

Lo spettacolo ripropone al
cuni momenti della cultura 
toscana a cavallo tra Otto
cento e Novecento; dai rac
conti del Tozzi a quelli Del 
Viani, dalle ballate popolari 
livornesi ai canti degli esuli 
e degli emigranti, attraverso 
motti, rispetti e lunari. Pren
dono parte allo spettacolo gli 
attori e cantanti Graziana 
Cappellini, Maria Grazia Pei, 
Massimo Puggelli, Franco Pu-
gi e Piero Vivaldi. 

Manifestazioni celebrative per gli Ospedali riuniti 

Saranno festeggiati a Pistoia 
i 700 anni dell'ospedale Ceppo 

PISTOIA — Il consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti di Pistoia, in oc
casione del settimo centena
rio della fondazione dell'ospe
dale del Ceppo, ha promosso 
una serata di manifestazioni 
celebrative che si svolgeran
no nei giorni 23. 26. 27 no
vembre e 3 dicembre 1977. 
Il programma prevede per 
venerdì 25 novembre (nella 
sala maggiore del Palazzo co
munale) alle ore 9 l'apertura 
delle celebrazioni con l'indi
rizzo di saluto ai convenuti 
e un simposio, organizzato 
dall'accademia medica e Fi
lippo Pacini > sul tema 
«emorragie e trombosi, pro
blemi clinici e terapeutici >, 
con il patrocinio della socie
tà italiana per Io studio del
l'emostasi e della trombosi. 
Moderatore del simposio sarà 
il prof. Ugo Teodori. 

Sabato 26 novembre sempre 
nella sala maggiore del Pa

lazzo comunale alle ore 9.30 
si svolgerà una tavola roton
da sul tema « I diritti del 
malato: esigenze e problemi 
della gestione democratica e 
della funzionalità dell'ospe
dale oggi ». Alle 15 nella sala 
dell'accademia medica e Fi
lippo Pacini » presso gli 
Ospedali Riuniti si aprirà una 
mostra iconografica e degli 
antichi ferri chirurgici del
l'ospedale. La mostra sarà 
preceduta da una presenta
zione. 

Domenica 27 novembre nel
la sala maggiore del palazzo 
comunale alle ore 9.30 sul 
tema < L'ospedale del Ceppo 
nella storia e nell'arte», il 
prof. Enrico Coturri parlerà 
di «sette secoli di vita del
l'ospedale del Ceppo» e l'ar
chitetto prof. Francesco Guer
rieri de « Il fregio del Ceppo 
nella produzione della botte
ga robbiana ». Alle ore 21 sem
pre domenica, al teatro comu

nale « Manzoni » si terrà un 
concerto del complesso « I 
virtuosi di Roma » diretto dal 
maestro Renato Fasano. 

Sabato 3 dicembre le mani
festazioni si concluderanno 
ancora nella sala maggiore 
del comune, con una tavola 
rotonda che si terrà alle ore 
9.30 organizzata dall'accade
mia medica « Filippo Pacini » 
sul tema « l'ipertensione arte
riosa essenziale» con il pa
trocinio della società italiana 
di cardiologia. Moderatore il 
prof. Cesare Bartorelli. presi
dente della società italiana di 
cardiologia. Domenica 27 no
vembre a fianco delle manife
stazioni dalle ore 9 alle ore 
12 e dalle ore 16 alle 18. 
presso la sede dell'accademia 
medica « Filippo Pacini » 
(Ospedali Riuniti piazza Gio
vanni XXIII) funzionerà un 
ufficio postale distaccato con 
annullo filatelico speciale ce
lebrativo. 

Al museo Bordini nell'ambito della settimana ucraina 

Da venerdì in mostra a Firenze 
ì * 

il tesoro dei leggendari Sciti 
Un popolo a cavallo tra l'Asia e l'Europa — Saranno esposti più di un centinaio 
di pezzi di pregevole fattura — Provengono dall'Hermitage di Leningrado e di Kiev 

La « Settimana ucraina » or
ganizzata in occasione del de
cimo anniversario del gemel
laggio tra Firenze e Kiev è 
in pieno svolgimento. Ogni 
giorno gli ospiti sovietici, la 
delegazione ufficiale e i mem
bri della comitiva, operai, 
artisti, giovani, hanno occa
sioni per incontrarsi con la 
gente, discutere, ammirare le 
bellezze artistiche, ricambia
re con splendidi spettacoli la 
calorosa ospitalità. 

Lunedì sera il pubblico ha 
accolto con entusiasmo al Pa
lazzo dei congressi lo spet
tacolo di musiche, danze e 
canti presentati da diversi 
gruppi. Alla fine dell'esibizio
ne un lunghissimo applauso 
è partito dalla platea, gremi
ta in ogni ordine di posti. 

Il programma di oggi è nu
trito: alle 9 è prevista la 
visita alla galleria degli Uf
fizi, al Museo nazionale del 
Bargello, e a S. Croce. Alle 
dodici un incontro con il pre
sidente del consiglio regio
nale Toscano. : 

Nel pomeriggio è prevista 
la visita agli impianti indu
striali dell'aziena « Longinot-
ti » in viale Giannotti. Tra le 
17 e le 18 la delegazione si 
incontrerà, in via Kiev, con 
il consiglio di quartiere e la 
popolazione di Gavinana. Per 
tutta la giornata gli artisti 
dei complessi ucraini sono 
impegnati in una serie di spet
tacoli a cui assisteranno i ra
gazzi delle scuole: alle 10 al
l'Istituto Stensen, alle 15 al 
Centro Opere Sociali di via 
Gran Bretagna, alle 21 al 
Circolo culturale di Bagno 
a Ripoli. 

Giovedì è prevista alle 9,30 
la visita alle Cappelle medi
cee, alla Galleria dell'Acca
demia. al Museo di S. Mar
co; alle 11,30 incontro con il 
presidente e la giunta regio
nale toscana. Nel pomeriggio, 
alle 16 la delegazione incon
trerà il rettore e una rappre
sentanza dell'università. Alle 
18 nell'aula magna della fa
coltà di Scienze politiche si 
terrà una conferenza sul te
ma « La nuova costituzione 
in URSS». Alle 19 incontro 
con il presidente dell'ammini
strazione provinciale. Nel cor
so della giornata i complessi 
artistici di Kiev si esibiran
no alle 10. alla Flog. alle 15 
al Palazzetto dello sport, al
le 21 al Circolo culturale. 

Intanto è in corso di pre
parazione la mostra sull'oro 
degli Sciti. Come è noto la 
grande rassegna verrà inau
gurata venerdì 18 prossimo 
alle ore 18 in Palazzo Vec
chio alla presenza dell'amba
sciatore dell'URSS Nichita 
Ryjov e del presidente della 
Camera onorevole Pietro In-
grao. La rassegna sarà inau
gurata al Museo Bardini — 
Piazza dei Mozzi —. La ras
segna costituirà l'importante 
occasione per una riapertu
ra — anche parziale — del 
Museo stesso che sarà cosi 
immesso nel grande circuito 
museografico fiorentino e na
zionale. 

Il museo, che fu donato nel 
1923 dall'antiquario Stefano 
Bardini costituisce uno dei 
punti forti del patrimonio mu
seografico comunale, racco
glie sculture, dipinti mobili. 
ceramiche, arazzi dall'antichi
tà al rinascimento, e compren
de anche sarcofaghi, pezzi ra
ri nonché diversi dipinti tra 
cui una madonna attribuita 
al Cranac. Un'occasione dun
que importante e anche di 
confronto fra due culture e 
due epoche diverse. 

La mastra sovietica è stata 
presentata nei mesi scorsi a 
Venezia a Palazzo Ducale ot
tenendovi un grosso successo: 
oltre 100 mila visitatori. Ades
so anche i fiorentini e gli 
ospiti potranno vederla. La 
mostra raccoglie 101 pezzi di 
pregevole fattura, provenien
ti dall'Hermitage di Lenin
grado. più altri 4 provenienti 
da Kiev che aggiornano l'edi
zione fiorentina in maniera 
qualitativamente rilevante. 

La mostra « sintetizza » la 
cultura di questa civiltà ap
partenente ad un popolo mi
sterioso dalle origini ancora 
sconosciute, dallo stanziamen
to vastissimo (dall'odierna 
Ucraina si estendeva sino al
la Siberia), e che è «durato » 
storicamente almeno per 5 se
coli: è stato sostituito poi. 
sul suo territorio di insedia
mento. da un altro popolo, i 
Sarmati, alla cui civiltà ap
partengono alcuni degli og
getti esposti. L'intera raccol
ta comprende pezzi d'oro de
corativi. vasellame, suppellet
tili. fibbie bronzo. legno e 
anche osso. La mostra sarà 
aperta fino al 31 gennaio del 
'78. 

Lutto 

L'iniziativa del circolo Che Guevara 

Gli strumenti musicali 
nella cultura popolare 
Le iniziative dell'associazio

nismo democratico trovano 
quest'anno maggiori difficol
tà che negli anni scorsi, so
prattutto per la situazione di 
crisi o comunque di messa in 
discussione di alcuni organi
smi tradizionalmente preposti 
al sostegno delle iniziative 
stesse. E' perciò da rilevare 
lo sforzo organizzativo com
piuto dall'Arci comunale, dal 
Circolo Che Guevara e dal 
gruppo Teatro scuola di Scan-
dicci e dal gruppo etno musi
cale « La puddica ». che sono 
in questi giorni impegnati nel
lo svolgimento di un corso 
teorico e pratico sulla costru
zione di strumenti musicali 
meridionali. L'iniziativa, che 
ha avuto il suo avvio lunedi 
passato con la prima lezione 
del corso e proseguirà doma
ni. lunedi 21 e giovedì 24 con 
gli altri incontri, ha già rea
lizzato anche la prima delle 
manifestazioni collaterali pre
viste. Domenica il gruppo Tea
tro scuola e « Lrv Muddica » 
si sono esibiti in un'azione 
di strada. 

Questa sera, alle ore 21 nei 
locali del circolo « Che Gueva
ra » è in programma la se

conda manifestazione: la se
rata sul tarantismo con il film 
La taranta di Mingozza. /! 
ballo delle vedove di G. Fer
rara e l'intervento musicale 
di Vittorio Giglio. 

Le ragioni che hanno spinto 
gli organizzatori all'iniziativa 
sono principalmente volte ad 
una verifica delle acquisizio
ni nel campo del folklore. Ila 
senso parlare oggi di folklo
re? Qual'c il rapporto tra 
cultura popolare e cultura di 
massa, quale il senso politi
co della definizione del rap
porto tra cultura subalterna 
e cultura egemone? Altro eie 
mento di rilievo dell'iniziati
va è stato il superamento dei 
consueti schemi che danno 
per superati e moribondi i mo
delli culturali della borghesia 
e per definitivamente trion
fanti i modelli « altri » della 
classe operaia. La situazione 
di crisi, anche culturale in 
cui ci si trova, è stata con
siderata anche come legata, 
in parte ad una non ancora 
salda capacità delle forze di 
sinistra di proporre modelli 
culturali e orientamenti pro
pri. 

Proprio da questa consta

tazione è nata l'intenzione, 
senza alcun dubbio ormai da 
più parti espressa di una re
visione critica dei contenuti 
e dei valori delle tradizioni 
popolari, al di fuori delle ope
razioni finora maggioritarie 
del recupero archeologico o 
dell'esaltazione acritica o in 
fin dei conti controproducen
te. La messa in discussione 
dunque sarà rivolta anche ni 
metodi fin qui usati. Un più 
corretto uso e .studio delle 
tradizioni popolari non potrà 
che essere di reale utilità 
per chi intende restituire al 
le forze popolari una effet
tiva capacità di indica/ione 
nella prospettiva di formazio 
ne di una nuova cultura, sen
za l'esaltazione che le pone 
su un piedistallo irrimediabil
mente astorico. 

Il fulcro di questa inizia
tiva sarà infatti il dibattito 
di mercoledì 23 novembre, al
le ore 21 sul tema: «Il con
cetto di cuìiura popolare og
gi ». Al dibattito aperto na
turalmente a tutti, interver
ranno l'istituto De Martino di 
Milano. P. Clemente dell'uni
versità di Siena, e F. Faetn 
dell'università di Napoli. 

La grande arringa di Apuleio 
Sono passati sedici anni da quando Renzo 

Giovampietro, con entusiasmo e solitario co
raggio, presentava per la prima volta al pub
blico il « De Magia » di Apuleio, che il lati
nista Francesco Della Corte aveva trasfor
mato, con spettacolare abilità, in un copio
ne teatrale: Della Corte aveva lasciato del 
tutto incontaminata, con la sua fluida e ri
gorosa traduzione, la lucente bellezza del
l'originale latino: e Giovampietro, da parte 
sua, aveva rilevato una straordinaria attitu
dine a far vivere sul palcoscenico moderno 
(si presentava al pubblico, allora, in un im
peccabile smoking) uno degli aspetti più fa
scinosi della letteratura latina: l'oratoria. 

L'autodifesa di Apuleio apparve al pub
blico come la strepitosa arringa di un au
tentico principe del foro. Sorpreso e diverti
to, il pubblico, anche quello più colto, si 
trovava a scoprire per la prima volta la 
seducente personalità dell'autore delle «me
tamorfosi»: romanziere, poeta, avvocato, me
dico, scienziato, filosofo, saggista, maestro. 
oratore. Apuleio difendeva davanti al suoi 
giudici i diritti dell'intelligenza della fanta
sia, del genio precursore. 

«Processo per magia», è In scena da que

sta sera alla Pergola; con Giovampietro {prò 
tagonista e regista) saranno in scena Lu
ciano Turi, Riccardo Perrucchetti. Lele Cer
ri. Giancarlo Gori, Emilia Sonni, Loredana 
Mauri e Angelo Franchi. Le scene sono di 
Eugenio Guglielmlnettl, i costumi di Renata 
Mingozzi e le musiche originali di Gianni 
Fierro. Per questo spettacolo è stato am
pliato il numero di posti a disposizione dei 
giovani. 

Lo spettacolo di Giovampietro deve infatti 
molti del suoi anni di vita, oltre al succes
so presso il pubblico anche alla sua felice 
dimensione didattica, che lo ha portato, for
se più straordinario ancora che sui palco
scenici di tutta la penisola, anche in molte 
palestre e aule magne delle scuole d'Italia. 
L'esperimento ebbe infatti ampio seguito nel
l'indagine sull'oratoria greca e romana pro
seguita poi con i « Dialoghi » di Lisia e 
«Le verrine» da Cicerone. Lo spettacolo 
resterà In scena fino alla fine della setti
mana. 

L'attore e regista Renzo Giovampietro in 
un'immagine di « Processo per magìa » cht 
sarà di scena da oggi alla Pergola 

Tutto Manterotondo mi.'itt mo 
ha dato ieri il tua ult'mo saluto 
al compagno Alessandro Parad'si, 
dì 20 anni, drammaticame-ita 
scomparso • saguito della ararvi 
ferita riportata in un incidente 
stradala, avuto quìnd ci giorni fa 
sulla statala dal Frassino. AI pa
ri.-*, compagno Prisco a al tsm> 
liarl tutti, vada In questo mo
mento di grava lutto la santità 
condofltenze dai comun'stl gros
setani « dalla radationa dal t ' V -
nel*. 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sol» 

L. 99.500 la serie!!! 

continua la supervendita sottocosto d i : 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1» se. 
PIASTRELLE dee. 15 x 15 L. 2.600 mq. 1* se. 
PARQUET rovere natura L 4.500 mq. 1» se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso D valore di un simpatico veoti-
iatore tascabile • massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - S80671 

*m •«fci^-JHÉM --•—-.. -»̂ » » -•«. Ite -*lii(H-<<J~ • W-1 yjj^ .y^tsi^OAjV^'-^jy»^! i _ —. i l j 

<<it<ife*t*: 

http://so.no


PAG. i o / n a p o l i * < 
REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321 .f21-322.923 • Diffuilona tal. 322.544 

I CRONISTI RICEVONO dalla 11 alla 13 • dalle 1é alla 21 l ' U n i t à / mercoledì 16 novembre 1977 

Da tutta la regione per gli investimenti e lo sviluppo del Mezzogiorno 

perle vie di 
La grande combattiva presenza di operai, braccianti, 
disoccupati e giovani -1 gonfaloni di Regione, Comune e 
Provincia - Lievi tafferugli provocati da «autonomi» 
durante il comizio di Lama, Macario e Benvenuto 

In consiglio e in «d ibat t i t i» 

Tentativi de per 
manovrare a destra 

Domani si terrà una nuova seduta alla Sala dei Baroni 

Il Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi domani sera 
per proseguire con gli argo
menti all'ordine del giorno — 
interrogazioni su centro sto 
rico, preavviamento e altro — 
la cui discussione è stata im 
pedita l'altra sera da una 
manovra congiunta di missi 
ni. « DN » e parte del gruppo 
democristiano. 

I missini, dopo una « sce
neggiata » tenuta presso • la 
emittente televisiva laurina 

hanno continuato lo spettaco 
lo, piuttosto indecoroso, an

che in Consiglio comunale, di
chiarando • che le assunzioni 
di addetti ai carri gru ti ano 
irregolari. Gli è stato vispo 

sto che l'intera operazione ri 
saliva al ' '72. che era rtata 
avallata da ben due com
missioni consiliari, e eh»», co
munque, tutti gli atti eiano 
stati inviati già da iempo al
la magistratura, cui sarebbe 
stato tempestivamente man
dato anche 11 verbali; della 
stessa seduta. t 

Polche era assolutamente 
inutile che continuassero ad 
urlare con tono minaccioso 
la richiesta di mandare gli 
atti all'A.G. dove — li ha 
fermamente rimbeccati il 

compagno Pastore, già asses
sore al Personale — gli atti 

. erano stati già inviati, e do
po che il compagno Valenzi 
aveva ripetuto l'auspicio che, 
se c'erano davvero irregola
rità, i colpevoli fossero seve
ramente puniti. I missini han
no tentato di proseguire lo 
show (chiedendo perfino il li
cenziamento ' dei lavoratori 
già assunti da anni), fino a 
quando non sono stati brusca
mente interrotti dalla propo
sta del compagno Impegno 
di demandare ai capigruppo 
l'intera vicenda. 

Subito dopo, al momento 
di votare una presa d'atto re
lativa ad una delibera della 
commissione amministratri-
ce ATAN (23 assunti come 
« alunni d'ordine » quando ta
le qualifica già non esisteva 

più, per cui si decideva la 
transazione in giudizio, attri
buendo loro un'altra qualifi
ca). un missino chiedeva la 
verifica del numero legale e 
contemporaneamente nei ban
dii de. del MSI e di DN si 
faceva il vuoto. Lu fuga «e-
nerale da quei banchi e l'as
senza di altri consiglieri, im
pegnati in riunioni, determi
nava lo scioglimento della ce
duta stessa. 

Ieri, infine, si sono regi
strate due singolari dichiara
zioni dell'accoppiata DC-DN. 
Il capogruppo Forte, parteci
pando ad un dibattito con il 
demonazionale Imperatore, 
ha dichiarato clic 1 democri
stiani voteranno contro il bi
lancio in quanto ritengono che 
ncn ci siano le condizioni che 
determinarono l'anno scorso 
il « voto tecnico » (un solo 
de, l'anziano prof. Colosimo. 
votò a favore del bilancio) 
l'espediente col quale il grup
po tentò di salvare la fncria 
f\ insieme, di non prendersi 
la tesponsabilità di far n-.o-
gliere il consiglio. 

In perfetto accordo .-ol c-»-
po<?ruppo de, il demonrvio-
nale Imperatore (cho con 
Forte « dibatteva »> ha dichia
rato che il suo gruppo vote 
rà a favore del bilancio onde 
;alvare il consiglio ed impe
dire che una gestione com
missariale provochi vantaggi 
al PCI. 

Le due dichiarazioni mo
strano in questo momento co-
me, nella DC, c'è il tenta*.!/o 
— piuttosto disperato - - di 
'< tirarsi fuori ». proprio rei 
momento in cui parlino le 
scrivono lettere a ac) .-ulto 
situazione dran matica biella 
cala, sulla <• opposizione co 
struttiva •). n sulla collabora
zione democratica. Le cosi 
« concordi » tiìr-hiarazioni di 
Forte e Imperatore sono un 
segnale degli annaspamenti 
dei democristiani, che credo
no disinvoltamente di risol
ver"; con questi sistemi il prò 
blema delle loro responsabi
lità di fronte- alla città. 

Proposto dal sindacato di coordinamento 

Insegnanti: convegno 
sull'aggiornamento 

Positiva riunione presso l'assessorato regionale alla 
p. |. — Incontri per elaborare un documento 

Nella sala delle ' riunioni 
della giunta regionale, l'as
sessore alla Pubblica Istru
zione e ai Beni Culturali. 
aw. Michele Pinto ha pre
sieduto un incontro per pro
seguire l'esame della « Pro
posta per l'aggiornamento de
gli insegnanti in una dimen
sione regionale » formulata 
dal comitato di coordinamen
to scuola-università costitui
tosi presso il liceo G. B. Vics 
di Napoli. 

Hanno partecipato rappre-
', sentanti della VI Commissio-
.'ne permanente del consiglio j 
.regionale, docenti delle uni- i 
.versìtà della Campania, il 
\ sovrintendente regionale sco- ' 
• lastico, rappresentanti della 
•sovrintendenza, dei provvedi
torati agli studi, dei sindaca

c i della scuola, oltre ad una 
delegazione del succitato co-
•mitato di coordinamento. 
; L'assessore Pinto ha aper-
.to 1 lavori confermando l'am
pia disponibilità della Regio
ne Campania a raccordare 1" 

, azione e le iniziative della 
scuola, dell'università, dei sin
dacati e degli enti locali, ni 
preziosi approfondinv-ntì che 
la realtà e le altre .• Tega-

'zioni di base offrono, specie 
' in questo momento in cui i 
' problemi dell'istruzione e del-
'. la cultura sono all'attenzio-
' ne generale e viva del Paese. 

In ordine alla proposta for
mulata, dal comitato di coor
dinamento di promuovere un 

• convegno regionale sul tema 
dell'aggiornamento degli in
segnanti, l'assessore ha poi 
invitato 1 presenti ad espri
mere le proprie valutazioni. 

E" stata, pertanto, unani-
mamente riconosciuta l'esi
genza che l'approfondimento 
dell'esame della proposta ba
se sia aperto ai Contributi ed 
agli arricchimenti delle forre 
sociali, delle associazioni, de
gli enti e di tutti coloro che 
anche « fuori » della scuola 
e della università sono inte
ressati ai problemi dell'ag
giornamento. e che si prepa
ri. entro breve tempo, un do
cumento su cui potranno con
frontarsi, anche in sede di 
convegno regionale e degli 
incontri preparatori provin
ciali e distrettuali, tutte le 
opposizioni ed esprimersi le 
«•rie articolazioni presenti 
nel territorio regionale, an
che nell'immancabile diversi
tà delle esigenze dell'aggior-
mirtento. 

Iniziativa 
del Comune per 
la vaccinazione 
antinfluenzale 

* Coir* i già attuato negli 
acorsi anni l'atoasaorato «II* 
Igiene e Sanità dal Comune 
di Napoli ha predisposto an
che per questo anno un pro
gramma di interventi intesi 
a premunire la popolazione 
nei confronti dell'influenza. 

La vaccinazione antifluen-
zale è Tarma più efficace 
per evitare la malattia. E' 
necessario che essa venga 
praticata nel periodo che pre
cede solitamente la diffusio
ne della infezione. 

La vaccinazione, da attuar
si a mezzo della sommini
strazione intramuscolare o 
sottocutanea del voeri"?!,* 
particolarmente raccomanda
ta nei soggetti di t à eape-
riore ai SO anni, nei soggetti 
affetti da malattie oWap-
parato respiratorio, circolato
rio e renale, da diabete mel
lito ed altre malattie dramo-
taboltcho 

L'ufficio sanitario, che di
spone di congrue quantità del 
vaccino di recente prepara
zione e contenente i ceppi di 
virus attualmente circolanti, 
ha istituito un centro di di
stribuzione, gratuita, del pro
dotto. 

I cittadini possono fame ri
chiesta presentando ricetta 
medica, in cui sono riportate 
le causali del trattamento ed 
il nominativo dell'interessa
to. La Dh/lstone Profilassi 
dell'Ufficio Sanitario — 3. 
piano di Palazzo & Giacomo 
— provveder* alla distribu
zione del vaccino antifluen-
zale dalle ore 9 allo oro 12 
di tutti i giorni feriali, esclu
so il sabato. 

E* stato, altresì, istituito un 
servizio di vaccinazione ca
pace di soddisfare io richie
ste avanzate da enti ed azien
de che desiderano attuar* ta
le forma di profilassi sul pro
prio personale direttamente 
nei luoghi di lavoro. Dotti en
ti od aziende potranno for
mulare le loro richieste per 
iscritto o per telefono allo 
Divisione Profilassi (telefono 

Decine e decine di migliaia 
di lavoratori che hanno ma
nifestato ieri a Napoli hanno 
detto nel modo più convin
cente che la pitta, e l'intera 
regione non sono disposte ad 
accettare il destino di ghetto 
assistito a cui i gruppi do
minanti vogliono destinare 
l'intero Mezzogiorno. 

Alla testa del grande corteo 
che, poco dopo le nove si è 
mosso da piazza Garibaldi 
per raggiungere piazza Muni
cipio, veniva recato dai lavo 
ratori un lungo striscione 
rosso sul quale campeggiava 
la scritta: «No all'assisten 
za ». Una parola d'ordine, 
questa, che è un impegno di 
lotta, di attacco alla linea 
della smobilitazione e della 
recessione o della ripresa di
sordinata e inflazionistica. La 
manifestazione di ieri ha 
espresso tangibilmente che 
dietro questa parola d'ordine 
c'è la volontà di grandi mas
se di lavoratori di battersi 
per affermare una diversa 
politica di sviluppo agricolo 
e industriale, di crescita del
l'occupazione nel Mezzogior
no. 

Certo sarà una lotta diffici
le e dura che nessuno si il
lude di portare positivamente 
in porto al primo scontro. I 
lavoratori lo sanno bene e 
ieri hanno mostrato di avere 
la forza, la determinazione e 
la capacità di portarla avanti. 

Lo hanno sottolineato 
Lama, Macario e Benvenuto 
nei discorsi conclusivi della 
manifestazione. Il rilievo poli
tico nazionale della battaglia 
per lo sviluppo di Napoli e 
della Campania è stato ap
punto sottolineato dalla pre 
senza nella nostra città dei 
tre segretari generali della 
federazione Cgii. Cisl. Uil. 

Tutti e tre gli oratori han
no messo in risalto che la 
fase di pausa che l'iniziativa 
sindacale ha registrato è da 
ritenersi conclusa e che si va 
verso una forte ripresa di 
lotta; che la manifestazione 
alla quale hanno dato vita 
tanti lavoratori, braccianti, 
studenti, giovani disoccupati, 
non è una protesta destinata 
ad estinguersi, ma è un mo
mento che avrà un seguito in 
crescendo. 

La giornata di lotta è comin
ciata con l'arrivo, sotto una 
pioggia che veniva giù a 
sprazzi, delle prime delega
zioni che erano partite all'al
ba dalle località anche le più 
lontane della regione, ai luo
ghi di raccolta. 

I due grandi cortei si sono 
mossi quasi contemporanea
mente uno da piazza Gari
baldi, l'altro da piazza Ame
deo. A quest'ultimo corteo, 
con centinaia di bandiere, 
cartelli e striscioni, hanno 
preso parte i lavoratori della 
zona occidentale di Napoli, 
quelli di Bagnoli. Puorigrotta 
e Pozzuoli: gli operai dell'I-
talsider. della Igrot. ì tessili 
di Agnano. i chimici della ex 
Merrell e della Farmltalia. gli 
alimentaristi della Motta-Uni-
dal. i lavoratori della Selenia 
del Fusaro, della Olivetti, del
la Sofer, i braccianti della 
zona, i telefonici, i bancari. 

Quando la testa del secon
do corteo è arrivata in via 
Medina, a piazza Mancini c'e
rano ancora centinaia di la
voratori giunti dalla provin
cia e dalla regione. Un lungo 
e variopinto « serpente » si è 
snodato per più di un'ora 
attraverso il corso Umberto. 
piazza Bovio, via Depretis fi
no a piazza Municipio, con 
alla testa i gonfaloni della 
regione Campania, della Pro 
vincia. del Comune di Napoli 
e di tantissimi altri Comuni 
piccoli e grandi. r - ^ 

Dietro lo striscione della 
federazione regionale campa
na Cgii. Cisl. Uil cerano, in
sieme a Lama. Macario e 
Benvenuto, numerosi dirigen
ti sindacali. Subito dopo un 
mare di striscioni e di ban
diere rosse. Davanti a tutti i 
lavoratori alimentaristi della 
Cirio, dei pastifici di Gra-
gnano e di Torre Annunziata 
per sottolineare la centralità 
nella nostra regione di un 
sano sviluppo del settore col
legato direttamente all'agri
coltura. Poi. ancora, quelli 
della Coca-Cola, della Birra 
Peroni: i metalmeccanici del
la SEBN e delle altre aziende 
che operano nel porto, delle 
industrie di Castellammare. 
Un elenco completo è presso
ché impossibile. 
' Massiccia è stata anche la 

partecipazione dalla provincia 
di Caserta, a partire dagli ope 
rai della Pozzi-Iplave in lotta 
contro la « serrata » padrona
le. della 3M. l'Olivettt. Da Sa
lerno è partito un treno spe
ciale con circa duemilacin-

i quecento lavoratori. Da tutta 
la regione hanno partecipato 
alla manifestazione anche i 
braccianti agricoli che. in 
Campania, hanno scioperato 
per 4 ore insieme ai lavora
tori dell'industria. Una gran
de prova di maturità è venu
ta dai giovaci delle leghe dei, 
disoccupati e dagli studenti 
delle scuole medie, che han
no risposto partecipando 
compatti all'appello del mo
vimento operaio di dar vita 
ad una grossa giornata di 
lotta unitaria. 

Verso la fine della manife
stazione si sono verificati al-
cunf lievi incidenti provocati 
dia un esiguo numero di ap
partenenti ai gruppi della co
siddetta autonomia, che han
no tentato di disturbare il 
comizio dei tre segretari con
federali. Tre persone sono 
rimaste lievemente contuse e 
si sono fatte medicare in o-
spedali cittadini. - — - ' 

Nella foto in alto: ia grandissima folla di operai, braccianti, giovani disoccupati che ha ascoltato in via Medina il comizio di Lama, Macario e Benvenuto. Nelle foto in basso: due 
aspetti significativi dei cortei che hanno attraversato le vi e di Napoli con in prima fila gli operai e i giovani delle le ghe 

Dai CC e dalla mobile Grave provocazione ieri pomeriggio al Vomero 

Accoltellato un diciottenne 
da una squadracela fascista 

Il giovane, che milita nell'area dell'autonomia, ferito al braccio e al basso ventre - Dopo 1 I due arresti avvenuti a Piazzetta S. Chiara e 
un delicato intervento migliorano le sue condizioni - Un altro ferito in modo leggero ! via Epomeo - Sequestrati hascisc e marijuana 

Arrestati due giovani 
per spaccio di droga 

Grave provocazione fasci
sta ieri alle 13 al Vomero. 
Un giovane di 18 anni è sta
to selvaggiamente ferito a 
colpi • di coltello. E' stato 
sottoposto ad intervento chi
rurgico e le sue condizioni 
vanno migliorando. 

Il ferito è Attilio Pazien
za. uno studente che milita 
nell'area di autonomia. Il 
gravissimo episodio è avve
nuto poco dopo le tredici e 
segue l'assalto di una sezio
ne del PCI e l'inseguimento 
di alcuni giovani democrati
ci effettuato l'altra sera da 
aderenti al Fronte della 
gioventù. 

Secondo la versione del 
giovane, fornita al drappel
lo di polizia dell'ospedale. 
poco prima di entrare in ca
mera operatoria, egli stava 
tornando a casa quando ha 
notato, all'angolo fra via 
Kerbaker e piazza Vanvitel-
li. un assembramento. Si è 
avvicinato per vedere cosa 
stava accadendo, quando, al
l'improvviso, è stato aggre
dito e accoltellato. -

Diversa la versione forni
ta dalla polizia: Attilio Pa
zienza stava tornando a ca

sa. ma era in compagnia di 
una quindicina di « autono 
mi ». Questo gruppo ha avu
to uno scontro con una squa
dracela e nel tafferuglio è 
stato ferito lo studente. -

A soccorrere il giovane so
no stati due vigili urbani 
che hanno visto il ferito a 
terra, sanguinante. Altri due 
vigili, motociclisti, hanno 
bloccato un'auto su cui han
no caricato il ferito e l'han
no scortata fino al Carda
relli. - . , » - - , - - • -
- IJR condizioni del ferito si 

sono dimostrate subito gra
vi. sia per la grande quanti
tà di sangue persa, sia per
chè le due coltellate hanno 
provocato due profonde fe
rite: una alla regione ascel
lare destra, un'altra al bas
so ventre. Il colpo alla re
gione ascellare gli ha. addi
rittura. reciso i legamenti 
del braccio, per cui il gio
vane è stato sottoposto ad 
un lunghissimo intervento 
chirurgico, durato molte ore 
e terminato solo verso le 19. 
La prognosi è. comunque. 

i riservata. 
Questa non è che l'ultima 

di una lunga sene di aggres

sioni fasciste al Vomero. 
Sempre più sovente, in que
sta zona sui muri, appaiono 
scritte che minacciano per
sone le quali, puntualmente. 
vengono aggredite. Nono
stante le numerose denunce 
e segnalazioni, la polizia non 
ha ancora compiuto nella 
zona interventi adeguati e ì 
fascisti ne hanno più volte 
approfittato. 

Atti di teppismo e aggres
sioni si sono verificate più 
volte davanti la libreria 
« L'incontro » le cui vetrine 
sono state ripetutamente in
frante e saccheggiate e di
versi clienti malmenati. Im
mediata è sempre stata la 
risposta democratica e civile 
degli abitanti del Vomero. 

In serata si è appreso che, 
oltre ad Attilio Pazienza, è 
stat anche ferito a coltellate 
un altro giovane extraparla
mentare di sinistra, Vincenzo 
Colace. di 16 anni, il quale 
era con il Pazienza in via 
Kerbaker. Colace è stato me
dicato nel pronto soccorso 
dello stesso rione: ha una 
ferita da taglio ad una na
tica. n giovane è stato inter
rogato dalla polizia. 

Oggi attivo del PCI con Vacca 

Un dibattito su crisi 
e giovani generazioni 
• La crisi della società 

italiana e gli orientamenti 
ideali delle giovani gene 
razioni ». 

E' questo il tema dell'at
tivo provinciale del PCI 
che si terrà questa sera al 
le 16,30 nei locali della 
federazione comunista di 
via dei Fiorentini. Inter
verrà il compagno Giusep
pe Vacca, del comitato 
centrale del PCI. 

Sarà una importante oc
casione per continuare e 
sviluppare una riflessione 

sulla questione giovanile 
già avvita da tempo nel 
PCI e nel Paese. Sarà, 
inoltre, una occasione per 
parlare dei giovani meri
dionali, dei loro problemi 
specifici. 

In questi giorni c'è sta
to, tra le giovani genera
zioni, un rilancio dell'ini
ziativa politica, ma occor
re ancora il massimo im
pegno per creare un gran
de movimento di lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

Due spacciatori di stupela-
centi. Nunzio Liuzzi, e Crc 
scenzio Micillo. entrambi di 
19 anni, sono stati arrestati 
dalla squadra narcotici della 
questura, diretta dal dottor 
Giuseppe Zannini Quirini. e 
dai carabinieri 

L'arresto di Nunzio Liuizi 
è avvenuto in via Traversa 
Epomeo. Il diciannovenne è 
stato sorpreso dagli agenti 
della narcotici in una Ci
troen con altre sei persone 
che stavano consumando ha
scisc. Una attenta perquisi
zione dell'auto e dei suoi pas
seggeri ha portato al ritrova
mento di una quantità di 
droga nella giacca dell'arre
stato. Nella sua abitazione di 
via Tevere 56. poi è stato tro 
vato un altro quantitativo di 
sostanze stupefacenti. 

Per Io stesso motivo, 'n 
Piazzetta S. Cniara. i cara
binieri del nucleo investiga
tivo hanno arrestato Cre
scenzio Micillo. di 19 anni. 
residente a Casavatore. in via 
Galilei 45. Anche in questo 
caso nella sua abitazione, du
rante la perquisizione segui
ta all'arresto, sono stati tro
vati alcuni grammi di marlu-
jana, pronta per l'uso. 

f i pcrtfor) I VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
RIUNIONI 

A Casoria. ore 18. riu
nione comitato direttivo e 
gruppo consiliare sull'edili
zia scolastica, con Nespoli; 
alla Casa del popolo di Pon-
ticeli, ore 18, assemblea fem
minile sul tesseramento, con 
Maria Raniello; a Torre An
nunziata ore 18 comitato cit
tadino con Vozza; a Case 
Puntellate, ore 9, mostra sul
la condizione femminile. -

INCONTRO DIBATTITO 
A via Epomeo. ore 17,30, 

incontro dibattito sulla pro
posta dei comunisti per le 
donne con Pina Orpello; se
guirà uno spettacolo del col
lettivo musicale Soccavo. 

ATTIVO FERROVIERI 
In preparazione della con

ferenza provinciale dei pub
blici dipedenti si terra doma
ni, alle ore 17,30, In federa
zione, l'attivo provinciale del 
ferrovieri comunisti con Al
fano e Demata.r- -«•*•- *— N - -* 

Le lettere dei nostri lettori, 
di interest* cittadine o regio
nale. saranno pubblicate il 
mercoledì e il venerdì di ogni 
settimana. I lettori possono 
indirizzare le loro lettere o le 
loro segnalazioni — di neces
sità concisi — a Voci della 
città, redazione Unità via Cer
vantes, 55 - Napoli. 

Molte domande 
sulla R.C. 
Auto 

Da ' qualche tempo i giornali 
pubblicano molte notizie che ri
guardano i futuri aumenti sulla 
R.C auto e sempre più spesso si 
legge di ordini di cattura eseguiti 
per omessa assicurazione. 

Perché l'obbligo dell'sssicura-
zione sui trasporti in base ad ele
menti acquisiti in passato e che 
sono lontanissimi dall'attuale real
tà? 

Detta assicurazione, è noto, co
pre solo gli estranei, mentre la 
maggioranza degli italiani traspor
ta solo persone di famiglia. Men
tre la tariffa nacque e si è svilup
pata sulla base dell'esigenza di al
cun! automobilisti die Mfliono tra

sportare solo estranei. Ouali sono 
le garanzie che gli imp.egati del 
settore R.C. non vengano impie
gati negli altri rami. Basta osser
vare che la stessa qu-etanza R C. 
reca anche i! premio furto e in
cendio e quindi il costo grava sul
la R.C.! Ouali sono le garanzie che 
i sinistri furti non gravino sulla 
R.C così come i costi di emis-
s'one di quietanza e di caricamen
to alle agenzie già oggi gravano? 

Ouali sono le garanzie che i 
contributi devoluti alle agenzìe ge
nerali non gravano sulla R.C? 

Ouante sono state Is polizze, 
contratte nel periodo preso in esa
me per la determinazione della ta
riffa a franchigia fissa ed assoluta. 
quanti i sinistri, quali gli importi 
effettivamente pagati, come ripar
titi sul territorio nazionale? 

Quest'ultima indagine dimostrerà 
l'infondata pretesa delle compagnie 
a voler assegnare a Napoli il ruo
lo più gravoso. Perché non è stalo 
preso in considerazione il massi
male di 40.000.000 unico, il cui 
coefficiente 0.91 era già stato 
calcolato? Perché alcune compa
gnie di assicurazione minacciano 
ani legali agli assicurati che alla 
scadenza annuale non vogliono ad
divenir* al nuovo premio o alla 
nuova modifica delle condizioni di 
assicurazione? 

i . Antonio Amore 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 16 novem

bre 1977. Onomastico Edmon
do. (Domani Elisabetta). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 17. Richieste di 
pubblicazione 3&. Matrimoni 
religiosi 7. Deceduti 24. 

SEMINARIO 
A.I.E.D. 

Il seminario organizzato 
dall'Aied su «Parto senza 
violenza», fissato per sabato 
prossimo, è stato rinviato al 
prossimo dicembre, in data 
da stabilire. 

CORSI 
ITALIA 
URSS . 

L'associazione Italia-URSS 
comunica che il giorno 20 
novembre avrà inizio un ui-

• teriore corso di lingua rus i 
j sa. Le iscrizioni si raccolgo 
i no presso la segreteria dell'as

sociazione in via Verdi 18 ' 
I (tei. 313842» tutti i giorni dal ! 
! le 17 alle 20. 

J FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
p.?za Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chia
ia 77; via Mergellina 143. 
Marcato, Pontino: pzza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo. Vica
ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83; Staz. Centrale c.so 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stalla, S. C. Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col
li Amine! : Colli Aminel 249. 
Vom. - Annoila: via M. Pi
sciceli! 138; p.zza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Mediani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fuoriorotta: p.zza • Marc'An-

tonio Colonna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Miano. So-
condigiiano: corso Secondi-
gliano 174.. Bagnoli: Campi 
Fiegrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioroal*: p.zz* 
Lo Bianco 5. Poaillipo: via 
Posillipo 239. Pianura: via 
Duca D'Aosta 13. Chiaiano, 
Marianalla, Piscinola: n.zr* 
Municipio 14. Piscinola. 

NUMERI UTILI ' - {\ 
Guardia modica comunale 

gratuita, • notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 C32. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441344. 
' Pronto intarmante sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/2S4.202 - • 

Sognalaziono di careni* 
igienico sanitarie dalle 1430 
alle 20 (festivi 9 12), 
no 314.935 

l-sjJfrS-.i «r.v * -,' (.l».»» ^ U \ ; ^ y ^ i , - , » . » . - usrtiiJ, „<.,.++ »,A;<* _, „. -f.\ " 
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Alla Pozzi-Iplave di Sparanise 

Oggi assemblea degli operai 
per rispondere alla serrata 

Stamane si riunisce il coordinamento dai CdF dell'azienda - La proprietà ha 
scelto il ricatto per ottenere finanziamenti senza piano di ristrutturazione 

Oggi assemblea alle 9,30 
_ i _ •** t * 

In lotta a Salerno 
. • , , • . . • • . 

i « precari » 
dell'università 

Chiedono di essere equiparati nel trattamen
to ai titolari di assegni di formazione didattica 

CASALNUOVO 

Denunziata 
per abusivismo 

la moglie di -
un assessore de 
Una denuncia per abusivi

smo è stata presentata alla 
pretura di Pomigliano d'Arco 
nei confronti di Agnese Ro
manelli, moglie dell'assessore 
de alla Pubblica Istruzione di 
Casalnuovo. Franco Giglio. 

11 reato concerne la costru
zione di un capannone per per
tinenze agricole di proprietà 
della Romanelli che sorge nel
la zona Talona a Casalnuovo. 
L'edificio si trova a non più 
di 10 metri dalla sede ferro
viaria, in piena violazione del 
locale regolamento edilizio. 
che prevede una fascia di ri
spetto di almeno 20 metri. 

La licenza ottenuta dalla 
moglie dell'esponente de è sta
ta concessa in base ad una 
nota della sezione urbanistica 
della Regione al locale prò 
gramma di fabbricazione che 
risale al '74. Tuttavia risulta
no violati gli indici di costru
zione che l'organismo regio
nale aveva individuato. 

Va, fra l'altro, sottolineato 
come nello stesso programma 
di fabbricazione — adottato 
in mancanza di un piano rego
latore — la zona ove ora sorge 
la costruzione della Romanelli 
veniva destinata a « servizi di 
zona ». 

Si tiene, stamane, il coor
dinamento dei consigli di 
fabbrica dei 5 .stabilimenti 
della Pozzi-Iplave di Sparai* 
se: oltre a questa riunione. 
in risposta alla provocatoria 
serrata messa in atto da due 
giorni dalla direzione azien
dale, si sta lavorando, da 
parte delle organizzazioni 
sindacali provinciali con 
quelle nazionali, per arrivare 
ad azioni di lotta che inte
ressino tutto il gruppo (circa 
25.000 dipendenti). 

Intanto i lavoratori hanno 
partecipato ieri in massa allo 
sciopero ed alla manifesta
zione di Napoli. Sarà oppor
tuno. a questo punto, rias
sumere gli ultimi eventi di 
questa vicenda che. ormai, si 
trascina da alcuni mesi. Una 
settimana fa la direzione a-
ziendale, venendo meno ad 
un impegno sottoscritto in 
sede di ministro del Bilancio. 
licenziò 37 operai. Pronta fu 
la risposta delle organizza-

Urge sangue 
Occorra sangue gruppo 

BRH positivo per Maria Ca
porale ricoverata al reparto 
cardiochirurgia del II Poli
clinico. Rivolgersi al Centro 
trasfusionale del II Policli
nico dalle ore 8 alle ore 12.30. 

• SCIOPERO DEI LAVO
RATORI DELLA PULIZIA 
ALLA VESUVIANA 

I lavoratori della ditta 
CISAP, che ha l'appalto del
le pulizie per conto della Ve
suviana. hanno proclamato 
uno sciopero di 48 ore a par
tire dalle ore 22 di oggi per 
sollecitare la trattativa sul 
rinnovo del contratto. 

taccuino culturale 
Mostra mercato 
alla Casa del Popolo 
di Ponticelli 

Il 5 novembre è stata inau
gurata alla Casa del Popolo 
di Ponticelli una Interessan
te mostra mercato, organiz
zata dall'UDI, affinché col ri
cavato delle vendite dei qua
dri sia possibile un autofi
nanziamento del circolo stes
so. 

L'operazione si è articolata 
in due momenti: la mostra 
vera e propria alla quale han
no aderito: Perez. Luppi. Not
te. Barisani. Girosi, Persico, 
Pirozzi. Ruotolo. Rezzuti. Ca-
paldo. Bove. Coppola, Cuci-
niello, D'Auria. Galdo. Galli-
naro. Picardi. Panaro, Sarno, 
Caroli, Trapani. Fogllaman-
zillo e Peduto; e un vivace 
dibattito al quale hanno par
tecipato le rappresentanti del-
l'UDI e il gruppo « Immagi
ne e creatività ». 

La condizione della donna 
nella nostra società è stata 
analizzata nei suoi aspetti più 
contraddittori e nei suoi pro
blemi più concreti e urgenti 
dal gruppo dell'UDI. che ve
de la liberazione delia don
na soprattutto in leggi ade
guate che la tutelino. E' sta
to affrontato il problema del
l'aborto. che non deve esse
re considerato in senso « me
ramente politico, ma come 
garanzia dell'autodetermina
zione della donna »; il pro
blema dell'asilo nido, la cui 
attuzione è di fondamentale 
importanza per le donne che 
lavorano, le quali, in mancan
za di strutture adeguate, ac
cettano passivamente il lavo
ro a domicilio. 

II gruppo dell'UDI ha an
che denunciato l'inesistenza 
dei consultori medici, dichia
rando che. sebbene per un 
anno, in collaborazione con le 
forze democratiche, siano riu
scite a far funzionare un cen
tro sociosanitario, oggi que
sto centro si trova in diffi
coltà per mancata volontà po
litica. 

Più «artistico» ma molto 
meno concreto si è dimostra
to - l'intervento del gruppo 
« Immagine e creatività » che 
ha analizzato la condizione 
della donna dalla preistoria, 
capovolgendo miti e comples
si freudiani, per giungere al
la conclusione che la donna, 
«non è una classe: costrin
gerla a una lotta di classe è 
sminuirla. L'uomo continui a 
farsi le sue lotte in fabbrica, 
la donna continui a ricerca
re la propria identità e a lot
tare per conto proprio, per 
ritrovarsi alla fine insieme 
nella lotta ». 

Tale affermazione ha sca
tenato i risentimenti dei com
pagni presenti. Infatti non si 
capisce una così drastica di
visione fra maschi e femmine 
e a quale risultato possano 
condurre le due lotte separa
te. 

Mario Manganiello 
alla In Art 
di Castellammare 

« La presa del potere di 
Ivan il Terribile » si intitola 
la mostra del compagno Ma
rio Manganiello alla galleria 
Inart di Castellammare ». Per 
cogliere il senso di questa 
operazione in bilico tra 
l'ironico e lo stravagante, è 
necessario conoscere il pit
tore. che è anche scenografo. 
attore (ha recitato con i San-
tella) e impiegato al Comune. 

Quest'ultima attività dice 
tutto. La carica di aggressi
vità repressa nell'esercizio di 
compiti burocratici, il senso 
di frustrazione che ne deriva, 
gli impedimenti oggettivi al
l'attività creativa, la graduale 
e combattuta emarginazione. 
e se si aggiungono a questi 
tumulti rabbiosi quelli più sot
tili di vari complessi freudia
ni. si capisce il perché del
l'inneggiare a un tiranno che 
fece piazza pulita dei suoi 
nemici pur di affermare la 
propria personalità e potenza. 

Manganiello si identifica in 
Ivan il Terribile, che elesse 
la violenza a poesia e nei 
boiardi raffigura le ipocrisie e 
l'arrivismo degli altri (mili
tari. ecclesiastici, politici. 
borghesi) nella loro corsa al 
potere. I suoi lavori, quasi 
tutti collages, sono costituiti 
da una figura centrale che 
ricorda un po' Bay e da uno 
sfondo sul quale sono disposti 
i simboli e le macchinazioni 
di questi potenti. 

n risultato è una kermesse 
allucinante che esprime rab
bia e grida il senso di Im
potenza di molti giovani 
a uscire da una condizione 
massificante. 

m. r. 
Felli alla 
« Artmery » 

Alla galleria Artmery di 
via San Giacomo. Maria Ga
briella Felli (Felga). espone 
da oggi a mercoledì 23. le sue 
opere in formato ridotto. La 
Felli, nei giorni scorsi, ha ri
cevuto il premio « Roma cit
tà etema » per la sua « ri
cerca pittorica su drammi 
umani ». 

La mostra resterà aperta di 
mattina e di pomeriggio. 

siile "pekfuOmfifUà," 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

COMUNICA 
come già p sannunciato ha inizio oggi la vendita 
straordinaria a 

PREZZI ECCEZIONALI 
SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 

ED I PREZZI ESPOSTI 

zioni sindacali e dei lavorato
ri, che attuarono, nella gior
nata ' di venerdì scorso, • il 

«blocco delle merci. Il giorno 
successivo la direzione azien
dale comunicava con un te
legramma, redatto in forma 
provocatoria, la sua decisione 
di procedere alla serrata. 

« Questo ennesimo atto di 
sabotaggio ai danni della 
nostra società — così si e-
sprimeva la direzione della 
Pozzi a proposito del blocco 
delle merci — è per noi i-
naccettabile e insostenibile 
(...) Questo atto irresponsabi
le esaspera una situazione 
già grave a seguito dell'atteg
giamento ostile delle autorità 
di governo nei confronti della 
nostra società ». 

Come si vede la direzione 
Pozzi non esitava a sparare a 
zero sia sui lavoratori che 
sul governo, ma è totalmente 
assente ogni accenno agli ul
timi eventi di questi mesi 
che l'azienda ha tut,to l'inte
resse a non richiamare per
ché risulterebbero evidenti le 
responsabilità di questo 
gruppo, alle cui spalle vi è il 
noto quanto spericolato fi
nanziere Raffaele Ursini. 

Infatti ai sindacati è nota 
la situazione di crisi che in
veste il gruppo, operante nel 
settore della ceramica, delle 
vernici, dei laminati e dei 
tubi, e che costituisce il ri
flesso della crisi più generale 
dell'edilizia; ma. proprio per 
questo, hanno sempre riven
dicato un piano di ristruttu
razione che fosse collegato, 
in modo organico, al piano 
chimico nazionale. Invece la 
condotta della società si ispi
ra ad una logica del tutto 
opposta: essa, infatti, mira 
ad ottenere, indiscriminata
mente. dei finanziamenti, che 
l'Isveimer. per il passato, le 
ha già abbondantemente con
cesso. 

E* stat/ proprio la mancata 
concessione, da parte di 
questo istituto di credito, di 
ulteriori finanziamenti, moti
vata con la reiterata insol
venza della Pozzi, ad aver 
dato luogo a questa serie di 
vere e proprie intimidazioni 
da parte della dirigenza della 
società. • -

Nel settembre scorso, però. 
in sede di ministero del Bi
lancio. come già dicevamo al
l'inizio. l'azienda s'impegnò a 
non procedere ad alcuni li
cenziamento. né a far ricorso 
alla cassa integrazione fino a 
quando il governo, attraverso 
suoi rappresentanti, non a-
vesse portato a termine una 
ricognizione sullo stato fi
nanziario del gruppo, opera
zione che avrebbe dovuto, fi
nalmente . fare luce, anche. 
sui nessi che intercorrono tra 
auesta società e la Liquigas 
di Ursini. 

Mario Bologna 

Col sindaco di Casoria e forze politiche 

Per i cantieri scuola 
riunione in municipio 

Per risolvere la questione 
dei cantieri scuola da asse
gnare a Casoria ed Arpino si 
è svolta — in un clima al
quanto teso — una riunione al 
municipio di Casoria fra am
ministrazione comunale, disoc
cupati. collocatori e forze po
litiche. 

Sin dalle prime battute il 
sindaco de, Polizio, ha dato 
chiaramente ad intendere di 
non voler intervenire nella < 
vicenda, non presentando alcu
na proposta oltre a quella 
clie provocò l'occupazione del
la scuola media di Arpino 
(5 cantieri scuola a Casoria 
ed uno ad Arpino) e ripro
ponendo, a sostegno della pro
pria decisione, la differenza 
di numero tra le domande 
per la partecipazione ai can
tieri presentate ad Arpino e 
quelle presentate a Casoria. 

A questo punto pronta è sta
ta la risposta della delega
zione dei disoccupati di Arpi
no. che hanno fatto notare 
come il numero delle doman
de non corrisponda al reale 
livello di disoccupazione della 
frazione. E questo perché, 
mentre a Casoria le domande 
sono state accettate sin dal 
maggio scorso, ad Arpino vi è 
stata solo una settimana di 
tempo per presentarle. La de
legazione dei disoccupati di 
Arpino — con il pieno appog
gio dei rappresentanti del 
PCI. Bonavolta e Vitiello — 
ha quindi avanzato la proposta 
di aggiungere ai sei cantie
ri un altro cantiere « straor
dinario > da destinare ad Ar
pino e, inoltre, la formazio
ne di una cooperativa edile 
di nove persone. 

Dopo la lunga discussione 
sono state definite in modo 
preciso le linee da seguire 
per la risoluzione del proble
ma: 

1) verrà inoltrata richie
dono preventiva approvazio
ne del consiglio comunale, di 
un cantiere «straordinario»: 

2) l'amministrazione comu
nale si impegna ad appoggia
re la proposta della forma
zione di una cooperativa edile: 

3) i nominativi dei 15 di
soccupati che giovedì pros
simo cominceranno a lavo
rare nel cantiere di Arpino 
saranno decisi da una com
missione costituita dagli stes
si disoccupati. 

Inoltre, si svolgerà domani 
un primo incontro per la co
stituzione della cooperativa 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418 .266 -415 .029 ) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'ETC presenta 
e Una situazione estremamente 
particolare * di Vittorio Marra. 
Regia dell'autore. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strip-tea»». Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alaa, 30 ) 
Il collettivo « CtUll* de ta Ba
iatila • conduce il Laboratorio 
aperto « Teatro-teatrante-Anore 
anno secondo » con una p-opo-
sta di messa in scena su Maje-
kowskl. Giorni disparì. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
(Riposo) 

SANMAZZARO (Vis CMaia. 1S7 
Tal. 411.723) 
Al i * ore 21 la Compagnia Sta

bile napoletana presenta una 
novità di N. Misielto «A verità 
è coppa • «old* eo' clangne • 
• fortoaa * cacala*. 

POLITEAMA (Via Marta 41 Dio, 
n. 6 * • TeL 401.643) 
Al i * or* 21 M a l » — or. di M. 
Costanzo • F. Scaglia, con A. 
Ciuffrè • A. Mazzatnauro. 

CI LEA (Via I t a D o m a i n - Tata
ro * * 656265) 
Al i * or* 21,30 La gaeccolere, 
da Trincherà di M. Santella. con 
Mario • Maria Luisa Santella. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMtASSV (Via F. Da Mara, 1» 

Tal. S77.00.44) 
Tra oeaoe (17.30-22,15) 

M A X I M U M (Via* . A. Ci lanari, 1» 
Tei. 663.114) 

|«0 (Via Santa Cataria* 4 * Siena 
Tal. 415*371) 
Karl a Krietiaa dì J. Trotti 
(ora 17,30-22.30) 

NUOVO (Via Moalacanjaria. 16 
Tal. 412*410) 
La aatonda odili n , con B. Deru 
DR 

CINE CLUB ( V i * Oraria, 77 - Te-
M a a * 660.501) 
Cntusura ut.»» 

•TOT-CINECLUB (Vìa M . Rata, 5 
V * N r » ) 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tareattno. 13 - Ta-

370*671) 

A U T O M I (Via Laaiiaata. 3 • Ta-
M a a a 416*666) 
New Yark New Tark. con R_ 
De Nlro S 

AMBASCIATORI (Via Criaat, 33 
TeL 663.136) 
MaftlaaiMta 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tal. 416.731) 
La ttlaataata alla visita salutare 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rollercoaatcr 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
(ana condizionata) 
La soldatessa alla visita militar* 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 416.134) 
Black Sunday, con M . Keller 
OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 661.900) 
Pane, barro e marmellata 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 266*479) 
Abissi 

F IAMMA (Via C Poeri*, 46 • Te
lefono 416.966) 
Un attimo ana vita 

FILANGIERI ( V i * Filangieri 4 - Te
lefono 417*437) 
Pane, borro e marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310*483) 
Abissi 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lare*» 416*680) 
ECCO* SOl * P*W BJBWHBJVVW 

OOEOM (Piazza Piaalarerra. 12 
Tal. 667*360) 
Raalette rosse. G. Segai - OR 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
•teck Saaday. M. Keller • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
TeL 4 1 3 3 7 2 ) 
lo a * Beare, con G M . Volan
te - OR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palli i t i * Claudio 
TeL 377.057) 
Aedrey Rose. M. Meso-i - DR 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
letono 619*923) 
La signora omicidi colpisce an
cora. con D. Pilon • OR 
( V M 14) 

ADRIANO (Via Monteofìveto, 12 
Tel. 313.003) 
I l pi eletta di ferre, con G. Gem
ma - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616*303) 
Une giornali pericolare, con 
M. Msstroanni • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.563) 
Erbie al rally di Maatacarlo 
sti - G (VM 18) 

ARGO (Via A l l u m i l i Paarto, 4 
TeL 324.764) 
Le apprendiate, con G. Oorn 
SA ( V M 18) 

ARISTON (Via Mergaan, 37 - Te
lefono 377.352) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastrolanni S 

AUSONIA (Via Cavare • Tele
fono 444.706) 
L'etti*** casa a Unisti a, con D. 
Hess * DR 

AV ION (Viale doatl Ao*J Beasti 
TeL 7419264) 
Alieeil 77. con J. Lemmon • DR 

BCRNINI (Via Bai alai. 113 • Te-
Mfea* 377.1BB) 
Atraert 77 . con J. Lemmon • DR 

CORALLO (Piana C.B. V k e - Te
lefono 444.600) 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

Sabato 
l'incontro dei 

sindaci 
per la siderurgia 

Sabato prossimo si terrà a Na
poli l'annunziato incontro dei sin
daci e delle delegazioni dei con-
sigli comunali delle 6 città italiane 
sedi di stabilimenti Itatsider: Ge
nova, Napoli, Novi Ligure, Savona, 
Taranto e Trieste. 

La mantlestazione si svolgerà a 
Bagnoli, con inizio alle ore 9, nel
la sala mensa in via Coroglio. Con 
I consigli di fabbrica di tutti gli 
stabilimenti siderurgici (pubblici e 
privati) interverranno I rappresen
tanti del Comune di Gola Tauro e 
della Regione Calabria e Campa
nia assieme alle altre regioni inte
ressate, le confederazioni sindaca
li CGIL. CISL, e UIL. la FLM, I 
partiti democratici e i gruppi par
lamentari. 

I sindaci, dopo aver rilevalo che 
« nonostante le richieste formula
te unanimamente dai consigli co
munali, l'Italsider ha confermato 
la determinazione di procedere al
la collocazione in cassa integrazio
ne di 6.500 lavoratori, decidevano 
di convocare l'incontro nazionale 
che sabato si svolgerà a Napoli 

SALERNO — In agitazione i 
precari dell'università di Sa
lerno: hanno deciso un'as
semblea di tutto il personale 
docente precario per oggi al
le 9.30 nei locali di giurispru
denza. L'ordine del giorno è 
il rilancio del movimento di 
questi lavoratori dell'univer
sità che invitano a partecipa
re tutte le componenti dell' 
ateneo, dai docenti, al non 
docenti, agli studenti. 

Quali sono le richieste dei 
precari di Salerno? 

Essi vogliono che il consi
glio di amministrazione en
tro il 30 novembre dia attua
zione ad una precedente de
libera con la quale venivano 
accolte le richieste del mo
vimento dei precari, equipa
rando il trattamento econo
mico normativo e previden
ziale dei titolari di queste 
borse di studio a quello del 
titolari di assegni di forma
zione didattica e scientifica 
previsti dalla legge del '73 e 
impegnandosi inoltre ad ema
nare nuovi assegni di forma
zione scientifica e didattica 
entro il mese di ottobre. 

Questi assegni devono essp-
re emanati immediatamente 
— affermano 1 precari di Sa
lerno — e bisogna riconosce
re in tempi brevissimi 11 di
ritto alla contingenza ed agli 
assegni familiari del contrat
tisti e degli assegnisti. 

Su questa piattaforma i 
precari preparano iniziative 
di lotta che — affermano in 
un proprio documento — po
tranno arrivare fino all'as
semblea permanente. 

: Per la questione dei due policlinici 

Ancora un incontro 
Regione-università 

La nuova riunione si svolgerà lunedì prossimo - Il sinda
cato unitario Cgil-Cisl-Uil ricevuto dall'assessore Pavia 

Sui problemi dei policlini
ci Regione ed università tor
neranno ^ ' a riunirsi • lunedi 
prossimo alle ore 11. L'incon
tro, che è stato indetto dal 
presidente della giunta regio
nale, Gaspare Russo, si ter
rà presso la sala della giunta 
regionale. 

Dalla riunione dovrebbero e-
mergere prime soluzioni per 
la grave questione; in sostan
za bisognerà evitare il « col
lasso » delle due strutture 
che — secondo quanto affer
ma l'università — per la in
sufficienza dei finanziamen
ti potranno funzionare al 
massimo fino al 25 novembre. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL han
no avuto un incontro con 
l'assesssore regionale alla Sa
nità. Pavia. Le organizzazio
ni sindacali — informa un 
comunicato — hanno sottoli
neato il grave disagio e le 
preoccupazioni dei lavoratori 
e degli utenti dei due poli
clinici per le prospettive re
lative al blocco dei ricoveri. 
I sindacati, inoltre, hanno 
ricordato che non si è anco
ra tenuto un incontro con 
l'università richiesto circa 10 
giorni fa. 

L'assessore — continua il 
comunicato — ha fornito am 
pie assicurazioni circa la vo
lontà politica di un rapido 
sblocco della situazione. 

In sciopero 
impiegati e 
marittimi 

della Tirreni a 
E' proseguito anche ieri lo 

sciopero dei dipendenti am
ministrativi e di quelli ma
rittimi della compagnia Tir
reni a di navigazione. 

In un documento unitario 
dei sindacati di categoria si 
accusa la direzione generale 
di essere responsabile di non 
aver ancora attuato dopo due 
anni la ristrutturazione azien
dale richiesta dalle organiz
zazioni sindacali e, inoltre, 
di non aver studiato e previ
sto un giusto rapporto trn 
flotta, impiegati e forza la
voro sulle navi e a terra. I 
sindacati protestano anche 
per i clamorosi casi di spre
co, di inefficienza e di clien
telismo di cui l'attuale dire
zione generale della società 
s'è resa responsabile. 

Ieri sera I marittimi hanno 
bloccato due motonavi dlreite 
a Cagliari e Palermo. Sempre 
ieri sera sono entrati In agi
tazione i dipendenti della Ca-
remar, e tutte le navi della 
società che attraccheranno a 
Napoli, subiranno ritardi di 
24 ore. 

La SNIA-Viscosa 
sospende 

sette operai 
per rappresaglia 
Sette la\oratori della SNIA-

Viscosa sono stati sospesi ieri 
dalla direzione aziendale, men
tre si tro\avano già sul posto 
di lavoro, per rappresaglia an
tisindacale. 

11 grave pro\ vedimento è 
stato preso dalla direzione a-
ziendale nel tentativo di inti
midire i lavoratori del secon
do turno clic, nell'ambito del
lo sciopero generale dell'indu
stria. avevano proclamato un' 
astensione dal lavoio dalle 18 
alle 20. Già nella mattinata 
gli operai del primo turno ave
vano scioperato dalle 8.30 alle 
12.30 bloccando interamente 1' 
attività dello stabilimento chi
mico. 

In un comunicato il consi
glio di fabbrica condanna * il 
comportamento della SN1A Vi 
scosa tendente a limitare e ad 
impedire il diritto di scioocro. 
Il consiglio di fabbrica respin
ge fermamente queste provo
cazioni che rientrano in un 
piano dell'azienda di indeboli
re la classe operaia in \ ista 
delle scadenze sugli impegni 
sottoscritti per gli investi
menti >. 

Con operai e studenti 

Assemblea al Magistero di Salerno 
Sereno svolgimento dell'incontro, turbato, alla fine da fatti di intolleranza 

SALERNO — Gravi elementi 
di intolleranza, ma anche a-
spetti nuovi e per alcuni ver
si positivi sono venuti fuori 
dall'assemblea svoltasi lu
nedì sera nel Magistero a Sa
lerno tra sindacati, consiglio 
di fabbrica e studenti. L'as
semblea concludeva la serie 
di incontri tra studenti ed o-
perai organizzata dal sindaca
to in preparazione dello scio
pero di ieri. 

200 giovani, tra studenti e 
disoccupati, hanno partecipa
to all'assemblea. Una parte 
di essi voleva, in un primo 
tempo, impedire ai rappresen
tanti del sindacato di prende
re la parola. Questa tesi non 
è stata però accettata dalla 
maggioranza degli studenti: 
Il fatto ha permesso lo svol
gimento corretto e democrati
co dell'assemblea e delle con
clusioni. tenute da un com
pagno della segreteria pro

vinciale della CGIL. 
Alla fine dell'assemblea si 

sono. però, verificati alcuni 
tafferugli provocati da un 
gruppetto di giovani, i quali, 
dopo aver provocato i diri
genti del sindacato, hanno 
anche tentato di aggredirli. 
Questo grave episodio di in
tolleranza ha rotto il clima 
costruttivo e di confronto sul 
quale consigli di fabbrica e 
sindacato avevano impostato 
il dibattito. 

E' emerso, però, nell'as
semblea. come si vede dalla 
cronaca, che in una parte del 
€ movimento > esiste la vo
lontà di confrontarsi, rifug
gendo il piano dello scontro 
fisico, con un sindacato uni
tario che. sempre di più. di
venta per chiunque voglia 
lavorare per uscire dalla cri
si anche nella provincia di 
Salerno, interlocutore prima
rio e insostituibile. 

Domani 
assemblea 
Italsider 

al Politecnico 
Un'assemblea pubblica per 

discutere i temi dell'occupa
zione e della repressione è 
stata indetta dal consiglio 
di fabbrica dell'Italsider di 
Bagnoli per domani mattina. 
alle 9. nell'aula magna del 
Politecnico a Fuorigrotta. Al
l'assemblea sono stati invita
ti a partecipare gli studenti 
e i disoccupati. 

• ASSEMBLEA APERTA AL
LA D E R I V E R 

Entro la fine del mese una 
assemblea aperta alle forze 
politiche e agli enti locali 
si terrà alla Deriver di Tor
re Annunziata. La decisione 
è stata presa dal consiglio 
di fabbrica e dai lavoratori 

All'hotel Ambassador's 

La «parata» dei 
prodotti campani 
Si è aperta lunedì sera, al 

l'Hotel Ambassador's. la « set
timana » dei prodotti campa
ni, una manifestazione pro
mozionale, organizzata dal so
dalizio « Nastro Verde d'Euro
pa », che si ripromette di va
lorizzare non solo i prodotti ti
pici alimentari della Campa
nia, ma anche ouelli dell'arti
gianato, con particolare rife
rimento alle ceramiche, all'in
tarsio e alla sartoria. 

Nei saloni dell'Hotel Ambas
sador's si possono, infatti. 
ammirare preziose ceramiche. 
accurati lavori d'intarsio e 
pregevoli capi d'abbigliamen
to. Nel corso di questi gior
ni. ogni sera, per il trofeo di 
enogastronomia (che non pre-
\ede comunque un vincitore) 
si affrontano a... suon di spe
cialità regionali ristoranti di 
tutte le regioni italiane. 

Per sabato mattina, alle fl, 

nel salone deU'Ambas^ador's 
si svolgeranno i lavori di una 
tavola rotonda sui problemi 
turistici con l'intervento degli 
assessori al Turismo della Re 
gione e della Provincin. Nel 
pomeriggio di \enerdi sarà 
invece assegnato l'« Euromoda 
1977 ». sia per la linea ma
schile che per quella femmi 
nile. 

• EVADONO IN CINQUE 
DAL CARCERE MINORILE 
DI NISIDA 

Cinque ragazzi fra I 14 • I 
16 anni sono fuggiti nel tar
do pomeriggio dal carcere 
minorile di Nitida. Antonio 
Indolfi e Carlo Parolisi. so
no stati immediatamente ri
presi dalle guardie. Gli al
tri tre, Amato Schibano Ciro 
Bove • Domenico Russo, so
no ancora latitanti. Antonio 
Schibano era giunto solo Ieri 
nella casa di rieducazione. 

SCHERMI E RIBALTE 
DIANA (Vìa Luca Giordano • Te- ^ 

•afono 377.527) 
I l principe e il povero, con O. 
Reed - S 

EDEN (Via C. Sanfelice - Tele
fono 333.774) 
Rivelazioni di gna sovarnanta 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 » 
Tal. 293^423) 
Andre* Rete, con M. Mason - OR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tal. 291.309) 
Porri con la ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

GLORIA • 
Cara sposa, con A. Belli - S 

MIGNON (Via Araiaade Dia» - Ta-
Mono 3 2 4 4 9 3 ) 
Nane, con L Fani - DR ( V M 18) 

PLAZA (Via K u l a n . 7 • Tata. 
fono 3 7 0 4 1 » ) 
Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto • C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele» 
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
la nono il aia etano», con C 
City - DR 

T I T A N I » (Cono Novara. 3 7 • Ta. 
tafana 266.122) 
La tiara vanata dal Hame Karay 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martvcci. 63 • Te-

Mona 680.266) 
(Chiuso per riposo settimanale) 

AMERICA (Via Tito Aagliai. 21 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Tatti defunti tranne I ararti, con 
G. Cavine - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telato-
nò 343.722) 
La via dona draga. con F. Te-

SPOT 
Car-Wash. con G. Fargas - A 

ASTRA (Via Meziocennone. 109 
TeL 20CV470) 
Dispesta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

SPOT 
Il dormiglione, con W. Alien -
5A 

AZALEA (Via Cassane, 23 - Tele
fono 8 1 9 4 8 0 ) 
Tra tigri coatro tra tigri, con 
R. Pozzetto • C 

BELLINI (Via Conta di Raro, 18 
TeL 3 4 1 4 2 2 ) 
Al iata 007 , la spia che ari a* 
osava, con R. Moore * A 

CAPITOL (Via Manicano * Tele
fono 343.469) 
L'ala a la coscia? con L. De Fu
ne* - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
I l poliziotta della brigata criml-

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 4 3 9 ) 

ITALNAPOLI (Vìa Teseo, 109 
TeL 8SS444) 
Alle ore 17 I I ladro di 
dalla 18,30 in poir Pi 
non aisi dei ari ta l collo, con R. 
Polenski • SA 

LA PIRLA (Via Noova Aejejae 
a. 35 . Tei. 780.17.12) 
I l ataretoeeta, con D. Horfman 
G 

MODERNISSIMO (Via C i m i s i 
Dall'Orto • TeL 310.082) 
W n e a H i t s ce* a sai ti al, con G. 
Wildtr - A 

PIERROT (Via A. C De Meis, 58 
TeL 756.78.02) 
La corsa più pazza del mondo, 
con M. Sarrazin - C 

POSILLIPO (Via Posillipo. 66-A 
Tal. 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
La notte dell'aquila, con M. 
Calne - A 

QUADRIFOGLIO ( V i e Cevalleggeri 
D'Aosta, 41 . Tel. 6 1 6 4 2 5 ) 
L'ultimo mondo cannibale, coi, 
M. Foschi - DR ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tela-
tono 760.17.10) 
King Kong il gigante della fore
sta, con R. Reason - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 76745 .58) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tal. 3 7 7 4 3 7 ) 
Er più. con A. Celentano - DR 
( V M 14) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amlnei. 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 • Bagnoli) 
Aparto tutta la sere dalla ere 
18 ella 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprilo • Pianura • Tele
fono 7 2 6 4 8 . 2 2 ) 
I! lunedi e il gtovedi «ile ore 9 
presso i! campo sportivo Arti-uni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P jza 
Attera Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE-
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aparto tutte ie sere delie 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine, 63) 
Riposo 

ARCI - PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aperto rutt* le t«r* dalie ore 
18 alle ore 21 oei li tesser» 
•nenio «977 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Al DOSO 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalie ore 17 
alle ore 23 per attiviti cultura» 
e. ricreative e formative di pa
lestra 

Domani al FIAMMA 
Doveva essere un volo inaugurale ! 

Divenne la (ria graale tragedia 
della storia dell'aviazione civile mondiale! 
r i a A ROBERT REED • BROCK PETERS SUSAN STRASBERG 

BURGESS MEREDTTH BARBARA ANDERSON 

NEW YORK- PARICI 

AIR SABOTAGE78 
BERTCONVY PETER GRAVES • LOftNE GREENE SEASON HUBLEY 

TINA LOUISE GEORGE MAHARIS • OOUG MrCLURE 
MARTIN MIINER MISTY ROWF BIUY CRYSTAl 

JOHN DE LANCIE • DAVID DE LANCIE • 

DA OGGI A 
VENERDÌ' 18 
SI REPLICA al NO 
M reo^a JAN TROtU oh p n i t ^ ^ 

KARL E KR1ST1NA 

Di tre anni anteriore e « Una donna chiamata moglie » 
nella breve filmografia de! regista svedese JAN TROELL, e GLI 
EMIGRANTI * (1971) rimanda al drammatico fenomeno euro
peo dell'emisrazione contadina in America nella seconda lieta 
dell'Ottocento: l'abbandono dei campi e l'esodo verso la « terra 
promessa > toccarono punte elevatissime alla Ime del secolo 
scorso in Svezia per affetto di una terribile crisi economica 

R battezzato * KARL E KRISTINA > nella versione italiana. 
il film — una sorta di poema epico sul mondo contadino, sul 
lavoro della terra a sulla lotta dell'uomo contro le intemperie r 
le calamiti naturali — costituisce la prima parte di un dittico 
della durata originaria di oltre sei ore. qualcosa di simile al 
nostro • Novecento >. ma con una differenza sostanziale a livelle 
distributivo, avendo la Warner Bros espressamente subordinato 
all'esito commerciale de « Gli EMIGRANTI » l'edizione e la cir
colazione sul mercato internar onate della seconda parte (« • 
P IONIERI» ovvero « I L NUOVO MONDO». 1972) . 

L'imponente opera di Troell, sceneggiatore, montatore e ope 
retore alla macchina oltre che regista, i stata dafinìta nel suo 
complesso da Ingrnar Bergman « una delle più grandi esperienze 
cinematografiche ». 

. 
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Ampio successo anche nelle Marche dello sciopero generale dell'industria 

Sono sfilati insieme operai, giovani e donne 
Tronto: un'intera vallata ferma per 24 ore 

Ad Ascoli una manifestazione simile non si vedeva da anni - Ad Ancona il corteo aperto dalle 
tute blu della Maraldi - Pienamente riuscito lo sciopero nelle province di Pesaro e Macerata 

ANCONA 

Operai e giovani disoc
cupati accanto — sotto 
gli striscioni delle Leghe, 
della Federazione metal
meccanici — insieme al
le ragazze del settore tes
sile " e abbigliamento, ai 
lavoratori dell'Università 
e agli studenti medi: la 
giornata di lotta dell'in
dustria ha avuto uno 
straordinario successo an
che nelle . Marche. Ad 
Ascoli Piceno, dove l'in
tera* vallata del Tronto 
ha dato vita ad uno scio
pero generale di 24 ore 
di tutte le categorie, da 
anni non si vedevano 
tanti lavoratori in piaz-
la . Manifestazioni pro
vinciali si sono svolte nei 
capoluoghi. Due momenti della manifestazione di Ancona. Sfilano j giovani disoccupati e gli operai de l Molo Sud 

Ascoli 
' Circa 2.500 lavoratori dei 25 
comuni dalla vallata del 
Tronto hanno partecipato ie
ri alla manifestazione indet
ta dalla federazione sindaca
le provinciale, tenutasi in 
piazza del Popolo di Ascoli 
Piceno In occasione dallo 
sciopero generale di 24 ore 
per l'apertura di una verten
za nella vallata. I l corteo, 
prima di confluire in piazza 
del Popolo, era sfilato per le 
vie cittadine partendo dal 
piazzale della stazione. Nu
merosa e folta la rappresen
tanza dei giovani aderenti 
alla lega dei disoccupati e ' 
dei giovani delle scuole supe
riori che hanno partecipato 
allo sciopero. 

Angelo Gabrielli, della le
ga del giovani disoccupati di 
Ascoli Piceno, è stato il pri-

• mo a prendere la parola. Ha 
• rivolto un appello a tutt i i 
' giovani disoccupati affinché 
. scelgano II terreno della lot-
1 ta democratica, della parte-
t cipazione per fronteggiare la 

mancanza di posti di lavoro. 
Alla manifestazione di piaz

za del Popolo erano presen
t i . con i rispettivi gonfaloni, 
delegazioni di comuni della 
vallata e dell'amministrazio
ne provinciale, rappresentan
ze di tutte le maestranze di 
fabbriche della vallata. Da 
registrare la presenza in 

massa degli operai della Ite-
mar, delle I M T , della U P I M 
e dei braccianti della Zanzi-
vivai e dell'istituto sperimen
tate per l'orticoltura. 

Sia Clementi, segretario 
provinciale della CISL che 
Aldo Giunti, segretario nazio
nale della federazione CGIL-
CISL-UIL, hanno illustrato 
nei - loro interventi i conte
nuti della piattaforma riven
dicativa dei sindacati. 

Sostanzialmente questi so
no gli obiettivi per cui i la
voratori ascolani sono scesi 
ieri in lotta: difesa dei livelli 
di occupazione ed allarga
mento della base produttiva; 
ristrutturazione democratica 
e funzionale del « nucleo in
dustriale»; incremento delle 
disponibilità energetiche a fi
ni produttivi; nuovo ruolo de
gli enti locali In funzione del
la programmazione economi
ca; diverso utilizzo dei finan
ziamenti pubblici, quelli del
la cassa per II Mezzogiorno e 
delle partecipazioni statali 
soprattutto. 

Ancona 
Migliaia e migliaia di volti 

giovani, mischiati alle tute 
blu dei cantieristi. degli ope
rai della « Maraldi » alle la
voratrici delle fabbriche tes
sili in lotta per difendere 
centinaia di posti di lavoro: 

• Lettere 
Sulla produttività ai 

cantieri riuniti di Ancona 
Riceviamo (e pubblichia

mo) dal signor Fausto Giu
liodori di Osimo: 

« Andato per motivi di la
voro all'interno degli stabili
menti dei cantieri riuniti di 
Ancona, non ho potuto fare 
a meno di notare molti ope
rai che invece di svolgere le 
loro mansioni, bighellonavano 
qua e là, perdevano il tempo 
a chiacchierare, si attarda
vano a guardare ciò che io 
ed altri operai stavamo fa
cendo. Mi è venuto sponta
neo collegare queste immagi
ni ad altre a cui avevo assi
stito, cioè ai cortei che du
rante i numerosi scioperi per 
la conservazione del posto 
di lavoro, mi avevano dato 
dei lavoratori dei cantieri un 
senso di profonda stima. Da 
lavoratore onesto e conscio 
della triste situazione econo
mica, non posso accettare che 
altri lavoratori poco seri di
struggano il mio e l'operato 
di tutti i lavoratori onesti. 
Ora come non mai. non reg
ge l'opinione che il danno 
tanto è del padrone. Chi ci 
va di mezzo è sempre la clas
se operaia, sia perdendoci il 
salario sia perdendo la ri
spettabilità. Mi domando che 
cosa può accadere se ora la 
classe operaia perdesse quel
l'aspetto di serietà che l'ha 
contraddistinta in tanti anni 
di lotte. Penso che sia com
pito di tutti i lavoratori co
scienti isolare coloro che get
tano il discredito su idee e 
persone ed è per questo, ol
tre che per sfogarmi, che ho 
scritto queste poche righe ». 

Ringraziamo innanzitutto il 
, signor Giuliodori per la sua 

lettera, che — al di là delle 
:
r inesattezze e della scarsa ìn-
• fondazione — dimostra una 

passione civile e sociale che 
non è poi così generalizzata. 
in questi difficili tempi. La 
lettera ci offre la possibilità 
di parlare ancora del nostro 

. cantiere navale, della più 
grande fabbrica della regio
ne. su cui sono concentrate 
molte speranze e forti preoc
cupazioni. Ma come stanno 
veramente le cose? Gli operai 
che il signor Giuliodori ve
deva « bighellonare » nei rj-
parti, altro non erano che 
alcuni di quei 7040 lavoratori 
delVarsenale che una politi
ca miope, di « contenimento » 
anziché di sviluppo, non è in 
grado — non vuole — utiliz-
mare. E" questo uno dei più 
gravi segni, più volte denun
ciato dai sindacati, dell'&ìy 
tendono in cui vengono la-

i cantieri navali* ojf in 

particolare quelli « minori ». 
Alcuni operai non fanno 

nulla (« attendono il lavoro « 
appunto), altri 7ion vengono 
sostituiti se vanno in pensio
ne, ed ora la nuova commés
sa di due navi militari, an
nunciata dal ministro degli 
Esteri Forlani, non occuperà 
che due terzi della manodo
pera. Che cosa debbono !zre 
gli altri? Tale è la situazio
ne (ed il nostro come altri 
giornali, i sindacati, i partiti. 
gli enti locali lo stanno de
nunciando a chiare lettere). 
Tuttavia, non vogliamo mìni
mamente sfuggire alla do
manda sottesa alla lettera 
del signor Giuliodori: esiste 
un problema di assenteismo 
al cantiere navale, dovuto tic 
l'altro alla precarietà di cui 
si vive giorno per giorno? 
Qui il consiglio di fabbrica 
ci ha risposto con molta 
chiarezza: « Non riteniamo si 
tratti di un fenomeno che 
investa Ancona e l'arsenale. 
Anzi, dobbiamo aggiungere 
che secondo affermazioni 
della stessa direzione la •ma
nodopera anconitana produ
ce, mantiene t ritmi ». Così 
stanno dunque le cose: se 
assenteisti ci sono al cantiere 
non bisogna cercarli, a quan
to pare, tra i lavoratori. 

Ringraziamento 
per le 

. sottoscrizioni 
Il compagno Angelo Falzet-

ti di Fabriano, ci ha scritto 
per poter ringraziare attra
verso l'Unità quei suoi con
cittadini che attraverso di 
lui hanno sottoscritto per la 
stampa comunista. Il compa
gno Falzetti ha raccolto la 
significativa cifra di 1 mi
lione e 280 mila lire. 

Si tratta di cittadini — scri
ve il compagno Falzetti — 
che si rivolgono talvolta a 
me per diverse esigenze mo
strando in tal modo la loro 
fiducia in un comunista: a 
mia volta mi sforzo di indi
care a coloro che si rivol
gono a me o agli altri com
pagni per sapere, conoscere. 
avere elementi di informa
zione e orientamento, i re
sponsabili dei mali che af
fliggono il nostro paese, le 
proposte che i comunisti a-
vanzano per uscire dalla crisi. 

i:Unità si associa alle e-
spressioni di ringraziamento 
del compagno Falzetti al 
quale va il nostro riconosci
mento per il conUrlbuto che 
egli dà al rafforzamento del
la stampa comunista» 

cosi appariva ieri mattina il 
lunghissimo corteo che si è 
snodato per le vie del centro 
prima di confluire a piazza 
Roma. Lo aprivano gli ope
rai della Maraldi; nel picco
lo furgone, dal quale un alto
parlante reclamava il rispet
to degli accordi, il numero 
undici copriva significativa
mente altre cifre ormai sur
classate, ad indicare i mesi 
di lotta sostenuti dalle mae
stranze del tubificio. 

Foltissima la presenza dei 
giovani disoccupati, costituiti 
in leghe: c'erano quelli di Se
nigallia, Iesi ed Ancona, una 
folla di sciarpe e giacconi co
lorati, borse a tracolla e mol
ti slogans per chiedere un 
lavoro sicuro, produttivo e 
non precario. Subito dietro, i 
ragazzi degli istituti tecnici. 
del « Benincasa ». dei licei. 
Chiudevano il corteo, gridan
do forte la loro volontà di 
cambiare questa scuola. 

Era come una ondata mul
tiforme: i canti del lavoro, vo
lantini che chiamavano ad 
aderire alla giornata dei cen
tomila metalmeccanici a Ro
ma. le voci delle operaie del
la Monconi di Iesi, della Lo
la di Falconara, della zona 
calzaturiera di Serra de' 
Conti, che chiedevano Una di
versa politica economica al 
governo Andreotti. Infine la 
« macchia » azzurro scuro dei 
lavoratori del Cantiere nava
le, che sfilano sempre silen
ziosi. ritmando il passo con 
i tamburi di latta. 

A piazza Roma Osimani. 
Fettin&ri e Negri, per la Fe
derazione unitaria, hanno 
parlato particolarmente della 
questione giovanile. « Il pae
se ha bisogno di un grande 
rigore — hanno detto tra 
l'altro — di una scelta selet
tiva per la spesa pubblica, di 
scelte per i lavoratori e non 
contro i lavoratori ». Nelle 
Marche la Federazione sinda-
le sta rilanciando la Verten
za regionale e ha in animo 
di organizzare tra qualche 
tempo una giornata di lotta. 
Si vuole riprendere il con
fronto con la Regione sui 
punti programmatici («su
bordinando — ha detto Pet-
tinari — alle esigenze di pro
gresso della comunità le for
mule politiche »). 

Pesaro 
e Lotta e unità per supera

re la crisi » è lo slogan che 
apriva ieri il grande corteo 
operaio a Pesaro. Quella fra
se può essere considerata 
l'esatta interpretazione di co
me le migliaia di lavoratori. 
giovani disoccupati e studen
t i hanno • sentito » e vissuto 
anche nella nostra provincia 
l'appuntamento di lotta na
zionale dell'industria promos
so da CGIL-CISL-UIL 
. Forte e combattiva, come si 

era prefigurata nelle centi
naia di assemblee sindacali 
in preparazione dello sciope
ro, la presenza di operai pro
venienti da tutta la provin
cia e dalle aziende dei diver
si settori dell'industria. Le 
parole d'ordine più scandite 
quelle contro i licenziamen
t i , per l'occupazione del gio
vani, per la riconversione in
dustriale. Proposte per usci
re dalla crisi, quindi, svilup
pando gli investimenti e sai-
vaguardando il lavoro, e lot
ta su problemi più specifici 
quelli che si pongono in al
cune grandi fabbriche e set
tori. 

Emblematicamente quello 
della Benelli il primo striscio
ne di fabbrica a testimonian
za della lotta che da oltre 
dieci mesi gli operai della ca
sa motociclistica conducono 
per la vertenza aziendale in 
collegamento con le altre in
dustrie del gruppo De To
maso. Poco lontani gli stri
scioni dei due stabilimenti 
C IA di Pergola e Fosaombro-
ne con una numerosissima 
rappresentanza di lavoratri
ci del tessile e abbigliamen
to. Presenti lavoratori di im
prese metalmeccaniche (Mon-

i tedison. Morbidelli, V I ET, 
1 I D M . I C O T Cantiere Nava

le}. del legno (CCL di Mon-
dolfo, Battìstelll di Foesom-
brone, Battistelli di Foesom-
edili 

I l tentativo di alcuni grup
pi di formare un corteo alter
nativo per « svuotare • » (co
si minacciavano) la piazza è 
andato In fumo. La manife
stazione, che t i è comune;ne 

svolta nella massima regola
rità, si è conclusa con i di
scorsi di Otello Godi, segre
tario provinciale della C ISL 
e di Valeriano Giorgi della 
segreteria nazionale della F. 
L.C.. 

Macerata 
Macerata ha vissuto nel 

breve spazio di due giorni 
due significativi momenti di 
lotta. Alla manifestazione 
contadina di lunedi, infatti, 
promossa dalla. Costituente 
contadina, ha fatto seguito 
quella di ieri di tutti i lavo
ratori dell'Industria scesi in 
lotta per gli investimenti e 
l'occupazione a livello nazio
nale con uno sciopero di quat
tro ore. Lo sciopero in tutta 
la provincia è stato presso-

! che totale: e non poteva 
essere altrimenti visto il par
ticolare momento che il pae
se attraversa e soprattutto 
visto l'impegno e la mobili
tazione della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 

Il concentramento è avve
nuto presso il cinema Italia, 
che è risultato del tutto in
sufficiente a recepire le de
legazioni giunte da tutta la 
provincia. Forte la presenza 
degli studenti delle scuole 
inedie superiori e delle leghe 
dei disoccupati, 

A fianco dei lavoratori del
l'industria hanno scioperato 
gli edili e i dipendenti dello 
Istituto autonomo case popo
lari, che stanno già da tempo 
lottando per una nuova poli
tica della casa e per l'equo 
canone. Dopo una breve in
troduzione del compagno 
Cicconi, segretario provincia
le della CGIL, e dopo la let

tura di alcuni comunicati di 
solidarietà, ha preso la pa
rola Giorgio Traviotto della 
segreteria nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

« La crisi • economica ed 
occupazionale — ha detto tra 
l'altro — viene affrontata 
dal governo e dalle forze pa
dronali in modo inadeguato 
e insoddisfacente ». Dopo 
aver sottolineato la giustezza 
delle grandi vertenze aperte 
e soprattutto delle rivendica
zioni complessive di riforma 
economica e di sviluppo, ha 
ribadito che per superare la 
drammaticità della situazio
ne occupazionale occorre ri
formare e finanziare l'agri
coltura, riorganizzare le par
tecipazioni statali, definire i 
piani di settore soprattutto 
quello decennale per l'edilizia 
sociale. A chiusura della ma
nifestazione c'è stato un 
grande corteo 

, 10 giovani 
delle liste 
speciali 

assunti dal
l'Ispettorato 
delle foreste 
ANCONA — Presso l'Ispetto
rato delle foreste di Ancona 
sono stati assunti dieci gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali, per essere utilizzati nei 
cantieri di rimboschimento 
della Comunità montana di 
Fabriano. Si tratta di un pri
mo risultato ottenuto ' dalla 
Federazione provinciale uni
taria dei braccianti, ' la cui 
politica mira alla espansione 
dell'occupazione, alla qualifi
cazione professionale dei la
voratori e ad una nuova li
nea economica nel settore del-
a montagna e de rimboschi
mento, per il riassetto idro
geologico delle zone interne. 

In questo senso la Federa
zione dei lavoratori della pro
vincia di Ancona ritiene indi
spensabile e preminente il 
fattore lavoro, il ringiovani
mento delle maestranze e la 
loro specializzazione, onde 
evitare quelle caratteristiche 
negative di frammentarietà 
e occasionante ° degli inter
venti che hanno rappresen
tato, finora, uno spreco di 
pubblico denaro. 

L'assunzione dei dieci gio
vani, oltre che una risposta 
politica, vuole essere anche 
una proposta operativa per 
la gestione della legge « 285 », 
in quanto mira ad individuare 
i settori specifici di interven
to e le reali possibilità d i ' 
impiego delle masse giovani
l i ; rappresenta inoltre un mo
mento reale di produzione e 
di lotta, per contrastare quan
ti mirano allo svuotamento 
della legge nei suoi contenuti 
specifici, per assecondare un 
proprio disegno di restrizio
ne della base occupazionale. 

Riflessioni dell'assemblea PCI di Ancona 

Deve essere sostenuta 

da tutta la città la 

spinta al rinnovamento 
I lavori del consiglio comunale di ieri • Appassio
nata discussione dei comunisti sulla funzione di 
governo e la necessità delle lotte nei quartieri 

ANCONA — Aperte le con 
situazioni fra i partiti (con il 
primo incontro nella sede so
cialista fra PCI e PSI). tutti 
— chi più chi meno — si 
pongono il problema di come 
far uscire le cose del gover
no dal chiuso delle riunioni, 
coinvolgendo la città. Il con
siglio comunale ieri sera ha 
continuato a lavorare, discu
tendo di traffico, della siste
mazione di Portonovo e sbri
gando la - ordinaria ammini
strazione. Le grandi verten 
ze del lavoro (prime fra le 
altre. « Maraldi » e cantiere 
navale) contribuiscono a man
tenere desta l'attenzione dei 
cittadini sulla « emergenza » 
locale. Eppure non viene an 
cora dai quartieri, dai grup 
pi sociali (donne e giovani) 
e. con la necessaria insisten
za. quella spinta a trasfor 
mare le resistenze di taluni 
partiti in altrettanta disponi 
bilità. Ecco una esigenza chi' 
hanno individuato invece nini 
ti degli intervenuti alla as
semblea comunale del PCI 
(l'altro giorno al circolo 
« Gramsci »). 

Ma da quella affollata riu 
nione — frequentata anche da 
una delegazione del PSI. da 
Ranci della DC e da Cagli 
del PRl — è venuta anche una 
e lezione » di realismo, di con
sapevolezza: « Possiamo dire 
in coscienza — hanno detto 
in particolare il segretario 
Guzzini prima e poi Giaco-
mucci. Maiolini — che stia
mo facendo come Partito tut
to quanto in nostro potere per 
organizzare nei quartieri lot
te incisive, più di massa, con 
la stessa forte matrice che 
hanno quelle di fabbrica? >. 

Dunque, una sorta di esa
me introspettivo, volto da una 
parte a valorizzare la capa
cità di governo (* un prò 
gramma comunale realiz/.ato 
già al 00 per cento non è 

poca cosa ». ha detto l'asses
sore Lucantoni) e dall'altra 
una funzione di lotta che non 
riesce compiutamente a di
spiegarsi. Con il che non si 
dice che la lotta è appannag 
gio delle sezioni, mentre al 
gruppo comunale o alla Fe
derazione spetta l'onere del 
governo: si tratta di un mo
do di far politica, in una 
continua dialettica interna 
fra due ruoli complementari. 

Ampia e circostanziata an 
che l'analisi delle posizioni 
degli • altri e delle novità. 
che sono cronaca di quo 
sti giorni. La DC sembra an 
cora * perseverare nell'irreso 
lutezza », ha commentato fra 
l'altro Guzzini. Torse per il 
timore di decisioni davvero 
nuove (dunque, progressive) 
per la città: eppure dal li
vello di democrazia che An
cona ha raggiunto, proprio 
quando la DC e gli altri han
no fatto convergere le loro 
volontà su grandi questioni, 
non si può arretrare. 

Protestano gli 
autotrasportatori CNA 

ANCONA — Di Ironie alla pre
tesa dell'Associazione nazionale del
le assicurazioni di aumentare del 
30 per cento il premio RCA, la 
Federazione italiana trasportatori 
artigiani, aderente al CNA, ha ele
vato la sua protesta a nome della 
categoria ed ha programmato una 
serie di iniziative tra cui la ma
nifestazione nazionale che si svol
gerà sabato 26 novembre a Fi
renze. 

A parere della FITA-CNA l'au
mento non si giustifica. Infatti re
centi statistiche dimostrano che 
gli incidenti stradali, in particolare 
quelli gravi, hanno avuto una net
ta diminuzione. Per»Itro. il recen
te decreto ministeriale per la ve
locità, determinerà una ulteriore 
contrazione dei sinistri automobi
listici. 

Dalla Banca popolare pesarese 

Stanziati due miliardi 
e mezzo a tasso agevolato 

L'iniziativa per le imprese agricole, industriali, commerciali e artigianali 
della provincia - Una boccata d'ossigeno di fronte a due scadenze di spesa 

PESARO — Conferenza stam
pa nella sede della Banca Po
polare Pesarese per l'esposi
zione di una iniziativa che 
l'importante istituto di cre
dito (conta circa 9 mila so
ci) ha deciso di indirizzare a 
favore delle imprese agricole. 
industriali, artigianali e com
merciali operanti nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
Nella sala del consiglio di am
ministrazione in corso XI set
tembre hanno illustrato gli 
aspetti dell'operazione, che 
prevede lo stanziamento di 
un fondo di due miliardi e 
mezzo a tasso agevolate, il 
presidente della banca, dot
tor Enzo Mancini, e il diret
tore. ragionier Angelo Guerra. 

Il consiglio di amministra
zione della Banca popolare 
pesarese è giunto alla deli
berazione dello stanziamento. 
che sarà erogato al tasso del 
12% per i soci dell'istituto e 
al 13^ per i non soci, tenen
do sopratttutto presente il 
particolare momento di con
giuntura economica e la con
seguente stagnazione di ampi 
settori dell'attività produt
tiva. L'agevolazione, come è 
stato affermato nel corso del
l'incontro con i rappresentan
ti dell'informazione, potrà da
re respiro alle aziende che 
vedono avvicinarsi due ap 
puntamenti di spesa: quello 
dell'autotassazione e dell'ero
gazione della tredicesima 
mensilità. 

La somma verrà cosi sud
divisa: un miliardo a favore 
delle aziende artigiane agrico
le e commerciali con utilizzo 
massimo di 7 milioni per 
ogni richiedente: un miliardo 
e mezzo a favore di aziende 
industriali con un utilizzo 
massimo di 15 milioni per ri
chiedente. 

Si prevede che possa, varia
re da 400 a 500 il numero dei 
le aziende che beneficeranno 
delle facilitazioni concesse 
dalla banca. 

La restituzione del prestito 
sarà scaglionata nell'arco di 
sei mesi. Le domande di fi 
nanziamento potranno essere 
inoltrate ad uno qualsiasi dei 
22 sportelli della Banca popo
lare pesarese entro e non ol
tre il 15 del prossimo mese di 
dicembre. Agenzie e filiali 
della provincia hanno ricevu
to disposizioni per rendere ef
fettiva la concessione con la 
massima celerità. 

Rettifica 
In un nostro recente arti

colo sulle fonti energetiche 
nelle Marche, abbiamo erro
neamente atribuito al sinda
co di Camerata Picena. Mario 
AmbrosinL l'appartenenza al
la DC. In realtà. Mario Am-
brosini — con cui si scusiamo 
per l'involontarie» errore — è 
iscritto al partito repubbli
cana - <• * . .- - -

D Difesa del patrimonio ittico: 
incontro a Pesaro 

PESARO — Incontro a Pesaro presso la Capitaneria di porto, pro
mosso dall'assessorato provinciale all'Ambiente, per discutere il 
problema della difesa det patrimonio ittico soprattutto in rapporto 
alle infrazioni perpetrate con reti a strascico sotto costa, infrazioni 
che recano grave danno alla riproduzione. 

Presenti all'incontro rappresentanti della Capitaneria, della Pro
vincia, del Comune di Pesaro, delia Guardia di linarsza, dei Cara
binieri, dei Vigili urbani. Saranno organizzate delle uscite in mare 
per la sorveglianza soprattutto nel periodo maggio-agosto, quello, 
appunto, della riproduzione. La polizia municipale si incaricherà del 
controllo del pescato nei punti di vendita, al mercato e presso le 
ditte conserviere, in particolare quelle che lavorano le vongole. 

Tutto il pesce sequestrato, previa autorizzazione dell'inficiale 
sanitario, sarà donato ad etili di beneficenza. Il coordinamento 
dell'attività di sorveglianza in mare sarà assunto dalla Capitaneria 
di porto, per l'attività a terra dai Vigili urbani. Sono allo studio 
iniziative per svolgere una serie di interventi preventivi tali da 
evitar* fastidiose sanzioni dopo che il crimine contro il patrimonio 
ittico sia già stato compiuto. 

• Pensionati : costituito a Pesaro 
il Centro unitario 

PESARO — Costituite nella provincia di Pesaro il Centro opera
tivo unitario (COU) da parte delle segreterie provinciali delle 
federazioni pensionati aderenti alla CGIL-CISL-UIL, in esecuzione 
dell'accordo nazionale del 1974. Le nonne costitutive del COU 
garantiscono il rispetto a tutti i livelli della piena autonomia, della 
libertà di azione e della integrità organizzativa di ciascuna delle 
tre componenti. 

Nella prima riunione del nuovo organismo sono stati esaminati 
ì problemi che in questo particolare momento maggiormente inte
ressano i pensionati: la riforma della previdenza sociale, la riforma 
sanitaria, l'equo canone e altri problemi di carattere sociale, fra i 
quali quello dell'edilizia popolare. 

La sede def COU è in piazzale Collenuccio 29. Pr«s-«. 

Per conoscere le strutture del settore orticolo 

In visita delegazione 
di esperti cecoslovacchi 
Domani incontro col presidente e con la giunta regionale • Nei prossimi giorni 
si recherà m zone di produzione e magazzini di San Benedetto e Chiaravalle 

Una missione di esperti cecoslovacchi 
del settore ortofrutticolo ed agrumario — 
guidata dal vice ministro del Commercio. 
Decker — si incontrerà domani, giovedì. 
con il presidente e con la giunta regionale, 
nel quadro della visita nelle Marche, organiz
zata dall'istituto per il commercio estero 
(ICE). 

Lo scopo è far conoscere ai componenti 
della delegazione le strutture produttive e 
della commercializzazione del settore orti
colo marchigiano. L'iniziativa riveste parti
colare importanza per gli sviluppi futuri del
l'esportazione di ortaggi verso la Cecoslovac
chia, esportazione che dalla Marche avviene 
soltanto da pochi anni, ma con promettenti 
risultati: nella «campagna» 1975-76 furono 
esportati ben 40 mila quintali di cavolfiori. 

Gli esperti cecoslovacchi sono responsa
bili de^h enti di .stato per il rifornimento 

dei prodotti agricoli alimentari del loro pae
se: conoscendo meglio la produzione marchi
giana e la sua organizzazione potranno orien
tare le importazioni dalle Marche con van
taggio per tutto il settore. Il programma della 
visita prevede nel pomeriggio di domani un 
incontro presso la sede anconetana dell'ICE 
con esportatori delle province di Ancona e 
Pesaro; in serata il saluto agli amministra
tori regionali. 

L'indomani, venerdì, la delegazione visiterà 
i magazzini di lavorazione e le zone di produ
zione a San Benedetto del Tronto, la fascia 
ortofrutticola maggiore delle Marche: nella 
stessa città avverrà, successivamente, una riu
nione con gii operatori ortofrutticoli delle 
province di Ascoli e di Teramo. 

Il mattino del 19 la missione visiterà due 
magazzini a Chiaravalle, prima di proseguire 
alla volta di Milano. 

S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — Nel quadro delle ini
ziative dell'ICE per il prò 
gramma promozionale in fa
vore dell'esportazione di prò 
dotti ortofrutticoli nei mer
cati dell'est, il 18 novembre 
prossimo arriverà a San Be
nedetto una delegazione ce
coslovacca composta: dal vi
ceministro del Commercio in
temo e dai rappresentanti 
degli enti slavi preposti agli 
acquisti nei mercati esteri. 
All'incontro del 18, saranno 
presenti il sindaco di San 
Benedetto compagno Grego-
ri, l'assessore regionale alla 
agricoltura Manieri, rappre
sentanti della camera di com
mercio e tecnici del settore. 

La delegazione cecoslovacca, 
visiterà nella mattinata le 
aziende ortofrutticole locali. 
gli impianti di lavorazione 

L'ICE, come organo del mi
nistero italiano per il Com
mercio estero, ha iniziato in 
questi ultimi anni dei pro
grammi promozionali per ciò 
che riguarda l'esportazione 
dell'ortofrutta al di fuori del 
mercato comune, o in alter
nativa a questo tipo di mer
cato per perdere una parte 
di prodotto non assimilabi
le dalla CEE. Questi primi 
contatti che fanno seguito ad 
esportazioni che possiamo ri
tenere buone, (nel *76 si par
la di 200 vagoni di cavolfio
ri esportati nei paesi dello 

est» richiamano tuttavia la 
necessità di una normativa 
a parte. Infatti, l'Italia ri
spetta determinate norme 
nell'ambito CEE. che non 
valgono però per l'esporta
zione nei mercati dell'est 
che hanno una diversa legi
slatura. Con questi incontri, 
si tratta quindi di dare un 
proprio codice a tale tipo di 
esportazione e di concordare 
una linea comune tra Italia 
e paesi dell'est Europa 

L'incontro si concluderà 
con una riunione presso la 
banca popolare cittadina tra 
operatori e autorità slave • 
non a caso con la parteci
pazione di amministratori 
regionali e locali. 

L/mile-wM» « via He* 

Costruito dal Comune di Ancona 

Da ieri in funzione il nuovo 
asilo-nido di Collemarino 

ANCONA - Da ieri è entrato in funzione ii nuovo asilo-
nido comunale di Collemarino. E' stato inaugurato dome
nica mattina, nel corso di un breve incontro fra i genitori e 
i cittadini del quartiere anconitano, i consiglieri di quartiere 
ed il sindaco Monina. Sempre domenica mattina, si L sovita 
una assemblea di genitori dei bimbi che frequenteranno l'as.-
lo. durante la quale si è discusso del funzionamento della 
struttura sociale, dei problemi di gestione. Erano presenti an
che rappresentanti del personale 

Si è stabilito concordemente con il consiglio di quartiere, 
di permettere un certo rodaggio all'attività. Insomma «spe
rimentando » metodi e organizzazione del lavoro. Questo per 
rendere funzionale e utile l'asilo nido stesso. 

Una apposita commissione nominata dal consiglio di 
quartiere sia elaborando un regolamento e le linee di una 
gestione sociale della struttura. Il Comitato di gestione do
vrebbe essere composto da quattro familiari, due rappresen
tanti del personale, tre rappresentanti del Comune, di cui 
uno nominato dal consiglio di circoscrizione, due rappresen
tati dai sindacati. 

L'asilo-nido di Via Redi può ospitare fino a 50 bambini 
(«anche qualcuno di più», dicono i genitori» e le domande 
finora pervenute al Comune sono circa trenta. «Interessan
te è che attorno a questa struttura — ci dice la compagna Va
leria GioacchinL presidente del consiglio di quartiere — si 
sia creato un entusiasmo ed un interesse da parte della 
popolazione. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire. mediante 
licitazione privata, in confor
mità dell'art. 1 lett. A) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all'art. 73 lett. C) e 7t 
del Regolamento sulla con
tabilità generale dello Stato 
approvato con R.D. 23 mag
gio 1924, n. 827, il seguenta 
appalto: «Lavori di costru
zione del 2. Liceo Scientifi
co di Ancona • 1. stralcio • 
Importo a base d'asta L. 503 
milioni 3L369 . . . . 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro 11 
giorno 19 novembre 1977 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
- (prof. Allerto Barioni) 
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Bloccate le attività produttive per lo sciopero nelle industrie 

MIGLIAIA IN CORTEO A TERNI A r r e s t a t o p e r spaccio d i d r o g a 
in Marocco un giovane di Terni 
E' stato trovato in possesso di marijuana ed è accusato di uso e spaccio di sostanze stupefacenti - Dopo l'arre- ' 
sto dei due ternani a Bangkok si estende il clima di preoccupazione - Bisogna affrettare i tempi di intervento 

E PERUGIA PER L'OCCUPAZIONE 
Nel capoluogo i lavoratori hanno sfilato per le vie della città — Nel cen
tro ternano comizio del compagno Pio Galli in piazza della Repubblica 

PERUGIA — Il movimento 
di classe possiede a Perugia 
ancora in notevole 'misura 
combattività e determinazio
ne. Lo si è visto ieri mattina 
quando in - occasione dello 
Bciopero nazionale dell'indu
stria e dell'artigianato per 
una diversa politica econo
mica del governo, nel capo
luogo i lavoratori delle pic
cole, medie e grandi impre
se industriali, del pubblico 
impiego si sono raccolti per 
dare vita ad un grande cor
teo, partito da via Campo di 
Marte alle ore 10 e snoda
tosi poi per le vie della cit
tà e ad una manifestazione 
in Diazza IV Novembre. 

Dietro agli striscioni dei 
tanti consigli di fabbrica, da 
quello della IBP alla Pucci 
di Spoleto al poligrafico di 
Perugia, • alla SAI di Passi-
gnano, c'erano tantissimi gìo 
vani, operai, impiegati e 
donne. 

Agli oltre ' tremila mani* 
festanti nella centralissima 
piazza IV Novembre hanno 
parlato Quartilio Mosconi 
della segreteria unitaria Cgil-
Cisl-Uil e Bulgl della federa
zione unitaria. Mosconi ha 
ricordato i caratteri pecu
liari della crisi economica co
si come al configura in tante 
fabbriche del Perugino. 

Occorre estendere, ha det
to Mosconi, la mobilitazione 
operaia, unitaria e popolare 
sui temi della salvaauardla 
dell'occuDazlone *» dello svi
luppo ulteriore dell'economia 
nell'agricoltura, nell'industria. 
nell'artigianato. Altre questio
ni che Mosconi ha voluto 
toccare sono state quelle del
la scuola, dell'università e 
dell'occupazione giovanile. • 

Lo sciooero di oegi peral
tro che era di 8 ore per il 
settore dell'industria e del-
l'artieianato e di 24 ore per 
gli statali è stato fortemen
te comoatto in tutte te im
prece della provincia di Pe
rugia. 

TERNI — Migliala di lavo
ratori hanno ieri mattina 
sfilato in corteo. L'adesione 
allo sciopero è stata totale e 
tutte le industrie ternane si 
sono fermate. I lavoratori si 
sono concentrati in piazza 
Valnerina, da qui sfilando in 
corteo hanno raggiunto piaz
za della Repubblica. In testa 
al corteo uno striscione del
la PLM nel quale spiccava 
lo slogan: « Unità e lotta per 
gli Investimenti e- l'occupa
zione ». • 

Al corteo c'erano gli stri
scioni delle maggiori indu
strie ternane, delle piccole 
aziende in lotta per il rin
novo del contratti, delle ca
tegorie. di alcune delle indu
strie maggiormente colpite 
dalla crisi, come la Cerami
ca Ternana. Molti anche gli 
studenti e i giovani disoccu
pati che hanno partecipato 
alla manifestazione. 

In piazza della Repubblica 
ha per primo parlato Longa-
roni, a nome delle organizza
zioni sindacali provinciali. 
Longaroni ha ricordato le 
vertenze che sono aperte, le 
difficoltà in cui si dibattono 
l'industria tessile e quella 
edile. Ha poi ricordato che 
alla Montefibre nel mese di 
maggio sono stati messi in 
cassa Integrazione 139 dipen
denti e che la minaccia di 
nuovi ricorsi alla cassa in
tegrazione si presenta nuova
mente. Per l'edilizia, ha detto 
Longaroni, la situazione si fa 
estremamente preoccupante 
In quanto stanno per esau
rirsi i finanziamenti pub
blici. 

Ha poi parlato Pio Galli. 
segretario nazionale della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici. Pio Galli ha defi
nito l'attuale situazione co
me estremamente instabile e 
incerta. Come uscirne? si è 
chiesto. «Certo la strada — 
ha risposto — è quella della 
lotta, dello sciopero, ma so
prattutto bisogna ottenere un 
cambiamento radicale della 
politica economica che il go
verno sta perseguendo ». Se 
questo non avverrà, il sinda
cato andrà a uno sciopero 
nazionale di tutta la cate
goria. 

PCI E FGCI 
MOBILITATI IN 
VISTA DELLA 

MANIFESTAZIONE 
. SULLA SCUOLA 

PERUGIA — Partite • FGCI 
si stanno muovMia'e par la 
preparazione della manlfesta-
ZÌOIM del 1» salta scuola a 
l'uirivorsita con il compagna 
Achilia Occitano. In «orila 
sedo i coaaonisti rilaocaranno 
lotto lo loto prooooto so ajve» 
sto ojwatiooJ. 

La FGCI Off! oroanittera 
votentiftOffli o «tornali portati, 
davanti a rotto lo facoltà o 
i l i ritirati asedi ooporiori «ol
la rcfiono. Frattanto ancoo il 
partito sta moaalnetidn otthri 
di comprimo! lo o di gaetto
ne so oositi prooloRii. 

• L'iniziativa con il compa
gno Achille Occhotto riveste 
un'importanza del tatto parti
colare. Si tratta Infatti da or» 
parte di Usure ponti formi 
e contorniti che caratterizzano 
in tataro la presenza dei co
munisti nell'Università: d»ll' 
al!rs di svolgere una riflessio
ne Intorno alla politica scola
stica del partito, con portico-
lare riferimento aH'onool pros
sima scadenza delle elezioni di 
strenua» che avverranno in 
dicembre. 

I risultati ottonati in Um
bria nello votatiooj por i coo
ptali « desse (lo percentvele 
dei votanti è stata la prè alta 
in Italia) tanno ben sperare. 
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Claudio Duzi Nulli di ventidue anni dovrà rimanere in carcere per 45 giorni 
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Due immagini dello sciopero dell'industria in Umbria: in alto la veduta di piazza della 
Repubblica a Terni mentre parla il compagno Pio Call i ; in basso uno scorcio del corteo 
per le vie di Perugia 

TERNI — Un altro giovane 
ternano è stato arrestato al
l'estero perché trovato in 
possesso di droga. Questa vol
ta l'arresto è avvenuto in 
Marocco, nella cittadina di 
Fez. Il giovane si chiama 
Claudio Duzi Nulli, ha ven
tidue anni e abita al nume
ro 8 di vocabolo Petrara. L'ar
resto risale a qualche setti
mana fa, soltanto che l'am
basciata del Marocco ne ha 
dato comunicazione alla que
stura di Terni soltanto ieri 
l'altro. 

Sempre nel messaggio fat
to pervenire via telex c'è 
scritto che il giovane è sta
to tratto In arresto dalla po
lizia sotto l'accusa di uso e 
spaccio di marijuana, che gli 
è stata inflitta una pena de
tentiva di 45 giorni e una 
multa. 

La notizia di quest'ultimo 
arresto arriva 11 giorno dopo 
di quella dell'arresto di altri 
due ternani in Thailandia, e 
più precisamente a Bangok. 

Ma se i due giovani arre
stati in Thailandia erano da 
tempo controllati dalla que
stura. perché sospettati di 
essere tra gli spacciatori, 
nessuno, negli ambienti della 
polizia, conosceva Claudio 
Duzi Nulli e tanto meno pen
sava potesse essere un con
sumatore di droga. Ora non 
si sa bene, a scanso di equi
voci. nemmeno le circostan
ze» che hanno fatto incappa
re il giovane nelle maglie 
della giustizia del Marocco. 
Si sa invece come si è arri
vati all'arresto in Thailan
dia. La questura di Terni e 
etata messa in sospetto da 
una raccolta di soldi che 1 
due giovani hanno fatto pri
ma di partire per il viaggio. 
Li hanno perciò segnalali al-
l'Interpool. ^ ^ 

PERUGIA - Il neofascista accoltellò un giovane extraparlamentare nel 75 

Pena confermata per Radoni ? 
Il PM dottor Restivo ha chiesto ai giudici della Corte d'appello la conferma 
della sentenza di primo grado - Schermaglie procedurali tra accusa e difesa 

PERUGIA — Pena confer
mata per il neofascista Fran
co Radoni che alla vigilia di 
Pasqua del '75 accoltellò il 
giovane extraparlamentare di 
sinistra Angelino Caporali? 

Il Pubblico Ministero Ni
cola Restlvo lo ha chiesto 
ieri pomeriggio alla fine del 
processo in Corte d'Appello. 
I giurati si sono ritirati in 
Camera di Consiglio per va
gliare i discorsi del Pubblico 
Ministero e quelli della di
fesa e. alle ore 20 erano an
cora riuniti. 

Franco Radoni. lo ricor
diamo. fu condannato a sei 
anni e otto mesi nella pri
ma sentenza della Corte d'As
sise, mentre degli altri fa
scisti imputati, Gigliarelli fu 
riconosciuto responsabile di 
favoreggiamento e Bertazzo
ni e Battaglini assolti. La 
sentenza non mancò di sol
levare allora sorpresa e scon
certo. 

Perugia visse in quella vi
gilia di Pasqua del '75 mo
menti di grande sgomento e 
paura. La risposta e la mo
bilitazione antifascista furo
no immediate. I gravi fatti 
si svolsero all'inizio della 
centralissima Via Alessi, le 
testimonianze fatte poi dai 
presenti furono convergenti 
nel riconoscere nel Radoni 
l'accoltellatore. Una delle pro
ve più significative del rico
noscimento fu una fotogra
fia. scattata al giovane neo
fascista in Via Alessi nel mo
mento in cui i fatti si sta
vano svolgendo. 

Il clima di tensione che per
vase Perugia in quei giorni 
era del tutto assente ieri 
mattina nell'aula del tribu
nale: Radoni prima dell'u
dienza parlava con la mam
ma e scambiava qualche sa

luto con i « camerati » ve
nuti ad assistere al proces
so. Dopo una lunga informa
zione fatta dal consigliere re
latore sulle testimonianze 
raccolte in istruttoria, la pa
rola è passata a Nicola Re
stivo. 

Non esiste nel caso dei fat
ti avvenuti in via Alessi nel 
'75 la possibilità di appellarsi 
alla legittima difesa, ha so
stenuto il PM, e ancora, il 
Radoni agi in modo inten
zionale e premeditato. 

In pratica già dall'inizio si 
poteva capire che il Restivo 
avrebbe chiesto la riconfer
ma del dispositivo della sen
tenza pronunciata in Assise. 
La difesa imperniata sull'av
vocato Ciumelli ha sostenuto 
una linea molto articolata: 
tre i punti contestati. Intan
to non è certo che l'accoltel
latore sia davvero i! Radoni. 
ha sostenuto l'avvocato Ciur-
nelli, poi non c'è premedita
zione di alcun tipo ed infine 
si è trattato di legittima di
fesa. 

Alla ripresa del rjrocesso al
cune repliche della difesa e 
dell'accusa. La polemica ri
guarda comunaue questioni 
procedurali, tutt'altro però 
che di sommaria importanza. 
Il collegio di difesa parla in
fatti di nullità assoluta del 
processo in quanto non ci 
fu. come richiesto dall'impu
tato. la formalizzazione del
l'istruttoria. 

Il PM replica che se di nul
lità si deve parlare questa è 
solo relativa e perciò non im
plica affatto le risultanze fin 
qui raggiunte. Poi la Corte 
e i giurati si sono ritirati in 
Camera di Consiglio. 

cj. ino. 

Le « perle » di Teleterni 
« Teleterni » la « libera » televisione privata della nostra 

città, e già entrata nella Storia, con la esse maiuscola, della 
/afosità. La sua è la libertà dell'informazione a senso unico. 
del commento qualunquistico, della provocazione sistematica 
terso i partiti operai del discredito delle rappresentanze demo
craticamente elette: ingredienti cari a quelle forze che, di 
fronte alla realtà nuova del Paese, sognano il ritorno agli 
scontri frontali, alle divisioni e alle discriminazioni antico
muniste. 

Chi paga la faziosità di « Teleterni »? 
Venerdì 11 novembre il « giornale di Teleterni » ha dato 

un'altra prova delle sue concezioni del pluralismo sociale, la 
rappresentazione onesta dei fatti, ti confronto civile e la dia
lettica politica. Il dibattito in corso nel consiglio comunale, 
nei partiti, sulla stampa, nelle assemblee popolari, per l'allar
gamento della maggioranza di governo della città e per crea
re. in un momento difficile, di grave crisi dell'economia e del
l'ordine pubblico, una più avanzata solidarietà tra tutte le 
forze democratiche viene presentato come « il romanzo del
l'imbarco del socialdemocratico Sciannameo », come « un au
tentico polpettone fumettistico » dove tutto è ridotto a ma
novre di potere, a un febbrile fare e disfare presidenze (come 
nel caso dell'IACP, dell'Azienda farmaceutica « reso più appe
tibile dall'aumento di due farmacie approvato a tamburo bat
tente ». e dell'ASM, definita un eccezionale « centro di po
tere Ì>) Lasciamo ai cittadini e ai lavoratori ternani il giudizio 
sullo sprezzante senso del ridicolo di « Teleterni ». / suoi inni 
alla libertà, urlati con astiose voci da provocatori, lo spessore 
culturale rilevato dalla dotta citazione delle « figure » barbi
ne *. il contenuto, insomma, e lo stile del commento non ci 
sono nuovi: sono quelli di un giornale visceralmente anti
comunista. 

A questo punto è superfluo domandarsi qual è il modello 
r. democratico » di « Teleterni » e di coloro che la finanziano: 
ben altri centri di potere, sottratti a ogni controllo dal basso 
e dove le presidenze sono sempre appannaggio di un solo par
tito. E poi, il sogno, illusorio, di far tornare indietro l'unità 
dei lavoratori e di dividere i partiti della sinistra. L'astio e la 
rabbia di « Teleterni » sono volti contro l'avanzare di questa 
maggiore unità. 

I comunisti ternani, nel respingere ogni disegno di defor
mazione interessata della realtà e ogni provocazione, invitano 
t lavoratori, i cittadini, le altre forze politiche democratiche 
a perseguire, in un clima civile, la ricerca del confronto oggi 
più che mai necessario per risolvere i gravi problemi di Terni 
e del Paese. 

Il dato preoccupante è che 
In questi giorni le cronache 
locali hanno dovuto riporta
te più volte notizie dello stes
so tipo. Ternani sono di re
cente stati arrestati non sol
tanto in Thailandia e in Ma
rocco, ma anche in Olanda 
e in altre nazioni. 

E' questo forse il sintomo 
p»u appariscente di un pro
gressivo dilagare della dro- • 
gft nella nostra città? In que- , 
stura tendono a non dilata
re ' fuori misura l contorni 
del fenomeno. - • <. 

«A Terni — dicono — sta , 
succedendo quello che ormai 
si verifica in quasi tutte le • 
città e anche per la droga 
ormai ci troviamo immersi 
pienamente in quella che è 
una realtà nazionale ». 

L'espressione sta ormai di
ventando quasi scontata, ma 
è ancora una volta dato con
statare che per fenomeni del 
genere non esistono isole. La 
preoccupazione c'è. In que
stura conoscono i nomi di 
circa quattrocento persone . 
che fanno uso di droga. Se 
questo è il dato che noi pos
sediamo. ammettono in que
stura, possiamo essere quasi 
automaticamente certi che il 
numero delle persone che 
fanno uso di d r o g a è 
almeno il doppio. Insomma 
slamo di poco al di sotto 
del migliaio. 

Quello che preoccupa non 
è tuttavia 11 dato quantita
tivo. ma quello qualitativo. 
Si sta infatti assistendo al 
veloce ampliamento del mer
cato delle droghe pesanti: 
della eroina, della morfina. 
della cocaina, droghe estre
mamente pericolose. 

Il meccanismo con cui si 
è arrivati a far penetrare in 
città droga pesante, è lo stes 
so, ormai largamente speri
mentato. usato altrove. Al
l'inizio è stata importata del
la eroina « molto buona ». In 
questa maniera si è creato 
un certo mercato. Poi improv 
visamente sono stati bloccati 
i rifornimenti. Questo è ac 
caduto una quindicina di 
giorni or sono. Per qualche 
giorno in città non si è tro 
vata eroina. Adesso è rlcom 
parsa, ma ovviamente a 
prezzi molto più cari e mol
to tagliata. 

Quali sono i canali attra 
verso i quali la droga arri 
va a Terni? Chi sono gli 
spacciatori? Come affronta 
re il problema? •. ~ 

Terni è una piccola città 
e bastano pochi spacciatori 
e pochi viaggi all'estero per 
invadere la piazza e creare 
dei guasti irreparabili. E' chia
ro che in queste circostan 
ze coloro che agiscono più al
lo scoperto sono i pìccoli 
spacciatori. 

I « pesci grossi » sono ben 
coperti e difficilmente ven 
gono allo scoperto. La prote 
zione maggiore gli è fornita 
dal muro di omertà che in 
torno a loro viene creato da 
gli stessi consumatori, a Se 
la cittadinanza collabora pie 
namente con noi — confes 
sano in questura — nella lot
ta alla criminalità comune 
per quanto riguarda la dro 
ga c'è il silenzio più asse* 
luto e nessuno parla, né gh 
amici, né i familiari, e tanto 
meno il tossicomane ». Le fa 
miglie, i giovani che hanno 
questo problema possono ri 
volgersi al Centro di igiene 
mentale. Ma quanti lo fan 
no? Un numero estremamen 
te esiguo. 

«E* questo un grave oro 
blema — sostengono al Sim — 
quando succede un fatto dei 
genere, non si sa a chi ri 
volgersi e soprattutto si ha 
timore su che cosa succede 
Tà una volta che ci si è r» 
volti a una struttura pub 
blica ». 

«E* poi necessario — al 
fermano presso il servizio di 
igiene mentale — che del fé 
nomeno se ne prenda co 
scienza anche a livello isti
tuzionale». Insomma anche 
gli enti locali devono affret 
tare i tempi di intervento. 

Giulio Cesare Proietti 

TERNI - La campagna di reclutamento caratterizzata da una « settimana » dedicata alle donne 

Tesseramento e condizione femminile 
TERNI — La campagna di 
reclutamento e tesseramento 
al nostro Partito vuole que
st'anno sottolineare, attraver
so una settimana di lavoro 
dedicata alle donne che gran
de deve essere lo slancio del 
Partito e di tutte le sue or-
ganlaazionl nella ricerca dei 
contatti e del rapporto con 
le donne, un contatto di mas
sa. ampio e articolato per 
affrontare le questioni gene
rali e 1 temi della condizione 
femminile. 

E" vero che il PCI ha sem
pre posto il problema della 
emancipazione femminile tra 
quelli centrali della società 
italiana e che su di esso c'è. 
soprattutto negli ultimi tem
pi, un'attenzione e un inte
resse di segno nuovo nel Par
tito e fra i compagni, ma 
oggi, per un partito come il 
nostro che significa e che 
comporta impegnarsi sul ter
reno dell'emancipazione fem
minile? 

Credo che bisogna innanzi
tutto cogliere tutte le novità 
intervenute In campo femmi

nile. i processi nuovi aperti 
nel campo della cultura, del 
costume, nell'organizzazione 
della società: i nuovi modi 
di pensare (alle donne, sulle 
donne, alla famiglia, ai figli. 
ai rapporti interpersonali, al
la sessualità); le nuovt. leggi 
(il diritto di famiglia, il di
vorzio. le leggi per la pari
tà); nuovi interventi sociali 
(gli asili nido, i consultori). 

Dobbiamo poi attentamente 
valutare che il disagio delle 
donne cresce perchè sempre 
più profonda si fa la divari
cazione tra quella che è la 
coscienza che la donna ha 
di sé e l'effettiva collocazione 
di fronte al lavoro, alla fami
glia e alla società. Se non 
vogliamo che nella crisi si 
acuiscono vecchie contrad
dizioni e che fra le donne 
non si verifichino riflussi ne-

Ktivi e un ritomo di qua-
iquismo o un richiudersi 

nel privato è necessario con
durre avanti una battaglia di 
rinnovamento e di risanamen
to del paese che al suo cen
tro ponga l'istanza di eman

cipazione e di liberazione del
la donna. 
• E questo anche nella con
sapevolezza che nelle soluzio
ni e nelle risposte ai proble
mi che le donne e i loro mo
vimenti pongono passa il rin
novamento dell'economia e lo 
allargamento della democra
zia. 

Detto questo: concretamen
te. a Terni il Partito esprime 
una capacità di elaborazione 
e di iniziative adeguata su 
tale terreno? 

A me pare che non sem
pre siamo all'altezza di que
sto compito. Le cause di ciò 
possono essere ricercate in 
problemi antichi: nel Partito 
si riflettono le contraddizioni 
della società. Si tratta di 
scrollarsi di - dosso schemi 
mentali, modi di fare politi
ca, che hanno escluso le don
ne o le hanno emarftnate; 
non è stata discussa e acqui
sita fino in fondo la elabora
zione, che è parte integrante 
della nostra linea politica, sul
la questione femminile: la 
teoria non si traduce sempre 

in prassi politica quotidiana. 
Accanto a ciò ci sono pro
blemi nuovi: la questione 
femminile rischia di divenire 
un terreno di dibattito esclusi
vamente culturale, mentre è 
questo, ma non è solo que
sto. 

E* un fatto che a Temi 
il nuovo, che pure c'è tra 
le donne, non si esprime com
piutamente e In movimenti 
organizzati ampi. 

Questo deve divenire un ter
reno di riflessione e di lavoro. 

Una questione fondamenta
le è oggi quella del lavoro. 
Occorre cioè battersi perchè 
nella crisi non passi la con
cezione del lavoro femminile 
come marginale e subalterno. 

Per le donne debbono esse
re aperte maggiori occasioni 
di occupazione, superando la 
logica della divisione delle 
mansioni in maschili e fem
minili. Fin dalla gestione del
la legge dell'occupazione gio
vanile bisogna porre il pro
blema del lavoro produttivo 
per le donne nell'industria 
(anche in quelle attende tra

dizionalmente a occupazione 
maschile) e nell'agricoltura. 
perseguendo allo stesso tem
po una politica in direzione 
della scuola e della forma
zione professionale che supe
ri la divisione dei ruoli e af
fronti il problema della for
mazione della donna dal pun
to di vista dei bisogni del
l'economia e della produzione 
di beni sociali e culturali. 

Inoltre per affermare nella 
realtà il valore sociale della 
maternità occorre perseguire 
una politica di espansione e 
qualificazione dei servizi. 

Un'ultima considerazione: 
per le istituzioni deve ancora 
divenire un'esigenza quella di 
confrontarsi con 11 movimento 
delle donne. Intanto è urgente 
lavorare concretamente per 
poter affermare una più lar
ga partecipazione delle donne 
in tutti gli organismi di de
mocrazia di base: organi col
legiali, consigli circoscriziona
li. strumenti di gestione del 
servizi. 

Maurizia Benanni 

PERUGIA - Quasi ultimato il lavoro degli speleologi CAI 

Sarà aperto ai visitatori 
il «pozzo» di Porta Sole 

PERUGIA — Quasi sul culmine di Pe
rugia, in pieno centro storico, sotto Piaz
za Piccinino c'è, e pochi lo sanno, un 
grande pozzo profondo quaranta metri. 
Vene sotterranee perenni lo alimentano 
fino ad allagarlo quasi completamente. 

In superficie, ora. non si nota 'nulla, 
ma fino ad una trentina di anni fa i pe
rugini vi attingevano acqua attraverso 
una « vera » che contornava l'imbocco e 
che spiccava al centro della piazza; ed 
era famoso per la purezza e la freschezza 
delle sue acque. Dopo la guerra il pozzo 
è stato chiuso e la sua vera trasportata 
ad abbellire qualche chiostro (forse è 
quella che fa bella mostra di sé sul prato 
del tempio di S. Angelo). Tuttavia, sia 
pur dimenticata dai più. l'imponente e 
ardita struttura sotterranea è rimasta 
nascosta sotto una città che pensava ad 
altro in attesa che qualcuno la risco 
prisse, pronta a mostrarsi in tutto il suo 
fascino e interesse. 

E cosi infatti avvenne una decina di 
anni fa quando l'Istituto di Archeologia 
diretto dal professor Magi volle vederci 
chiaro su questo grande. " vecchissimo 
pozzo che alcuni entusiasti si accanivano 
a segnalare come una delle meraviglie 
di Perugia. Fu chiamato allora il Gruppo 
Speleologico del C_A.L di Perugia, :he da 
lungo tempo si era distinto fra i più 
preparati d'Italia per le imprese e le 
ricerche compiute nelle grotte e nei tanti 
percorsi della Perugia sotterranea, ad 
esplorare la misteriosa testimonianza di 
un remoto passato. 

Il pozzo a quel tempo era colmo u'ac-
qua; restava fuori solo la struttura a 
capriate che sostiene la volta e fu ne
cessario un canotto pneumatico per 
« esplorare », fra mille precauzioni, quel
lo che sembrava solo una grande cister
na. In quell'occasione furono fatte foto
grafie e rilevazioni topografiche, fu son
data la profondità e valutata la possibi
lità di effettuare uno studio approfon
dito e sistematico del complesso. Venne 
studiato un piano operativo che permet
tesse di superare in piena sicurezza le 
difficoltà tecniche che si frapponevano 
alla realizzazione di un'indagine meti
colosa ed attendibile. 

Con pompe, scalette flessibili In ac
ciaio, corde, verricelli, il pozzo fu svuo
tato, disceso, misurato e fotografato in 
ogni sua parte; si scavò anche sul fondo 
per vedere se ci fossero reperti interes
santi -- -

In effetti il Pozzo di Piazza Piccinino 
è tutto da vedere. anche per chi di que
ste cose proprio non si intende! Le due 
capriate che sostengono la copertura su
periore, ciascuna composta da cinque ci
clopici blocchi di travertino incastrati 
fra loro secondo regole di funzionalità 
ed eleganza, impareggiabili, sono un 
esempio unico nel suo genere: e lo scor
cio dal basso dà una piena idea dell'ar
ditezza dell'opera e " delle capacità co
struttive degli etruschi. 

Anche il pozzo stesso, scavato nel te
nace « ta&selio mandorlato > della collina 
di Perugia, contribuisce a far « sentire » 
la grandiosità del complesso: largo quasi 
sei metri, incrostato di sedimento calca
reo causato dallo stillicidio sulle pareti. 
dal colorì contrastanti, sprofonda per una 
ventina di metri prima di restringersi In 
una « canna » verticale anch'essa di venti 
metri. Se poi l'acqua fa trasparire la pro

fondità. alla suggestione si unisce un 
senso di timore, • 

Noi ora siamo ammirati per tanta bel
lezza architettonica e suggestionati dal
l'alone di mistero che la grande voragine 
emana. Ma ciò che deve anche far riflet
tere sono le motivazioni stesse che hanno 
portato i nostri progenitori etruschi a 
scavare, indubbiamente affrontando enor
mi difficoltà tecniche, un cosi gran pozzo 
in cima ad un'alta collina: motiva?ioni 
forse di ordine strategico ed economico. 
probabilmente le stesse motivazioni che 
hanno fatto aggregare la città di » Pe
rugia. 

Non dovrebbe essere troppo lontano 
dal vero affermare che il nucleo ordi
nario di Perugia si sia determinato pro
prio intorno all'esistenza di questo poz
zo. né tantomeno collegare lo sviluppo 
della città alla notevole possibilità di 
sfruttamento che esso ha rappresentato: 
verosimilmente all'inizio di ridotte dimen
sioni, fu in seguito sempre più approfon
dito a misura del crescere delle esigenze 
idriche della città. 

Il pozzo etrusco di Piazza Piccinino è 
dunque un fatto che colpisce a livello 
emotivo, ma al tempo stesso — e In ciò 
consiste 11 suo più grande Interesse — 
invita a considerazioni oggettive che gli 
danno un senso e un valore storico di 
grande portata. 

Tuttavia il Pozzo, questa eccezionale 
testimonianza di progettazione civile, sa
rebbe rimasto premio per la curiosità e 
l'interesse di pochi se non si fosse presa 
saggiamente la decisione di promuovere 
delle iniziative che fattivamente io por
tassero alla riballa e lo rendessero agi
bile a tutti. E così ha fatto l'Azienda 
Autonoma per il Turismo dì Perugia, an
che con fondi della Regione, ed ha inca
ricato il Gruppo Speleologico C A.I. l'e-
rugia. ancora una volta lui. di creare 
una piattaforma sospesa a circa 20 rr.?tri 
di proiondità per poter permettere di 
costruire una solida, aerea passerella al 
centro del pozzo, accessibile med'ante 
una galleria laterale scavata allo scopo 

Gli speleologi perugini, adottando tec
niche d'avanguardia le stesse che li han
no fatto primeggiare nella speleologia 
mondiale, hanno portato a termine il 
compito assegnatogli e creato cosi ì pre
supposti concreti per una piena valoriz
zazione del pozzo, altrimenti frustrata 
dall'impossibilità di erigere infrastruttu
re opportune. 

Attualmente tutto è a posto, anche l'Il
luminazione: non resta che dare gli ul
timi ritocchi e poi si potrà facilmente 
entrare in diretto contatto con quello che 
è uno del più Importanti documenti del
la storia perugina. 

Al Gruppo Speleologico C.A.I. Pernia 
resta la soddisfazione di avere ancora una 
volta agito coerentemente alla linea che 
da tempo si è imposto, proponendosi an
che In questo caso come esempio con
creto di associazione spontaneamente for
matasi pronta a contribuire all'Indivi
duazione e alla risoluzione dei problemi 
espressi dal territorio in cui opera. 

Francesco Salvatori 
Nella foto: Il pozzo di piazza Piccinino 
viste dal basso. Si notane le due ardite 
capriate che sostengono la volta. Sopra 
ci sono le auto in sesta 

I cinema dell'Umbria 
TERNI 

POLITEAMA: 007 la spia che mi 
amava 

VERDI: Violenta armata a San Fran
cisco 

MODERNISSIMO: I viri morbosi di 
una eovemanta 

FIAMMA: Il ritorno dì Gorgo 
PIEMONTE! Un marito par Tillia 
LUXi La cosa da un altro mondo 
ELETTRA: Sangua di vargina 

ORVIETO 
MIPERCINEMA: La apprandista 
PALAZZO: lo sono truca Laa 
CORSOt (Riposo) 

PERUGIA 
TURRENO: cine varieté. Sullo 

schermo-, SS lager 5 inferno del
la donne. 

LILLI: Giro del mondo dell'amore 
MIGNON: Tutta femmina (VM 18) 
MODERNISSIMO: Professane re

porter 
PAVONE: L'occhio privato 
LUX: Genova a mano armata 

( V M 18) 
• A R N U M : Giacomo Casanova ve

neziano, di Luigi Contentini 

FOLIGNO 
ASTRA: Secondino dtl carcere fem

minile 
VITTORIA: Il prefetto di terrò 

SPOLETO 
MODERNO: Taxi girl 

MARSCIANO 
CONCORDIA: , (riposo) 

GUBBIO 
ITALIA: La fuga di Logan 

TODI 
COMUNALE: I giorni dal '3% 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: (ripete) 

<t i ^\ •J\\ .. \ 
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SICILIA - La risoluzione del CR del PCI sul governo regionale 

Nuova maggioranza autonomistica 
e un avanzamento del programma 

L'attuale situazione di « crisi strisciante » va superata con un diverso quadro politico (che com
prenda il PCI) e un adeguamento programmatico dell'intesa - Chiesto un incontro per definire una 
posizione unitaria • La questione della « corresponsabilità » dei comunisti • No ad una crisi «al buio» 

Situazione difficile alla « Nuova Sardegna » di Sassari 

Cambierà presto il direttore 
Il testo del documento elaborato dal comitato di redazione e non pub

blicato per il veto dell'attuale direttore-amministratore Vischi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione critica del quo
tidiano sassarese « La Nuova Sardegna » si 
va ulteriormente deteriorando tanto è vero 
che Rovelli avrebbe deciso di correre in 
qualche modo al ripari con la nomina di un 
nuovo direttore. 

C'è intanto pervenuto 11 documento votato 
dal comitato di redazione e non pubbllcatp 
nel quotidiano sassarese per il veto dell'at
tuale direttore-amministratore Enzo Vischi. 
Proprio in risposta ad un editoriale del 
Vischi, i redattori de « La nuova Sardegna » 
respingono 11 tentativo di dividere i giorna
listi sardi, che hanno saputo trovare il loro 
momento di unificazione proprio sul pro
blema di « Tuttoquotidiano ». La scomparsa 
della terza testata sarda rappresenterebbe 
un ulteriore appesantimento della situazione 
occupazionale dell'isola ed un grave colpo 
alla pluralità dell'informazione. Nel docu
mento vengono poi condivise versioni — for
nite dal nostro e da altri giornali — sulla 
situazione di crisi esistente alla « Nuova 
Sardegna». Queste «particolari attenzioni» 
sono state sollecitate dai giornalisti de « La 
Nuova » impossibilitati, per l'arroganza del 
direttore, espressa in dispregio a precise 
norme contrattuali, a far conoscere ai let
tori i problemi del gemale. Problemi che non 
sono solo di « mancati rinnofamenti tecno
logici » o di « disaftezione della proprietà 
nel confronti della testata, o della mancata 
soluzione della direzione. 

I giornalisti de « La Nuova » elencano al
tre tre questioni importanti: 1) mancanza 
di una chiara ed univoca linea politica; 2) 
l'emarginazione di diversi colleghi, 3) l'as
senza di una qualificata guida tecnico-pro

fessionale. 
Soltanto un confronto serio su questi pro

blemi ed una seria volontà di risolverli, po
trà conservare alla « Nuova », cosi conclude 
il documento, 11 ruolo che ha sempre avuto 
nell'isola, e soprattutto nella provincia sas
sarese. 

Le tesi sostenute dal documento sono da 
noi sostanzialmente condivise e conferma
no, malgrado il risentito fondo del raglo-
nier Vischi, quanto avevamo scritto circa la 
progressiva « disaffezione » della proprietà. 
Quando si scrive di una progressiva estra
neità del giornale sassarese, rispetto alla 
comunità della quale era nel recente pas
sato espressione, non lo si fa naturalmente 
compiacendosi di questo fatto. 

Al contrario abbiamo spesso sostenuto che 
in una fase cosi complessa della vita iso
lana e nazionale occorre mobilitare tutte le 
energie e tutte le risorse per una discus
sione sul temi dell'autonomia della rinascita, 
del risanamento morale dell'isola e del paese. 
E" questo il terreno scelto dall'associazione 
stampa sarda e, come abbiamo sottolineato, 
dal giornali che ad essa si riferiscono. 

Non è senza significato che 1 giornalisti 
de «La Nuova Sardegna» rivendichino pun
tigliosamente un recupero di rapporti uni
tari nel movimento dei giornalisti sardi e 
respingano con sdegno le posizioni del loro 
direttore. 

SI, sa che la proprietà è ora alla ricerca 
di un nuovo direttore. Deve essere chiaro che 
chiunque egli sia, non potrà prescindere nel 
suo lavoro dalla nuova positiva maturazione 
In atto a «La Nuova Sardegna» e dal pa
trimonio unitario che i giornalisti sardi han
no costruito in questi anni intorno alla loro 
associazione. 

In cassa integrazione centinaia di operai 

Molte le nubi sull'occupazione 
nelle piccole aziende salentine 

E' il caso della Diba e della Idrocalce - Non rispettati gli accordi 
alla Fiat-Allis e alla Harrys Moda - L'adesione allo sciopero di ieri 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Di particolare ri
levanza è stata la riuscita 
dello sciopero ieri nelle mag
giori industrie leccesi che ne
gli ultimi tempi sono state 
al centro di vaste lotte con
tro i licenziamenti, per l'oc
cupazione, la riconversione 
industriale. Ecco la situazio
ne fabbrica per fabbrica. 

FIAT-ALLIS. Pressoché to
tale è stata l'adesione allo 

-' sciopero degli operai della 
Fiat-Allis. I problemi di que
sta grossa azienda dell'area 
industriale di Lecce si sono 
aggravati in quest'ultimo pe
riodo. Il padronato non ha 
rispettato gli accordi di To
rino. La Fiat si era impegna
ta a diminuire il ricorso alla 
cassa integrazione. Per rag
giungere questo obiettivo la 
azienda aveva concordalo di 
spostare a Lecce gran parte 
delle lavorazioni. Ciò non so
lo non è avvenuto, ma si è 
proceduto addirittura ad Jna 
diminuzione della produzione 
nello stabilimento leccese. Il 
sindacato chiede pertanto cne 
la Fiat indirizzi investimeiti 
nel Mezzogiorno, sposti a Lec
ce il centro di produzione. 
per l'ampliamento dello sta
bilimento e per l'immediata 
assunzione dei 300 corsisti. 

HARRYS-MODA. Numerosa 
e combattiva è stata la par
tecipazione di Trepuzzi del
le operaie della Harrys-Mo-
da. già nel passato al centro 
di dure lotte per la difesa 
dell'occupazione. Dopo un pe
riodo di relativa ripresa, que
sta fabbrica è ora di nmvr> 
in crisi. Settecento operaie 
sono in cassa integrazione. 

I sindacati chiedono il ri
spetto degli accordi di Roma, 
e che si vada ad una confe
renza di produzione nella qua
le i problemi produttivi (mer
cato. superamento del lavoro 
a facon, organizzazione del 
lavoro, rinnovamento tecno
logico) siano affrontati glo
balmente. 

DIBA — Le maestranze di 
questa industria tessile han
no partecipato alla manife
stazione di Maglie. Si tratta 
di 187 operaie che in questo 
periodo sono tutte in cassa 
integrazione. La ditta si è 
impegnata a riprendere il la
voro con 50 lavoratrici all'ini
zio di dicembre. L' azienda 
ha anche presentato un pro
getto di riconversione indu
striale e di ammodernamento 
degli impianti. 

IDROCALCE — E' un'.i'.fen
da di Parabita con circa 60 
operai che rischiano di pcr-
fjr* il posto di lavoro per la 
Intenzione del proprietario di 
procedere alla liquidazione 
degli impianti. Gli operai, che 
hanno partecipato in modo 

unitario alla manifestazione ' 
zonale di Parabita, hanno ini
ziato una dura lotta per la 
salvaguardia del posto di la
voro. Le possibilità di sal
vare l'azienda sono concrete. 
Il - prodotto è infatti molto 
competitivo sul mercato. Si 
tratta di battere la volontà 
del padronato di chiudere la 
fabbrica, la quale non solo 
può occupare le maestranze 
già esistenti, ma potrebbe of
frire la prospettiva di altre 
assunzioni. 

NOMEF — E* un'azienda 
metalmeccanica di Trepuzzi 
adibita alla riparazione dì 
carri ferroviari. Questa fab
brica che occupa 250 operai 
rischia di chiudere per la 
mancata ristrutturazione de
gli impianti. Essa potrebbe 
avere un grande sviluppo pro
duttivo se, oltre alla ripara
zione. fosse anche adibita al
la costruzione di carri ferro
viari. 

c. bu. 

Delegazione di tre paesi cosentini a Roma 

Nessun nuovo posto di lavoro 
dopo la chiusura della miniera 

ROMA — Una delegazione di 
tre paesi del Cosentino (Lun-
gro - Firmo - Altomonte), 
composta dagli amministrato
ri locali, dai rappresentanti 
sindacali della zona e nazio
nali, dei partiti politici (PCI-
PSI-PSDI-DC) e dalle leghe 
dei disoccupati, è stata rice
vuta dal ministro delle Finan
ze Pandolfi. 

Motivo dell'incontro è stato 
la necessità di dare uno sboc
co all'annosa quanto grave 
situazione creatasi con lo 
smantellamento di una minie
ra di salgemma dlyenuta im
produttiva. Gli impegni as
sunti dal governo in passato 
erano indirizzati verso la co
stituzione di un opificio (sem
pre dipendente dal Monopo
lio dello Stato) che non solo 
assorbisse le unità lavorative 

impegnate nella miniera ma 
che desse un contributo so
stanziale alle esigenze occu
pazionali della zona. 

Difficoltà ed inadempienze 
hanno fatto sì. che a tutt'og-
gi l'insediamento degli impian
ti non sia stato ancora at
tuato. 

Dopo l'incontro col mini
stro la delegazione si è re
cata per una maggiore pre
cisazione degli impegni pres
so l'ufficio del direttore ge
nerale dell'Azienda autonoma 
del Monopolio dello Stato. 

La direzione si è impegnata 
a varare entro l'aprile *78 un 
piano complessivo di inter
venti; saranno occupati en
tro giugno — oltre le mae
stranze già dipendenti — cen
to nuovi addetti impegnati in 
strutture maifatturiere 

Su certe cronache degli incidenti 

provocati da autonomi a Cagliari 

o !» molotov 

Sulle prime pagine di alcuni 
quotidiani sardi e di alcuni 
quotidiani nazionali di dome
nica scorsa, nonché ininterrot
tamente nei giornali radio e 
nel « Gazzettino sardo », Ca
gliari ha figurato tra le cit
tà nelle quali si sarebbero ve
rificati gravi disordini ad ope
ra di giovani dimostranti con
tro la chiusura dei « cori ». 

Il risalto dato alla notizia 
può sorprendere chi conosce 
la reale consistenza di una 
manifestazione che ha inte
ressato poche decine di gio
vani e si è conclusa senza in
cidenti pur dando luogo a 
diversi momenti di tensione 
e di preoccupazione. Tuttavia 
non saremo noi a sottovalu
tare la gravità deirepisodio, 
bensì ci chiediamo: come mai 
non hanno meritato altret
tanto interesse i rappresen
tanti di migliaia di giovani 
sardi che discutevano a San-
tolussurgiu dei loro problemi 
reali: quelli della occupazio
ne 9 della scuola? 

Sappiamo, però, che vi e 
chi è interessato a creare e 
alimentare un clima di scon
tro e di tensione tra i giova
ni contro le istituzioni demo
cratiche. Una mano a costo
ro viene anche da chi, incon
sapevolmente o meno dà la 
stura a notizie che non hanno 
riscontri precisi. E" il caso. 
ad esempio, dei flash lancia
ti da una agenzia giornalisti
ca: soprattutto la stupefacen
te informazione secondo la 
quale le molotov ritrovate nel 
corso Vittorio Emanuele era
no destinate ai locali occupa
ti fino ai primi mesi di que
st'anno dalla Federazione co
munista di Cagliari del PCI. 
S'egli stessi ambienti della 
questura si è sentita la neces
sità di smentire la notizia. 

Pensiamo, in definitiva, che 
la battaglia per estendere la 
democrazia e difendere la li
bertà di stampa comporti coe
renza di comportamenti e un 
rigoroso impegno sul piano 
professionale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato re
gionale siciliano del PCI 
chiede agli altri partiti del
l'intesa un incontro per de
finire una nuova posizione 
unitaria dopo la fase di stal
lo politico e di «crisi stri
sciante » in cui la Regione è 
piombata nelle ultime setti
mane. E' questa la proposta 
che conclude una risoluzio
ne espressa l'altra sera dal 
comitato regionale del PCI, 
che ha approvato la relazio
ne del segretario regionale, 
compagno Gianni Parisi e le 
conclusioni del compagno 
Achille Occhetto. della dire
zione. 

Si tratta, infatti, ad otte
nere un chiaro pronuncia
mento sulla formazione di 
una nuova maggioranza po
litica, di cui faccia parte a 
pieno titolo il PCI, questio
ne che è ormai all'ordine del 
giorno del dibattito tra i 
partiti in Sicilia. Tale ini
ziativa deriva dall'analisi che 
il comitato regionale comu
nista ha compiuto sulla de
licata fase del dibattito po
litico alla regione. 

Il comitato regionale ha in
nanzitutto approvato l'Inizia
tiva condotta in questo pe
riodo dal partito per oppor
si alla paralisi e alla dege
nerazione della vita regiona
le minacciata dal blocco del
la trattativa tra le forze au-
tonomiste, determinata dalla 
DC col suo atteggiamento am
biguo e pericoloso. Ed è pro
prio grazie a questa ferma 
posizione del PCI (dopo un 
primo periodo In cui 1 pro
blemi della ripartizione del 
potere sembravano prendere 
11 sopravvento aprendo la 
via ad una rissa paralizzan
te). che — si osserva — nel
la DC sono emerse novità 
politiche che i comunisti va
lutano positivamente. 

La risoluzione del comita
to regionale passa, perciò, 
ad esaminare ed a valutare 
le caratteristiche che emer
gono da questa fase, più re
cente, del dibattito tra 1 
partiti. In alcune recenti af
fermazioni della DC si av
verte — è detto nel docu
mento — una considerazione 
più attenta degli obiettivi 
che vennero posti dal con
gresso regionale del PCI ed 
una risposta più aperta al
l'invito che i comunisti in 
questi mesi hanno rivolto a 
tutte le forze autonomiste, e 
cioè l'assunzione di una nuo
va coscienza della gravità 
della situazione siciliana e 
della conseguente necessità 
di un nuovo sforzo unitario 
dei partiti autonomisti per 
riqualificare i contenuti e I 
metodi dell'intesa e dell'azio
ne di governo, all'altezza del
le responsabilità nuove po
ste dalla crisi e delle poten
zialità meridionalistiche del
l'accordo nazionale. 

Occorre, adesso, passare a 
fatti concreti: alle novità di 
queste recenti affermazioni 
della DC — si osserva nel 
documento — deve ora se
guire la novità di risposte 
precise e di comportamento 
coerenti nel rapporti con gli 
altri partiti autonomisti. In
fatti — ecco il punto politi
co posto all'attenzione delle 
altre forze dal comitato re
gionale comunista — l'attuale 
situazione di «crisi striscian
te » del governo regionale va 
suDerata al più presto, af
frontando il problema di un 
avanzamento del auadro po
litico e di un adeguamento 
prosrammatico dell'intesa. 

Per impedire auesta para
lisi. che viene definita « inac
cettabile per il popolo sici
liano». per sgombrare il cam
po da confusioni e da ambi
guità. è necessario che la DC 
chiarisca che cosa intende 
per una nuova corresponsa
bilità del PCI. che e stata 
rivendicata anche dal PSI e 
da?li altri partiti dell'intesa. 
Per i comunisti — si affer
ma nella risoluzione — «rcor-
resoonsabilità » significa la 
formazione di una nuova 
maggioranza politica di cui 
feccia parte integrante il 
PCI. Se questo è il signifi
cato che si vuol dare alla 
* corresponsabilità del PCI » 
— e la DC ancora lo deve 
dire chiaramente — la riore-
sa degli incontri può defini
re. su un terreno più avan
zato, tutti i punti di pro
gramma. della politica e del
la regione, dando priorità al
la definizione degli impegni 
più urgenti (bilancio 1978, 
occupazione giovanile, piano 
di emergenza, riforma della 
regione), e può prendere in 
esame la stessa questione di 
un governo più adeguato ajrli 
obiettivi programmatici e più 
coerenti nel quadro di una 
nuova maggioranza politica. 

La risoluzione chiarisce. 
quindi, come alla luce di ta
li considerazioni, debba esser 
scongiurata una «crisi al 
buio». Deve risultar chia
ro che le esigenze della Si
cilia e la drammaticità della 
situazione — prosegue infatti 
il documento — Impongono 
di evitare l'apertura di una 
crisi di governo senza che si 
conoscano prima le soluzioni 
chiare e rapide da dare ad 
essa: la formazione di un 
nuovo governo può scaturi
re. quindi, solo da un rinno
vato e solidale sforzo tra i 
partiti autonomisti, capaci di 
definire contestualmente l'ur
genza di immediate risposte 
ai problemi posti dal movi
mento popolare di lotta, l'e
sigenza di una nuova mag
gioranza autonomista e di 
un avanzamento del program
ma, il bisogno di una nuova 
direzione politica regionale, 
che sia coerente espressione 
di questo complessivo avan-
lamento dell'intesa. 

A Cagliari nella sede del PSI 

Stamane riunione 
dei partiti 

dell'intesa sarda 
• : : . . . ' . - ; . - ' ' • • • : . . • . . ; , ; • • : -

All'ordine del giorno l'esame del bilancio della Re
gione per il prossimo anno e le iniziative per il 
trentennale dell'autonomia - Documento del PCI 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi nuova riu 
nione a Cagliari dei partiti 
dell'intesa regionale, nella se
de del PSI. All'ordine del 
giorno due punti importanti: 
l'esame del bilancio della Re
gione per il prossimo anno, e 
le Iniziative da assumere nel 
trentesimo anniversario del
l'autonomia sarda. 

Non sarà certo una riunione 
formale. Nel documento di 
quattro pagine consegnato 1' 
altro giorno dal PCI agli al
tri partiti dell'Intesa, si ri
badisce l'esigenza di portare 
avanti gli impegni program
matici. La politica dell'Intesa 
- - conferma 11 nostro Partito 
— è la via migliore per avvia
re a soluzione i drammatici 
problemi della Sardegna, ma 
bisogna agire con urgenza. In 
questo senso vengono indica
ti alcuni obiettivi a medio ter
mine. e viene rivolto l'invito 
ad una riunione plenaria pub
blica del partiti autonomisti
ci per una verifica puntuale 
del programma, e perchè* l'in
tesa vada avanti 

In una nota del gruppo co
munista al Consiglio regiona
le si denuncia che nell'Isola 
vi sono segni di scollamento 

dell'apparato produttivo che 
si riflettono immediatamen
te sul livelli di occupazione. 
Il fatto è estremamente preoc
cupante in una regione che 
registra un tasso di attività 
tra i più bassi d'Italia. Oltre 
sessantamlla disoccupati, mi
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione ed altri sul qua
li incombe la stessa prospet
tiva. 

Le Incertezze che da mesi 
gravano sul 'settori fonda
mentali dell'economia sarda 
— miniere e fibre — si sono 
aggravate pericolosamente 
nelle ultime settimane, men
tre la tempesta che da mesi 
minaccia il settore della chi
mica italiana potrebbe scari
carsi sulle più importanti In
dustrie dell'Isola. 

In • questa situazione di 
grande difficoltà — secondo 
il gruppo comunista — biso
gna muoversi senza perdere 
altro tempo. Le resistenze e 
le zone d'ombra — che pure 
si registrano nei partiti che 
formano la Giunta, e in par
ticolare nella DC — devono 
essere rapidamente superate 
per avviare a soluzione i pro
blemi. 

g. p-

CATANIA - Il duplice delitto in una riunione di condominio 

L'omicida sarebbe nascosto 
nelle campagne catanesi 
A 40 chilometri dalla città abitano alcuni suoi parenti - All 'ori
gine della tragedia il r if iuto della concessione di un portie
rato . Le vittime sono una donna di 72 anni e un uomo di 54 

Lavoratori occupano la miniera 
per protesta contro la chiusura 

PALERMO — I lavoratori della miniera « Ciavolotta » di Fa-
vara, in provincia di Agrigento, poco più di cento persone, 
hanno trascorso la notte nella sede dell'Ente minerario sici
liano per protestare contro la chiusura della miniera che in 
base ad una legge regionale dovrebbe avvenire il 31 dicembre. 

La protesta dei lavoratori della « Ciavolotta » trae ori
gine dal fatto che di recente è stato trovato nella miniera 
un giacimento di zolfo quasi allo stato puro che farebbe 
pertanto «cadere» i motivi di antieconomicità che hanno 
determinato la chiusura. Il minerale trovato avrebbe un 
«tenore» del 95 per cento contro il 20 per cento di quello 
che comunemente viene estratto nelle varie miniere siciliane. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Si nasconde

rebbe nelle campagne alle 
falde dell'Etna l'uomo che 
l'altro ieri sera ha ucciso a 
Catania due persone a colpi 
di pistola, durante una riu
nione di condominio e poi è 
fuggito in auto, sempre ar
mato di pistola. L'omicida, 
Lorenzo Nastasi di 34 anni. 
è originario di Castiglione di 
Sicilia, paese dell'Etna dove 
vivono ancora alcuni suoi pa
renti e gli investigatori so
spettano che proprio in quel
la zona, a circa 40 chilome
tri da Catania, l'uomo abbia 
trovato un nascondiglio. 

Due giorni di ricerche non 
hanno però ancora dato ri
sultati concreti. Intanto, at
traverso numerose testimo
nianze. è stato passibile rico
struire i particolari della tra
gedia dell'altro ieri sera. Era
no circa le 19,30 quando Lo
renzo Nastasi fece irruzione 
nell'appartamento dell'avvo
cato Giuseppe Pluchinotta, al 
terzo piano dello stabile di 
viale XX Settembre 29. in 
pieno centro di Catania. La 
moglie di Nastasi. Maria Ri
ta Fiumedinisi, di 20 anni. 
era stata nominata da qual
che mese portiera dello sta
bile e sembra che sia da ri
cercarsi qui il motivo che ha 
scatenato la tragedia. La don
na infatti usufruiva già di 
una forma di assistenza pre
videnziale come bracciante 
agricola: il marito invece era 
disoccupato e privo di qual
siasi assistenza: aveva chie
sto quindi di essere lui il tito
lare della portineria e che 

venissero versati a suo nome 
i contributi previdenziali in 
modo da poter ottenere l'assi
stenza medica. 

La decisione del condomi
nio di lasciare la titolarità 
della portineria a Maria Rita 
Fiumedinisi ha scatenato la 
furia omicida di Lorenzo Na
stasi: ha interrotto la riunio
ne dei condomini, ha puntato 
una pistola contro l'ammini
stratore, l ' aw. Gaetano Bran-
catelli di 54 anni ed ha spara
to colpendolo al petto: quindi 
ha sparato ancora contro una 
anziana vedova. Lucia Monte-
forte di 72 anni, cogliendola 
al cuore e si è allontanato 
scendendo di corsa le scale e 
gridando minacce di morte 
per tutti gli altri inquilini 
dello stabile. 

Lorenzo Nastasi è stato vi
sto salire armato a bordo 
della sua Mini Minor rossa 
ed allontanarsi dal cortile di 
viale XX Settembre, prima 
che arrivassero poliziotti e 
carabinieri. Inutile il tentati
vo di soccorrere i due feriti: 
sono morti durante il tragitto 
per l'ospedale. L 'aw. Branca 
telli lascia la moglie e due 
bambini di 12 e 7 anni. Anche 
l'omicida è padre, da due 
settimane. E' stato proprio 
quando la moglie ha chiesto 
l'assegno di parto e si è sen
tita rispondere che non le 
spettava perchè assistita già 
da altro ente, che Lorenzo 
Nastasi ha chiesto al condo
minio di versare a suo nome 
i contributi previdenziali, ri
cevendone una risposta nega
tiva. 

a. s. 

Sassari: costituito 
un comitato 

per lo difesa 
dell'ordine 

democratico 
SASSARI — Continua a Sassari la 
•erte degli attentali e degli episodi 
di violenta politica: l'altra sera, co
me è noto, una bottiglia molotov è 
stata fatta esplodere contro la por
ta della sezione comunista di via 
Allvia, mentre era In corso una 
riuntone. L'attentato, di chiara mar
ca neofascista, ha suscitato sdegno 
negli ambienti politici e tra la 
popolazione. 

Per far fronte al dilagare di at
tentati politici I partiti dell'arco co
stituzionale hanno costituito, su In
vito deirammtnistrazione comunale 
di slnltsra, un comitato unitario 
per la difesa dell'ordine demo
cratico. In un documento, appro
vato da PCI, PSI. PSDI, PRI e DC. 
vengono condannali 1 gravi episodi 
di violenza politica, « CU atti di pro
vocazione contro cittadini, lavorato
ri, esponenti del partiti democratici 
e contro le sedi di organizzazioni 
democratiche — si legge nel docu
mento — si ricollegano ad un di
segno eversivo ben più generale, 
hanno In gran parte una precisa ma
trice fascista. 

« Preoccupati che tali episodi e 
fatti — prosegue il documento — 
incidano in maniera estremamente 
negativa, per un preciso disegno di 
disgregazione delle forze eversive, 
nel mondo giovanti* strumentaliz
zandole e distorcendone I momen
ti di tensione ideale, i rappresentan
ti dei partiti hanno espresso una 
ferma condanna di tutti flit episodi 
di violenza verificatisi in cittì, da 
qualsiasi parte essi siano venuti, e 
chiamando le forze giovanili • I par
titi democratici alla difesa del valo
ri Ideali che hanno dato vita alle 
Istituzioni repubblicane ». 

Presentato il progetto per la diga sul Locone 

Un po' d'acqua in più per la Murgia 
Una struttura per la quale si sono battute a lungo le popolazioni della zona - Le caratteristiche 
dell'invaso - Saranno irrigati 15 mila ettari della.fascia costiera barese - Costo: 53 miliardi 

Un convegno promosso dalla Regione Abruzzo 

Pescara: il 2 e 3 dicembre sei regioni 
discuteranno di produzione energetica 

Parteciperanno Marche, Lazio, Umbria, Toscana e Molise - Illustrati gli scopi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il 2 e 3 dicem
bre prossimi si terrà a Pesca
ra la conferenza interregio
nale su « L'apporto della 
energia idroelettrica, della 
geotermia e dell'energia sola
re per la produzione energe
tica fino al duemila ». 

Alla conferenza, promossa 
dalla Regione Abruzzo, parte
ciperanno altre cinque regio
ni: le Marche, il Lazio. l'Um
bria. la Toscana e il Molise. 
L'assessore all'Industria del
la Regione Abruzzo ha con
vocato per ieri mattina una 
conferenza-stampa per illu
strare ai giornalisti gli sco
pi della conferenza e l'ordine 
dei lavori. Le regioni prota
goniste della conferenza sono 
quelle più interessate allo svi
luppo delle fonti alternative 
ed integrative nella produzio

ne di energia: esse non si 
pongono però in contrappo
sizione alle conclusioni del 
recente dibattito parlamenta
re sull'energia, di cui anzi 
condividono la mozione con
clusiva. Tuttavia ritengono 
che per garantire lo sviluppo 
economico per ridurre la com
ponente petrolio e per raffor
zare la ricerca e la progetta
zione delle fonti alternative 
ed integrative, occorra uno 
sforzo comune, in primo luo
go delle regioni più interes 
sate. 

Dopo un'introduzione poli
tica del presidente del consi
glio regionale. Di Giovanni e 
dell'assessore all'Industria No
vello. ci sarà la « relazione di 
base ». che sarà tenuta ria 
Felice Ippolito. Seguiranno 
cinque « comunicazioni »: del
l'ingegner Bevilacqua, del-
l'ENEL. sulla idroelettrica. 

del professor Barberi, del
l'Università di Pisa, sulla 
geotermia, del professor Sii-
vestrini, dell'Università di Na
poli. sull'energia solare, del
l'ingegner Colitti dell'ENI su
gli idrocarburi (con partico
lare riferimento alla funzio
ne del metanodotto Italia-Al
geria), del dottor Rachinelli 
della Regione Umbria, sul
l'uso plurimo delle acque. 

Le conclusioni del convegno 
saranno tratte dal presiden
te della giunta Ricciuti e dal 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin. Invitati alla confe
renza. le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, gli 
Enti Locali, le associazioni di 
categoria, i consorzi. le came
re di commercio e le uni
versità. 

n. t. 

Organizzato dal CSATA, dalla facoltà di Lettere e dal «Gramsci» 

Dal 25 a Bari un convegno 
su scuola, riforma e stato 
Relazioni introduttive dei professori Scionti, De Castris, Cotturri e Romano 

Dalla nostra redattole 
BARI — «Scuola, cultura 
della riforma e trasforma
zione dello Stato > è il te
ma di un convegno organiz
zato a Bari per il 25 e 26 no
vembre dall'Istituto Gram
sci, dalla facoltà di lettere 
e dal CSATA (Centro studi 
applicazioni tecnologiche 
avanzate). 

Presentato alla stampa 
dal prof. Scionti. direttore 
del « Gramsci > pugliese e 
da tre dei quattro relatori 
(ì professori Cotturri. De 
Castris e Romano) il con
vegno si propone di solle
citare un dibattito aperto 
.sulla crisi della scuola di 
massa, che parta anche 
dalla analisi dei processi di 
trasformazione democrati
ca della società. Intorno al 
destino della struttura sco
lastica sono rivolti i più 
vasti interessi, anche per
ché siamo alla vigilia di 
importanti novità: la for

mazione dei prossimi di
stretti scolastici sarà, infat
ti. nel prossimo futuro, uno 
dei momenti più significa
tivi della democratizzazio
ne dell'intera società ita 
liana. 

Un rapporto nuovo quindi 
si definisce — come ha ri
levato il professor Cottur
ri — tra enti locali, forze 
sociali e ministero in stret
ta connessione con altri li
velli istituzionali (compren
sori. unità sanitarie loca
li) che ha per oggetto non 
soltanto la gestione dei pro
cessi educativo-formativi 
delle nuove generazioni. 
ma più complessivamente 
un rapporto nuovo fra gio
vani e mercato del lavoro. 
formazione culturale e pro
fessionalità. 

Se questo è il terreno di 
verifica della e questione 
scuola » è necessario riba
dire come i processi reali 
in atto nella società siano 
il solo referente da un lato 

per la « produtth ita nuo
va » della scuola — come 
ha ribadito il professor De 
Castris — e dall'altro per 
un progetto più avanzato 
di riforma. 

Intorno a questo tema 
il professor Romano ha svi
luppato il suo intervento. 
ipotizzando un progetto di
verso per una scuola inte
grata nella realtà produtti
va e che fornisca una edu 
cazione capace di supera
re la tradizionale dicoto 
mia fra sviluppo teorico ed 
operativo, tra lavoro ma
nuale ed intellettuale. 

Il convegno, pertanto, for
nendo una serie di eie 
menti sulla situazione reale 
del sistema educativo potrà 
essere anche un momento 
di riflessione per coloro 
che saranno impegnati nel
la prossima scadenza elet
torale per i distretti sco
lastici. per prospettare in 
concreto i problemi deali 
di governo della scuola. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Era del tutto natu
rale che i primi ad esprime
re soddisfazione per la pre
sentazione. da parte del con
sorzio di bonifica della fossa 
Premurgiana. del progetto e-
secutivo della diga sul Loco
ne fossero i rappresentanti 
sindacali invitati, insieme ai 
dirigenti delle organizzazioni 
contadine, nella sede del con
sorzio ove si svolgeva una 
breve cerimonia presente tra 
gli altri l'assessore regionale 
all'agricoltura Monfredi. 

Quella della diga sul Loco
ne, nei pressi di Minervino 
Murge. è una vecchia riven
dicazione dei lavoratori e del
le popolazioni dell'Alta Mur
gia che hanno sostenuto lun
ghe lotte perché la diga ve
nisse realizzata. Non si con
tano i cortei, le manifesta
zioni. 1 voti dei Consigli co
munali affinché si realiz
zasse questa struttura per 
dare acqua all'agricoltura. 
Naturalmente i rappresen
tanti sindacali e delle orga
nizzazioni professionali dei 
contadini (Paparella. Schiro-
ne. Bellomo) non si sono li
mitati ad esprimere la loro 
soddisfazione, ma hanno chie
sto che al progetto esecutivo 
della diga segua subito il fi
nanziamento dell'opera tan
to attesa, perché solo cosi 
saranno soddisfatte concreta
mente le aspirazioni dei lavo
ratori e delle popolazioni. 

Il progetto veniva illustra
to dal presidente del con
sorzio dott. Schitulli e dal 
prof. Cotecchia che è stato 
uno dei progettisti della di
ga. L'importanza dell'opera 
sta nel fatto che le acque 
confluenti nel torrente Loco
ne (affluente del fiume Ofan-
to) e sul torrente Gravina 
rappresentano la sola riserva 
di acqua superficiale di cui 
può disporre la provincia di 
Bari, l'unico elemento di sicu
ro approvvigionamento idri
co. La diga in terra sarà co
struita in località Monte Me
llito in agro di Minervino e 
costituirà la più grande strut
tura del genere realizzata in 
Puglia. La capacità totale del 
serbatoio è di 115.2 milioni 
di metri cubi con una capaci
tà utile di 105.3 milioni di 
metri cubi. L'acqua sarà u-
tilizzata per l'irrigazione di 
un vasto comprensorio che 
interessa la fascia costiera 
barese per 15 mila ettari 
comprendente gli agri di Mi
nervino. Canosa. Barletta e 
Andria. L'utilizzazione delle 
acque invasate prevede anche 
una portata continua per la 
zona industriale di Bari. 

Il costo complessivo dell* 
opera sarà di 53 miliardi. 
C'è anche un progetto alla 
Cassa del Mezzogiorno che 
riguarda le varianti alle re
ti necessarie per la continui
tà del traffico stradale a se
guito • dell'eliminazione delle 
arterie esistenti che ha biso

gno di essere approvato al 
più presto, mentre l'appro 
vazione del progetto della di-

j ga è definitivo. Il suo fi 
nanziamento non dovrebbe 
incontrare ostacoli perché es
so. affermava il prof. ' Pa-
lumbo consigliere della Cas
sa per il Mezzogiorno, si 
muove nell'ambito dell'at
tuale politico di intervento. 
Di politica degli interventi 
parlava anche l'assessore re
gionale all'agricoltura Mon
fredi affermando che con la 
legge sull'Ente di sviluppo a-
gricolo di Puglia e con quel
la sulle direttive comunita
rie, per l'agricoltura puglie
se andiamo verso la fase del
la programmazione che por
rà fine alla politica degli in
terventi a pioggia. 

Da sottolineare infine l'in
tervento del compagno Della 
Croce, di Minervino Murge. 
nel cui territorio sorgerà la 
diga. Egli ha avanzato la ri
chiesta. per l'agro di Miner
vino. di utilizzare una maggio
re quantità di acqua — attra
verso la costruzione di un im
pianto di sollevamento — per 
compensare la sottrazione al
la produzione del terreno fer
tile su cui sorgerà la diga. 

Italo Palasciano 

Regione Puglia 

Ricordata in 
Consiglio 

la figura di 
Di Vittorio 

BARI — Ad apertura di mm, 
seduta destinata prevalente
mente alla discussione di In
terrogazioni e mozioni, 11 Con* 
siglio regionale pugliese ha ri
cordato ieri, a vent'anni dal
la morte, la figura di Giusep
pe Di Vittorio. A nome della 
Assemblea, Luigi Tanicone, 
presidente del Consiglio pu
gliese. ha rammentato delift 
vita e della instancabile ope
ra per la causa dell'emanci
pazione del lavoro di Di Vit
torio. il grande contenuto po
litico ed umano. 

Interpretando il • pensiero 
dell'Assemblea il presidente 
Tanicone ha manifestato la 
esigenza di un più assiduo 
impegno a far conoscere alle 
nuove generazioni il grande 
insegnamento ideale e poli
tico che emerge dalla vita del 
grande sindacalista pugliese: 
Io sforzo costante di conqui
sta della cultura, la convinzio
ne che la trasformazione rivo
luzionaria della società è il 
risultato di un difficile e con 
sapevole e sacrificio quoti 
diano ». 

Sottoscrizione 
BARI — I compagni Maria Oua-
traro « Santa Nuzzaco. consiliari 
comunali di Cassano Murg* annun
ciano la nascita dalla piccai* 
zia Maria a sortoscrivon* t # 
lira par l'Unite. 
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Manifestazione del PCI l'altra sera a Catanzaro 

La DC sta bloccando 
raccordo al Comune 

* : . » . ' 

Stentano a trovare attuazione gli interventi in favore 
dell'edilizia e dei servizi - Le conclusioni di Ambrogio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Manifesta
zione pubblica del PCI l'altro 
ieri a Catanzaro nel Salone 
dell'Amministrazione provin
ciale, con la partecipazione 
del compagno Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
Partito. L'iniziativa, alla qua
le hanno partecipato cittadi
ni e forze politiche, ha volu
to trarre un primo pubblico 
bilancio di come vanno le co
se a livello di amministrazio
ne comunale e quale sia il 
grado di realizzazione dei pro
grammi concordati fra i par
titi - dell'intesa, l'efficienza 
della giunta comunale, i mo
di per accelerare un processo 
di rinnovamento della città al 
quale ancora si oppongono 
gli ostacoli che vengono dal 
tradizionali settori della DC 
catanzarese. 

Il compagno Vitale, segre
tario del Comitato cittadino 
del PCI. riassumendo le ulti
me vicende registratesi In se
no al Consiglio comunale, ha 
detto chiaramente che le co
se non vanno bene. Vi è 11 
tentativo della DC di svuota
re di contenuto le novità che 
l'intensa ha registrato lungo 
questi due anni, mentre la 
città continua ad essere gra
vemente ammalata, scossa da 
una crisi che colpisce ogni set

tore della vita citadlna: l'edi
lizia, i servizi, la vita del 
quartieri. Non si sono attua
ti 1 consigli circoscrizionali, è 
necessaria una politica edili' 
zia che tolga dalle unghie 
della speculazione il suolo cit
tadino, per restlturlo ad un 
lavoro di programmazione. 
Da parte della DC, che pure 
tiene il 50% del seggi in Con
siglio comunale e che prati
camente controlla la giunta, 
vi è insomma l'Incapacità di 
disegnare un futuro a que
sta città, ma anche l'incapa
cità non solo di affrontare in 
modo coerente l'attuazione 
dei programmi concordati, 
ma anche l'ordinarla ammini
strazione. Lo dimostra la vi
cenda della scuola di 600 alun
ni sfrattata per morosità del 
Comune e la vicenda degli al
luvionati che dal 72 vivono 
di assistenza precaria. 

C'è poi la variante al piano 
regolatore. Anche su questo 
punto le forze più tradizio
nali della DC, dopo la scon
fitta subita nel mesi scorsi 
In Consiglio comunale ad ope
ra delle sinistre, porta la re
sponsabilità del gravi ritar
di che si vanno accumulando 
nella definizione della prati
ca da parte della Regione e 
del conseguente blocco della 
attività edilizia, mentre si 
tenta nella commissione edili-

Dal 24 al 27 novembre 

Bestiame « in vetrina » 
per la IV rassegna 

del Carnesud a Foggia 
Capi anche dall'estero — Tra le iniziative 
una mostra sull'educazione alimentare 

Dalla nostra redaxione 
BARI — L'Ente fiera inter
nazionale dell'agricoltura di 
Foggia ha reso noto il pro
gramma del IV Carnesud 
(salone internazionale della 
zootecnia) che si terrà a 
Foggia dal 24 al 27 novembre. 
Si tratta della più grande 
rassegna specializzata di be
stiame dell'Italia meridionale,' 
e nello stesso tempo un an
nuale appuntamento impor
tante per operatori agricoli, 
allevatori, organizzazioni pro
fessionali contadine, di tecni
ci e di esperti zootecnici. 

La presenza di capi di be
stiame pregiato di ogni spe
cie proveniente anche dall'e
stero si prevede quest'anno 
più numerosa grazie al com
pletamento del nuovo campo 
Boario che occupa una su
perficie coperta di oltre 10 
mila mq con nuove stalle ra
zionali e coperte. La rassegna 
comprenderà anche una 
mostra per l'educazione ali
mentare organizzata dalla di
rezione generale dell'alimen
tazione sul tema: « I pregi 
delle carni avicole ». 

Nelle quattro giornate zoo
tecniche foggiane. l'UMA (U-
tenti motori agricoli) ha in
detto una mostra di macchi
ne per 11 mais e le foraggere 
le cui prospettive di incre
mento per il Mezzogiorno 
sono notevoli; il ministero 
dell'Agricoltura in collabora
zione con le Regioni, con la 

Per protestare 
contro il sindaco 
non fanno entrare 
i ragazzi a scuola 
NUORO — Movimentata 
ed insolita protesta di ol
tre 20 genitori ad Irgoli 
centro del Nuorese a 47 
chilometri dal capoluogo. 
Per protestare contro il 
provvedimento del sindaco 
che ha trasferito gli alun
ni dell» scuota materna 

ri, I tenitori si sono plac
cati davanti all'Ingresso 
della scuola impedendo I' 
ingresso a circa 240 eco» 
lari. 

La manifestazione è ala
ta caratterizzata da viva
ci - discussioni eoo la In
segnanti. | carabinieri del
la locale stazione sono in
tervenuti por evitare che 
la manifestazione 

in incidenti. 

Condannato a 
Foggia un 
giornalista per 
tentata estorsione 
FOGGIA — Il giornalista 
foggiano Franca» Russo è 
stato condannato por di-
rettiesHns, con M condi
zionalo, ad un anno * 

di reclusione, alla 
dalla profos-

per duo anni o ad 
un milione e mano di 
multa por tentata estor
sione. I l tribunale ha co
si rldimsnsionsto l'acru-
sa deMa procura della Re
pubblica (estorsione ag
gravata) In osse alla qua
le il Russa arreststo il 
5 ottobre scorso ora sta
to rirvlsto a giudizio. Con 
fo-mu'a olona è etato as
solto l'aHrn imputato. Er
nesta Tardivo. I due so
no s*»tl rimossi subito in 
libertà. 

Cassa per il Mezzogiorno, 
con il Consiglio nazionale 
delle ricerche e con le rispet
tive associazioni nazionali 
hanno organizzato interessan
ti incontri settoriali nel corso 
del quali, con l'apporto di 
docenti universitari, di stu
diosi ed esperti, saranno 
messi a fuoco gii attuali 
problemi tecnico economici 
degli allevamenti a breve e 
lungo ciclo. Si farà anche il 
punto sul progetto speciale 
della Cassa del Mezzogiorno 
per la produzione della carne 
e saranno esaminate le pos
sibilità di ulteriore sviluppo 
della zootecnia meridionale 
offerte dalla legge detta del 
« quadrifoglio » approvata 
dalla Camera dei deputati e 
trasmessa al Senato che 
stanzia per il settore zoote
cnico 1120 miliardi di lire per 
il quinquennio 1978-82. 

La serie degli incontri si 
chiuderà con un convegno 
promosso dalla associazione 
nazionale degli allevatori sul 
tema: « Il ruolo della zoote
cnia nello sviluppo economi
co del Mezzogiorno, al quale 
prenderanno parte il presi
dente Venino. i presidenti 
delle associazioni nazionali 
suinicoltori, avicunicoltori e 
coniglicoltori. responsabili 
della Cassa del Mezzogiorno 
e del ministero dell'agricoltu
ra e gli assessori all'agricol
tura delle regioni meridiona
li. 

Il fatto che quest'anno il 
VI Carnesud si svolge alla 
vigilia del convegno interre
gionale sul piano agricolo a-
limentare che le regioni del 
Mezzogiorno terreno a Bari il 
6 ed il 7 dicembre, dà alla 
rassegna zootecnica foggiana 
un rilievo di grande e imme
diata attualità per la persi
stenza ' del grave squilibrio 
della nostra bilancia alimen
tare derivante in larga misu
ra dalle rilevante importazio
ni di carni in particolare di 
quella bovina la cui spesa si 
aggira intomo ai cinque mi
liardi di lire al giorno, a cui 
si devono aggiungere le spese 
per le importazioni di pro
dotti lattiero caseari e di ce
reali foraggere. 

La Puglia ha una funzione 
da assolvere nel settore dello 
sviluppo zootecnico e questo 
sarà uno dei problemi non 
secondari che saranno af
frontati nel corso del con
vegno interregionale di di
cembre. Con il completamen
to dei programmi irrigui del 
Mezzogiorno la Puglia potrà 
contare su circa 250 ettari di 
superficie irrigata. Una parte 
considerevole di tale superfi
cie potrà essere destinata al
la cultura del mais (nel Ta
voliere sarà possibile dopo la 
raccolta del grano procedere 
alla semina del mais) e di 
altre foraggere e porre cosi 
le premesse indispensabili 
per lo sviluppo dei vari tipi 
di allevamento. Vi sono i-
noltre vaste superfici di terre 
collinari e montane (e tra 
queste non poche non incol
te) che non possono trovare 
una migliore utilizzazione se 
non negli allevamenti zoote
cnici in particolare di quelle 
ovini. 

Naturalmente tutto questo 
da solo non basta. Un ade
guato sviluppo delle produ
zioni foraggere e degli alle
vamenti zootecnici comporta 
la soluzione di non pochi 

{iroblemi relativi ai costi del-
e unità foraggere e dei man

gimi composti, ai migliora
menti della produttività del 
bestiame, alla bonifica sani
taria. all'organizzazione eco
nomica della produzione. Uno 
sforzo quindi notevole che 
non può essere sostenuto dal 
soli produttori agricoli e da
gli allevatori ma richiede 
l'impegno della regione. 

i. p. 

zia di far passare i grossi af
fari delle clientele. Altra vi
cenda quella degli enti, per 1 
quali non soltanto la DC ha 
riproposto personaggi (è il 
caso dell'AMAC) su cui pen
dono inchieste giudiziarie, sot
traendosi all'impegno di un 
rinnovamento, ma è giunta, 
persino, a far nominare revi
sore del conti per la maggio
ranza un demonazionale. 

Che cosa propone il PCI? 
Le conclusioni del compagno 
Ambrogio hanno tirato le fi
la di una situazione che se
condo 11 PCI ha bisogno di 
un chiaro e serio confronto, 
proprio per non dare spazio 
a quelle forze che lavorano 
per tornare a vecchie formu
le politiche vanificando an
che quanto di positivo ha re
gistrato l'intesa di questi me
si. Probabilmente — ha detto 
tra l'altro il compagno Am
brogio — il confronto sarà 
aspro e segnerà momenti di 
scontro con una DC che. per 
le pressioni clientelar! e di 
potere esercitate da alcuni 
settori non riesce a cammina
re sulla via del rinnovamento 
per far fronte alla crisi, una 
crisi che a Catanzaro come 
in Calabria ha bisogno dello 
impegno di tutte le forze de
mocratiche ». 

n. ni* 

,1 Braccianti calabresi durante una recente manifestazione 

CALABRIA - Molti contadini sono sottoposti a contratti «atipici» 

Mezzadria: a migliaia rischiano 
di rimanere esclusi dalla legge 
Nel bergamotteto reggino la quasi totalità delle 3.000 famiglie 
rischia di essere non interessata dal superamento dei patti agrari 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
battaglia per la trasformazio
ne della colonia e della mez
zadria in affitto è stata uni
tariamente rilanciata nel con
vegno promosso dall'Alleanza 
contadini, dall'UCI. dal Par
tito comunista italiano e dal 
Partito socialista itabano: 
centinaia di coloni del ber
gamotteto — protagonisti nel 
1064 di duri scontri per ot
tenere l'aumento della quota 
di riparto — e della provin
cia reggina hanno mostrato 
notevole interesse e disponi
bilità per questa battaglia di 
rinnovamento nell'agricoltura 
calabrese. 

Nella regione calabrese so
no circa 40 mila i coloni ed 
i mezzadri interessati alla 
trasformazione della colonia 
In affitto: nella sola provin
cia di Reggio Calabria i co
loni sono dodicimila (di essi 
solo 6.700 sono iscritti nelle 
liste dell'anagrafe, mentre, il 
resto lavora ormai a part-
time). 

Nel bergamotteto reggino, 
il a famoso » emendamento ri
duttivo del democristiano 
Truzzi rischia — se dovesse 
essere approvato dal parla
mento — di escludere la qua
si totalità delle tremila fa
miglie coloniche dalla possibi
lità di trasformare la conces

sione In affitto essendo, da
ta l'alta specializzazione della 
coltura, ridotte le dimensioni 
dell'azienda. Non meno preoc
cupante è la condizione di 
lavoro e la possibilità di frui
re della legge che dovrà es
sere definita dal parlamen
to per le altre ottomila fa
miglie circa di mezzadri e di 
coltivatori sottoposti , a . con,-, 
tratto atipico nonostante ' la 

Manifestazione 
antifascista 

oggi a Cosenza 

COSENZA — Proclamata dalle or-
ginizzaz'onl giovanili dei partiti del
la sinistra (PCI. PSI. POUP « Ma
nifesto) si svolge questa mattina 
a Cosenza una manifestazione an
tifascista • contro la violenza. Il 
concentramento è previsto intorno 
alle ore 9 a piazza Fera da dove 
si muoverà un corteo che dopo 
avere attraversato le arterie prin
cipali della citta si dirigerà in piaz
za del Bruzzi dove la manifestazio
ne si concluderà con un comizio 
unitario. 

La manifestazione di questa mat
tina vuole essere una risposta de
mocratica e di massa agli episodi 
di violenza verificatisi in citta du
rante la giornata di domenica dopo 
il provocatorio raduno fascista del
la sera precedente. 

legge 756 ne prevedesse la 
loro abolizione. 

Drammatica è stata la de
nuncia da parte di numerosi 
coloni « espulsi » dalle terre 
per le pressioni di noti ma
fiosi che, specie nel Reggi
no, In combutta con i più 
grossi speculatori edili fan
no incetta di terreni per tra
sformali, .abusivamente, J. in 
quartieri « residenziali ». 

Pesantemente discriminato
rio ed a senso unico è poi 
l'atteggiamento della magi
stratura reggina, in partico
lare di quella della sezione 
specializzata agraria: la qua
si totalità delle sentenze e-
messe sono tutte punitive ver
so i coloni per una ostinata 
interpretazione restrittiva del
le leggi in vigore. 

Il consigliere regionale del 
PSI, Alvaro, e Luigi Conte. 
vice responsabile della com
missione agraria del PCI, nel 
rilevare che da circa dieci 
anni le lotte contadine re
gistrano notevoli ritardi, han
no sostenuto la necessità di 
unire il movimento contadi
no per rendere più forte la 
battaglia di rinnovamento del
le strutture agrarie, per la 
creazione di una fitta rete 
di associazionismo che garan
tisca ai produttori redditi re
munerativi. 

Enzo Lacaria 

Benedetti e il consorzio del Sangro-Aventino 

La rabbia di chi non si 
rassegna a perdere il potere 

LANCIANO — d i consor
zio è mio e me lo gestisco 
io >. Sembra essere questo il 
senso di un lungo intervento 
del sig. Benedetti, presiden
te del consorzio per il nucleo 
industriale del Sangro-Aven
tino. su un quotidiano di ve
nerdì scorso. L'intervento, va 
detto subito, non è serio nella 
forma ma è pericoloso nella 
sostanza. 

La forma si affida ad un 
armamentario polemico ana
cronistico e di cattivo gusto: 
il PCI si è solo travestito da 
partito democratico, vuole 
imporre con la violenza il 
€ compromesso storico* nel
la gestione del consorzio e via 
recuperando rottami del me
dioevo politico italiano. Si ar
riva persino ad attribuire le 
responsabilità della vicenda 
della Lario-Sud (una fabbrica 
sorta nell'area del nucleo con 
un padrone che vi mise di suo 
3333 lire, ottenendo — per 
grazia dei soliti «sant i» — 
un miliardo e mezzo di lire 
tra fondo perduto e mutuo 
agevolato; fabbrica che chiu
se dopo un anno) alla... spe
culazione elettorale della sini
stra. Si riesumano, altresì, fa
vole coniate da un manipolo 
di dirigenti incapaci che pe
dantemente, ad ogni loro fal
limento, indicavano subito ti 
coiperole a sinistra. 

Ma non è tutto ciò che me
rita attenzione. Il problema 
sta nella sostanza. E la so
stanza è che il Benedetti av
verte come con il clima nuovo 
instauratosi nella Regione 
Abruzzo (alla quale rivolge 
un pesante attacco presen
tandola, relativamente alla 

questione dello statuto del 
consorzio, come una istituzio
ne in balia di una minoran
za faziosa e violenta) e nel 
Sangro (esiste qui un comi
tato unitario per lo sviluppo 
di cui, ma forse egli non lo 
sa, fa parte anche il presi
dente del consorzio) mette in 
pericolo lo strapotere di un 
gruppetto di persone che han
no, di fatto, gestito il con
sorzio in termini di € conven
ticola y. L'avanzata delle in
tese, del movimento unitario 
è il rero bersaglio dell'inter
vento di Benedetti che sem
bra tutto teso a resuscitare 
nei suoi colleghì di partito la 
nostalgia per i bei tempi in 
cui si poteva fare tutto da so
li. senza controlli. Il leit motiv 
della lettera al giornale ro
mano è infatti dato dalla in
dividuazione dell'artefice di 
tutto il bene esistente nella 
DC e della caratterizzazione 
delle sinistre come le forze 
del male. 

Si tratta, dunque, di segna
li lanciati all'interno della 
DC. Perchè, occorre sottoli
neare, il brano di un prece
dente intervento sullo stesso 
giornale del consigliere re
gionale comunista La Barba 
sullo statuto del consorzio (in
tervento cui la lettera di Be
nedetti si riferisce) che fa 
scattare la reazione del pre
sidente è quello in cui si af
ferma che U PCI pone e ti 
problema della direzione uni
taria del consorzio*. Qui sta 
ti grande pericolo, sembra ài-
re il Benedetti ai suoi amici 
(e non importa se, nella for
ma, ciò si esprime in invet
tive anticomuniste). Occorre 
riconoscere che sotto la roz

zezza della forma c'è una 
grande lucidità derivante dal
la coscienza che una direzio
ne unitaria segnerebbe impla
cabilmente la fine di un po
tere clientelare ampiamente 
utilizzato sin giti dal partito 
democristiano. 

Da qui, anche, l'attacco al
le intese. E che queste siano 
il verso bersaglio della let
tera è dimostrato ulteriormen
te dal fatto che l'estensore di 
essa non ha alcuna difficoltà 
ad ammettere che la tesi a 
dimostrazione della quale il 
compagno La Barba era in
tervenuto (la non dipendenza 
dell'insediamento FIAT dalla 
approvazione immediata del
lo statuto modificato del con
sorzio da parte della Regione) 
corrisponde a verità. 

Dunque non era questo il 
problema. E la sortita fina
le che vorrebbe lanciare ai 
cittadini lancianesi l'appello 
ad un crociata municipalisti
ca per la immediata approva
zione della modifica che in
clude la loro città nel con
sorzio. ha tutto il sapore di 
un tentativo minaccioso di 
pressione alla Regione perchè 
approvi subito lo statuto così 
come il consorzio lo vuole, e 
cioè autoritario ed antidemo
cratico. Ma qui siamo al Don 
Chisciotte che combatte i mu-
lini a vento. Il nemico, infat
ti. non esiste, perchè non c'è 
nessuno che voglia la rapida 
inclusione di Lanciano nel 
consorzio. Ce solo chi vuole 
lo statuto autoritario e chi 
lo vuole democratico e rap
presentativo. 

Nando Cianci 

POTENZA - In 5 anni l ' is t i tuto ho progettato solo 400 al loggi 

L780* dei progetti 
dell'IACP veniva 
affidato ai privati 

Il presidente sceglieva i professionisti « esterni » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Dall'inchiesta 
sulla attività dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari di 
Potenza oltre alla « sco
perta del sistema delle as
sunzioni per « chiamata di
retta ». quello delle progetta
zioni e degli incarichi sono 
emersi altri aspetti sconcer
tanti della gestione clientela
re dell'Ente. 

Dal dati forniti dall'Istitu
to alla commissione d'Inchie
sta risulta che l'ufficio tecni
co, nel quinquennio 1971-'75. 
ha eseguito progettazioni per 
circa 400 alloggi e per un im
porto di circa 4 miliardi e 
mezzo di lire e, inoltre, che 
I progettisti esterni, nello stes
so arco di tempo, hanno ese
guito progettazioni per circa 
1.500 alloggi e per un importo 
di circa 28 miliardi e mezzo. 
Da ciò risulta sufficientemen
te evidente come la percentua
le dei progetti realizzati dall' 
Istituto ha appena superato 
II 22% delle progettazioni glo
bali. 

« Questo dato, in assoluto. 
ripartito per anni ~- si legge 
nel documento conclusivo e-
messo dalla commissione — 
dimostra che l'ufficio tecnico 
ha prodotto una mole di la
voro. senza dubbio, di gran 
lunga inferiore alla potenzia
lità del suo organico. Dalla 
documentazione fornita non 

Mercantile in 
avaria salvato 
ieri al largo 
delle coste sarde 
CAGLIARI — Il mercan
tile italiano e Aldo Cecco-
ni » di 6.000 tonnellate e 
con un equipaggio di 25 
uomini si è trovato in 
gravi difficoltà per una 
avaria alla macchine a 
largo delle cotte «arde, 
nel mare In tempesta. La 
nave ha lanciato l'SOS 
mentre era in navigazio
ne nel tratto di mare tra 
la cotta tarda e l'itola di 
Carloforte. La tempesta 
con il mare a forza 89 e 
l'avaria alle macchine ave
vano reso ingovernabile 
il mercantile. Da Carlo-
forte è subito partito un 
rimorchiatore per portare 
aiuto alla e Aldo Cecco-
nl » ma le condizioni del 
mare non glielo hanno 
consentito e ha fatto ri
torno in porto. 

Da Cagliari la capitane
ria di porto ha fatto par
tire il rimorchiatore d'al
to mare, « Impetuoso », 
particolarmente attrezza
to per le operazioni di 
aoccorso in qualsiasi con
dizione di mare. Per evi
tare il paggio la > Aldo 
Cecconi > appena giunta 
a ridosso dell'Isola Piana 
ha gettato l'ancora in at
tesa del rimorchiatore (Lo 
« Impetuoso» è giunto in 
zona all'alba ed in mat
tinata. nonostante le con
dizioni del mare ancora 
brutte anche te legger
mente migliorate rispetto 
ad ieri, ha agganciato la 
nave e l'ha trainata nel 
porto di Portovetme per 
le riparazioni dell'avaria 
alle macchine. L'equipag
gio ed il mercantile non 
hanno riportato danni dal
la tempesta e dall'Improv
visa avaria. 

« Tuttoquotidiano » 
non è uscito . 
per un guasto alle 
fotocompositrici 
CAGLIARI — Un guatto 
ai circuiti delle fotocom
positrici ha impedito, per 
la seconda volta In pochi 
giorni, l'incita di «Tutto-
quotidiano ». il giornale 
autogestito di giornalisti 
a poligrafici negli stabili
menti della ex Sedia, la 
società fallita l'anno scor
so. Un guasto ai circuiti 
dello fotocompositrici, pro
babilmente causato dagli 
•balzi di tensione durante . 
Il fortunale della scoria 
notte, ha bloccato — in
forma un comunicato del
la cooperativa • Ines • — 
la lavorazione del giorna
le. Il guasto non ha po
tuto eeeere riparato per 
tempo perché la coopera
tiva non dispone di un'a
deguata scorta di pezzi di 
ricambio. 

Sciopero di 4 
ore ieri contro 
assunzioni 
clientelali 
COSENZA — Uno telo-
pero generale di quattro 
ora. proclamato dai sinda
cati unitari, si è «volto a 
Mormanne, in provincia di 
Cosenza, per protestare 
contr* alcune assunzioni 
clientelar! effettuate pres
so il Consorzio di bonifi
ca del Pollino del quale è 
commissario straordinario 
l'avvocato Anoelo Donnl-
ci, ex segretarie ammini
strativo della DC cosen
tina. 

rvel corso ooflo octoporo 
si è evolta anche una ma
nifestartene per le etra» 
do di Mormanno culmina
ta presto la sode del Con-

" sonrlo in una aseemblsa 
popolare. 

si desume se ciò sia avvenuto 
per Intrinseca incapacità del
l'organico a produrre una 
maggiore mole di progetti, o 
per l'attribuzione della mag
gior parte degli incarichi a 
professionisti privati ». E an
cora la percentuale, in rappor
to agli importi delle progetta
zioni. scende notevolmente 
per quanto riguarda 1 proget
ti realizzati dall'ufficio tecni
co (4,5 miliardi contro 11 28.5 
di progetti affidati a privati), 
ingenerando nella Commissio
ne perplessità « in ordine a 
una discriminazione per pro
getti nelle scelte di affida
mento degli Incarichi all'uffi
cio tecnico ovvero ai privati: 
discriminazione fondata an
che sull'ammontare di ciascun 
progetto ». 

Bulla scelta di progettisti 
privati e dei criteri che l'han
no caratterizzata, appare 
davvero singolare l'afferma
zione del presidente Pastore, 
in base alla quale « gli inca
richi di progettazione sono 
conferiti ai professionisti dal 
presidente pro-tempore, se
condo la prassi costante in 
vigore presso l'Ente da circa 
un trentennio ». La Commis
sione — nel documento sull' 
indagine conoscitiva svolta — 
ritiene di non condividere. 
sul piano politico, che la scel
ta sia presidenziale, sottoli
neando che trattandosi di de
cisioni importanti, le stesse 
dovrebbero essere assunte dal
l'organismo rappresentativo 
delle forze emergenti nella 
provincia (consiglio d'ammini
strazione) e, soprattutto, sul
la base di precise motivazio
ni tecniche che garantiscano 
l'affidamento a persone me
ritevoli per indiscussa compe
tenza tecnico professionale. 

La mancanza di qualsiasi 
giudizio alla base degli affida
menti e la circostanza del 
non coinvolgimento del Cd'A 
possono, ovviamente, ingene
rare dubbi sui criteri con cui 
gli Incarichi sono stati affi
dati. Dall'esame dei documen
ti emerge che negli elenchi 
ricorrono i nomi di professio
nisti. componenti la Commis
sione Tecnica dell'Istituto 
(Vicario. Maggio). 

Nomi 
ricorrenti 

La Commissione ha perciò 
sottolineato che una «slmile 
prassi » venga Immediatamen
te abbandonata evitando cosi 
i dubbi che emergono dalla 
lettura dei nominativa conte
nuti nell*« elenco del profes
sionisti a cui sono stati af
fidati incarichi di progetta
zione nell'ultimo quinquen
nio» inviato dall'Istituto, nel 
quale elenco ricorrono, fre
quentemente nomi di «pro
fessionisti officiati di incari
chi di notevole entità ». 

Soprattutto colpisce la cir
costanza che componenti del
la Commissione Tecnica del
l'Istituto (Vicario. Maggio) fi
gurino tra 1 beneficiari di In
carichi. 

Passando ad esaminare l'at
tività svolta dall'IACP negli 
ultimi anni, la Commissione 
si è soffermata su due inizia
tive che sono certamente fra 
le più Importanti portate a-
vanti dall'Ente: la costruzio
ne di alloggi popolari nel Co
mune di Melfi e in quello di 
Potenza. 

Alla luce della documenta

zione in possesso e delle di
chiarazioni dei rappresentanti 
dell'Istituto, la Commissione 
— si legge nel documento 
conclusivo — ritiene di poter 
affermare, con piena consape
volezza come, nella vicenda 
di Melfi l'IACP. ancora una 

' volta, abbia proceduto all'In-
' segna di una logica discutibi

le e Incoerente tradottasi, da 
una parte, nell'aver omesso 
di informare l'Ente Regione 
di tutto quando andava facen
do e dall'altra nel prendere 
iniziative "esorbitanti" nel 
limite delle sue specifiche at
tribuzioni e che andavano 
invece raccordate con le scel
te regionali in tema di « As
setto del territorio » e di equi
librata distribuzione degli In
terventi. Per quanto riguar
da l'appalto dei lavori, va an
cora rilevata la contraddizio
ne tra la dichiarazione del 

I presidente di avere Invitato 
tutte le imprese della regione 
iscritte per l'importo superio 
re a 5 miliardi e la circostan
za obiettiva che ciò non è 
stato fatto nella compilazio 
ne dell'elenco. 

Gare di 
appalto 

Molte delle considerazioni 
espresse per i lavori di Melfi, 
valgono anche per i lavori di 
Potenza. Sull'attribuzione dei 
due incarichi, e sulle proce
dure e modalità delle gare di 
appalto dei lavori, permane 
un giudizio estremamente cri
tico che coinvolge sia le strut
ture tecniche che l'intero 
Cd'A. 

Al compagno Mario Lettle-
ri del gruppo consiliare co
munista e membro della 
Commissione d'Inchiesta, ab
biamo chiesto un giudizio po
litico sulle risultanze dell'in
dagine conoscitiva ». La con
clusione unanime della inda
gine promossa a suo tempo 
dal gruppo del PCI — ci ha 
dichiarato Lettieri — dimo
stra la fondatezza delle de
nunce che noi comunisti ave
vamo avanzato: denunce fon
date. quindi, e non scandali
smo cosi come maliziosamen
te qualcuno andava sostenen
do. Il giudizio pesantemen
te negativo sulla direzione 
dell'IACP di Potenza è stato 
espresso all'unanimità dal 

.componenti della Commissio
ne e si basa sulle accertate 
irregolarità e sugli evidenti 
atti di clientelismo nell'affi
damento degli incarjcru* di 

{drbgettaxlone. nell'assunzione 
e gestione del personale. 

Dubbi inquietanti — conti
nua Lettieri — e legittimi 
sono sorti circa le procedure 
esperite in occasione delle ga
re di appalto relativamente ai 
due più cospicui investimenti 
di ben 6 miliardi nei comuni 
di Potenza e di Melfi. 

Per esempio agli atti non si 
è riusciti ad acquisire il ver
bale dell'avvenuta consegna 
dei lavori da effettuarsi in 
Melfi, il che potrebbe far 
scattare il perverso meccani
smo della revisione prezzi. 

A noi — conclude Lettieri, 
del gruppo consiliare del PCI 
— compete dare solo un giu
dizio politico — essendo altri 
organi investiti di specifiche 
competenze — e tale giudizio 
è assolutamente negativo». 

Arturo Giglio 

A Cigliar! 
«• • '••• ' •• 

Gli abusivi di 

Mulini* Becciu 
occupano per 

alcune ore 
il municipio 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI — I risultati del-
1 azione di forza a Mulinu 
Becciu non hanno tardato a 
prodursi. Lo sfratto delle fa
miglie «abusive» ha infatti 
funzionato come deterrente 
in una situazione ormai esplo
siva da tempo: un centinaio 
di persone ha occupato il 
municipio di Cagliari per al
cune ore. Oltre alle tredici 
famiglie di Mulinu Becciu. 
hanno manifestato anche fili 
occupanti dello stabile di via 
Logudoro. ed altre famiglie 
die occupano le case semidi-
roccate di proprietà di Mar-
zotto nel quartiere Manna. 
All'inizio della manifesta?io-
ne, la giunta comunale era 
riunita. Dopo due ore di trat
tativa, una delegazione di 
sen/.a tetto si è incontrata 
con gli assessori e con il sin
daco, AI termine dell'incon
tro. durato molto a lungo, I 
manifestanti hanno ottenuto 
la promessa, da parte della 
giunta, di avere in concessio
ne 150 mila lire mensili per 
pagare l'affitto ., 

11 provvedimento non ri sol-
ve affatto il problema della 
casa. « Una soluzione miglio
re — ha detto il consigliere 
comunale comunista Franco 
Casu, responsabile del SUNIA 
— sarebbe quella di un'occu
pazione urgente di tutti gli 
appartamenti sfitti. Si trat
terebbe certo di un provve
dimento ugualmente provvi
sorio. che però potrebbe es
sere adottato con rapidità. 
Occorre comunque procedere. 
vagliando caso per caso l.i 
situazione finanziaria dei sen
za tetto. Questa linea di con 
dotta ci sembra giusta ondo 
evitare che qualcuno si inse
risca per speculerò. 

Da più parti si fa rilevare 
come la situazione degli al
loggi a Cagliari abbia toc
cato punte senza precedenti. 
Una tale crisi non si cono 
sceva dal dopoguerra. Lo 
accuse dei manifestanti sono 
state chiare: « Ci hanno fat
to promesse da tanto tempo 
— ha denunciato fimo degli 
sfrattati-ìda Mulinu Becciu — 
e poi invece di mantenerle 

cf?'CI,,ft'y^bnB5^0li,a
à P^'-

zia ». Continuare a tentenna
re o a non mantenere le pro
messe in una situazione co
sì drammatica può dare ri
sultati gravissimi. Di questo 
sembrano essere convinti, fi
nalmente, gli stessi ammini
stratori. Il sindaco Ferrara 
ha ventilato l'ipotesi di < re
quisire gli appartamenti sfit
ti. se le altre soluzioni si 
riveleranno insufficienti >. 

Ora vi è da sperare «he 
l'aspettativa non venga, disat
tesa. Le famiglie di manife
stanti. dopo il colloquio con 
la giunta, hanno abbandona 
to il municipio e sono torna
te nelle locande messe loro 
a disposizione dal comune. 

p. b. 

INVERNO 1978 
INVERNO RUSSO A 

Mosto- Suidal' Vladimir 
DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 280.000 

India r/ass/ra del Nord 
(Festa della Repubblica 26 gennaio) 
ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udai-
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lira 690.000 

Guinea Bissati 
(In collaborazione con il MOXI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 
ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire «50.000 
SOWO PREVISTE UCMtSIONI A: NOTS. lecititi itorlct-ncn» Impcrtin-a. 
pr mo villana eonejuitu» <J*I gutTTisUtti durimi I l letti di libwmon». 
e«fMè, città piti!» di Am-'nr ObrH tmU « •»>*• • • mll'Arcip»'»a» 
oe'It BIJIJC*. sp«ttKoIl fe'klocntiei *d incentra ioc»o - evtturili. 

Li] 
PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 
Viale P. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 - 64 J8.140 
20162 M I L A N O Or»«.tawlw« Norie* ITALTWIIJT 
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